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Una breccia nelle tensioni 


opo DO 

maggiore 
f iducia nei 
negoiiato 


Breznev e Schmidt: giungere 
«attraverso concreti accordi 
ad uno stabile equilibrio 
delie forze ài livello più basso 
possibile» - Dopo l’incontro est 
ed ovest appaiono più disponibili 







j K ” . : 


. Dal nostro inviato 

BONN — Leonid Breznev e la delega¬ 
zione sovietica hanno lasciato nella tar¬ 
da mattinata, di ieri la Germania fede¬ 
rale. Nessuna dichiarazione. Vale come 
commiato quella dèi leader che Zamia- 
tin. nell'ultima conferenza stampa, a- 
veva citato e il cui testo la delegazione 
ha rilasciato prima della psirtenza: dei 
«ponti» sono stati gettati, «bisogna ri¬ 
creare il clima della distensione e della 
flduclEL». Sotto questo Eispetto la visita 
non è stata senza risultato. Il comuni¬ 
cato finale dei colloqui, riferendosi alla 
trattativa che si apre lunedi a Ginevrat 
afferma infatti l’importanza di arrivare 
«attraverso concreti accordi ad uno sta¬ 
bile equilibrio delle forze al livello più 
basso possibile». Il canale tra Mosca e 
Bonn, aperto con la Ostpolitik all'ihizlo 
degli anni 70 è rimasto in funzione nel- 
IfuTtimo Quinquennio, noqqstan'te U 
precipitoso deterioraniehtò dèi rafqiorù 
intemazionali, e tuttora attivo. Una 
volta di più questo canale si è dinìostira- - 
to vitale per I due paesi, per ì'Europa e 
per il mondo intero. - ■ . . • 

La constatazione è tanto più valida e 
pertinente se è fondata (e non vi è moti¬ 
vo di dubitarne) la forte impressione 


che i colloqui hanno lasciato in molti; 
dei protagonisti tedeschi: quella che i 
guasti, prodotti da questi anni in cui il 
confronto delle posizioni ha perduto 
colpi e la polemica tra est ed ovest ha 
toccato nuovi livelli di asprezza, siano 
stati anche maggiori di quanto potesse 
apparire. La percezione sovietica di cer¬ 
te scelte e di certi atteggiamenti dell'oc¬ 
cidente <— in particolare dell’insistenza 
di Heagan sul tema della «guerra nu- . 
cleare limitata» — sarebbe stata, secon-. 
do i massimi interlocutori tedeschi, 
molto dura. Breznev avrebbe espresso, 
nella fase delle valutazioni génerali, la 
sua conviiiziohe che in occidente «vi so¬ 
no forze irresponsabili che puntano allo 
scontro». " . • a 

E poiché à quella percezione ha corri- 
spo^ in occidènte, anche a causa di 
concreti còmRùftainenti eovlètici — gli 
•SS-20*, rAfgnànistàh — una percezio¬ 
ne eguale econtraria, la lezione che qui 
ae ne ricava è che al debba evitare ad - 


«materiali esplosivi». Le linee di comu¬ 
nicazione devono essere utilizzate. «La 
fiducia è a pezzi ~ ha detto mEutedì 
sera Willy Brandt uscendo dal collo¬ 
quio con Breznev al castello di Oym- 


nich ~ solo la trattativa può ripristi¬ 
narla». A ■ ■ r'"'s . ; 

~ Il bilancio del vèrtice può .e^ere più 
agevolmente tracciato se si parte da 
questa premessa e se si prendono come 
punto di riferiiriehto le ansilisi e le prese 
di posizione contenute nei discorsi pro¬ 
nunciati da Schmidt e da Breznev du¬ 
rante il pranzo a Bad Godesberg a con¬ 
clusione della prima giornata di collo¬ 
qui; discorsi nei quali il comune senti¬ 
mento di due nazioni che si sono af¬ 
frontate pochi decenni or'sono in una 
delle guerre più sanguinose e devasta¬ 
trici della storia e che non vogliono più 
ripetere quella esperienza si è espresso. - 
Éd di fà dèlie divergenze, con indubbia 
sincerità. ' ' 

L’idèa di fondo che ispira quello di 
Schmidt è U rifiuto di considerare in- 
conclHabili limpeghb della Oèrmanla - 
federale iq un riH^porto di cooperazione • 
pacifica ccMl l’UiUone Sovietica e cpq i 
: paesi déll’èst nel loro complesso e la sua 
appartenenza ali’occidente, alla NATO 
ed ELU’Europa comuiiitartà. Bofon. vuole 

,A-. :.u .f^.-';EnnloPolitò 

, (Segue in uitima) ' . \ 


Vertice tra BreL e 
Ora q Washnigtoii se ne pqrlq 

L’incontro potrebbe tenersi entro Ì’82, se a Ginevra si confermeranno le disponibilità 
alla trattativa • Haig sostiene che è «possibile un nuovo costruttivo' dialogo» 





sm 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Nell’inter¬ 
mezzo tra la conclusione del¬ 
l’incontro Breznev-Schmidt 
e l’inizio dei colloqui di Gine¬ 
vra tra sovietici e americani 
sulla riduzione dei missili 
nucleari a medio raggio, gli 
Stati Uniti mandano all’UR- 
SS un segnale importante: il 
presidente americano po¬ 
trebbe incontrarsi con Bre¬ 
znev entro il 1962. E* questa 
la indicazione più positiva e 
più carica di conseguenze 
che si ricava dai commenti, 
tutti favorevoli e improntati 
all’ottimismo, ai colloqui tra 
il cancelliere tedesco e il lea¬ 
der sovietico. Di più: una in¬ 
formazione ufficiosa trape¬ 
lata dal dipartimento di Sta¬ 
to attraverso il canale del 
«Washington Post» anticipa 
un allargEimento delle immi¬ 
nenti trattative ginevrine ai 
missili nucleari a corta gitta¬ 
ta. L’America vorrebbe che 
queste ultime armi venissero 
congelate agli attuali livelli. 


A Pertìni 
appello 
di 800 fisici 
contro 
il riarmo 

ROMA — Ottocento fisici, 
fra docenti e ricercatori, 
hanno sottoscritto un docu¬ 
mento contro la corsa al 
riarmo nucleare. Veneitfi 
proKimo ràppello verrò il¬ 
lustrato al Residente delia 
Repubblica Pertini. 

L,a delegazione che pre¬ 
senterò il Muroento al ca¬ 


per evitare che lo smantella¬ 
mento, o la più probabile ri¬ 
duzione dei missili a media e 
a lunga gittata sia contrad¬ 
detto da un eventuale au¬ 
mento delie armi atomiche a 
raggio più corto. 

In chiave positiva si sono 
espressi sull’incontro di 
Bonn alcuni degli uomini 
più vicini al presidente, ma 
non meno significativo è 1’ 
interesse della stampa e delle 
reti televisive che hanno 


mandato in Germania alcu¬ 
ne tra le firme più prestigio¬ 
se e popolari. Le corrispon¬ 
denze, i servizi filmati e le 
note di commento prove¬ 
nienti dalla capitale tedesca 
mettono tutti in buona luce 
gli incontri tra il cancelliere 
di Bonn e il leader sovietico. 
Fino a poco tempo fa i gior¬ 
nali americani ^udicavano 
con diffidenza l’iniriativa di¬ 
plomatica di Schmidt e tra¬ 
divano una certa preoccupa- 


É saltato il vertice àrabo 
per l’improvviso «no» siriano 


FEZ — ■ vertice arabo ap art a a i iarì nella cittA maro cch ina è 
stato soapaao a poi annuBato podie ara dopo rìniiio dai lavori, 
la ci emoroaa dacisiona è stata praaa da ra H a ia a n g a causa dai 
duri c o ntr as ti cha si a ndOvabo m ani faatan do sul p iano di pace 
pr aaa nta to dal prinape Fatid deW*Arabia sa udi ta . ; > 

— ALTRE NOTIZC M PENULTIMA 


zione per Tautonomia polis¬ 
ca tedesca. Oggi U «ChristiEtn 
Science monitor» (per fEue so¬ 
lo una citazione) parla di 
Schmidt come dell’uomo che 
«spiega Resigan a Breznev», 
anzi addirittura come del 
. «suo interprete». 

Ma veniamo siile reazioni 
ufriciali. Il primò messaggio 
l’ha Umeiato là Casa BiEmcsi. 
ilella notte tra iiuirtedT e 
mercoledì, con questa di- 
chiEUOrione di Edween Mee- 
se., missino consigliere di 
Reagim: se Breznev «è since¬ 
ro, e io spero che lo sia, è un 
' pEisso nella giusta direzione». 
E ha aggiunto: «Noi speria¬ 
mo che i sovietici non soltsin- 
to facciano questo passo ma 
anche che percorrsmo un 
lungo tratto di strsula nel ne¬ 
goziato che comlncerà la 
prossima settimanEL» ^ 

Poco dopo si è fatto vivo il 

AnìeNo Coppola 

■ ^ (Segue m ultima) 


luesta era la storia da raceòatare 


senterò il Muroento al ca¬ 
po dello Suto sarò compcH 
su dai prol e M o ri Arnaldi, 
Ricci. Sctiaerf e da altri e- 
«onenti di primo piano 
della fisica ìuìiana. 

Il contenuto del docu¬ 
mento verrò illustrato, 
Sempra venerdì, anche alla 


I L SENATORE Fanfani »e- 
guita a coprini di ^oria. Fu 
il 9 otto^ U.S., verso le tre e 
mezzo — egli ricordava merco~ 
ledi 14 (saranno stole le dieci) 
ad alcuni amici — che gli ven~ 
ne in menfe la istituzione di 
una commissione inierjparla- 
mentore per lo studio delle ne- 
cessone riforme istituzionali, 
il 19 ottobre, stesso anno, 
mancavano dieci minuti alle 
undici, il presidente del Sena¬ 
to ne panò con Von. Ricadi, il 
^ate, come certurù di Trento, 
cépisee sempre il giovedì se¬ 
dente. Ma la proposta venne 
infine accettata e VII novem¬ 
bre. alle sei e un quarto. Fan- 
fani paté dare rannundo che 
la sua idea aveva trionfato. 
(Sono date che noi non dimen¬ 
tichiamo), L’altro ieri a Mon¬ 
tecitorio, infine, i demoeri- 
stiarù e t comunisti si sono in¬ 
contrati e questi ultimi hanno 
fatto sapere che alla commis¬ 
sione interparlamentare non 
c'é neppure da pensare. Non. 
la voguatro e non la oorrmnma 


mai. Cosa vi dicevamo^ Il se¬ 
natore Fanfani si copre di glo¬ 
ria. 

La delegazione comunista 
era composta, sotto la guida di 
Enrico Berlinguer, di persone 
molto serie, e allora Fon. Pic¬ 
coli ha escogitato un diversivo 
che non esitiamo a definire ge¬ 
niale. Ce lo raccontava ieri, sul 
•Corriere della Sera •. Antonio 
Padellaro: •(„.) Piccoli ha ten¬ 
tato invano di far sorridere 
Berlinguer con battute di cir- 
costanu». Non ci é difficile 
immaginare che il segretario 
democristiano avrà comincia¬ 
to a provare col tempo: •lo di¬ 
co che Questo ottobre, finora 
cosi bello, non può durare-. 
Attesa vana. Dall'altra parte 
nessuno ha battuto ciglio. Al¬ 
lora Piccoli ha tentato con una 
sciarada: una casetta facile e 
allegra: impostata sulla paro¬ 
la -vero- alla fine si risolve 
con Verono. Còl non sorride- 
rebbef Ma ì comiuiisri muti e 
sempre pii seri. Eppure Fon. 
PkeaUnan ha ptsimm: ha det¬ 


to -colambrello- invece di co¬ 
lonnella e -corissifntAùiieri-, 
in luogo di cuimbinieti. Diver¬ 
tente.'naf E nuovo, soprattut¬ 
to. Ma anche questa volta non 
c'é stato niente da fare. Anzi. 
più si andava avanti — e Pic¬ 
coli non ha potuto nonmptmrlo 
— più sutté facce dei suoi in¬ 
terlocutori appariva una voga 
ombra di nausea. 

Peccato che non ci fossimo 
anche noi. Faltro giorno a 
Montecitorio, perché avrem¬ 
mo potuto comiglimre al segre¬ 
tario democristiano di raccon¬ 
tare una breve storiella che 
Luca Giurato ha riferito su 
•La Stampa-. Si tratta di 
questo. Un deputato scudo- 
crociato, che partecipava ieri 
aìFAssemNea dell’EUR. ha 
detto che «spera in una DC rin¬ 
novata: altrimenti non mi ri- 
presento c me ne torno a casa». 
L’on. Piccali non immaginerà 
mai come sarebbero scoppiati. 
a ridere, addirittura torcendo¬ 
si, i delegati càmunistì. 


Desolante inizio delFassemblea sulla crisi scudocrociata 

Dov^è ii rinnovamento? 




ÌRl 




muliTi 



Forlani ha invitato a non esagerare con Tautocritica - La piatta relazione di Luigi 
Gui ha scansato i temi della questione morale e della pace - Dura critica dì Ardigò 


ROMA — Pallido' e come Impacciato 
nei movimenti, vestito grigio e il solito 
vecchio cappotto ih tono, Benigno Zac- 
cagniiii è entrato Ieri mattina nella sala 
deil’Assemblea nazionEde de poco pri¬ 
ma che Gui attaccELSse con la sua inter¬ 
minabile relELzione. Nessuno gli si è fat¬ 
to incontro, nessuno gli ha stretto la 
mano, nessuno ha inneggiato al suo no¬ 
me (dovè finito 11 coro di «Zac, Z&c»7). 
Solo ha percorso la sàia, solo si è seduto 
In prima fila, una poltrona vuota alla 
sua destra e una vuota alla sua sinistra: 
e in questa solitudine — si può farò a 
meno di considerarla emblematica? -1’ 
uomo che più di ogiù Eiltro ha incarnato 


fc Centinaia di sedie matiri- 
^ conicamènté vuote. Neppùre ■■ 
' l’ombra di un’atmosfera di 
. mobilitazione sentita. Anzi, 
uh senso indescrivibile di gelo 
e di incertezza. Ecco Fimmà- 
; àhe della prima giornata del- 

- l’Assemblea. B questo il •po- 
‘ poto democristiano* in mar- 

- dà — come con enfasi è stato 
• detto — per l’obiettivo delta 
■ ri fondazione del partito, o è 

invece un esercito timoroso 
. delle novità, che ripiem e si 
^ attesta a difesa di vecchie po- 
siziorii? La relazione letta da 
Luigi Gui è fiacca e arretrata: 
è chiaro che si tratta di un 
aòcumento impastatò dà de- 
ètnè di mani' divèrse con té 
'' àéópò^prccizò'df àihUMérògfi. 
' angoti é di evitàrè.neUi Bèxh 
à purveimménti sulle èeg^aegU 
t àhni.(Ottanta. Ptriuznioéi 
chiaro: chi può scaldarsi per 
r questo? Perché la gente, an- 
. che la gente interessata alla 
Democrazia cristiarià è al suo 
rirmòvamento, dovrebbe pro¬ 


in questi anni le speranze della «rigene¬ 
razione» democristiana se n’è rimasto 
per tre ore ad ELSColtsire da Gui, il nota¬ 
bile del vecchio sistèma di potere, le in¬ 
dicazioni per un ennesimo, improbabile 
■rinnovamento» della DC. 

Del resto, quanti ci credono tra i de¬ 
mocristiani? A giudiCEire dal desolato 
colpo d’occhio che offriva ieri mattina 
la sala semi vuota del palazzo dei Con¬ 
gressi sono davvero in pochi. Ma non 
doveva essere questo l’appuntamento 
decisivo per «la DC degli anni 80»? Non 
doveva, proprio quest’Assemblea, esse¬ 
re per alcuni una nuova «costituente», 
per ELltri — più prudenti -^iuna sorta di 


«concilio», ma in ogni caso il luogo in 
cui il partito dello scudo crociato avreb¬ 
be cercato addirittura di riscoprire la 
sua «identità»? Dall’alto della tribuna- 
stampa qualcuno si è preso il gusto di 
contare le sedie occupate nel mEU’e di 
quelle vuote: presenti 381, contro i mille 
previsti tra delegati (600) e invitati con 
diritto di parola. Il «partito senza volto» 
non ha molta voglia di guardarsi allo 
specchio. ‘ . ■ 

E ai capi, alla vecchia ollgEU'chlEL là 

Antonio Caprarica 

(Segue ìn ultìma) - il 






e ai 


vare soltanto un briciolo di ; 
vera passióne per. auesta ope- 
] razione iniziale ai elusione . 
. dei problemi e -r’ in qualche 
caso — vera e pròprio óè- 

\Completa,!tqtàle assenza dei 
jfiòóàht è Éìdta Ufi td c^icà 
. tàcita imi eloquente dèi ièqfiió j 
càuto e timoroso che à’i valli- ; 
. to dorè àU’AssèmUett per non 
'.mettere'tròppo a .rischiò il ' 
potere delie correhìL . 

; Unbilandolo sipoiràfare ' 



Rivelazioni al processo Italicus 
La «P2» àvrebì^ finanziato Tiitì 


n gruppo di TUti, accusato di aver organizzato ed eseguito 
la strage deH’ltàlicus. sarebbe stato finanziato a più riprese 
da Geni. L’ipotesi^ già adombrata in passato ma mal provato, 
sarebbe ora confermata da nuove testimonianze (rese solo 
neU’SO) da un fascista latitante e comunicate per la i^ma 
volta Ieri al processo dal Pm Persico. Sul l^ami tra la cellula 
nera di Arezzo e la loggia massonica sarà Interrogato oggi 
l’imputato Frsuici fiiella foto con Malentocchl) che ieri si è 
rifiutato di rispondere olle domande rivoltegli dagli avvocati 
di parte civile. - . - ^ APAG.6 


solo alla fine, dopo aver senti¬ 
to tutte le diverse voci, di -in -. 
temi*.ed -esterni*, che po- : 
traqno gsprimersi e farsi va -, 
lere. Fin da ora si ppò dire ■■ 
j^.che.àt ita. prp/4op<f9 iut • 
nètto scòrto: irà ì propòsUi ; 
pràciàMàti in questi mesi e te i 
attese àlimentate, da un lato, ; 
e i prevedibili risuttati, dall' 
ahro. C’è soprattutto un pun- < 
to dolente, e da un certo pun- ■. 
to di vista drammatico: Ideilo, 
delle mancate risposte delta , 


Mart^ 
il CC sui 




iMa 

«iltiira 


ROMA — I problemi degli o- 
rientamenti culturali di 
massa sarEumo al centro del¬ 
la . sessione del Comitato 
Centrale che — come ha an¬ 
nunciato ieri sera ai giorna¬ 
listi Aldo Tortorellà, il qusile 
ne SEuà relatore — si aprirà 
nel pomeriggio di martedì 
prosrimo, primo dicembre, n ' 
CC riprenderà nel pomerig¬ 
gio dell’indomani, per con¬ 
sentire al compagni di psute- 
cipare al mattino alla solen¬ 
ne commemprarione, alla 
Camera, dell’annuale della 
scomparsa di Luigi Ltmgo, 
cui prenderà parte il .capo 
dello Stato Sandro PertinL 
La conclusione dei ùvtHt dd 
CC è prevista per la giornata 
di giovedì. 

g. f . p. 

(Segue in ultirTra) 


. Democrazia cristiana. .Man-, . 
cote risposte a una società r 
mutata, e a domande che si . 
addensano in primo luogo in . 
.quei settori e in quei movi- ■ 

> menti déll’area cattòlica con t ’ 
'quali lo scudo crociato vuoti 
riprendere un contatto, alla ~ 

■ ricerca di -sangue fresco* di i 
cui alimentarsi. E forte la 

; tentazione di strumentalismi 
di corto respiro, ma è anche . 
miopei Questi cattolici — i 
; quali 'si muovono per tanti 
; versi (n direzioni che non col¬ 
limano — hanno perii in co- 
‘ rhune il rifiuto del giogo di - 

■ vecchie subordinazioiù. E solr ■: 
Iftxmo soprattutto esigerne . 
précise e profonde: una poli- . 

:■ Cica di pace, una severa mpra- 
‘ titè piAbU^Timjx^'t^lr il: 
caihbiarnento dèlia società, - 
: flUa Denwciazia èristianà si ~ 
j^tfèbbé diré òàjfi: vtiói iià- '■ 

■ jmréU diaUt^ Ebbene, qui è < 

' Rodi e qui devi saltare; que- 

; I ' Candiaho Falaschi ^ 

*> ; (Segue in ulTima) • ; j 


sciopero 
per 


Dalla nèsqw ra|il6ziona L 

NAPOLI Ad un anno dal 
terremoto la CampEUiia e la 
Basilicata sciopenuio . per, 
tuta «vera» ricostruzione. Og¬ 
gi per otto ore si fermEmo 
tutte le cat^orie dell’indu- 
striEu dei servizi e dell’àgri- 
coltura. Luciano Lama porla 
a Napoli, in piazza PÌelNSci- 
to. Piene Corniti a Potenza. 

. Nel capoluogo ■ campano 
sono in programma due cor¬ 
tei per le vie del centro. Do 
tutta la filone lavoiatori e 
«popolo di taremotaU» ma¬ 
nifestano a Napoli «perché 1*. 
iTi^nia e la BEisiUcata non 
diventino un nuovo gigante-. 
acoBelice». — 
L’emergoiza nelle zone 
terremotate non è ancora fi¬ 
nito. La federazione sindaca¬ 
le CGIL, CISL, UIL è molto 
' ~ (Segue in ultima) 


A ultima 
spiala, 
siamo in 
alto mare» 


ROMA — Un «manuale di au¬ 
spicabili buone azioni». Ecco 
come il presidente dèirAlfa, 
Massacèsii ha definito la chi¬ 
lometrica relazione di Luigi 
Gui prima àncora che egli l’a¬ 
vesse terminata nella tarda 
mattina. Un modo per pren¬ 
dere le distanze e parare i col- 

J )i della critica. Poche le voci a 
avòre e tutte quasi di. circo¬ 
stanza, o di circospezione, in 
attesa di quanto si vedrà nei 

E 'orni a venire. Emilio Co- 
mbo dice che il «mEuiuale» è 
«approfondito», una «ottima 
base per l’Eissemblea», poi im¬ 
bocca veloce il portone d’usci¬ 
ta del pàlzaxo dei Concessi 
nel timore di dovier dire di 
più. Pietro Scopppla, apprez¬ 
za:' l’ispirazipne ìdimpida e 
coérentè» —-'riflettendo l’in¬ 
teresse segnalato nella rela¬ 
zione per li,«ruolo degli ester¬ 
ni» — come una «bEise solida 
per il confrontai. Niente di 
più. - 

Poi, più chiàriunente, arri¬ 
vano i cenni di irritEutìone o, 
per dirla meno brusca, di in¬ 
quieta «attesa». A Ruggero 
Grfei non piace molto quel 
«carattere unitario» anche 
perché, più che unitsuio, il 
«manuale» sembra un «in¬ 
ventario, che non dirime nes- 
sunà questione dì fondo». Ma 
attenzione: forse, dke Orféì, 
la retàzione «previene la ba¬ 
nalità dì EdUri». 

; Quqlcaaa di peggio alloni di 
tlii' àvvio in sordina? Fòrmi- ' 
goni al primo commento non 
abbàiidona la .cautèbu «am¬ 
pia ed articolatà» la relazione, 
che però proprio per questOi 
«ha nuociuto idla tndicióione. 
dei temi e dei jaroMemi fondji- 
mcntali». Il «mannaie» non 
deve, essergli • andato molto 
bene: anche per lui, poL«si ve¬ 
drà nei dibattito». 11 presiden¬ 
te delle ACLI Rosati, fà circo- 
bue uno stride: «Forse sono; 
stato cttimista osservando 
che Passemblea era per la DC; 
l’ùltima spiaggiEL No, qui sia- 
mo in alto mare». 

' E navigEuido in mezzo ai 
flutti, capita di avEuizaze Jd- 
cuni perché. Che cosa Euigu- , 
stia, m<dU «esterni», e «rinno¬ 
vatori», più dell’idea d’essere 
capitati m mèzzo su lupi — di 
mare s’intende — tra le ma* : 
glie dì uno schema correnti- 
zio, pronto ad avvolgere Pas- 
semblea, «guidarla» verso ri- 
curì .e detorminati approdi 
pòlitkt? IlilaiitEL EMsevva Lu¬ 
ca BórgomcoVs^rétàrio della 
CISL di Roma, l’impresrione 
I è che fin dalle prime battute 
«n^a stesàa composizione 
delle commisrioni e delle loro 
preridenze» — Edibùuio pre¬ 
valso le «vecchie logiclie di 
gruppo», dirette a garantire 
«non solo rassetto di potere 
interno, ma EUiche il tiglio' 
del discorso sui temi poiitMi e 
sociali». Per dii cemmsoc la 
geografia Eli partito, U doeag- 
gìo» appm sapete ed ocula¬ 
to: ed alhMO, dice BEwgameo, 
«^rìEuno solo Che U bui» 

: gMrno nEm si vcEla Eia Epwsto 

I niàttinE>». 

MachevEilete,leGEErrentL~; - 
certo, re|dica il ministro Oorì- 
Eia, Passemblea ha àha sua 
•impostEOione», die contiene . 
«in nuce» «una vshTrisne fL 
Bidè». Neru abbiamo intenato- 
ae di muEnrerd «senza rete». E 
il criterio concntizio^ in defi¬ 
nitiva, è «la reidlà deOa DC da 

Duccio Trombodori 

[ ' (Segue in uttifTia) ' 


Così Nenni nel suo diario 


vedeva i «tempi di guerra fredda» 


Questi diari di Pietro 
Nenni. 2943-1956 (-Tèmpo 
di guerra fredda-, a cura 
della figlia OiuUana e Do¬ 
menico Zuearo^ Sugarco e- 
ditoreh rari diari quotidia¬ 
ni, smehese a intermittenae, 
ora fitti, quasi sommersi 
dalla piena degli arrenh 
menti è delle emoaloni fer¬ 
mati su un fòglio di agenda, 
ora Inreee più secchi e fil¬ 
tranti, dorè un giorno ecce- 
alonale campeggia su una 
lunga pausa di snenslo, so¬ 
no dartero un documento 
’ prettoso, destinato a direnl- 
re un classico della dlartsU- 
ca,contemporaneo. Non c4 
la pagina y«—««« -fif ma 


giudizi, informaakmi, in- 
coatricon uomini che stan¬ 
no aiKh'òssI nella storia (la 
grande, o mogul la -petite 
bistoire-, per stare al gusto 
delle e sp re s sioni francesi di 
cui Iliutora Infiora tepià <ff- 
eertlte annotazioni, giorno- 
lista fino al midollo eom'é) 
danno unaenaodì fieachea- 
sa oggi ptuttoòto raro: 

' B se mmiseono allo atu- 
dioao innumereroll spunti 
di rtaeontro e di ricerca, il 
lettore, comune m cara un’ 
Imp res sione pràfusda: clè 
ilentro un uomo, e9 ileniro 
un decennio e più, tastitulto 
in una sue Immeglnepaitf- 
glana ma autentice, neppu¬ 


re eontenibile dalla cornice 
dei titokK sì, guerra fredda, 
ma anche guerra di libera¬ 
zione, ondata rinnoratrice 
esaltante, gioco poUtieo 
comptesso, rotti, paesaggi, 
pésuae, riaggi in un’Italia, 
ansi In un mondiA tielJa 
Francia alla Russia alta CI -. 
no, che sembra tutto così 
lontano e aflàseinante, ttel 
suo misto di tragedia e di 
scoperta del nuoro, Irripeti¬ 
bile. 

A quelFauspéeablle letto¬ 
re dobbiamo un%rrerteiua 
che lo metta In guardia. A 
noi, per quel poco che d 'é 
zlato dbte eu co n oa e arto 
perwoaalmenta, Nemti era. 


simpatico. E ritrorue qui le 
rirtù e le debolezze per cui 
ci fecero zlmpetia fendepfù 
tendensioso questo reso¬ 
conto. Quali tratti.* Quel 
suo unoie tutto socialista 
per i laroratori e la «povera 
gente-, un mondo operalo e 
cEMitedino che compare sul¬ 
le scene più come Mia, co¬ 
me pòpolo che come classe 
maei^resempre presente; 
qua tanto di autoconwiacl- 
fflento e di ebbie s sa del tri¬ 
buno classico: quel battersi 
senso sepera odiare né In- 
reite; queile Jerìti dì trat- 
teglfo dbife ceee^ Jd posate- 
ntoM fiuvpomioo per coni- 
biorltfb Ihrashila ^gneran- 


zq delle -leggi- eeonomlcàe, 

! Eunmesao che ce ne siano); 
la sua maiKOJua di fanati¬ 
smo, Pacutesm ma anche la 
superficialità innocente df ; 
' eeTtèprerislonl;taeurlosttà ! 
deilindonuuu tipica del ra^ 

' ro dirigente: suture sape¬ 


rlo traseorso. 

Nenni amara la nMnta» 
gna ma non saperm aealoie 
le ernie (tant^b reto che le 
sue racoBÉe sono costellale 
di Ineldentì: una rotta aae- 


(Segua in ultknai 




•' '.j 1 1 







































■.•a».' rs% 


^ -«ti*- - 








f y 




MG. 2 rUnità 


VITA ITALIANA 


. I commenti di Lama, Camiti e Benvenuto sul sondaggio del PCI sul terrorismo 

«Del questionario pensiamo «110^;» 

L’iniziativa comunista suscita ^un sostanziale consenso, con alcune sfumature, dei segretari generali della CGIL, della CISL 
e della UIL - Osservazioni e giudizi critici - Il ruolo del sindacato nella mobilitazione dei lavoratori contro reversione i 
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UTIDIE 
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ROMA •" Nessuna adesione di nuiniefa, né 
giudizi scontati. Il sondaggio di massa sul 
terrorismo lanciato dai PCI è uno spunto di 
riflessione ^anche per i vertici sindacali. Lu¬ 
ciano Lamai Pierre Camiti e Giorgio Benve¬ 
nuto, segreùui generali della COIL,' della 
CISL e dellaUlL, Iranno letto il questionario 
di 2^domande e si esprimono con osservazio¬ 
ni originali, con commenti, talvolta con obie¬ 
zioni critiche. Ciascuno di loro ha scritto una 
lettera per spiegare come giudica l’iniziativa 
del PCI, soprattutto in un momento come 
questo. ''y 

Per Lama la consultazione popolare sul* 
terrorismo «non può non ricevere l’apprezza¬ 
mento e il sostegno del movimento sindaca¬ 
le»; Camiti afferma che l’idea di un sondag¬ 
gio del genere' oggi «può apparire interessan¬ 
te»; Benvenuto esprime una «positiva valuta¬ 
zione». C’è dunque un sostanziale consenso, 
ma con qualche sfumatura. Vediamo allora 
come si articolano le rispettive opinioni, e in 
quale analisi della situazione si collocano. 

«La COIL — scrive Lama — ha sempre e- ‘ 
spresso un impegno ideale, politico e pratico 
a difesa della democrazia e contro la barbarie 
terroristica. Questo impegno ha registrato 
mo»nentÌ di alta tensione e altri di minore 
tenuta», osserva il segretario della COIL, ma 
aggiunge che in ogni caso «nel corso di questi 
anni 1 lavoratori si sono sicuramente colloca¬ 


ti come I più decisi protagonisti della lotta 
contro l’eversione e come il più sicuro ba¬ 
luardo a difesa di quelle istituzioni democra¬ 
tiche e dello Stato repubblicano, che voglia¬ 
mo rinnovare profondamente e non certo ab¬ 
battere». ‘ ■'1 ' ' •' 

Camiti denuncia tnvecf» «l’errore di quanti 
nei mesi scorsi ritenevano di poter constata¬ 
re una definitiva crisi del terrorismo» ed e- 
sprime preoccupazione per l’«andamento al¬ 
terno» deila mobilitazione popolare: «a perio¬ 
di di forte mobilitazióne in occasione di effe¬ 
rati atti terroristici»ì[osserva, «hanno spesso 
seguito momenti di stasi» in un impegno che 
Invece dev’essere costante. 

A nome di tutta la UIL, anche Benvenuto 
afferma che è decisiva «la più ampia parteci¬ 
pazione e mobilitazione possibile dei lavora¬ 
tori». per la quale, aggiunge, «siamo da tempo 
impegnati». 

Da queste basi di partenza, si snodano vari 
ragionamenti. Come va ancora definito l’im¬ 
pegno del Sindacato in un momento in cui il 
terrorismo, come osserva Camiti, «punta a 
radicarsi nelle fabbriche e nelle aree di emar¬ 
ginazione»? 

Siamo convinti, scrive Lama, «che la ma¬ 
trice terroristica risiede in una scelta ideolo¬ 
gica sbagliata e delirante»; dunque «va battu¬ 
ta anche sul piano ideale», tenendo però pre¬ 
sente che «il terreno di coltura del terrorismo 


è dato proprio dalla gravità dei problemi, dal¬ 
l’incapacità o dall’assenza di volontà di risol¬ 
verli». Perciò, conclude il segretario delia 
COIL, «ci sentiamo impegnati ad accentuare 
e non a ridurre il nostro impegno rivendlcatl- 
vo di classe e a collegarlo strettamente'con 
uno sforzo di ampliamento degli spazi di de¬ 
mocrazia». -- ‘ ... 

Dopo aver denunciato «una sostanziale 1- 
nerzia dello Stato», Camiti scrive che è anche 
urgente approfondire il dibattito «sulla stra¬ 
tegia adottata In questa fase» dal terrorismo, 
, non dimenticando che per «rinvigorir^ la 
partecipazione popolare» nella lotta all’ever¬ 
sione è necessaria una ripresa di iniziativa 
che veda coinvolte «in primo luogo le respon¬ 
sabilità deile istituzioni, delle forze politiche 
democratiche, del movimento sindacale». Ma 
il segretario della CISL osserva anche che 
«una ragione di deboiezza deli’azione contro 
il terrorismo» è stata «la polemica tra le forze 
politiche democratiche circa la natura e le 
radici del terrorismo, nonché i modi più effi¬ 
caci per combatterlo». E partendo dalla giu¬ 
sta esigenza di uno sforzo unitario, Camiti 
obietta che l’iniziativa del questionario «a- 
vrebbe forse richiesto un promotore più rap¬ 
presentativo di un solo partito, si tratti pure, 
come in questo caso, di un grande partito, da 
sempre, coraggiosamente impegnato nella 
lotta contro l’eversione c per la democrazia». 


E’ indubbio, però, che proprio li movimento 
sindacale può avere una grande funzione di 
stimolo, di promozione delle Iniziative che 
potrebbero coinvolgere unitariamente anche 
le forze politiche democratiche. 

'. Benvenuto, dal canto suo, dopo avere di¬ 
chiarato amome della UIL la «disponibilità 
per un confronto costruttivo» sui temi della 
lotta all’eversione, scrive che -* pur renden¬ 
dosi conto che un questionario <|ev>ssere 
molto semplice e comprensibilq—ritiene che 
(wrebbe stato necessario un «maggior apprch 
fondimento» su alcune questlohi: «sul mezzi e 
sul modi usati dal terrorismo per i^izzaré 
la sua strategia e quindi gli obietlivl a breve e 
medio termine». Il segretario della.^UXL ag¬ 
giunge che è indispensabile «poter disporre di 
tutte le notizie utili,per comprendere quali 
siano gii elementi psicologici e sociologici 
che sono alla base della scelta di chi milita, 
fìancheggia o comunque parteggia per il ter¬ 
rorismo». infine Benvenuto sostiene un’altra 
esigenza: «poter conoscere meglio il pensiero 
dei militanti e dell’opinione pubblica in gene¬ 
rale rispetto al ruolo delle forze politiche, del¬ 
le istituzioni, di vari livelli, e degli altri inter¬ 
locutori presenti nella società, al fine di capi¬ 
re meglio quanto il modo di essere di ognuno 
risponda alla volontà della base e del popolo». 


No del governo 
al Senato sul 


- Sabato e domenica le due grandi manifestazioni sindacali 

Per la pace 5 cortei a Firenze 


piano sanitario Palerme: uderisce Torcivescove 


ROMA — Il governo ha scoperto le sue carte dichiarando 
apertamente di non volere quel piano sanitario nazionale 
— unico strumento per una politica di programmazione c 
di reale controllo della spesa — che liynommissione del 
Senato ha ormai pronto per l’approvazione da ben 33 
settimane. . 

II ministro Altissimo ha inviato infatti davanti ai com¬ 
missari il sottosegretario di turno —: stavolta è toccato al 
de Orsini — per chiedere un ulteriore rinvio della defini¬ 
zione del piano sanitario accampando in questa occasio¬ 
ne Il pretesto di attendere la conclusione deli’iter della 
legge finanziaria che contiene — tra l’altro — tagli e com¬ 
pressioni della spesa per4.700 miliardi di lire e che fissa in 
22 mila miliardi la dotazione del fondo sanitario per il 
1982,, ..y __... 

La nuova sortita del governo ha provocato la corale 
protesta della commissione sanità del Senato che più vol¬ 
te si era dichiarata contraria alla manovra del governo, 
sui ticket e sulle riduzióni dei livelli di assistenza. Questa 
volta la polemica con jl governo è però uscita dall’ambito 
della commissione per divenire pubblica: su proposta dei 
senatori comunisti Merzario, Bellinzona. Marina Rossan¬ 
da. Carlassara e dei senatori democristiani Del Nero e 
Forni la presidenza della commissione ha inviato una 
lettera al capo del governo Spadolini e al presidente del 
Senato Fanfani mettendo in chiaro che le responsabilità 
della mancata programmazione ricade soltanto suli’ese- 
eutlvo. ' - - 1 . 

Gli stessi gruppi parlamentari per sbloccàre uiui ri- 

tuazione ormai .intollerabile — avevaim ancliè chiesto 
che il provvedimento venisse approvato con una procedu¬ 
ra più celere. La richiesta— che deve essere accolta all’u¬ 
nanimità — non è però passata per 11 veto del rappresen- 
I tante del FRI. I gruppi hanno comunque concordato di 
riproporre la questione la prossima settimana diretta- 
mente nell’aula del Senato. , 


Aumentati i fondi 
per gli asili nido 


ROMA — Il prossimo anno il fondo reponale per gli asili nido avrà 
una dotazione fìnanziana di 106 roilìaidi e non di 76 come aveva 
previsto il governo. 

Questa positiva decisione l'ha presa ieri la commissione bilancio 
dd Senato accogliendo in parte un rg i en damento comunista al 
bilancio 1962 (i senatori del PCI proponevano l’assegnazione di 
120 miliardi di lire). 

n fondo regionale per gli asili nido è Cimentato dal salario dei - 
lavoratori dipendenti ed é il governo che per legge deve stimare — 
sulla base dei dati forniti dalllSTAT — il ^tito contributivo 
anno per anno. 

' In verità, anche la somma ora previMa —106 miliardi — appare 
sottoatimata: «La cifra — ha detto la senatrice Marina R os sanda 
— potrebbe infatti anche essere superata se soltanto si agisse per 
ridurre rancora aha evasione contributiva in questo settore». 

La compagna Rossanda ha poi espresso la soddisfazione» dei 
comunisti perché «è stato rkoaoseiuto un impegno di spesa più 
adeguato si bnogm dei ceti mene privilegiati ed in particolare delle 
donne lavoratrici». 


Dalla redazione 

FIRENZE — Firenze toma a 
vestirsi con i colori della pa¬ 
ce per onorare degnamente 
l’appuntamento con i mani¬ 
festanti che sabato pomerig¬ 
gio parteciperanno al corteo 
nazionale.dei sindacati uni¬ 
tari contro il riarmo atomi¬ 
co. I muri delia città stanno 
per essere tappezzati con le 
tinte dell’iride. Sono i mani¬ 
festi e le locandine fatte af¬ 
figgere dagli organizzatori: 
un arcobaleno che abbrac^ 
la cànnpagna e sotto rfpro-' 
dotti, I nomi delle cinque 
piazze da cui partiranno al¬ 
trettanti cortei. 

L'affluenza sarà molto 
forte. Difficile fare previsioni 
ma ieri mattina 1 spretali di 
Cgil, CisI, Uil delia Toscana 
davano per superato l'obiet¬ 
tivo dei centomila parteci¬ 
panti. Sono già prenotati 15. 
treni speciali ed oltre 500 
pullman che porteranno i la- 
voratwi delle altre rcfeloni. 
«Anche le InformaztonT che 
ci giùngono dalle fabbriche 
toscane — dice Oriana Cap¬ 
pelli, segretario ì«glonale 
della Cgil — sono buone, si 
prevede una partecipazione 
molto estesa». Lo sforzo or¬ 
ganizzativo è puntato so¬ 
prattutto a favorire la pre¬ 
senza in massa di giovani e 
donne: «VogUamò offrire — 
affermano i sindacati — una 
manifestazione anche visiva 
dell’impegno delie nuove ge¬ 
nerazioni contro i pericoli di 
guerra». Ma non solo. Sabato 
a Firenze il movimento dei 
lavoratori italiani intende 
dare il proprio contributo al 
vento di pace che ha ripreso 
a soffiare nelle strade di Eu¬ 
ropa. È per questo che in 
Piazza Signoria, insieme a 
Lama, Camiti e Benvenuto 
prenderà la parola anche il 
segretario generale deila 
Confederazione Europea 
Sindacale. 

La città non starà a guar¬ 
dare, non si limiterà ad acco¬ 
gliere con la tolleranza di 
sempre il fiume dei manife¬ 
stanti. Anche i fiorentini sa¬ 
ranno in strada, a Fianco dei 
propri rappresentanti. La 
giunta comunale ha annun¬ 
ciato l’adesione aU’iniziativa 
ed. insieme ad un accurato 
piano di e m e rgen za per il 
traffico, ha predisposto le at- 


_ Si ' • i' * » . ÌA* 

trezzature necessarie per far 
fronte all’«invasione». Dopo i 
discorsi d^ll oratori ufficia¬ 
li si darà fiato alla musica 
con due conceti in contem¬ 
poranea: la «big band* di Li¬ 
no f atruno in Piazza Signo¬ 
ria e le canzoni della pace di 
Tiziana OhiglionI in piazza 
Santa Croce. «La città — dice 
Elio Oabbuggiani, sindaco di 
Firenze — si apre a tutte le 
iniziative che parlano di pa¬ 
ce. Lo abbiamo fatto nelle 
scorse settimane con altri 
convegni e manifestazioni, 
lo faremo anche sabato invi¬ 
tando tutti i cittadini a par¬ 
tecipare». 

' Oli organizzatori hanno 
predisposto la mappa delle 
piazze dove avverranno i 
concentramenti delle varie 
delegazioni. Sono: Piazza 
Vittorio Veneto per Lombar¬ 
dia, Veneto, Liguria, Pie- 


L’arcifescoYO 
dìC^oloma 
QUOTO ca po 
del S. Uffìzio 


CITTÀ DEL VATICANO 
L’arcivescovo di Colonia^ car¬ 
dinale Joseph Ratzinger, che 
ha 54 anni, è da ieri U nuovo 
prefetto della congregazione 
per la dottrina e la fede. Suc¬ 
cede al cardinale Franjo Se- 
per. jugoslavo, che ha retto per 
tredici anni l'importame dica¬ 
stero. e che. avràdo compiuto 
neU’ottobre scorso 76 anni, a- 
veva chiesto di essere sostitui¬ 
to. La scelta di Ratzinger, che 
è essenzialmente un teologo 
(ha insegnato per anni teolo- 

S 'a dommatìca) vuol dire che 
iovanni Paolo II ha voluto 
affidare ad un competente la 
direzione di un dicastero cui 
spetta il compito di risolvere 
le più delicate controversi di 
dottrina e di fede tra teológi e 
Sanu Sede. Clamorose e non 
risente rimangono quelle del 
teologo tedesco Kueng e dell’ 
olandese Schiilibeeckx. 

Ratzinger è un moderato e 
per le sue qualità mediatrici fu 
incaricato di tenere una rela¬ 
zione-sintesi sui problemi del¬ 
la famiglia, della ctippia e del¬ 
la sessualità nel sinodo mon¬ 
diale dei vescovi dello scorso 


monte. Valle d’Aosta, Tren- 
to-Bolzano, Friuli; Fortezza 
da Basso, per chi arriva con i 
treni speciali partiti da Ge¬ 
nova. Bologna, Milano, Li¬ 
vorno, Pistoia, Prato ed i cit¬ 
tadini di Firenze delle zone 
Centro-Nord e Sesto-Campi; 
Piazza d’Azeglio, dove con¬ 
fluiranno gli arrivi da NapcK 
li, Roma, Arezzo e Terontola; 
Piazza Piave, per 1 bus che 
escono al casello Firenze- 
Sud' dell’autostrada, prove- 
.nlenti^zlaUe Marche, Lazio, 
Puglie, Umbria, Abruzzo, 
Molise, Basilicata, Sardegna, 
Campania e dalle seguenti 
zone delia Toscana: Mugello, 
Val di Sleve, Valdarno, zona 
di Arezzo, Val di Chiana; 
Porta Romana; qui si ritro¬ 
vano l bus che escono al ca¬ 
sello Firenze-Oertosa, prove¬ 
nienti daH’EmUia Romagna 


L^amlMiscijitore 


Gilles Moitioet 
da Pertiiii 


ROMA — n nuovo amba¬ 
sciatore francese a -Roma 
Gilles Marilnet è stato rice¬ 
vuto ieri dal'presldeiite Orila 
Repubblica I^rtinl.al quale 
ha presentato le crèdenriali, 
L’incontro, duratooltretees- 
z’ora, è stato caloroeo e ami¬ 
chevole. 

Militante lìelle file driìa si-, 
nistra da oltre mezzo secolo, 
Maitinet ha partecipato nel 
1936 al «fronte popolare» co¬ 
me esponente della gioventù 
comunista. Due anni dopo u- 
scitodal partito comunista si 
avvia alla professione gior¬ 
nalistica. Partecipa alla Re¬ 
sistenza ^ a guerra finita, ri¬ 
prende il suo lavoro di gior¬ 
nalista all’agenzia di stampa 
francese Afp. 

Successivamente è fra i 
fondatori del settimanale po¬ 
litico «France observateur», 
che diventerà poi II «Nouvel 
observateur». Negli anni ses¬ 
santa partecipa alla fonda¬ 
zione del partito socialista u- 
nlFicato. È nel *72 aderisce al 
Ps di Mitterrand. 


e da Siena, Grosseto. Volter¬ 
ra, Chianti, Vaklelsa. Empo¬ 
li, Amiata, Scandiccl. 

a.la. 

••• 

PALERMO—Si era incontra¬ 
to con i dirigenti sindacali sici¬ 
liani qualche giorno fa. ed a- 
veva assicurato la propria uffi¬ 
ciale adesione. Ieri il cardinale 
Salvatore Pappalardo, arcive¬ 
scovo di Palermo e primate 
della chiesa siciliana, come a- 
yeva promesso, ita.inviatft./ai. 
sindacati e alle Adi un suo 
messaggio, precisando di averr 

10 indirizzato «volentieri» ai 
promotori della manifestazio¬ 
ne per la pace che si teirii do¬ 
menica 29 novembre a Paler¬ 
mo accompzgnandolo ad un 
significativo augurio di «larga 
e convinta partecipazione». • 

■La pace — scrive tm l’altro 

11 cardinale — non può'fon- 
darsi. né sull’oppressione, né 
suU’inganna Essa è figlia del¬ 
la libertà 

stribUzione dei Im^ e'drilerà- 
sponsabilità socìàlL Mentre da 
un lato e dall’altro si prepara¬ 
no micidiali ord^ni'pcr la 
guerra, noi asefàdiianM — 
conclude '— che àbbiahe suc¬ 
cesso le trattative. Non solo 
per un effettivo disarmo bila¬ 
terale, ma anche perché siano 
tolte àe cause e le ragioni che 
le diverse parti adducono a 
motivazione e giustificazione 
del loro progres si vo e semre 
più spaventoso armamento». 

E. intanto, incalzano altre a- 
desiooi al grande concentra- 
mento popolare, nel corso del 
quale parleranno Lama. Car- 
niti. Benvenuto ed U presiden¬ 
te nazionale delle Acli. RosatL 
Sono già 10 mila le firme in 
calce aU’appello promosso in 
vista della manifestazione da 
20 . personalità palermitane, 
tra cui il rettore dell’Universi¬ 
tà. Giusse La Grutta. il poeta 
Ignazio Buttitta e il prof. Ser¬ 
gio Bfattarella, fratello del 
presidente della Regione as¬ 
sassinato dalla mafìa; a Messi¬ 
na hanno-firmato il rettore 
deU’Atenco. Gaetano Livrea 
ed altre 200 personalità del 
mondo della scuola e della 
cultura, l’arcivescovo della 
città dello Stretto, monsignor 
Vincenzo Cannavò ed il vesco¬ 
vo di Patti, monsignor Giusep¬ 
pe Ferraro. 


Mentre s’inasprisce lo scontro tra azienda e Centrale di Cairi sull’assetto pnqirìetarìo 

Verlenià Rizzolfe homo confronto con i sindacati 


ROMA — RapprcscmoiiU dei 
sindacati e del Gruppo Rizzoli 
hanno discusso ieri per tutu la 
gioniau (rincontro è stato poi 
aoìernoto alle 10 di stamaro) 
alla diffìcile rictrea di una boat 
minima di compremtmo per 
ovviare una vera trattativa sul¬ 
lo voftenso apertasi alcune eci* 
Umane fa. 

Nelle e t erne ora si è fattejM 
man la muerrm tra fl duo Riz- 
oefì-TaaMi Dm e la Centrale di 
(ab uni e rakra ri vendi¬ 
cano l’i ne ttivn contrailo deW’o- 


al «verUco» èri Grwp- 


Airùiitio della aoeondq tor- 
lU di incontri, nel lordo po- 
eriiiM.' i ri nd a cnt i hanno 
levomenio ribadito dm un 


tn mucmnenie eoMo cinurara df 
alcune testate e oltre 1400 li- 
ccnsiamentt. estraneo a ogni 
norma della riforma delTcdito- 
rii^ non Mcva che essere ra- 
spiatn ìnUoocD. 

Il piano era stato iliust rato in 
mattinota,qnondole parti rie¬ 
rano rivieta su fkbiesta del mi- 
nistra del Loveto Di Gicsi, il 
quale aveva invitota ad andare 
avanti, et pemibile, etnea mter- 
ruzienc. prima di una eventua¬ 
le. nuova m a di i ri on e favonio- 
tìvo. 

Mounintcrventa immediato 
del governo c del gorame dello 
por l’oditerio i stato già 
chiOoto pfopm ieri dai sindora¬ 
ti dei fiornoMii c dei pofìgrafì- 
ct in rahòékne olle notizie eun* 
mieti 1 ptonrìe t o ri o del Gtun» 
M emeraedoireeeemblie deRo 
Centrale evaitari martedì o Mi» 


' «L’andanwnto delTassem- 
blca — ha dichiarato il xicese- 
gretarìo della FNSl, Cardulli 
— ha con f e rma to i nostri inter¬ 
rogativi sull’amctto proprieta¬ 
rio della Rizzoli». Aggiungono i 
sindacati in un loro tefegram- 
ma a Spadolini, al garante, ri 
praaidenti dei gruM porla- 
Mari. «Mia CONSDB. della 
comoriMìone Interni della Ca¬ 
mera (Mammì) e Affari costi¬ 
tuzionali del Senato (Murmu- 
ra): è nrcemario anche accerta¬ 
re la pretensa della Centrale fi¬ 
nanziaria in altra ariende edi¬ 
toriali. Martedì è risuhato, in¬ 
fatti. che la Centrale è la eflct- 
tiva proprietaria del «Gazzetii- 
no» di Venerio. Ma soprattutto, 
in quella amembica è stato rive¬ 
lato che la C ent ra l e , itiroverto 
la fiducioriè ItàlfruM, control¬ 
lerai un akiu 10,2^ delle a- 
tkmì Rizooli (quelle inteetace a 


Tasssn Din), farebbe porte di 
un sindacato di controllo assie¬ 
me al 40', ancora intestato ad 
Angelo Rizaoli; che su questo 
50,2'; la steau Italtrust avreb- 


50,2'; la steau Italtrust avreb¬ 
be un diritto di prelazione vali¬ 
do per 5 anni: in soatanu la 
Ontrale controilerabbe piena¬ 
mente il Gruppo Rizzoli. 

Ieri la RizaoU ha reagito an- 
mmeiando la revoc a del man¬ 
dato fiduciario oMa lioltruit 
per mèri lOJlV di ottoni, «vM- 
lumoone il tras f er i m e nto allo 
Fincoriz, di cui è acctunandata- 
rtoTaman Din. Ma «laU’Italtru- 
st (quindi drila Centrria) è sta¬ 
ta fatta fìltrare una indiscrezio¬ 
ne secondo lo quale tale ptan- 
doto sarebbe irrevocabile. 

In quanto ri documento «M 
180 dirigemi vi ri kiiono le ee- 
guenti occ u ee : il •monegement» 
e stato in pratico euu t ira t o di 


molte tue p rarog oti ra e del di- 


rùte-dovera di esprimere ^- 
nioni sulle sceke imprendito¬ 
riali; alcune delle quali — diffi¬ 
cilmente riconducibili a obict¬ 
tivi di corretta gestione e riu- 
luiincmo — sofK) alia bau detl’ 
attuale grave crisi <M Gruppo; 
crisi aggravata dalla mortifi- 
ra tio n s, «Mia profcmìonalHà, 
dalla maneanu di pianifi- 
carione e di chiara zia organiz¬ 
zativa, da lotte dì potere, dal 
aogfiacera a condizionamenti 
eete rni (di ordine politico, oco- 
nopicD e fineniierio) lacuiri- 
maeipno è pregiuriiririe per un 
effettivo neanomeme del 
Gruppo; il qorie ^ i«wi^ U 
docu m e nt o — può eeeera rat- 
lizzato limitando lajmrità M- 
le coneeguenee orifoccuporio- 
ne e con TutUitao grodimlo di 
tutti i poorihtii hmmn ti di ti¬ 
po o ra èniuot ivo a deRo loggi a 
provvklenae oeietenti. 


A Rooui dibottito 
sol «coso» 
RÌ22Cfi 

ROMA — Stasera alla Cau 
«Mia Cukun di Roma alle ora 
21 ri terrò un dibattito sul «Ca¬ 
ro Rizzali; la crisi delle leetatee 
l'indipendenu dei giornaliita». 
Al dibattito che tari moderato 
da Giorgie Tccce parteciperan¬ 
no Pitro Agoatini, pr es id e nte 
detto Pedenrione narienrie 
dcRo iCampo, Viitofio BmHtoni 
direttorà M «Moeeon*tt>«» A- 
Ralberto Minued dtQo mino- 
ito dal Pei a Rugenìo Scultori 
trattore di «Repubblica». 


Còn l’«intramiiralen 
entrerebbero nel pubblico 
, i vizi del privato . f 

Caroétnttore, ' ‘ 

consémimi di aumentare ii dibattito che 
oggi e‘i sui problemi della sanità. Quello 
< che dice II dr. Q. Toscano nella sua lettera , 
■ n/fUnitò del Ifi-ll è proprio vero: sembra 
che II problema fondamentale della sanità 
sla come far guadagnare di più i medici 
ospedalieri. Ma non guadagnano abbastan^ 
20 , con la libertà che hanno di farsi pagare 
. quanto e come vogliono e con il privilegio 
che hanno di esercitare eontempòranea^, 

' mente la professione pubblica e quella pri- 
vota (sia convenzionata che non)? E non è 
forse vero che questa duplice, anzi triplice 
possibilità non è consentita alle altre cate¬ 
gorie di personale operanti nel campo delta 
. sanità pubblica, con tanti saluti per il prin¬ 
cipio di eguaglianza dettato dalla Costitu- 
tione? ■ . 

Ma ciò non basta: st pensa di incentivare 
* i guadagni dei medici persistendo nelle fa¬ 
migerate e discriminatorie •compartecipa- ^ 
zioni» e illudendosi con ciò di costrin^rll ' 
ad operare solo net presidi pubblici. 

Questo è, a mio awiso, un grosso errore, 
sta perchè i medici senza un cambiamento 
di mentalità (che oggi i una mentalità assai 
Ubera e •dorata») e senza controlli efficaci, 
continuerebbero egualmente a lavorare an¬ 
che nel privato; sta perchè si Introdurrebbe- 
. ro nel pubblico t vizi del privato (ad esem¬ 
pio, il personale paramedico reclamerebbe 
aneh’esso le •compartecipazioni» e le otter¬ 
rebbe, legalmente o Illegalmente, asserven¬ 
dosi così ai medici, cosa che non deve asso¬ 
lutamente accadere); sta perchè si costrin- ■ 
gerebbero gli enti pùbblici ad enormi spese 
per creare tutte le strutture necessarie che 
verrebbero richieste per le attività private; 
infine perchè gli altri operatori della sanità 
pubblica, toccando con mano quella dispa¬ 
rità di trattamento economico e quei privi¬ 
legi che oggi i medici hanno, entrerebbero 
subito in agitazione. 

Alo, il problema non può risolversi così. 
Occorre che i medici scelgano senza ambi- 
! guità tra il pubblico e it ^vato ed occorre 
assicurare condizioni giuste e dignitose, 
senza mmarchtngegni» ai medici che optano 
per il pubblico; e non soltanto al medici. 

Tutti quei soldi che si dovrebbero spen¬ 
dere per attivare Vesercizio delta Ubera 
professione •intramurale» (cioè neitambi- 
to degli ospedali), spendiamoli per miglio¬ 
rare veramente le strutture, rendendole 
competitive con quelle private. Non dovreb¬ 
be essere difficile perchè, in realtà, sono 
poche le strutture private veramente attrez¬ 
zate; nelle altre c'é solo molta apparenza. 

d,. FRANCESCO MONOSIUO 
(Roma) 

Che còsa vuole dire 
in «Bandiera Rossa» 
la parola «Libertà»? 

Egregio direttore. ' 

_ un commento alta lettera apparsa 
5H//'Unità del 29-10 con il titolo «Non per 
niente cantiamo; "...evviva il Socialismo e la 
Libertàr’». 

Lm eaazome riro lus ióma rlm éUm qmde si 
‘ riférisce detta lettera senza qkwn dmbbia 
vuole intendere la liberazione «Mia dasu 
lavoratrice dal giogo borglmu (o capitaK- 
. stieo o pa dron ale, come dir zi uogua) tèe 
: domina e sjhuta il nato povero e die vom 
' ne g argli anche ii diritto tuia vita, in quanto 
concepisce ia disoccupazione fenomeno fa¬ 
tale ed ineluttabile:. Aia, in risposta a dò, 
ecco che la canzone indta alla •riscossa» 
popotàre affinché venga estirpata la cupi¬ 
digia padronale e venga creata una società 
nuova che rispecchi la morale operaia. 

Disgraziatamente in Occidente si sta o- 
perando una vera carnevalata trasformisti¬ 
ca attorno a questo slogan di •Libertà». 
NelPepoctt moderna esso ha sostituito un 
altro slogtm che ha fatto la sua epoca: la 
•Patria»; anch'essa intesa nel setuo padro¬ 
nale: è in virtù iirfatti di queste macche 
parole che si accomunano i sempt^ più indi¬ 
fesi poveri ai sempre più potenti ricekL 

Stiamo attenti, compagni, a non fard 
frastornare nd nostri pasti prindpi da cer¬ 
ti slogan della confusione t della sopraffa- 
sione, che generano fatalismo e q umu nq u i- 
smo. Pereti, tattuale slogan è stato parto¬ 
rito dopo che alla gtMe è stato imposto 
muoversi nel disassociativo individualismo 
dd traffichini e in una società sempre più 
truffaldino. Cose che i conrorf di quella 
canzone hanno sempre c omb attu to . 

AMADIO GENTILE 
, (Napoli) 

Osvaldo e Claudio iu guerra 


busi, eoe.). 

Pmssanojpockigiaeni e dichiaria 
tornente al rapini tn e p mb b l iea. ai 


radia lacmii e altri argani di 
che ndln mastra bo nèj gm si t 
nero». 


UNI di scarsa appUcabOità 

Spett. Unità. 

. Osvaldo, gte vaae di vemun'anai. sceglie 
di fare il dabattiao. Impara il mestiere e, 
éei>e mn anno e mez z a di ap p r en distato a- 
busivo. apre, a Seduzza in via Piave 13. nel 
geamdo scarsa, ama b attege rio calzolaio. 

Clamdio. anc h ’egli ve n t umn ne . si reca a 
lavoeare nella bottega di Osvaldo^ a iatpm- 
rare il mestiere (questa altimzia di aprile). 

Claudio, naturalmente, viene mssmnto it- 
legnlmenie. in quanto è impossibile per O- 
smléoas s tanerloreg el m mtn te per te spese 


A tutt'oggi comunque non abbiamo anco¬ 
ra ricevuto nessuna multa e nemmeno O- 
svaldo è ancora staio convocalo in Pretura 
come aveva detto l'Ispettore. • 

Ma come può Claudio (e con lui tanti ^ 
altri . giovani) imparare ^ questo mestiere 
quando certamente non esiste un calzolaio 
in grado di legalizzare un'assunzione? (In¬ 
fatti l'insegnamento dei mestiere comporta 
perdita di tempo e quindi rallentamento 
della produzione per un certo periodo di 
tempo). ^ > 

Non avendo ricevuto risposta dall’Ispet¬ 
tore rivolgiamo a voi la stessa domanda. * 

Nel caso in cui anche voi vi trovaste im¬ 
possibilitati a risponderci, daremo per 
. scontato che la legge vigente è da cambiare. 

‘ Nella necessità ai tutelare l'artigiano (tra 
l'altro ottimo ripiego al la crisi nell'occupa¬ 
zione industriale) attendiamo una vostra 
' concreta e urgente partecipazione alta vi- 
. cenda, - . 

Fra qualche mese (presumibilmente nel- 
>> l’aprile '82) Claudio avrà imparato ii me¬ 
stiere e aprirà un’altra bottega. Già c'è un 
giovane deciso a sostituirlo nelVapprendi¬ 
stato del mestiere. Osvaldo non aspetterà 
. cerio un cambiamento della legge per Inse- 
gnore it mestiere a questo nuovo apprendi- 
' sta. 'Se ia legge non sarà ancora cambiata, 
si riautodenuncerà. 

Ci auguriamo però che nel frattempo ia 
legge cambi e che si possa dare il proprio ‘ 
' contributo alla risoluzione del problema 
■ dell'occupazione senza per questo dover es¬ 
sere considerati fuorilegge. 

Osvaldo FRESIA e Oandio CHERASCO 
(Saluzzo - Cuneo) 

■'i'. ' . . y- 

«Scrivere in codice . 
e pubblicare . 
segnali di fumo...» 

Cari compagni, 

la pianterà mai l’Unità di scrivere in co¬ 
dice e di pubblicare segnali di fumo? Quan¬ 
do si smetterà di considerare il giornale 
come organo non del PCI. che si rivolge ai 
suoi militanti, ma deite PP.TT.f Se si trat¬ 
ta solo di scrivere lettere fra il giornale e 
altri partiti (o altri giornali) perché invéce 
' delflJnìlh non si usano gli uffiri postali? 

È il caso (ma non è la prima volta) di 
' sabato 7 novembre. Ultima pagina, corsivo 
riquadrato su due colonne dal titolo «I 
comparai dell*Avanti! tratti in inganno».- si 
risponde alle considerazioni contenute in 
una nota attribuita alla segreteria sociali¬ 
sta e pubblicata lo stesso pomo sul quoti¬ 
diano del PSi, in cui si parta di fantastiche 
direttive segrete impartite dal PC! alle sue 
organizzazioni periferiche in occasione dei 
congressi regionali, il corsivo delfXJtùtk è 
una doverosa e tempestiva risposta a queste 
tesile natttraimeme smentisce le fantasie 
che opti tanto ispirano (chissà perchè?) il 
clan Craxi-MartellL 

^ Bene: ma cosa ha Jcrfl/oTAvantiL* E so¬ 
prattutto. quali sare b bero — secondo t so¬ 
cialisti — queste direttive segrete? il nostro 
bel riauadrato ovviamente non lo dice. Ri¬ 
sponde soltanto, facendone riferimento. Per 
saperlo i compagni e i lettori deltX)niSà de¬ 
vono forse precipitarsi a comprare 
VAyznWX? 

* .. " MICHELE LANCIA 

(Genova) 

. Una bickJetta.- per andare 
a farsi ridere in faccia . 
GoroUoità. 

è di iàtalche pomo fa la notizia secondo 
la qua fé una grande immobiliare di Roma, 
con decine di miliardi di attivo, ha messo in 
Cassa integrazione il personale. 

Oggi si può dire che la Cassa integrazio¬ 
ne dt fatto integra i guadagni dell'impren¬ 
ditore. gii garantisce ia roulotte, la barca a 
vela, più di una autovettura, più di un tele¬ 
visore. più di un'abitazione tee. 

Ai lavoratore invece restano: il vagone 
ferroviario per dormire, il preventorio anti¬ 
tubercolare. il papsmento delle mediane, 
la TV; e al massimo una biàcietta... per 
andare all'Ufficio di collocamento a farsi 
ridere in faccia. 

ANTONIO M.D. 

(Paknno) 

La catena 

Cara Unità, 

quello che sta succedendo negli Stati U- 
niti da quando Reagqn è diventato Presi- 
' dente è incredibile e preoccupante. 

Si sapeva che Reaman era mtuaicomtud- 
- sta vUeeraie. Mail fatto che it segretario éà 
Stata Haig abbia chiesto ed ottenuto di da¬ 
re molti milioni di dollari al gove rn o rif 
• ( Pinochet pm sostenere ta punta militare 
cilena ci dimostra che tei è forze peggio £ 
Reagan. 

E verrebbe voglia di ridere (se la cosa mom 
facesse paura) quando si pensa che Haig 
viene as p ra m ente contestato dal ministro 
della Difesa Weinberger omkè a smavoltm 
gmdicmto troppo molle. E una catena ■ 
Capisco benissimo perchè tome centimélm 
rif migliaia di povani scendano In piazza: 
con geme così alla guida degli Stati Uniti, 
mi pare difficile che si possa negare che ta 
pace sta correndo pericoli gravi 

LUKHORLANOINI 
' (Reggio Eoriìa) 


Si p otrebb e ott* 
di invertire U i 


zinne illegale e si iavRa a peet 
dimenìi nei nostri em^fr an ti 
Non passano motti giorni e 


Non passane molti giond e viene a ferri •CffùTffdé». In me rito , eirea t 
visita ri sp ettare dei Lavoro il qual e, p é t fk t- de al g iama . di cui sette sono 


C^Unkà. 

segno con discreta freamma la trasmis¬ 
sione quotidiana di Ramo Tèe. dove, ogni 
mattinm alle ore 7 e 20. dopo la lettura di 
un òrrra Gìornate-radMc mn giornalista per 
una settimana intera commema le più im¬ 
portami notizie che i vari gl e m a li I t a l i an i 
mmb bhca no in quella data:poi dà la possibi- 
liiè a chiunque voglM fa possa) di porgere 
damam H algiomalt$ia(chedlvo l mlnvol- 
90 risponde): basterà te Ufi mari al nu m e r o 
•Of/tmdé». In media, circo dtoei ésmon 


torne n te eo mte io del problemo. non i 
rif dorci r m g ieme mn poi, éi c en da di 
fare II suo m e sti e r e , ei eo mdonn o a § 
mm’ommendo e hainmm Clamdio dtm 
H lavoro nel emoo in emi la som assm 


j if W or I n ff o p p ur e indtviduoli; le 
tre le chiamerei motto serie. 

In pen s o che se i compagni dt 
le va turapoHtieao h t H t mèu si In 


\ in modo che. in 


continuerà a Insegnare c die Claudio comti- 
nueril it sup 
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MARCO TAZZARI 

(Rmanaa) 
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ROMA — Nato a Pòchlarn, 
Austria, nel 1886 Oskar Ko' 
koschka è morto a 94 anni, a 
Montreux in ‘ Svizzera nel 
febbraio del 1980: lucido nel¬ 
lo sguàrdó e nei pensieri, un 
veggente che ha traversato 
il secolo come un fiume pos¬ 
sente, e a volte turbinoso, ed 
ha trascinato con sé, in una 
grandiosa^ si potrebbe dire 
unica,,sene di ritratti di uo¬ 
mini e donne e di ritratti di 
città (ne ha fatto un genere 
, di pittura tutta nuova e tut¬ 
ta sua) tanta parte delle an- 
gosce^ delle speranze sem¬ 
pre risorgenti e delle trage¬ 
die di decenni. Espressioni¬ 
sta, realista, visionario ha 
avuto il passo veloce del se¬ 
colo nostro ma anche ha se¬ 
gnato, uomo dopo uomo e 
città dopo città, l’immane e 
straziante costo umano di 
tale passo. . . 

V Da oggi fino al 31 gennaio 
anche • u pubblico italiano 
potrà entrare in contatto 
con questo meraviglioso pit¬ 
tore che ha dipinto quasi 
fosse un sismografo che do¬ 
vesse segnalare i terremoti 
della storia e delle più pri¬ 
vate esistenze. NelVappar- 
tamento Cybo di Palazzo 
Venezia sono esposti oltre 
30 dipinti, più di 50 tra boz¬ 
zetti, pastelli, disegni e ope¬ 
re grafiche che vanno dalla 
■prima produzione del 
1907-10 aeli anni settanta. 
Curatori della mostra, che è 
sotto l’alto patronato del 
Presidente della Repubblica 
ed è organizzata dalla Re¬ 
gione Lazio e dal ministero 

g er i Beni culturali e am- 
ientali in collaborazione 
con l’Istituto austriaco di 
cultura in Roma, sono Wal¬ 
ter Zettl é Carmine Benin- 
casa. : . ' - ' ’ ' - 

Rispetto alla sterminata 
produzione di Kokoschka, 
questa è una piccola mostra 
ma la fiamma che bruciava 
nell’immaginazione del pit¬ 
tore fu così straordinaria¬ 
mente costante e intensa 
che anche uno sguardo at¬ 
tento su un' piccolo tratto 
del suo immenso corso poe¬ 
tico può essere di grande u- 
tilità. Kokoschka fu domi¬ 
nato presto dal dèmone del¬ 
la pittura e della poesia. , 
Dalla madre derivò uno 


Si apre oggi a Ròmà 
mostra di un grande 
«regista ybioniirio» 
che ha dipinto,'e ha 
anticipato, ii voito 
terribile dei vH e. 
nostro tempo 
Per questo fu 
perseguitato 
prima dai 
benpensanti 
e poi dai 
nazisti che . 
lo defìnirono 
«degenerato» 
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a ha sognato 


il tuo futuro 



. sconfinato amore per la na- 
tura e per i luoghi d’Euro¬ 
pa; dal padre, cèco, un amo- 
■ re ancor più tenace per la 
libertà e per la tenuta unia- 
• nistica quotidiana dell’uo¬ 
mo: fanciullo aveva familia¬ 
ri le idee dell’umanista^èco 
Comenius e il teatro di 
Schiller, Come pittore e co¬ 
me scrittore maturò presto 
un suo violento interesse 
tragico per il rapporto uo¬ 
mo-donna e lo svilupperà 
nei decènni fino a costruire 
' un contributo primàrio a 


•’ ■ '■^7' 

Questo grande problema di 
liberazione che ancora tor¬ 
menta la nostra epoca. Ini¬ 
zialmente ■ .è ■' influenzato 
graficamente dal linearismo 
■ tormeritatò ed erotico dell’ 
Art Nouveau di Klimt, da 

S uello sintetico e simbolista 
ell’arte orientale nonché 
da quello simbolista e nata- 
ralista-otganico di Hodler. 
Più nell’intimo era scosso 
dal panico e dall’urlo che B- 
dward Munch aveva lancia¬ 
to, dal cuore .di una società 
malata e portatricé di otto- 


■ ' ei'W .f>’'* s'.-- 


\. y<. ..I*.*.^ V" , * 


k ancora 


mm vedi le donne 


Un problema insorto come 
a coinvòlgere il costume e 
Come garantire la dignità 


«femminile», si allarga fino 

i codici' : '‘ij:'' 

della persona offesa 


^ L’hanno chiamato, e noi stessi Tabbiamo 
chiamato, «il caso di Bibbiena»: un processo 
per stupro a carico di un gruppo di giovani rei 
di aver compiuto violenza contro una ragazza' 
minorenne, processo cui.è seguita una acce^ 
polemica, anche di stampa, sull’assunzione 
della difesa da parte di due avvocati comuni¬ 
sti e sul modo come quella difesa era stata 
condotta. In realtà, la discussione si è sposta¬ 
ta (e non poteva non spostarsi) sul «caso don¬ 
na», ossia su come, in un processo per stupro, 
vada salvaguardato e affermato quel valore 
fondamentale che è la dignità, il rispetto della 
persona offesa insieme a quell’altro valore, 
fondamentale e irrinunciabile anch’esso, del 
diritto che ha ogni imputato a essere difeso. 

Ancora una volta una questione insorta co¬ 
me «femminile» si dilata e assurge a problema 
di portata più generale che riguarda il costu¬ 
me, i codici, lo svolgimento del processo, , il 
ruolo deU’awocato e i valori sottesi a tutto 
ciò. Ci dobbiamo forse meravigliare? Ripen¬ 
sare, dal punto di vista della donna, le leggi e 
i comportamenti non equivale soltanto a ve¬ 
rificare che cosa in essi risulti superato, ina- ' 
deguato, e distorto rispetto alla dignità fem¬ 
minile: ma fa emergere grandi problemi di 
riforma, esigenze di innovazione giuridica e di 
sviluppo culturale. Fu cosi, a suo tempo, per il 
divieto di licenziamento per matrimonio, che 
costituì la prima breccia nel sistema del licen¬ 
ziamento ad nutum, senza giusta causa. Così 
ancora si verificò per l’abn^azione del reato 
di adulterio da parte della Corte costituziona¬ 
le, affrontato a difesa della donna, ma risolto 
, per tutti. Così infìne accadde per il nuovo 
' diritto di famiglia, riforma che, partita dalla 
necessità di rendere la donna eguale soggetto 
di diritti, ha in realtà trasformato e ammoder¬ 
nato l’istituto familiare in quanto tale. 

Con il dilagare dei processi per stupro e con 
le lotte per modifìcame la r^olamentazione, i 
: nodi implicati si sono fatti ancora più com¬ 
plessi e la discussione — teemea e non soltan¬ 
to politica — più ardua, e arrche più animata. 
RicotKMcere la donna come persoru e non co¬ 
me oggetto del rapporto sessuale comporta 
> che vengaiw mutati il segno della legge e dell* 
interesse difeso dal codice (non più la morale 
pubblica, generica entità avulsa e ipostatizza¬ 
ta, ma la penm in sé); la riflessione sulle 
f orm e e i aMidi di s vol gi mento del processo 

per stupro ai traduce in un ripe^i^cnto non 
soltanto di proo^re e di tecniche di difesa, 
ma delle eoncttioni sociaK e dei prìncipi giu¬ 
ridici dm sono eotteai a ami 

i- Aàoor prima delle fwnne.-^ di quelle scrit- 
'tà neMa ngie e di quelle, non scritte, dei com- 
perlMéenli'— è cbianMta in causa la visione 
dei rimm^ fra gli esseri umani sotto un a- 
.epe rt^ ^^qaeg^dà^ mm y elità 

duo. fvn^raiHportol^S!^^ èimuels, in cui 


natura e storia coesistono. S’intrecciano pre¬ 
sente e futuro. Sicché esso pone sempre pro¬ 
blemi di carattere umano, delle persone e fra 
le persone, ma anche problenii sociali, politi¬ 
ci, ideali. Così è, senza dubbip e irreversibil¬ 
mente, c^gi quando ormai la donna, impo¬ 
nendo alla società di essere considerata pie¬ 
namente persona, ha legittimamente preteso 
e pretende che sotto questa ottica vengano 
riconsiderati principi, istituti giuridici, ordi¬ 
namenti, norme di comportamento. .... 

Che dopo secoli di silenzio la discussione 
esplodesse anche con assolutizzazioni, non 
può stupire. È ad esempio una assolutizzazio- 
ne la posizione estrema di certi gruppi femmi¬ 
nisti che stigmatizzano^ denunciano e portano 
alla luce la oppressione della donna da parte 
dell’uomo consideratola però come determi¬ 
nata dalla natura, dàlia diversità della femmi¬ 
na rispetto al maschio, e quindi di difficile se 
non impossibile, superamento nella società, 
nella legge e nello stesso processo. È egual¬ 
mente un’assolutizzazione quella che, specie 
in relazione allo stupro, si limita a riproporre 
in termini giusnaturalistici, cioè astorici, va¬ 
lori conquistati dagli esseri umani e certo irri¬ 
nunciabili, quali la presunzione d’innocenza 
dell’imputato e il suo diritto alla difesa, che 
però vanno integrati e adeguati con gli svilup¬ 
pi che la storia ha impresso idla vita sociale e 
alla coscienza specifica della donna. 

Gli ordinamenti (inora dati recano il segno 
della esclusione femminile, e come tali sono 
comprensibilmente definibili come maschili¬ 
sti, codici e processo compresi. Occorre pren¬ 
dere le mosse dalla presa di coscienza di que¬ 
sta realtà e della possibilità di mutarla: sa¬ 
pendo che, con ciò, si sottopongono a revisio¬ 
ne meccanismi parziali, unilaterali e in^usti 
verso la donna, ma anche diacriroinatori in sé, 
in generale e come tali da sostituire. 

Non siamo dunque di fronte a due necessità 
contrapposte e incomunicabili, ma, da un la¬ 
to, a una questione storicamente nuova e oggi 
impellente — quella di conformare l’ordina¬ 
mento a una doni» non più oggetto — e, dall’ 
altro, a valori di libertà e di garanzia dell’indi- 
viduo che vanno tuttavia calati in un contesto 
del tutto diverso dal passato, sgomberando 
definitivamente il terreno dai luoghi comuni 
(banali e perfino squirilidi, se non fossero fo¬ 
rieri di conseguenze così spesso tragiche) di 
una doppia morale per l’uonio e per la donna. 
Non si tratta, duiKiue, di operare una sorta di 
traitsazione fra diritti della donna c diritti 
della difesa, ma di riconsiderare e ricollocare 
l’nno a l’altro in una nuova e più avanzata 
concetióne della donna e. a un tempo, del 
diritto e della giustizia. Di questo discutere- 
BW ad Arcsso il 27 c H 28 novembre, nel con- 


A destra «La 
spòsa del ' 
vento»,'del 
1914. 

A sinistra: 
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In alto: 

Una foto di 
Kokòschka. 
il pittore 
austriaco 
costretto - - 
dai nazisti 
a un 

'drammatico 
-nomadismo - 
Realizzò le 
immagini di 
un'Europa , ■ 
martoriata . 
dada 
guerra 


ré, dentro l’Europa. , . 

^ Un grande amico che con¬ 
tò molto nell’esistenza e nel¬ 
la crescita artistica di ko¬ 
koschka fu l’architetto Laos 
al quale, nel 1909, fece un 
tenero e allucinante ritratto 
che è già un capolavoro di 
analisi psichica e di forma- 
colore espressionista fiam¬ 
meggiante: evidenza ai una 
combustione interna di sen¬ 
si e di idee. Nell’ambiente 
austriaco venne, subito in 
conflitto con drammi che fe¬ 
cero scandalo: -Il roveto ar- 





dente»; -Assassino speran-- 
za delle.donne», -Giobbe» e 
-Orfeo e Euridice» che, sul- 
■ la scena, sono gli equivalen- 
; ti dell’incandescente colori¬ 
smo e delle potenti tensioni 
psicologiche dei dipinti. Tra 
il 1908 e il 1914 arriva il pe¬ 
riodo dei grandi ritratti così 
tormentati che sembrano u- 
scire dallo studio di Freud . 
che li ha fatti consapevoli di 
grosse verità e sembrano an¬ 
che anticipare tante trage¬ 
die di pochi anni dopo. Ala¬ 


ni e volti e àbiti sono tratta- ' 
, ti come se ogni fibra del cor -. 

; po portasse in superficie, 

'■ dal profondo, tensioni,.an^ 

• gosce, pànico assieme a ùn 
'y incontenibile7 desiderio di 

■ vita, presto, per i suoi 

, drammi e i suoi dipinti Ko- . 
koschka venne considerato, 
un -terrore pubblico» e fero- . 
cernente osteggiato nono¬ 
stante l’accanito, sostégno 
di Laos e dello storico dell’. 
arte Tietze (che figura, con 
la moglie, in un raro e dolce 

■ ritratto del 1909 ).. 
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" ‘ Quando, poi, Hindemith 
mise in musica il suo «As¬ 
sassino, .speranza delle don¬ 
ne» la stampa viennese per¬ 
se la testa davanti alle sue 
forti atmosfere eròtiche e 
tragiche dà incubo; e venne . 
così fuori r*jar(ista degene¬ 
rato» al quale in seguito i 
nazisti riservarono un postò 
tutto speciale nella galleria 
dei mostri. Nel 1909; con V 
aiuto. economico di Laos,- 
dovette fugare in Svizzera 
e di questo periodo sono i 
primi calmi e grandiosi pae- 


' saggi alpini. È a Berlino nel 
1910; ha rapporti con gli e- 
spressiqnisti del tPonte» e ■ 
con quelli ’ del •Cavaliere 
Azzurro f (il visionario apo¬ 
calittico della natura, Franz. . 
Marc in particolare). Un 
fortunato incontro è quello 
con il mercante Paul Cassi¬ 
rer; e anche quello con Her- • 
varthWalden(altro ritratto • 
strepitoso nel 1910) editore 
della rivista "Der Sturm» 
che lo prende come disegna-: 
tare. Con questi appoggi 

■ torna a Vienna ad esporre 
ma solleva un’ira di dio. ■ 
Torna sul tema dell’amore . 
con la •Tempesta» e •La . 
sposa del vento» del 1914 (è 
anche il periodo della sua 
relazione con quella singo¬ 
lare donna che fu Alma Ma- 
hler): con queste immagini- 

: di abbandono dell’esistenza ■ 
umana nel flusso cosmico . 
Kokoschka avvia un perio- • 
do nuovo del suo lavoro dove . 
l’espressionismo tocca ver- ■ 
tici ignoti agli altri èspres- 
, sionisti e sembra rimettere . 
in un. gioco modera o certi . 
fulgori di El Greco e di Refn- 
bràndt. 

Stabilitosi a Dresda, dopo 
la fine della guerra, nella 
quale era stato ferito, dal 
1917 al 1924 dà vita a un’al¬ 
tra serie strepitosa di ri¬ 
tratti segnati dalla guerra e 
dallo sfacelo ma anche pieni 
di una misteriosa energia. 

: Comincia per Kokoschka ; 
quel nomadismo . febbrile 
che da Dresda lo spinge in 
tante città d’Europa, e an¬ 
che fuori, e che troverà a 
Praga il luogo storico-esi¬ 
stenziale, concreto e ideale, 
per una ricca serie di dipin- 
. ti dorati e visionari dove 
tutto sembra tremare, slit- 
: tare o decollare via per un 

■ misterioso, rimescolamento - 
cosmico della terra. 

In réaltà, Kokoschka fug- 

■ giva il nazismo: e queste cit¬ 
tà, anzi ritratti di città, che 
sembrano sfaldarsi in un 
flusso di luce e di acqua, so¬ 
no le immagini di un’Euro¬ 
pa màrtoriatù. •Artista de¬ 
generato», che ha un posto 
d’onore nel 1937 nella mo¬ 
stra nazista di Monaco, rea¬ 
lizza una serie furiosa, bef¬ 
farda, inorridita di quadri 


antifascisti: dal •Ritratto di 
Masaryk» a •Uovo di Pa¬ 
squa rosso, Anschlussra 
•Perché lottiamo?». I "Ri-, 
tratti di Praga» si staccano ^ 
su una serie di altri ritratti . 
di città: Stoccolma, Dresda, ' 
Vienna, Berlino, Pàrigi, Ve¬ 
nezia, Avignone, Bordeaux^ . 
Marsiglia, Amsterdam, Tor ^ 
ledo, Madrid} Londra, Lio-' 
né, Istanbul, Genova, Sali¬ 
sburgo.' ' ' . - , 

La città di Mozart è un '. 
altro dei luoghi dell’imma¬ 
ginazione ai Kokoschka: 
memorabili sono. .anche i 
suol disegni di scena del . 
1955 per •Il flauto magico» . 
dovè ci sono tutti i colori te- : 
néri, germinali di un mondo 
che riprende a créscere. L’e- 
spressiònismo del pànico ' 
dell’Europa si acqueta nel 
dopoguerra nella luce del ■ 
Mediterraneo; ma il pittore 
continua a seguire l’esisten -, 
za . umana con un tremore 
che non cessa mai; i ritratti 
restano^ allarmati^ inquie¬ 
tanti (lo è anche il paesag-. ,. 
gio delle Piramidi), di.un.e- , 
spressionismo necessario' 
ché ‘dura oltre la. stagione ' 
dell’espressiónismo tedésco, 
e nordico storicó. ' 

È un caso quello di Koko¬ 
schka parallelo a quello di 
Munch. Come pittore è un 
artista di forti, non sradica- 
bili memorie; ed è un grande 
.europeo sempre curvo per 
sentire il polso d’Europa e 
quando il sangue corre vita¬ 
te, quando rallenta che sem¬ 
bra prossima la morte. Nes¬ 
sun altro pittore contempo¬ 
raneo ha concepito ritratti 
di uomini e ritratti di città 
con questo tremito di paura 
e di amore come se dovesse¬ 
ro scomparire per un calare 
improvviso della notte sul 
mondo e sulla vita di tutti. 
Guardate ‘ questo tremito 
che percorre a fiamma l’à- 
nàtomia delle figure umane 
e le strutture delle città, e, 
questo pulviscolo d’orà che 
accarezza con infinita dol¬ 
cezza tutte le cose: non è Un 
senso della vita che appar¬ 
tiene d Un ieri lontanò ma a 
Un òggi assai tragico ed eni¬ 
gmatico. 

Dario Micacchi 
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cisle e regionale del nostro partito • M Cen¬ 
tro per Is riforma dello Stata 
Passa andrn per questi temi lo afbrao per 


portare la politica su quel nuovo terreno — 
come Berlinguer lo definiva, parlando al Fe¬ 
stival deli’«Unttà» di Venezia, dedicato alle 
donne — secondo cui discutere di «privato» 
non significa negare il «pubblico», ma com- 
prendm che la lotta femminile, le necessità 
nuove che con essa scaturiscono imperiose, 
dilatano e modificano il campo della politica 
introduceiKlo nuovi punti di riferìqiento, 
nuovi nretri di misura. 

«Non esiste la donna Maria; esiste Maria, 
che è aiK^ donna», diceva un giovane dell’A- 
gesci (l'orfanizsazioos degli scouts cattolici) 
al recente convegno dei comunisti dedicato a 
uim nuova cuhura della asàBualità.Cn modo 
bello per dire dw il r^morto fra due esseri 
noh deve portile da moli fìssi e predetermina¬ 
ti, ièciali e limàni, ma dal redpcoco rispetto « 
r ic onoe cim s nt a di >1110 dignità e di uim mné- 
nità pari. Cèrtamente, la questione non sorge 


con lo stupro e con il processo che ne segue; 
semmai in esso si manifesta come situazione 
estrema, eppure emblematica, nelle motiva¬ 
zioni che lo precedono e che gli succedono; più 
anetwa, forse, che nella vìolciua in sé. 

L’obiettivo non deve essere certo quello di 
porre in essere nuove, più pesanti e magari 
sofisticate disposizioni punitive, ma quello dì 
garantire che la norma penale e prociàsuale e 
il còmportamento in giudizio non siano avulsi 
ddla consapevdezza crìtica che va costruito 
un nuovo costume, va instaurato un nuovo 
rapporto educativo, sociale e culturale sulla 
scorta del qude non sì giunga più allo stup^ 
è non sola perché ai rifiuta la setha della vio- 
lensa,mopw^ilrìapettodtira)tioèlacon- 
dbiont t HTmianra del rispetto della dipiità 


GiglifrTi 


Una professione può essere 
neutnde? Puramente tecni¬ 
ca, cioè, e quindi non conta¬ 
minata dalia-politica? L’in- 
terrogatiyo non è di facile ri¬ 
sposta, e diffiderei di un secco 
monoidllabo .cotne soluzione 
al quesito. Chi, in questi ulti¬ 
mi tempi, si è permesso di esi- 
inre certezze assolute non ha 
contribuito ad unire il movi¬ 
mento p rog r e ssi sta. Sono in¬ 
fatti ormai in mutamento i 
canoni tradizionali della 
deontologia professionale e' 
della militanza politica. I rap¬ 
porti e gli eventuali conflitti 
fra questi due comi (etica del 
militante ed etica de) profes¬ 
sionista) costituiscono il «cen¬ 
tro» delie questioni sollevate 
dal famoso caso dello stupro 
di Bibbiena. 

• - . ' t ‘ ’ 

; P milìtaote 
o professioDista? 

La tradizione progressista 
vuole im professionista che— 
proprio per la sua milizia po¬ 
stica — stabilisce un conti- 
nnum fra il proprio impegno 
civile e le proprie scelte pro- 
fcsNonali. Medici, avvocati, 
p ro g e tt isti, tecnici comunisti 
hanno per io più scelto di of- 
. ffrite.i propri servigi ai poveri, 

! ai lavoratori, alle istituzioni o 
associazioni democratiebe. 
Hanno per lo più rWutato di 
servire ifkchi e i iwlQiiaii. 

! Ad una scelt a di campo sul 
versanté potHko ha corrispo- 
sta analo^ scelta dì campo 
sid versante professionale. 

Si è trattato di una tradìzio- 
ne hnportante, di un latto di 
grande rilievo, che ha contri¬ 
buito a demistificare una fal¬ 
sa neutralità della scienza e 
della tecnica cd a rìvelame r 
intima ftonzìoaalità ad equili¬ 
bri politici di dasae. 

itittavia, se ne può dedurre 
in assoluto che non esistè in 
alcun modo tccnkitA di una 

non abbia un suo particolare 
spessore di ncutrahià? Andie 
se — osare e iwccssario c cor» 
retta si sto rteina rappro c 
ciodciranaliài, è p os sibi l e ne¬ 
gare la I c ompo n e n te oggetti- 
va» presente m ogni pro to 
sisne? E ancora oltre: un o»o- 


ca, di guida democratica ef¬ 
fettiva del paese,èin grado di 
esprimersi maggiormente in 
un, rapporto con gli intellet¬ 
tuali cd i professionisti attra¬ 
verso un legame indissolubile 
fra etica militante e scelta di 
campo professionale, oppure 
attraverso una relativa di¬ 
stinzione delle due sfere (da 
un lato la milizia polìtica, dal- 
raltro la correttezza profes¬ 
sionale)? 

So bene che in astratto il 
problema è di ardua soluzio¬ 
ne. Occorre cioè.avere ben 
presente Tevoluzione storica 
dei rapporti di forza fra le 
classi, d^li equilibri esisten¬ 
ti, delle mentalità, delle con¬ 
giunture le più diverse. Cono¬ 
sco perfettamente quanto di 
prezioso le scelte di campo, la 
lunga attività professionale a 
fianco dei lavoratori, i sacrifi¬ 
ci e le dure lotte hanno, alla 
distanza, rappresentato nella 
storia del progresso umano. E 
so bene a che cosa si riducono 
le professioni che al contrario 
vengono esercitate coerente¬ 
mente a) servizio dèi padroni 
e di facili guadagni. 

Ma questa scelta — che 
non può che essere personale 
c lasciata al libero convinci¬ 
mento di riascuno — non è 
una r is po st a alla questióne 
più generale. La difesa penale 
non implica l’identificazione 
del difensore cMi il reo e con il 
renio cventaalmente com- 

non identifica il medico c<m 
la condizione sociale del ma¬ 
lato aasòlilo; la progettazione 
edilitia ivan identifica fra lo¬ 
ro profenioniits e cliente. 


s empr e che la professione si 
svolga entro i binari delle in- 
trimeche correttezza e mora¬ 
lità. Che fare, però, nel caso in 
cui rctica della militanza po¬ 
litica e queHa della dcontoh»- 
gin proffssisnale venissero a 
confliggcre? È corvetto soste- 
noK che i valori garantistici 
defla deo nt olog ia professio¬ 
nale si devono affidare al fun- 
■i sna meii to complessivo del 
livlc ma , enon d e vono grava- 
re lingolarmtiile sul profés- 
sì o ni tt a individualmente pre¬ 
so? In altre parole, si sottiene 
che un fascista 0 «n mafioso o 


ha imctcase ad ave- | ms 


inqnanlom 
«Ivo pei a 


■defequestoè 
àcabile diritto 
ini e cittadini. 


-etica di militante: ci saranno 
nel paese numerosi altri pro- 
•fessionlsti che faranno carico 
di assicurare quel menziona¬ 
to diritto all’assistenza. <>osì 
le garanzie sono salve. > 

. Confesso che questo ragior 
namento mi ' sembra una 
scorciatoia, e che può talvolta 
tornare comodo. Non ; so 
quanto sia giusto affermare 
che spetta ai reazionari assi¬ 
stere. ,i reazionari: tèmo che 
così si rischi di idéntificare la 
professione con l’oggetto del¬ 
la sua assistenza tecnica. Ov¬ 
viamente, nulla .quaestio nel 
caso della libera scelta del 
professionista, che può sem¬ 
pre rifiutare l^ttimamente 
la propria assistenza in ogni 
caso in cui égli non si senta di 
prestarla: ma in tal caso è 
questióne che si risolve all’in- 
temo della coscienza di cia¬ 
scuno, non può derivare da 
un .canone esterno inerente 
alle regole della militanza. 
Férmo restando, inoltre,'che 
chiunque può essere sottopo¬ 
sto a critica per U modo in.cui 
'esercita la'professione. . 

La forza 
della politica : 

Dividere il mondo delle 
professioni con criteri mani¬ 
chei non risolve comunque la 
questione di fondo: una poli¬ 
tica di progre ss o e di trasfor¬ 
mazione cte assuma il plura¬ 
lismo come condizione cd il 
consenso come supporto ef¬ 
fettivo drila sua azione rivo¬ 
luzionaria può e simersi dal 
considerare le profe ssi oni e i 
moli sociali come un requisi¬ 
to essenziale dì una serietà e- 
voluta e dall’assumerii pn^ 
prie per l’apporto tecnico che 
offroiio, indhpeiwabile. rd 
progrèsso? In caw positiva 
però, se si vuole rsttabilire le 
eguaglianae nqfate dagli asn 
setti sociali di classe non si 
può affidare'ad una logica di 
parte, «faziosa» (certo a favo» 
re dei lavoratori, delle don¬ 
ne!) tutte le professioni tecni-' 
che, ma al contrario si dovrà' 
esaltare la qualità e la cqrretr 
tozza deontol o g i ca, e lasciare 
invece alia politica (allo scon¬ 
tro politico) ii eom^ di rh' 
pristinare o di conquistaro V. 
uguagtianm fra gli esseri n- 
mani. Non vi pnè coMca rioè, 
antinomia fra plurtfi«Me b' 
■tanm rlviKirionaiia in un 
mov i m e nto maturo ed evoln- 
la La'pohtka ha ragiono 
B i bb ia ♦ moral e , ma è a nc ha 
distinta dallB m ara la 
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Il PCI indice centinaia di manifestazioni in tutto il Paese 

Casa, un muro di litardi 
Lunedi giornata di lotta 


Udienza-fiume al processo di Roma per i «letti d’oro» 

Le due canosaia e l^assistente: 

■"'. '•■ .''i- ' '^'i'-■ - ' \ :Ì '.' •■■•' -. ? 

«lutto ìora deciso da Moricca» 


Chiaromonte: il decreto Nicolazzi non garantisce gli inquilini e danneggia i proprietari Le testimonianze più attese hanno finito per dirottare sul primario le responsabilità principali • Sette ore di 
Si deve sconfiggere Tinerzia del governo - Il rilancio del settore edilizia pesanti contestazioni - Posti liberi al «Regina Blena» quando era assente il professore - Buste chiuse 


ROMA — Il 30 novembre. In¬ 
detta dal PCI, si terrà in tut¬ 
ta Italia una «giornata di ini¬ 
ziativa e di lotta per la casa». 

«La giornata — ha dichia¬ 
rato il compagno Chiaro- ; 
monte deila segreteria del 
PCI.— è stata indetta per 
rompere il muro dei ritardi e 
deil'inerzia del governo e per 
far avanzare quella politica 
deU’edilizia e delie abitazioni 
i cui programmi furono defi¬ 
niti già nella nostra confe¬ 
renza nazionale della prima¬ 
vera scorsa. Il colpo di mano 
del decreto governativo di 
venerdì scorso conferisce 
tuttavia maggior rilievo e 
importanza alle manifesta¬ 
zioni che avranno luogo il 30 
novembre. 

«E’ del tutto falso — conti¬ 
nua Chiaromonte — che 
quel decreto, come sostiene il 
ministro Nicolazzi, serva a 
promuovere il rilancio dell’e¬ 
dilizia facendo giustizia di 
,un vincolismo rigorista. La 
jstraordinaria esiguità dei fi¬ 


nanziamenti previsti, l’as¬ 
senza di misure dirette a ri¬ 
muovere il blocco del credi¬ 
to, gli elementi di incertezza 
e di precarietà che si intro¬ 
ducono nel quadro legislati¬ 
vo, la rinuncia ad intervenire 
sulla legge del suoli, sullo 
snellimento reale delle pro¬ 
cedure, sulla improrogabile 
. riforma di una tassazione e 
contraddittoria con l’esigen¬ 
za di una politica delia casa, 
confermano invece la parali¬ 
si dell’edilizia ed aggravano 
la crisi delle abitazioni. A 
tutto ciò non si rimedia dav¬ 
vero con misure che servono 
unicamente a reintrodurre 
dalla finestra abusi specula¬ 
tivi e devastazioni del terri¬ 
torio al servizio di ben defini¬ 
ti e limitati gruppi di interes¬ 
se. Una cosa è lo sviluppo che 
sta a cuore a noi comunisti, 
quanto e più che a ogni altro, 
tutt’altra cosa è la specula¬ 
zione. 

«D’altro canto — dice an¬ 


cora Chiaromonte — come 
già è stato messo in luce da 
più parti, alla necessaria 
graduazione degli sfratti, 11 
decreto ha sostituito, scaval¬ 
cando il Parlamento, un 
blocco temporaneo. degli 
sfratti che non garantisce gli 
inquilini e danneggia 1 legit¬ 
timi interessi dei piccoli pro¬ 
prietari». ■ «Il decreto deve 
dunque essere radicalmente 
cambiato - limitandolo ad 
una vera graduazione degli 
sfratti, di cui siano protago¬ 
nisti i Comuni, ed aii’eroga- 
zione dei finanziamenti di¬ 
sponibili dei quaii noi recia- 
miamo un aumento adegua¬ 
to. Parailelamente, sta al 
Parlamento definire, in tem¬ 
pi rapidi e programmati, per 
i quaii noi offriamo il nostro 
concorso, l’arco delle misure 
necessarie a sciogliere i nodi 
e a rilanciare il settore delle 
costruzioni. 

«Per questi obiettivi — 
conclude Chiaromonte — il 


30 novembre i comunisti 
manifesteranno in tutto 11 
Paese ed agiranno con coe¬ 
renza In Parlamento». 

Centinaia sono intanto le 
manifestazioni annunciate 
in tutta Italia. Tra le più si¬ 
gnificative quéile di Arezzo 
con Ingrao, d| Bologna con 
Chiaromonte, di Modena 
con Minucci, di Venezia con 
Pecchioli, di Palermo con La 
Torre, di Torino con Liberti¬ 
ni. Nel capoluogo piemonte¬ 
se — dove si riunirà anche il 
consiglio comunale sul pro¬ 
blema casa — si terranno tre 
manifestazioni. 

Domani — sui medesimi 
temi si riunirà a Reggio 
Calabria l’attivo delle Fede¬ 
razioni meridionali: intro¬ 
durrà Libertini e concluderà 
La Torre. Altre manifesta¬ 
zioni sono previste a Crotone 
e a Prato. La Federazione di 
Bologna organizzerà sedici i- 
nizlative In tutta la provin¬ 
cia; la Federazione di Brescia 
sei. 


Paesani e volontari insieme per ricostruire 


ROMA — ~Ed ancora distri¬ 
buzione di vestiario, e poi ma¬ 
terassi, stufe, coperte e pen¬ 
tole. Si forma una sorta di 
collaborazione tra noi e la po¬ 
polazione: scopriamo insieme 
molti magazzini non ufficiali 
che vengono vuotati del ma¬ 
teriale che torna a riempire i 
veri magazzini. Mentre con la 
popolazione il rapporto mi¬ 
gliora ogni giorno, non si può 
dire lo stesso dei nostri rap¬ 
porti con le autorità. Le no¬ 
stre denunce peggiorano la 
situazione: e alle nostre se ne 
ag&ungono altre...-. 

B un brano scelto a caso da 
«I volontari e il terremoto» che 
esce in questi giorni (Savelli 
editore, L. 5000). Più che un 
libro è un diario scritto a più 
mani, da un gruppo di dipen¬ 
denti delVIBM di Roma e da 
altri volontari che, per molti 
mesi, hanno prestato, a tur¬ 
no, la loro opera a San Grego¬ 
rio Magno, un paese del Sa- • 
lemitano colpito dal terremo¬ 
to. 

San Gregorio ha 5.000 abi¬ 
tanti, quanti ne aveva nel 
1861, ma ha registrato nel 
. ventennio '51-71 ben 2.000 e- 
migrati. Un anno fa — secon¬ 
do i dati Zamberletti — il si¬ 
sma fece 25 morti e 80 feriti: il 
70 per cento delle case, già fa¬ 
tiscenti, soprattutto nell'an¬ 
tico centro, sono andate di¬ 
strutte. 

Qui approdò il 7 dicembre 
1980, il primo gruppo di lavo¬ 
ratori-volontari dell'IBM. 
Non subito, quindi, ma quan¬ 
do i morti erano già stati se¬ 
polti in un momento meno 
tragico, ma per moltissimi 
versi, ancor ptù difficile. 

Mario. Livio. Michele. 
Gianfranco. Dea. Piero ci so¬ 
no rimasti fino al 12 dicem¬ 
bre, quando un’altra squadra 
ha dato loro il cambio. / -tur¬ 
ni- si susseguiranno fino al 4 
aprile, quando San Gregorio 
verrà -abbandonata-, anche 
se continueranno i contatti, 
gli incontri, le telefonate per 
portare a termine, infine, 
quello che era stato uno degli 
obiettivi prefissi: donare e i- 
stallare a San Gregorio un 
prefabbricato destinato a 
centro sociale. 

Una fatica improba: quat¬ 
tro mesi di lavoro, ansie, di¬ 
scussioni, freddo. spesso in¬ 
comprensioni. ancóra più 
spesso la necessità di battersi 
per non farsi mandar via. 

•Non abbiamo bùsogno di 
volontari, facciamo da soli-. 


San Gregorio: 
un pezzetto 
dì Sud è ora 


• A. 


• ' m 


più VICUIO 

In un diario a più mani l'esperienza 
di un gruppo di lavoratori dell’IBM 


È una frase che chi ha pércòrr 
so le zòne dèi terremòto ha ' 
sentito ripetere^ Ora il diario . 
dei laboratori dèll’IBM rùc- | 
conta: con estrema semplici-^ ■ 
tà, a volte ih tono quasi rozzo, 
senza mezzi termini, ma an¬ 
che con estremo pudore, che , 
cosa è stata la loro esperien- l 
za. " ■ ■' v. 

' E non solo la loro. La vo- 
lontà di essere utili, la neces- '■ 
sitò di capire, di estrarre da 
questi quattro mesi una cono- 


Paura ma niente 
danni per una 
scossa in Irpinia 

AVELLINO — La terra ha 
tremato ancora ■ in alcuni 
paesi dell'lrpinia. La scossa, 
del quarto-quinto grado della 
scala Mercalli. è avvenuta al¬ 
le 6.21 del mattino. Molta 
gente, presa dal panico, si è 
riversata nelle strade. Il mo¬ 
vimento tellurico è stato av¬ 
vertito particolarmente a 
Montella. Ponteromito. Cas¬ 
sano Iraino. Montemarano e 
Bagnoa Irpino. A Montella, 
soprattutto, la paura è stata 
tanta. La gente è rimasta nel¬ 
le strade fino aHe lOdel mat¬ 
tino. pòi è rientrata nefle ca¬ 
se. Non ci sono stati, per for¬ 
tuna. dannL L'osservatorio 
vesuviano ha confermato la 
registrazione della s c o ss a, 
durata otto secondi e che ha 
avuto il suo epicentro iMNa 
zona del cratere. . 


scenza' più profonda e utile 
deWim^tto con un pezzo del 
proprio Paese, rimasto fino a : 
quel momento sconosciuto, e- 
mérgono con forza, a volte 
con emozione, da queste pa¬ 
gine di diario. 

Emerge anche — e non è 
da trascurare — la necessità 
per i lavoratori dell’IBM (tut¬ 
ti assai giovani) di ritrovarsi 
con altri volontari — i -sar¬ 
di-, i -piemontesi- — come 
loro -scesi- qui a dare una 


La bimba morta 
in roulotte: 
ieri i funerali 

: Dalla redazione 

NAPOLI — Si sono svolti ieri 
mattina ifimerali della picco¬ 
la Marianna Zanfardino. - 
morta a soli due mesi l'altro 
giorno in una roulotte ad A- 
fragola. a pochi chilomeui 
dal capoluogo. 

«Morte natifrale» è stato il 
referto del medico, ma ad A- 
fragola la morte della piccola 
ha destato molto scalpore e 
conwnozione. Marianna Zan- 
fardìno è nata e morta nella 
roulolte nella f|uale vivono 
da dodici mesi i genitori, Ca¬ 
terina Almavera, dì aoN 17 
anni, e Giuseppe Zanfardino. 
23, disoccupato. La sua fragi¬ 
le fibra non ha resistito a una 
vita di stenti, ed è per questo 
che ieri mattina ai funerali i 
terremotati del campo di rou¬ 
lotte imprecavano contro i ri¬ 
tardi dell'amministrazione 
comunale. 


mano. Ma la mano in realtà < 
chi l’ha data? I -paesani-, co- 
me vengono chiamati qualche 
volta gli abitanti di San Gre- • 
gorio, o i volontari? ■ ^ 

Onestamente nell'introdu- 
'zione i -volontari- scrivono: 
-Questo libro dà anche il se¬ 
gno della trasformazione e 
precisazione delle hostfe i- : - 
dee’nel corso di questa espe- . 
rienza umana e politica, te- \ 
stimoniando '■ un avvicina¬ 
mento reciproco, in cui la co¬ 
noscenza con tanti abitanti 
di San Gregorio, ha favóritp 
una comprensione enorme¬ 
mente maggiore. Adesso un ' 
pezzetto piccolissimo di Sud 
cominciamo a conoscerlo e sul 
Mezzo^omo in generale, ab-. ,. 
’ biàmo inarato sé non àitrom - 
]diffidaré delle grandi intfr* : 
prelazioni generale, semplifi- , 
» canti, che ci vengono offerte e 
' che quasi sempre continuano . 
a contenere luo^ comuni. 
che sono per lo più residui di . 
vecchio razzismo-. ' ^ 

: Il libro è dedicato, giusta- ' 
ménte,'ogb' abitanti . di'San 
Gregario, ma vuole parlare à 
tutti -coloro che aboiamà m- - 
contralo in quei paesi, còno- - 
scendali personalmente o no, 
con tanta volontà e capacità 
di capire, di lottare, di tra¬ 
sformare. Anche a loro, la 
parte migliore della gente di 
quei posti, vogliamo parlare e 
soprattutto da loro ad impa¬ 
rate-. 

-I volontari e il teireniotoé ' 
stato presentato in ^ questi, 
giorni in Campidano. Ora 
comincia il suo viaggio tra i ■ 
lettori che ci auguriamo sia V 
felice. Per quelli dell’IBM e i 
loro compagni di volontaria¬ 
to, l’attività a San Gregorio 
non è finita. Finalmente il 5 ' 
dicembre il centro sociale'sa- 
rà inaugurato grazie all’ini¬ 
ziativa, al lavoro anche duro . 
dei giovani dell’ARCI. Non a- 
vranno una medaglia per 
quanto hanno fatto. Meda- 
mie il sindaco socialista di 
San Gregorio le ha date alle 
personalità. Non ci sono me¬ 
daglie per chi é stato adibito 
tante vòlte a -pulire cessi-. 
Ma i giovani romani a quelle . 
medaglie non hanno mai pen¬ 
sato. Hanno apprezzato mol¬ 
to di più un bicchiere di vino 
è pane e salame offerto e 
mangiato nelle roulotte, con i 
paesani. 


Mirella Acconciam 



ROMA — Il prof. Guido Moricca mentre entra in aula 


. La partecipazione dei genitori a Firenze : 

In tanti nelle liste 
per cambiare In scuola 

Il racconto di un’assemblea - Le proposte illustrate alla cittadi¬ 
nanza - Un’esperienza negativa che si spera di modifìcare 


. Dalla nostra redazione : 

FIRENZE — Gigliola Paoletti 
Sbordoni lavora al dipartimen¬ 
to cultura e pubblica istruzione 
del comune di Scandicci, fa il 
«genitore democratico» a Firen¬ 
ze. Racconta cosi l’assemblea 
nella scuola di sua figlia: ^Sono 
arrivata lì con il mio pacchetto ■_ 
.^7PT9$!f<é!htni ■ del CjóordihaT'" 
mènió Geniton- Demi^raiicL' 

: L’àssèmbìeà era affollatissitnà.:. 
Un pàio di signorisi sqnofàfti 
avanti dicendo: ”ci vogliono 
dei nomipèrUctmsigliod’isti- 
Ìuto”: No—ho rispósto con al- ' 
tri — vediamo prima per che 
cosa ci si fa elette. Ho tirato 
■fuori i progammi e nei grò di 
.pochi minuti -l’assemblea ha; 
cominciato a discutere di quel¬ 
lo che. c’era scritto sopra-, ^ 
Quàlcou di nxdto atinilé è suc¬ 
cedo in decine e decine dì altre 
scuole. In quasi tutte è nata 
una iuta, su quel programma, 
che spesso riporta questo mot¬ 
to; Per una scuota pubblica rin- 
navata. ' 

Lucìa IVmiati Barbieri, au¬ 
trice di libri per r^azzie presi- : 
dente, del Coordinamento Ge¬ 
muti Deióocràtici fiorentino 
'spiega le regioni di questa cre¬ 
scita d’interesee fra i genitori: 

I -Innanzitutto molti barino co-, 

! pito che per impedire che negli 
organi càUegali si discuta di 
cose di poco cónto, bisogna es¬ 
serci e con proposte e idee 
j chiare. In questi'-onfu il CGD 
ha proprio cercato di definire 
I queste proposte. Abbiamo fqt- 
; to incontri e convegni su tan- 
i tissimi aspetti della vita dei 
I bambini e degli adolescenti. Ed 
i sempre venuta tantissima 
I gente. Ecco ora c’è roecasione 
: di avere degli spazi in cui ri- ’ 
; chiedere alla scuota e alla so¬ 
cietà di fare queste cose-. 

Il Coordinamento, insieme al 
programma per le eiezioni, di¬ 
stribuisce anche un opuscolo 
con tutte le sue proposte alla 
città. Eccone qualcuna: corsi 


della Rai-Tv per rendere chiari 
i messaggi televisivi; estensione 
delle biblioteche e degli orari di 
apertura; vacanze per ragazzi 
organizzate dal comune; mi¬ 
glior trattamento dei bambini 
negli ospedali. Naturalmente si 
parla anche di adolescenti. 
«Tòesicodipeiidhmze, dUoccupa- 
iéipne; - itd^Mmmàone 
tompaionò einàràraehte nei dor 
cuìnentl derCtìprj; X;.. | 

-Queste'iniziative^ àcè 
Giuaèpi^ ' Fai^ 'iiÀ ^altto té -. 
spbnsatàia dd'Còdrdin^ebtò 
— Iwmo fatto, crìwéérè un 
buon numero di, fgiutoiì Là 
p^eeipaziohe aUà óàsemblee 
dimostra che nétté nòstre prò- 
poste et sorm contenuti cultù- 
roli interessanti. Ora iU trotta 
di farli entrare ne^mgj^coi- 
legiatL L’esperienza pàissata è 
stata negativa. Ma partecipa¬ 
re è comunque un fatto'di de¬ 
mocrazia, perché .si ehtra in 
uno spruio dove.confrontarti-. 

La cbntrappoiizìóiiè ideolo¬ 
gica degli anm passati ora si fa 
sentire mènoc in moHisaime 
scuole c’è tinà lista unica nata 
nril’assemUeé dì tutti. Tann è 
0 sanale di un nniòcto nuovo 
tra elettori • eletti: Ma le fòrze 
più cònsérvótHcì hanno ripétu- 
.to il clossieo dkliè. Nceauo 
confronto sui prograouni. nes¬ 
suna attenziooe si ri 4 )portoton 
ciò che sta fuori cMIa scu^a. 
Dice Elvira Pajetta; rmMMUa- 
bile della commUsione segola 
della Federmàone fioccntìna 
del PCI: -Hanno incentrato 
tutto sul rapporto scuòla fami¬ 
glia. inteso come uso privato 
della scuola da parte delia fa¬ 
miglia-. ■ 

. Le finae per prestare la li¬ 
sta al consto provinciale i 
moderati di «Scuola e Famiglia» 
sono andati a prendersele nella 
più grande scuola privata della 
città: gli Scol^. E la Democra¬ 
zia Cristiana in conaigtio comu¬ 
nale ha rivolto un’interrogazio¬ 
ne al Sindaco perché il CGD di¬ 


Il congresso a Roma deirassociazione nazionale dei non vedenti 

Essere ciechi: il dramma della disviminazìone 


ROMA — Angela Malavenda. 
25 anni, calabrese, laureata in 
giurì^rudenza. si è presentata 
ad un concorso per magistrato. 
Non è stata ammessa perché 
cieca. Angelo Mazzi. 28 anni, 
laureato in scienze statistiche 
airUniversità di Roma, preca¬ 
rio ainSTAT. partecipa ad un 
ccwicorso per sei posti all'ISCO 
(Istituto per lo studio liella 
congiuntura), supera brillan¬ 
temente la prova orale ma vie¬ 
ne esclùso da qxiella scritta. La 
motivazione è identica; è cie¬ 
ca 

Fmerr cieco, anche se per¬ 
sona dotata di intelligenza e di 
p rofe s sionalità, è dunque un 
marchio di infamia? Lo chie¬ 
diamo al presidente deU’Unio- 
ne Italiana Ciechi: l'avvocato 


SoCtoscrìzioiie 

. Grazia Curiel td Ignazio U- 
zilio di Milano zottoscrivono 
tTScentomila lire per un gior- 


Robeito Kervin. 48 anni, trie¬ 
stino. ha da poco tenuto una 
pungente e argomentata rela¬ 
zione al congresso nazionale 
deirassociazione che si sta 
svolgendo al «Midas» di Roma, 
presenti 250 delegati di tutta 
Italia in rappresentanza di 
120.000 ciechi. 

•Sul caso della dottoressa 
Malavenda e del dottor Mazzi 
ho scritto una lettera al presi¬ 
dente delia Repubblica, sena 
peli sulla lingua. Ma sono cer¬ 
to che il presidente Pe^nL da 
uomo franco e retto com'è. ca¬ 
pirà la nostra indignazione e si 
indignerà lui stesso. Non si è 
ancora concluso l'anno inter- 
nazionsle deU'handicappata 
il g overno ha fitto delle pro¬ 
messe. davanti al Parlamento 
ci sotto leggi importanti ferme 
da anni. Noi non chiediamo 
nulla se non quanto è scritto 
nella Costituzione: che tutti i 
cittadini «ano eguali, senza di¬ 
scriminazioni e senza «margi- 


Ma altrove, in Europa, come 
•tanno le ceee? 


nella Germania Federale, ad 
esempio, centinaia di funzio¬ 
nari della pubblica ammini¬ 
strazione sono ciechi, circa 80 
spno nella niagistratura. 300 
sono alti funziònarì dello Sta¬ 
to. Anche per le professioni 
manuali le cose vanno meglio 
che in lulia. Sa ad esempio, 
che nei paesi dell'est europeo 
vi sono fabbriche in cui circa 
la metà degli operai sono chic¬ 
chi». 

•Vorrei che fosse chiara una 
cosa — continua l'aw. Kervin 
—. Il cieco è una persona come 
tutte le altre, nel senso che ag¬ 
gi esìste una strtimentazione 
tecnologica, che mette in gra¬ 
do un non vedente, dopo un 
rapido periodo di addestra¬ 
mento. di far fronte non dico a 
Itine ma quasi a tutte le nor¬ 
mali attività. Del resto anche 
in Italia c'era alalo dieci anni 
fa un segnale pesitiva una de¬ 
cina di operai ciechi erano sta¬ 
ti aMumie immemi nella cate¬ 
na di metiMgiie della Reit. la 

Pei tutto si è fsrmeta In Italie 
iciecfaè eolie sweera bloccati su 


tre attività prófessionali; nella 
scuola come insegnanti, negli 
ospedali come massaggiatori, 
nelle aziende come ceniralini- 
sli». 

Nella relazione al congresso 
sono stati toccati altri due te¬ 
mi: l'integrazione nella scuola 
e la riabilitazione degli anzia¬ 
ni. «Debbo dire che in tutti e 
due questi campi, al contrario 
del problema lavoro, alcuni 
progressi ci sono stati: circa la 
metà dei 3.000 bambini ciechi 
frequentano la scuola dell'ob- 
btigo in classi normali, le scuo¬ 
le per ciechi tendono a scom¬ 
parire. anche se . c'è ancora 
qualche benpensante, pur¬ 
troppo autorevole, che vor¬ 
rete ricacciare gli handicap- 
pati in scuole segi^anti. Il 
problema che ci assilla è però 
quello di garantire un efficace 
sostegno agli scolari non ve¬ 
denti. altrin^ti c'è il pericolo 
di una regre«k>ne». 

In che senso? «Se ad esempio 
li si esclude dalla ginnastica, 
se ' l'insegnante elementare 
viene lasciata sola di fronte al¬ 
la proMematica del bambino 


non vedente, se viene soppor¬ 
tato dai compagni di scuola. E 
necessario che certe tecniche 
essenziali. - come il metodo 
Braille, il sistema .dei nastri, 
ecc. e tutti quegli insegnamen¬ 
ti educazìonali che aiutino il 
bambino cieco a vivere senza 
difficoltà, siano garantite da 
specifiche strutture pubbli¬ 
che. »ecie nella scuola mater¬ 
na ed elementare. Ora non ci 
sono più le scuole per ciechi 
ma nelle scuole normali non 
c'è nulla. Si tratta di realizzare 
quelle strutture che del resto 
sono previste dalla riforma 
della sanità e dell'assistenza». 

E per gli anziani cosa chie¬ 
dete; «Chi non è nato cicco e Io 
divento in età matura o da 
vecchio non è abituato a vive¬ 
re da cieco, cade in una crisi 
esistenziale terribile. M^arì 
ha una pensione più dignitosa; 
dal prosumo gennaio ai 50 mi¬ 
la cicchi assoluti andrà una 
pensione migliore, da 232.000 
a 288.000 mensili, maggiorato 
di 140.000 lire al mése per co¬ 
lobo che non superano un red¬ 
dito mnuo di 6 milioni..' 

•Il problema è di ineegner- 
gli a vivere da cieca cammi¬ 


nare. muoversi; mangiare, 
leggere. Negli altri paesi euro¬ 
pei vi sono dei centri speciaiiz- 
zatL'dobbiamo crearli anche 
in Italia. Bastano tre centri 
con coesi della dwata di 3—6 
mesi. Abbiamo anche chiesto 
di far includere le protesi per i 
ciechi tra le erogazióni gratui¬ 
te del servizio sanitario». 

' Concetto Testéi 


In ricordo ^ 
di Imui Marchiani 

Il 26 novembre di 37 anni fa 
Irma Marchiani (Anty). meda- 

? ;lia d'oro al valor militare, fu 
ucilata dai nazi-fasci«i. Per 
ricordare il sacrificw di questa 
eroica partigiani il compagno 
Pietro Marchiani, fratello di 
Anty. sottoocrive 60.000 lire 
all'Unità, un contributo per¬ 
chè il quQti^no del PCI con¬ 
tinui la spa battaglia una 
aodeià più giuiu. 


stribuiva materiàlé di propa¬ 
ganda nei consigli di quartiere* 
«Afo sono organismi di base dei 
cittadini — replicano al Coor¬ 
dinamento — dove chiunque 
può esporre le proprie idee. Lo 
facciano ■ anche loro, anziché 
gestirsi in privato le sorti della 
scuola-, 

'' Il rinnoràto slando deì genL. 
tori non c’è stato fra gli studen¬ 
ti. La.rcCI ha ribadito la scel¬ 
ta dì ntùs prnentarsi ia; qu^ 
organi dqve, dice, non si conta 
niente. I giovani socialisti invé¬ 
ce si sono battuti per presen¬ 
tarsi, ma ci sono riusciti in una 
scuola sola, il . 4' liceo erìentifì- 
co. Ampia invece la partecipa-!, 
rione di Comùnione e Libinà- ' 
rione e di altri raggruppamenti 
moderati. Ma la vera novità so¬ 
rto le liste, a yòlté'ancbe demo¬ 
cratiche, nate nelle scuole, sen- ' 
za alcun patrocinio. Gruppi di 
classi, assemblee di sezione 
hanno partorito'le loro listo ora 
sui problemi della palestra, ora 
per l’ecologia, ora addirittiira 
perilrock. 

■ Magmatica anche la pre^n- 
za degli insellanti e'del perso¬ 
nale non docente. CGIL e UIL 
Scuola, per i dipartimenti é per 
U coiuiglio scolastico proviiicia- 
le, invitano a votare per ùria li¬ 
sta pn^re ss ista promossa da 
lavoratori della scuola e dalle 
forze deH’assodazkminno. Nel¬ 
le scuote o sono state fatte liste 
unitarie CGIL CISL UIL oppu¬ 
re è stato lasciato spazio all’a¬ 
stensionismo. ... 

' In movimento anche gli Enti 
locali: la Provìncia ha oflerto a 
tutte le organizzazioni i propri 
locali per fard rhinioni e as¬ 
semblee. E il 14 dicembre lac- 
coglieruino i dati del vota A 
giudkóre da come si presenta 
la situazione, nessuna indapné 
•demoscopica» può prevedere 
come andrà. 

Daniele Pugliese 


Sii?estro ; 

segretario 
della FederazMNie 
dì Messina ' 


MESSINA — Il ' compagno 
Gioacchino Silvestro è stato e- 
letto dal Comitato federale e 
dalla Commissione federale di 
controllo segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Messi¬ 
na. Su proposto del segretario 
della Federazione. Salvo Gi¬ 
glio. glf organismi dirigenti 
del partito a Messina hanno 
chiesto infatti e ottenuto dal 
Comitato regiorule di impe¬ 
gnare Silvestro nella federa¬ 
zione per contribuire allo sfor¬ 
zo di adeguamento del partito 
in corso in Sicilia per fronteg¬ 
giare la grave situazione boIi- 
tica e sociale dell’isola. Giglio 
è stato nominato re^wmabile 
dell'organizzazione. 

Questo rafforzamento della 
direzione politica della Fede¬ 
razione — è scrino in un co¬ 
municato — favorirà l'imp^ 
gno unitario di lutti i comuni¬ 
sti nella preparazione • nello 
sviluppo dei congressi di sezio¬ 
ne e nella costituzione delle 
zone per procedere, a conclu¬ 
sione del cu ngr sto o regionale 
del partita aa un definito as¬ 
setto degli organìNni dirigenU 
ed esecutivi della Federano- 


ROMA — «Sono solo una capo¬ 
sala, una esecutrice di ordini. 
Ho sempre sperato che qualcu¬ 
no più in alto, al di sopra di me 
intervenisse, provvedesse a re¬ 
golarizzare la situazione, li “si¬ 
stema” del professor Moricca 
^ lo sapevano tutti era il 
più facile, il più veloce, per ot¬ 
tenere un ricovero al- “Regina 
Elena’’. Ma nessuno lo denun¬ 
ciava, vista l’autorevolezza del 
primario». Così Michelina Mo¬ 
relli. una delle due caposala del 
reparto «Terapia dèi dolore», 
deìl’Istìtùto romano per la ri¬ 
cerca sui tumori, ha conferma¬ 
to le pesanti accuse al professor 
Moricca, accusato di concussio¬ 
ne per il «trafficò di letti». 

- Ieri, alla seconda udienza del 
processo per i «ricoveri facili» al 
«Regina Elena» sonò stati inter¬ 
rogati i quattro coimputati del¬ 
lo studioso, il dottor Franco 
Sanilo, il medico di orìgine ar¬ 
gentina stretto éollaboratore 
dèi primario, le due caposala 
Michelina Morelli e Suor _Agne- 
sita, il direttore sanitario del 
«Regina Elena» professor Ca¬ 
puto e una ventina di aitrì te¬ 
stimoni, soprattutto parenti 
dei ricoverati, e malati dirètta¬ 
mente vittime' della presunta 
concussione: un’udienza fiume, 
durata óltre setto ore. ‘ ì' 

Le testimonianze più attese 
iieU’aula sèmpre affollatissima 
sono state senza dubbio quelle 
di presunti compiici del profe- 
sor Moricca nel «trafùco di let¬ 
ti». Tòtte hanno finito per di¬ 
rottare sulle spalle del primario 
le responsabilità di ciò che av¬ 
veniva nel reparto «Terapia del 
dolore» deU’istituto. 

' ' Sanilo, U «cassiere» del grup¬ 
po, il mèdico che riceveva nella 
clinica privato «Valle Giulia» gli 
onorari per tutto l’équìpè, in 
contanti e senza ricevute fisca¬ 
li, è stato sentito per primo. So¬ 
no ih Italia per una borsa di 
studio del ministero degli Este¬ 
ri presso U «Regina Elena» — ha 
spiegato— ^i ho ibominciato 
a lavorare con il professor Mo- 
ricca, da circa-un anno mi ha 
'ófféitòjdi coUabdrarè crà'ltf m' 
cliniciL Ma faccio solo attività 
esecutiva, di assistonza ai suoi 
^ interventi». Satillb- non.' è abili-> 
iato a esercitole la' peofcssiòoe 
pel ìtostro Paese. 

' «Da “Valle Giutià” telefona- - 
vo al “R^ìna Elena’’ sempre e 
soltanto per ordine ed a nome 
del profesaore. Ogni volto che 
'io facevo. Suor Agnesìto e la 
Morelli rùrondevano die c’e¬ 
rano posti disponibili». 

Incalzato dalle domande del. 
presidente del tribunale, Giu- 
sepiA Vdpari. e da quelle del 
PM, Giancarlo Armati, Ffahéo 
Saullo ha ammesso che le visite 


fatte ogni giorno alla «Valle 
Giulia» non erano affatto due o 
tre al giorno, come aveva soste¬ 
nuto l’altro giorno il primario, 
ma da due a sette. Ogni séra 
dopo il lavoro, Moricca dUtri- 
buiva ai suoi collaboratori som¬ 
me in contanti dalle 30 alle 50 
alle 100 mila lire. «Quanto alle 
cifre richieste ai- pazienti non 
ero certo io a stabilirle, ma il 
professore. Se gli ammalati a- 
vevano con loro le somme ne¬ 
cessarie, dicevo di consegnarle 
il giorno succesivo a Suor Agne- 
sita, in ospedale, in una busta 
chiusa». 

Saullo ha trovato una giu¬ 
stificazione perfino alle racco¬ 
mandazioni che faceva ai rico¬ 
verati e alle loro famiglie di non 
rivelare a nessuno di essere 
passati per la-«VaUe Giulia». Ha 
detto che lo faceva per evitare 
disparità di trattamento da 
parte del personale fra {.malati 
- visitati dal professor Moriccaé 
gli altri. ' 

«Quando il professor Moric¬ 
ca era in città non c’erano mai 
posti Ietto nel reparto — ha ag¬ 
giunto significativamente la ca¬ 
posala Michelina Morelli —. Al 
contrario, quando il profesoré 
era fuori Roma potevo avverti¬ 
re l’accettazione ché c’eranq 
Ietti liberi». Evidentemente so¬ 
lo quando il primario faceva le 
sue visite nella clinica, si occu¬ 
pava di prenotare per i «suoi» 
clienti i letti. Se non c’era la¬ 
sciava che i normali ammalati, 

3 uelli iscritti da mesi alle liste 
i attesa avessero la possibilità 
di entrare al «Regina Elena». . 

- È toccato poi a Suor Agnesi- 
to rincarare le accuse dirette e 
! indirette ài primario. «Certo 
non ricoveravo i malati per mia 
- pérsonale iniziativa — ha detto 
la reli^osa — era il professore 
che mi diceva di conservare i 
, posti liberi. Tra i ricoverati gi¬ 
rava da anni là voce che il pri¬ 
mario pretendeva-denaro per 
concedere uh letto: una volta 
una paziente mi confìdò di aver 
sborsato 800 mila lire. Parlai 
della cosa con Moricca e Io av¬ 
vertii delle voci. Qualche giórno 
dopa to^teesa ammalato mi 
'disse'che il'primàrio l’aveva 
rimproverato per quanto mi a- 
veya rivelato». 

' !Aii^ 0'direttore sanitario 
dèi «Regina Elena» ha respinto 
ogni accusa di «omissione di at¬ 
ti d’ufficio». «Io non sapevo 
niente di ciò che avveniva. Sa- 
. pevo .^e i ricoveri avvenivano 
' di pomeriggio, un.orario incon¬ 
sueto, e totti attraverso il medi¬ 
co di guardia, invece che per 1’ 
accettazione. Ma erano ricoveri 
urgenti, e l’urgenza la stabiliva 
sempre il professor Moricca»; 

Marina Maresca 


Editori Riuniti 


Act^iwi » : Fortebraccio 

A chiare 
^ ^ 4 ^ note 

corsivi 1981 

con 16 disegni 
I di Passepartout - - 

prefazione di Enrico Berlinguer 

- UeS OOO . . ... . 

novità 







AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 


La ^ovinoa di Torino «wfca uno gara OappAto madama IdiOTOna 
privata par • lavori di l ic o a ir w iona muri ala pragosaiva Km. 1-^770.. 
l-easo • 0-500 (dramaciona par Tr aui di al dala S.P. n. «4 «aa ytl 

* imponaaeasaaigmaL. 1ie.00a000 ' 

La icitaeiona privata avrà luogo ad oliarla sagrata con la moiMll di oà 
aran. 1 lBn.aldalalagga2.2.1973n. lafconarnatododlaàm'art. 73 
att.c)aaiaj). 23« m B i D 132*n.a27acooipf0 t aiama n w ia a « iawail. 
soooaaaivo art. 76 - commi 1*. 2* a 3i. 

Entro i tonnina di giom 15 (quìndici) <Ma data M proaanat avvito. « 
lmpraiainMtasaa«aaa'aiipartoadisaìttaaa’Mbo«iCoavwtierisaacata- 
goria 7*, p oe a ntto far parvonàg la propria richiastad' i nwso-^ncutoligAt 

Praòtmia • V« Mario Vlriaila a 12 - Torina 
- Si fa laaaawta cha la ricN ai aa d'inviso non vài ui laiÉ in àtaun mode 


Torina 26 


6. FRESDEffTE 

DELLA GIUNTA PROVINOaLE. 
Oon.EaMnìaMacceri 


SI CI a 


Mg PÉga—a 2066 Sano 
T amona 010/667663 


CERCA 


dl a ari s mp m ì 































*4^4- iC^4 (»#«:• S.Y>i'>. 


f >v ♦>v ^ ‘ 










'.i<J 






...i 


, < \f- V 




Giovedì 29 novembre 1981 


ATTUALITÀ 


runità PAG. 5 


i' 


*». 

fc: 


f, 

n 


li 

lì 


>; 

ti 


il 


I 


4! 

<1 










s- 

li 


4 


fi'- 


ì Ù 

4 


•--ì' 

f ^ 
fij 

ss. 


ri 


S 

h 


,f 

:i 


/« 

ji' 


u 


Nuove rivelazioni del Pm Persico al processo per la strage deiritalicus 


La PIt 1 inaniiaird lati? 


* K» 


5 j , -» - 


1 nuovi elementi riguardano le dichiarazioni di un fascista (latitante) che ha parlato di sovvenzioni di Celli alla cellula nera di 
Arezzo - Su queste deposizioni (rese solo neirSO) sarà interrogato Franci che ieri si è rifiutato di rispondere - Il ruolo del Sid 


Dalla nostra redazione . 

BOLOGNA — Il gruppo Tutl era 
sovvenzionato direttamente da Li¬ 
do Gelii? Nelle parole che il Pm 
Luigi Persico ha fatto cadere pe¬ 
santemente In .un’aula fattasi d’im- 
pròvviso silenziosa dopo reiterate 
polemiche non c’era però il punto 
interrògativo, sicché là frase ha a- 
vutò un effetto dirompente. Si era 
nel finale di un’udienza spezzata da 
una lunga camera di consiglio riu¬ 
nita due ore per decidere se parti 
civili e Pm del processo per la stra¬ 
ge deU’Itallcus potevano far verba¬ 
lizzare le domande che intendeva¬ 
no rivolgere all’imputato Luciano 
Frane!» il quale, ieri mattina, aveva 
preferito sottrarsi all’interrogato¬ 
rio, asserendo che le domande non 
erano «pertinenti» e uscendo addi¬ 
rittura dall’aula. 


Forse giudicherà poco pertinenti 
anche le tre domande che il Pm ha 
fatto verbalizzare in sua assenza e 
che stamane il presidente dovrà ri¬ 
leggergli, in quanto, ha affermato 
la pubblica accusa, si tratta di ele¬ 
menti nuovi che devono essere no¬ 
tificati aH’impùlato. i 

Queste le tre domande: ‘ v' ' . 

1) Perché chiese un collòquio al 

giudice Vigna il 13 agosto 1976 (fn 
quell’occasione Franci rivelò chè il < 
giudice aretino Marsill, genero di : 
Celli, apparteneva alla P2)?. E per- ■ 
ché chiese il colloquio dopo l’omici¬ 
dio Occorsio (10 lùglio dello stesso 
anno)? — 

2) Tra gli esponenti del Sid e della 
massoneria di Arezzo c’era il suo 
amico Giovanni Gallastroni (fasci¬ 
sta, dipendente della Lebole, arre¬ 
stato nell’inchiesta su «Ordine ne¬ 


ro* e inizialmente coinvolto anche 
nelle indagini sull’Itallcus)? 

3) Cosa sa Franci del Gallastroni 
e dei suoi passati legami con Augu- ‘ 
sto (Rauchi? È questa una domanda 
di particolare interesse dato che 
ora si sa ché nell'agosto 1980, ad 
Arezzo, Gallastroni avrebbe.dichia- 
rato a un ufficiale di polizia giudi¬ 
ziaria che neH'epoca delle indagini 
sul gruppo Tutl (1975) proprio 11 
Cauchi era in rapporti con.Gelii, 
dal quale aveva ricevuto somme di 
denaro. ’ ^ , • 

; Per la prima volta, dunque, c’è la 
prova, o quantomenò una testimo¬ 
nianza diretta èulle presunte attivi¬ 
tà eversive della P2, collegata da 
una parte con l terroristi neri e, dal¬ 
l’altra, con ufficiali del vecchi ser¬ 
vizi di sicurezza. > ; . ... 


La testimonianza di Gallastroni 
nori era nota, non è contenuta nell’ 
istruttoria anche perché resa dopo 
in rinvio a giudizio per l’Italicus. E’ 
anche probabile che 11 PM ne sia 
venuto a conoscenza da non molto 
tempo. E’ certo un tipo di testlmo- ■ 
nianza che getta sul processo in ì 
corso una luce tutta particolare: in- ì 
fatti, per là prima volta, le supposi¬ 
zioni di certi contatti (supposizioni 
espresse anche dal giudice istrutto¬ 
re, ma mai divenute prove o indizi 
di uh certo valore) trovano una 
conferma. Ora, è chiaro, dovrà ès¬ 
sere sentito il tèste Gallastroni e bi¬ 
sognerà vedere fino a che punto è 
credibile. E’ vero che, in ogni caso, 
proprio questa testimonianza co¬ 
stringerà d’ora in poi gli imputati e 
la difesa a comportarsi diversa- 


mente. Da oggi in poi, forse al 
Frane! non sari più consentito im¬ 
punemente di sottrarsi all’Interro¬ 
gatorio senza lasciare nuovi pesan¬ 
ti sospettL . . ' 

Finora, infatti, la sua condotta 
difensiva, suggeritagli, ha detto 
chiaramente, dall’avvocato Oreste 
Ghinelli, è consistita unicamente 
neU’affermare non «pertinenti» tut¬ 
te le domande che si riferivano al 
«gruppo Tutl», ma soprattutto quel¬ 
le inerènti la P2, che ad Arezzo ave¬ 
va qùartier generale. Ora dovrà ri¬ 
spondere a Gallastroni. Potrà an¬ 
cora una volta dire che, di Augusto 
Cauchi, ancorché suo amico e ca¬ 
merata (e ora il grande latitante di 
questo processo), non sapeva e non 
sa nulla? 


Gian Pietro Testa 


FIRENZE — Sulla scena del- 
rinchiesta per l'assassinio di 

- Vittorio Occorsio, rilanciata 
dai giudici Vigna' e Chelazzi 

' con cinque ordini di cattura, 

' si preannunciano clamorosi 
sviluppi nelle indagini sul . 
' terrorismo nero che alla metà 
. degli anni 70 ha seminato 
• bombe e stragi. Starebbero, • 
infatti, per essere confermati 
sospetti avanzati da tempo: 
un unico filo eversivo leghe¬ 
rebbe l’attentato al treno Ita- 
. licus all’omicidio Occorsio; la 
strage del 2 agosto a Bologna 
ai Nar, l’organizzazione ter- 

- rorista nera che ha rivendica¬ 
to una lunga serie di attentati 
e di agguati. Uno degli anelli 
di congiunzione tra il vecchio 
e il nuòvo terrorismo nero sa- ' 
rebbe rappresentato da Paolo 
Signorelli, il professore di fi- 

\ losofia, fondatore di ’■ Lotta 
. Popolare, un’organizzazione 
^neofascista sorta nel’75 e de- 
■ termto per un altro delitto fir¬ 
mato dai Nar a Róma, 

■ In carcere gli.è stato natifi- 
cato uno dei cinque ordini di 
cattura per cóncorso nell’orni- 



nen 



» accusano 


L’«ideologo» dei Nar avrebbe deciso l’esecuzione del giudice in un summit di neona> 
zisti in Corsica - Perché è stata riap^erta l’inchiesta - I legami con altri attentati 


cidio di Occorsio spiccati dai 
giudici fiorentini una ventina 
di giorni fa. Gli altri, come si 
sa, hanno raggiunto Sergio 
Calore (anche lui accusato 
dell’omicidio • di Antonio 
Leandri), lo studente scam¬ 
biato per l’avvocato Arcange¬ 
li; Mario Rossi, un -manova- 
fe» che rifornì di viveri Pier 
Luigi Concutelli e i fratelli 
Sandro e Saverio Sparapani. 
Il primo è stato bloccato nello 
Zimbabwe ed espulso. È stato 
preso in consegna dal capo 
della Digos di Firenze Mario 
Fasano che dovrebbe rientra¬ 
re a Roma stasera. Saverio è 
stato invece arrestato in Sud 
Africa a Pretoria. Il questore 


di Firenze, Umberto Catala¬ 
no, ha precisbto ieri mattina 
.che le pratiche per l’estradi¬ 
zione di Saverio Sparapani 
sono già state avviate e fra 
giorni dovrebbe essere conse¬ 
gnato alle autorità italiane. '. 

Secondo le indagini della 
Digos i due fratelli si erano 
arruolati come mercenari, t 
L’inchiesta bis per il delitto 
Occorsio sarebbe stata riaper¬ 
ta dàlie dichiarazioni di alcu¬ 
ni -pentiti-. ' • - > 

Ma occorre risalire indietro 
nel tempo per capire quello 
che sta accadendo. La matti¬ 
na del IO luglio ’76 alle 8,32, 
Pier Luigi Concutelli, coman¬ 
dante militare di . Ordine 


Nuovo assassinò Vittorio Oc- 
j corsia, il giudice che aveva i- 
\struito il processo contro l’or¬ 
ganizzazione ^ neonazista. 
Concutelli fu arrestato il 13 
; febbraio del ’77 a Roma nel 
bunker di via dei Foraggi, 
processato a Firenze e con¬ 
dannato all’ergastolo. Gian¬ 
franco Ferro, l'uomo della 
Guzzi rossa che aveva accom¬ 
pagnato Concutelli durante i 
sopralluoghi per il delitto, fu 
condannato invece a 27 anni. 
Non fu individuata la perso¬ 
na che guidava la 124 color 
beige a bordo della quale fuggì 
Concutelli. Secondo le nuove 
testimonianze raccolte da Vi¬ 


gna e Chelazzi il terzo uomo 
'] sarebbe proprio Sergio Calo- 
' re. ■ . . - 

■ ; • I fratelli Sparapani furono 
: condannati all’epoca per fa- 
f voreggiamento. Sandro colla- 
’ barò per nascondere il mitra 
: con cui fu ucciso Occorsio, Sa- 
j verio e Mario Rossi aiutarono 
: Concutelli durante la latitan- 
za. Tutti e tre se la cavarono 
; con una condanna a pochi 
mesi'di reclusione. Il profes¬ 
sor Signorelli, allora, etftrò 
; nell’inchiesta solo per pre- 
i sunti collegamenti con il se¬ 
questro del banchiere puglie- 
l se Luigi Mariano a cui parte- 
* cipò il killer di Occorsio. In 


quella indagine, infatti, saltò . 
fuori che una parte del dena- ■ 
ro pagato per il riscatto era 
servita per finanziare Lotta ■ 
Popolare. Emerse anche un 
altro particolare che rivelò un . 
intreccio tra Tuti e i camerati . 
romani, a-- ~ t 

• Signorelli era legato a dop- , 
pio filo a Claudia Papa, la ra- a 
gazza che a bordo di una , 
Rand Rover faceva la spola : 
con la Corsica, divenuta cro¬ 
cevia del terrorismo nero e 
dove si tennero le riunioni du¬ 
rante le quali fu emessa la 
sentenza di condanna a mor¬ 
te per Occorsio. In varie ri¬ 
prese, in Corsica si èrano in- ’ 
centrati Concutelli, Mauro . 
Tornei, Marco Affatigato, 
Giuseppe Pugliese (che dove- • 
va aiutare Tuti durante la la¬ 
titanza), Clemente Oraziani e 
Elio Massagrande. Dalla nuo¬ 
va inchiesta sarebbe emerso ~ 
che anche Paolo Signorelli a- 
vrebbe tenuto una riunione ' 
con Graziani e Massagrande 
per decidere la sorte di Occor- ' 
sio. 


Giorgio Sgherri 


Scòj^éej^pte infzÌA^i^jdi^ procuratore 
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le sedi eli ^mtà 

La lettura preventiva di un ^articolo - Una nòta della Procura 


Dalla nostra redazione ^ ^ ^ 

GENOVA — Martedì notte la 
redazione genovese deiri/nità ' 
e là sede de II Lavoro sono state 
visitate da un sostituto procu¬ 
ratore dejla Repubblica che, 
accompagnato dalla polizia 
giudiziaria, ha chiesto conto di 
un articolo che sarebbe stato 
pubblicato il giorno dopo, cioè 
nell’edizione dì ieri, sulle pagi¬ 
ne di cronaca locale. Il magi¬ 
strato ha spiegato ai responsa¬ 
bili delle due redazioni che l’inr 
tervento si collocava nell’ambi¬ 
to di. indagini «sulla violazione 
di un segreto istruttorio». Per 
quanto riguarda V Unità, il pro¬ 
curatore si è fatto consegnare 
fotocopia dsli’articolo «incrimi¬ 
nato» e ieri mattina ha interro- 

5 ato. come teste, un nostro re¬ 
attore. 

. L’articolo si riferiva ad una 


vicenda dai contorni oscuri ini¬ 
ziata la sera del 30 agosto 1980 
con un colpo di pistola: in un 
appartamento del centrò stori¬ 
co la giovane moglie di un agen¬ 
te della Digos, Fulvia Cacciato¬ 
re, fu trovata uccisa. La prima 
ipotesi è che la donna si sia sui¬ 
cidata, sparandosi al petto con 
la pistola d’ordinanza del mari¬ 
to. Sandro Torzulli. Ma le peri¬ 
zie dimostrano che l’ipotesi non 
regge. A questo punto il colpo 
di scena: il marito, fino ad allo¬ 
ra insospettato, viene arrestato 
fon l’accusa di uxoricidio. An-, 
che questa tesi; con il procedere 
dell’inchiesta. non_ trova ri¬ 
scontri certi. Si pròfila così una 
terza ipotesi: quella dell’omici- 
dio. con Torzulli estraneo o non 
protagonista. 

Nei frattempo, però, le inda¬ 
gini mettono in luce vicende «di 


• » r • 


situazioiie meteorologìai 




contorno» coinvolgenti ambien¬ 
ti «insospettabili» della Genova 
che conta. Si parla di «racket» 
dei locali notturni, di agenti di 
PS «buttafuori» o controllori di 
sala nei night, di traffici di dro¬ 
ga, di non meglio definiti «giri 
gay» con ramificazioni nel mon¬ 
do deH’imprendìtoria e arma¬ 
toriale. E le voci non finiscono 
qui: si parla anche, sia pure 
senza conferme ufficiali, di ej. 
sportazione di valuta, nonché 
di prostituzione e di traffici tra 
malavita organizzata e forine di 
potere più o meno istituzionali. 

• Voci, pettegolezzi, indiscre¬ 
zioni? Da principio sì, • ma 
quando si' infittiscono la stam¬ 
pa non può fare a meno di regir 
strarle e di cercare la verità, an¬ 
che per evitare che un discredi¬ 
to generalizzato colpisca chi 
rron c’entra. Che esista, ad e- 
sempio, il problema del doppio 
lavoro di agenti di PS nei 
■night» diventa dopo la pubbli¬ 
cazione dei primi articoli del 
nostro giornale una realtà pre¬ 
cisa. Non a caso il questore a- 
pre un'inchiesta e una comuni- 
canone d’indagine individua 
otto presunti responsabili. Uno 
dei locali di questo «giro» viene 
chiuso. • ' - 

i Ieri Sera la procura della Re¬ 
pubblica di Canova ha diffuso 
un comunicato a proposito del¬ 
la «visita» nelle due redazioni. 
L'indagine non ha affatto lo 
scopo di accertare pr^unte vio¬ 
lazioni del segreto btnittorio 
ancora non avvenute — dice la 
nota — e tanto meno di colpire 
la libenà di stampa o di aprire 
una fnehiesta su articoli non 
ancora pubblicati; quindi appa¬ 
re de! tutto fuori luogo il rilievo 
secfmdo cui sarebbe stato aper¬ 
to un tipo di intervento perico¬ 
losamente vicino alla censura 
preventiva». «La verità^ — pro- 
f-egue il comunicato — è che si è 
trattato unicamente - dell'esi¬ 
genza di indagare su fatti di 
propalazione già avvenuta e 
che avevano reso passibile la 
conoscenza delle relative noti¬ 
zie da parte dei giornalisti». . 

Un comunicato dal tono im¬ 
barazzato e poco chiarificatofe. 
al quale hanno fatto rùcontfo 
una serie di prese di p<mzione à 
difesa della libertà di stampa 
scaturite da vari settori dell'o¬ 
pinione pubblica genox-^ 
(gruppo cronisti liguri. Associa¬ 
zione ligure dei giornalisti. Fe¬ 
derazione della stampa. Magi¬ 
stratura democratica. ' CGIL. 
CISL e UIL. Ordine dei giorna¬ 
listi) e espresse.dalle forze poli¬ 
tiche (FRI. PCI e PSD. dal sin¬ 
daco di Genova e dal presiden¬ 
te della Provincia. . I 



E (msi^to il Mare N(Hrd 


GOTHENBURG —> Un’imma^ne di una via 
di Gothenburg, sulla costa svedese, investita 
dalla furibonda tempesta che si è abbattuta 
l’altro giorno sul Mare del Nord. Raffiche di 


vento oltre 120 km l’ora; onde alte più di venti 
metri hanno devastato i paesi delle coste, oltre 
che svedesi, anche olandesi, norv^esì e tede¬ 
sche. In molte zone si è resa necessaria l’eva¬ 
cuazione degli abitanti. 


Un commerciante nella notte a Ostoni 


Ucciso dai ladri 
sorpresi a rubare 
dentro il suo negozio 



Max Mouceri 


BRINDISI — Un commerciante di elettrodomestici, Oronzo 
Cìrasino di 32 anni, è stato ucciso nelle prime ore di ieri da 
alcuni ladri che aveva sorpreso a rubare nel suo n^ozio, in 
via Giovanni XXIII, in un quartiere residenziale di Ostuni 
(Brindisi). • - ■ . 

I Svegliato dal rumore fatto dai malfattori nello scardinare 
una saracinesca l’uomo è uscito su un balcone della sua 
abitazione soprastante il negozio e sembra abbia sparato un 
colpo di pistola contro i ladri. Questi hanno risposto ai fuoco 
con un fucile caricato a pailettoni, uccidendolo sul colpo, p>oi 
sono fuggiti. 

- Alla sparatoria non avrebbero assistito testimoni, data l’o¬ 
ra. Gli elementi in possesso della polizia per identificare i 
malfattori sono pertanto molto scarsi. Non si sa quanti fosse¬ 
ro e si suppone siano fuggiti a bordo di un autofurgone. 

^ I ladri, prima di scassinare la saracinesca de) negozio, han¬ 
no neutralizzato in parte la sirena d’allarme coprendola con 
un sacco e quindi hanno cominciato a rubare televisori. 

< Mentre la moglie del Cirasino telefonava al locale commis¬ 
sariato di polizia (Che per mancanza di uomini non dispone di 
un servizio continuo di pattugliamento notturno) il commer¬ 
ciante è uscito in pigiama sul balcone al secondo piano, ed ha 
visto i malfattori. 

‘ A questo punto, l’uomo avrebbe sparato un colpo con una 
rivoltella cal. 38 Special (munizioni dello stesso calibro sono 
state trovate nell’abitazione del commerciante). I banditi 
hanno sparato due colpi con un fucile caricato a pailettoni. 
Uno si è conficcato sul muro alle spalle del Cirasino, l'altro ha 
colpito il commerciante in viso. Cadendo esanime, avrebbe 
lasciato cadere la rivoltella, che è stata presa dal ladri prima 
di fuggire. 

- Oronzo Cirasino, sposato, con due figlie, aveva subito in 
pa^to altri furti. Per questa ragione aveva pensato di ar¬ 
marsi. anche se non aveva denunciato alla polizia il poi sesso 
dèlia rivoltella. 

Il vicepretóre di Ostimi, ha disposto l’autopsia sulla salma. 

: Nana foto ac c anto al titolo Orontd Cira sl WB.: • 


Indennizzo di 
100 milioni anche 
aUeTittime 
di piazza Fontana 


ROMA — Anche le vittime (o ì 
loro parenti) della strage di 
piazza Fontana riceveranno la 
speciale elargizione di cento 
milioni di lire già prevista [yer 
chi resta coinvolto in azioni 
terrorisu'che. È questa una 
delle principali innovazioni 
contenute in un disegno di 
legge definitivamente appro¬ 
vato ieri dall'assemblea del 
Senato con il voto favorevole 
del PCI e resosi necessario per 
correggere alcuni limiti della 
legge Mi 1980 che prevede ap¬ 
punto il risarcimento dello 
Stato. • • 

A questo tipo di elargizione 
hanno diritto i privati cittadini 
o gli appartenenti alle forze di 
polizia che. in cortseguenza di 
attentati terroristici, riportano 
un'invalidità permanente non 
inferiore all’SO per cento. In 
caso di morte, il risarcimento è 
attribuito ai parenti.Questo di¬ 
ritto è stato ora allargato an¬ 
che ai cittadini stranieri e agli 
apolidi. 
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I de nella Commissione d’inchiesta 


mettere 
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dì Sìndona 


Respinta una precisa richiesta comunista - Ascoltati Ciampi e 
l’ex ambasciatore italiano a Washington - Polemiche e dimissioni 


ROMA — Ancora una sedu¬ 
ta della Sindona. Ieri sono 
Stati ascoltati due testi im¬ 
portanti: il Governatore del¬ 
la Banca d’Italia Ciampi e 
l’ex ambasciatore italiano a 
Washington Roberto Gaja. 

. Ciampi ha parlato per po¬ 
co più di un’ora. All’epoca 
dei fatti, nel 1978, era diret¬ 
tore generale dell’Istituto di 
emissione mentre Baffi ave¬ 
va la carica di governatore.. 

Ciampi ha soltanto con¬ 
fermato molte cose che già si 
sapevano: per esempio che fu 
il vicedirettore della Banca 
d’Italia Mario Sarclnelli tra 1 
primi ad esprimere il proprio 
•no» al progetto di salvatag¬ 
gio delle banche sindonianè. 
A sottoporlo allo stesso Sar- 
cinelli era stato l’on. Evange¬ 
listi. Ad Andreotti (allora 
presidente del Consiglio) fu 
riferito che il piano non era 
passato e fu allora che lo 
stesso Andreotti si rivolse a 
Stàmmati, ministro dei lavo¬ 
ri pubblici. Stammati si mise 
•in contatto con Ciampi e vol¬ 
le personalmente sondare gli 
umori ' del • dirìgenti della 
Banca. Per questo vi fu un 
incontro tra lo stesso Stam¬ 
mati e Ciampi. Si trattò, co¬ 
me ha precisato Ciampi, di 
un incontro informale e fuo¬ 
ri dalla sede della Banca d’I¬ 
talia. Stammati chiese 'a 
Ciampi di organizzare un in¬ 
contro tra l’avv. Guzzi (lega¬ 
le di Sindona), il curatore del 
fallimento avv. Ambrosoli e i 
dirigenti della-Banca d’Ita¬ 
lia, per esaminare, ancora 
una volta il problema. Ciam¬ 
pi, a quel punto, prese con¬ 
tatto con Ambrosoli ed ebbe 
conferma che la situazione 
era la stessa di quando il pia¬ 
nò di salvataggio era stato 
sottoposto allo stesso Sarci- 
nelli. Non c’era, quindi, nien¬ 
te di nuovo e un incontro ai 
massimi'livelli era del tutto 
inutile. DI questa cohelUsiór 
ne'vetme- anche informato 
Stamihati che riferì ad Ari- 
dreotti. - - 

Dopo la deposizione' di 
Ciampi è stato ascoltato Oa- 
ja, l’ex ambasciatore italiano 
a Washington. H diplomati¬ 
co ha escluso di aver ricevu¬ 
to pressioni dai politici ita¬ 
liani perché l’estradizione di 
Sindona fosse in qualche 
modo ritardata o sabotata. 
Gaja ha anche precisato che 
sarebbe stato davvero im¬ 
possibile mantenere il segre¬ 
to su una losca manovra del 
genere, manovra che tra l’al¬ 
tro avrebbe urtato la sensibi¬ 
lità delle autorità americane 
per le quali Sindona non era 
altro che un «bancarottiere» 
che doveva essere comunque 
punito'QalIa legge. ' . - 

Gaja ha poi rivelato di es¬ 
sere sfuggito ad un abile tra¬ 
nello che gli era stato teso 
dagli amici italo-americani 
dì sindona ^ (Rao, Biagi e 
Guarino). Costoro avevano 
preparato un pranzo al quale 
era stato invitato l’amba- 
scìatore e al quale, all’insa¬ 
puta dì tutti, avrebbe dovuto 
prendere parte anche Sindo¬ 
na. Una fotografia dell’avve¬ 
nimento avrebbe dovuto poi 
dimostrare al mondo che 1’ 
ambasciatore italiano cena¬ 
va tranquillamente con Sin¬ 
dona che quindi costui non 
poteva certo essere quel gran 
ricercato del quale tutti i 
giornali parlavano. Gaja, in¬ 
vece, subdorò qualcosa e non 
si presentò ai pranzo in que¬ 
stione. 

Nel pomeriggio, alla ripre¬ 
sa dei lavori della Commis¬ 
sione, i comunisti, i parla¬ 
mentari della sinistra indi- 
pendenti, i radicali e il rap¬ 
presentante del PDUP, han¬ 
no chiesto un confronto tra 
l’avvocato Guzzi. legale di 
Sindona e l’ex presidente del 
Consiglio Andreotti. Guzzi, 
come è noto, ha sostenuto 
che Andreotti ebbe una parte 
importante nelle manovre di 
salvataggio del bancarottie¬ 
re. Andreotti, invece, ha 
sempre tenuto a dichiarare 
di essersi occupato dell’affa¬ 
re Sindona come presidente 
del Coniglio che vedeva in 
grave pericolo una impor¬ 
tante attività economica del 
nostro paese..Il confronto a- 
vrebbe dovuto chiarire defi¬ 
nitivamente le diverse posi¬ 
zioni. I DC, invece, si sono 
subito opposti con assurda 
pervicacia al. confronto. La 
richiesta è stata messa ai vo¬ 
ti e non approvata. Il com¬ 
missario radicale Teodori, 
subito dopo, ha annunciato 
le proprie dimissioni dalia 
Sindona per il «grave òstru- 
zionismodei commissari del¬ 
la DC». I compagni Sarti e 
O'AIema hanno dichiarato 
ai giornalisti che il confronto 
doveva servire «soltanto ad 
accertare la verità e non era 
neprovocatorio né vessatorio 
nei confronti di nessuno». 


r. s. 


La sentenza dei giudici milanesi 


231 anni di carcere 
ai BR della «Afasia» 


MILANO — Pene varianti da tre a ventiquattro anni di reclu¬ 
sione sonò state inflitte ai diciannove accusati di far parte 
della colonna Walter .Alasia delle Brigate Rosse, responsabile, 
tra l’altro, del ferimento di otto persone. ' 

• La sentenza è stata emessa dai giudici della terza corte 
d’Assise di Milano dopo dodici ore di camera di Consiglio. 
Complessivamente ai diciannove sono stati dati 231 anni di 
reclusione. I giudici, in pratica, hanno sostanzialmente ac¬ 
colto le richieste del Pubblico ministero Ferdinando Pomari- 
cl che aveva insistito per pene che complessivamente si aggi¬ 
ravano sui 270 anni di carcere. ' ; 

La condanna più pesante è toccata a Calogero Diana: ven¬ 
tiquattro anni di reclusione, otto mesi di arresto, due milioni 
di multa. Ventidue anni di carcere sono stati inflitti a Lauro 
Azzolini e Antonio Savino. Nadia Mantovani, ex compagna di 
Renato Curdo, uno dei capi storici delle Brigate Rosse, ha 
avuto 17 anni di reclusione e una multa di quasi due milioni. 

La sentenza è stata letta alla presenza di due soli imputati, 
Maurizio Cafri e Domenico Gioia, che non hanno fatto com¬ 
menti. 


Decisione 
ancora 
rinviata per 
i detenuti 
di San Vittore 
che digiunano 


CAMPAGNA 1982 


ònLANO—Solamente alla fi- ì 
ne di questa settimana la sezio¬ 
ne istruttoria della Corte di 
Appello farà conoscere le pro¬ 
prie decisioni su Giovanni Va¬ 
lentino e Roberto Pironi, i due ' . 
giovani.che, detenutira San 
Vittofécon imputazioqi legate : 
a episodi di teirorismo^ .attua- ì 
no lo acUqM^ della fàma da . 
circa 60 giorni, per protestare ' 
contro la situazione di insicu¬ 
rezza esistehte nel carcere. 
Non è stata fornita alcuna ver- 
sione ufficiale delle ragioni di 
questo rinvio: si è saputo però, 
che la dilazione' servirebbe 
per acquisire nuovi atti e nuo¬ 
vi elementi. - • 

Evidentemente il presiden¬ 
te della sezione, dottor Igino 
Cafiero, non ha ritenuto esau- ■ 
rientì gli elementi raccolti dal 
giudice istruttore e dal pubbli¬ 
co ministero. Il nuovo slitta¬ 
mento. comunque, viene ad 
aggravare una situazione che ' 
esigerebbe un intervento tem- • 
pestivo. 

- Le condizioni sanitarie di 
Valentino e di Pironi • sono ’ 
gravi: daU'Ospedale Maggiore 
di Parma, dove sono ricoverati 
i due giovani, si è avuto con¬ 
ferma di una debilitazione fi¬ 
sica giunta a livelli molto 
preoccupanti. 

La situazione di Valentino e 
Pironi non è identica. Per il 
primo il giudice istruttore Sie¬ 
na Pacioni aveva deciso la 
concessione - della libertà 
provvisoria, dopo che il perito 
medico aveva ' giudicato in¬ 
compatibile la permanenza in 
carcere con la possibilità di 
cure. Valentino appare biso¬ 
gnoso di cure psicologiche, in¬ 
nanzi tutto. Per Roberto Piro¬ 
ni la libertà provvisoria era 
stata, invece, negata dal giudi¬ 
ce istruttore Piero Forno, do¬ 
po che un perito aveva conclu¬ 
so che il giovane, se alimenta¬ 
to anche forzatamente, avreb¬ 
be potuto riprendersi rapida¬ 
mente. Il magistrato, comim- 
que. aveva avvertito che una 
decisione definitiva sarebbe 
stata presa dopo una verifica 
deH’esìto delle cure, affer¬ 
mando chiaramente che. di 
fronte alla dimostrata ineffi¬ 
cacia dì ogni intervento, la li¬ 
bertà provvisoria sarebbe sta¬ 
ta concessa. Lo stesso magi- , 
strato aveva inviato gli alti al¬ 
la Procura della Repubblica 
perché venisse aperta un’in¬ 
chiesta sulla condotta della di¬ 
rezione di San Vittore rimasta 
inerte di fronte alPaggravarsi 
della situazione. 

I ricorsi del pubblico mini¬ 
stero per la libertà concessa a 
Valentino e del difensore per 
quella negata a Pironi hanno 
portato il problema davanti 
alla sezione istruttoria. Una 
decisione rapida sembrava 
possibile ed era auspicabile. 
Così purtroppo non è stato. 

Intanto va registrato un pe¬ 
sante ed elusivo intervento 
dèi presidente del tribunale 
Piero Paùrdi. Questi, rispon¬ 
dendo ad un telegramma del . 
Consiglio comunale di Parma 
in cui si chiedeva un rapido 
avvio del processo, ha inviato 
invece una risposta personale 
al sindaco Lauro Grossi in cui 
àfferma di aver segnalato la 
presa di posizione alla Procura 
della Repubblica e lamenta 
che Tintervento «sarebbe stalo 
completo se avesse investito 
anche le penosissime cotkIùìo- 
ni delle vittime dei brigatisti 
stessi». 


Seti 

abboni 

riceverai 

i’Unità 

gratis 

tutto 

dicembre 


A vrai inoltre in o- 
maggio il volume 
«Il Milione» di Marco 
Polo con 12 splendide 
tavole a colorì donate 
al giornale da Fabrizio 
Clerici. : 


Marco Polo 

I MicNrie 
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C ON l'abbona¬ 
mento sei sicuro 
di vivere ogni giorno i 
fatti e le idee; sostieni 
il tuo giornale; rispar¬ 
mi 100 .lire a numero; 
partecipi alla campa¬ 
gna di sostegno, diffu¬ 
sione e lettura de l'U¬ 
nità per il 1982. 


ABBONARSI 
r MEGLIO. 


Abbonati 
e conquista 
un nuovo 
abbonato. 
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Pienamente riuscito lo sciopero generale - Tanta gente in piazza assieme ai lavoratori del petrolchimico - Il 
discorso di Giovannini - Continua Tautogestione degli impianti di operai e tecnici - Fischiato il sindaco de 


BRINDISI — In pia 2 za ieri a 
Brindisi c'erano dieci*quin* 
dicimila persone, lavoratori, 
studenti: in prima fila gli o* 
pera! e i tecnici della Monte- 
dison in lotta pér salvare lo 
stabilimento, contro i tenta¬ 
tivi di smobilitazione «mor¬ 
bida* del petrolchimico, una 
deile poche «ricchezze* di 
questa città. Lo sciopero ge¬ 
nerale della mattinata è sta¬ 
to pressoché totale in tutti i 
settori, dall'industria agli uf¬ 
fici pubblici, alle scuole: can- > 
celli serrati, astensioni altis¬ 
sime, una presenza alla ma¬ 
nifestazione massiccia e 
combattiva. Una giornata di 
lotta per tutta la città e la 
provincia, di solidarietà atti¬ 
va verso i 4.300 della Monte- 
dison che vedono minacciato 
il posto di lavoro perché se 
muore il petrolchimico — e 
la gente lo sa bene — la si¬ 
tuazione qui diventerà anco¬ 
ra più nera, altri disoccupati 
si aggiungeranno ai 25 mila 
iscritti al collocamento (su 
una popolazione totale che 
non raggiunge le 350 mila u- 
nità). 

Alla manifestazione ave¬ 
vano dato la loro adesione 
anche le forze politiche de¬ 



mocratiche e molte ammini¬ 
strazioni locali che erano 
presenti in piazza col slnda- 
ci. Un impegno questo degli 
enti locali che è finalmente 
arrivato dopo troppi mesi di 
silenzio. È questo il senso dei 
fischi che hanno accolto il 
discorso del sindaco di Brin¬ 
disi, il democristiano Car¬ 
iuccio. «Per smuoverlo — era 
il commento di molti in piaz¬ 
za — siamo stati costretti ad 
invadere il comune, a "dirot¬ 
tare" la conferenza sulla 
centrale elettrica. Se non era 


per questo il sindaco e la 
Giunta ancora non direbbe¬ 
ro una parola*. Ma ora que¬ 
sta solidarietà c'è e i lavora¬ 
tori sono intenzionati a farla 
crescere perché sanno che la 
loro è una lotta difficile e 
lunga che non si vince da so¬ 
li. 

Dal palco ha parlato il se¬ 
gretario confederate Giovan¬ 
nini. I lavoratori, il sindaca-, 
to e l'intera città — ha detto 
— hanno dimostrato di vo¬ 
lersi battere contro la smobi¬ 


litazione della Montedison. 
Da lunedì (quando ci sarà 1' 
incontro tra la Pule e l'azien¬ 
da a Milano) diventa essen¬ 
ziale che la Montedison met¬ 
ta tutte le carte in tavola, an¬ 
che le più pesanti. Noi siamo 
disposti — ha detto — ad a- 
prire una trattativa seria e 
dura a due condizioni: che 
essa riguardi l'intero stabili- 
riiento e che non ci si venga a 
proporre un piano di smobi¬ 
litazione che sarebbe inac¬ 
cettabile. 


In sostanza, il sindacato 
respinge la tecnica usata si- 
nora dalla Montedison che 
ha sempre rifiutato di tirar 
fuòri un piano, per Brindisi 
continuando però in pratica 
ad operare con una j^litica 
di piccoli passi che porta 
(chiusura di impianto dopo 
chiusura) a mettere in di¬ 
scussione l’esistenza stessa 
dello stabilimento già priva¬ 
to di alcune lavorazioni es¬ 
senziali e ridotto in una si¬ 
tuazione di forzata riduzione 
produttiva. 

Intanto, nei quattro im¬ 
pianti che ia Montedison vo¬ 
leva chiudere da lunedi scor¬ 
so continua l’autogestione 
ed il blocco delle merci nell’ 
intero petrolchimico va a- 
vantl in maniera elastica per 
consentire il pieno funziona¬ 
mento dei reparti. L’autoge¬ 
stione vede fianco a fianco o- 
perai, tecnici e quadri inter¬ 
medi della fabbrica. Per la 
direzione Montedison ieri 
poi è arrivata un'altra brutta 
notizia: la magistratura ha 
respinto te denunce presen¬ 
tate contro il consiglio di 
fabbrica accusato di aver a- 
dottato forme di lòtta illega¬ 
li. 



14 mila 



Le misure preannunciate dalFazienda ai sindacati - Il calo delle vendite - Oggi riunione 
dei delegati di Arese, lunedì a Roma la riunione del coordinamento del gruppo 


MILANO Stamani, per due. 
tre ore, i delegati del cònsigUo 
di fabbrica dell’Alfa di Arese a- 
scotteranno dai compagni dell* 
esecutivo una prima, sommaria 
informazione sulle misure che 
l'azienda intende prendere nel 
prossimo, ormai vieino 1982 
per frontéggiàre una crisi che è 
dell’azienda milaheóe, ma an¬ 
che de) settore, in una situazio¬ 
ne particolarmente delicata per 
il gruppo a partecipazione sta¬ 
tale. L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica di Àresè continuerà 
nel pomerìggio la discussione 
sul «coso Mfa» già iniziata ieri 
per andare con una valutazione 
complessiva domani, venerdì, 
alla riunione del comitato di 
coordinaménto nazionale del 
gruppo, convocato a Roma dal¬ 
la FLM. Le misure anticipate 
da Corrado Innocenti, direttore 
generale dell'Alfa Romeo, e da 
Ettore Màssacesi, alla Federa¬ 
zione dei lavoratori metalmec¬ 
canici lunedi scorso, in un ver¬ 
tice convocato dairintersind di 
Roma, non diconò forse mólto 
di nuovo a chi non si era mai 
illuso sulla effettiva portata 
della crisi che l’azienda .del bi¬ 
scione sta affrontando. Deludo¬ 


no, certo, chi si era cullato nella 
speranza che le difficoltà con¬ 
giunturali e strutturali dell’Al¬ 
fa potessero dissolversi di fron¬ 
te alle pur importanti assicura¬ 
zioni date dalla direzione in 
merito al mantenimento degli 
impegni presi con il piano stra¬ 
tegico (risanamento finanziario 
e produttivo, rilancio del «pro¬ 
dotto* Alfa. Accordi interazien¬ 
dali, misure per aumentare la 
produttività complessiva anche 
modificando l'organizzazione 
del lavoro). Cosa ha detto il 
vertice deU’AIfa al sindacato è 
in parte già noto. Di fronte ad 
una previsione nera delle ven¬ 
dite neir82, la casa automobili- : 
stica di Arese prevede di avere 
nel corso deil’anno prossimo un 
surplus di produzione che va 
dalle 60 alle 100 mila vetture. 
Ciò corrisponde alla perdita di 
60 giornate di lavoro nei due 
maggiori stabilimenti del grup¬ 
po e alla cassa integrazione per 
un anno, con modalità ancora 
da precisare, per 14 mila ope¬ 
rai. Ancora: la presidenza dell’ 
Alfa ha confermato la decisione 
di chiedere lo stato di crisi, co¬ 
me aveva a suo tempo anticipa¬ 
to il nostro giornale. Queste mi¬ 


sure, sempre secondo l’azienda, 
si rendono necessarie per fron¬ 
teggiare una situazione con¬ 
giunturale difficile. Inoltre la 
direzione ritiene necessario ar¬ 
rivare, utilizzando prepensio¬ 
namenti e blocco del tum-over, 
ad una riduzione definitiva de- 
gi organici. Si parla di circa tre¬ 
mila persone fra Miieno e Na¬ 
poli. La scelta strategica del ri¬ 
sanamento del gruppo viene ri¬ 
confermata, assieme a quella o- 
pzione 3 che prevede il rilancio 
dell’Alfa e della sua immagine, 
la ricerca di accordi commer¬ 
ciali e produttivi con altre so¬ 
cietà del settore (la Nissan, la 
FIAT, con la quale sono aperte 
trattative), la ricerca di nuove 
forme di organizzazione del la¬ 
voro per aumentare la produt¬ 
tività, il non ricorso a licenzia¬ 
menti massicci. Assieme alla ri¬ 
conferma di una linea che riflu¬ 
ita la strada dello scontro fron¬ 
tale con il sindacato, l’Alfa, co¬ 
me si vede, non esclude in so¬ 
stanza misure dolorose per af¬ 
frontare Timmediato, le diffi¬ 
coltà congiunturali e la pro¬ 
spettiva. 

E il sindacato? La scelta di 
fondo la FLM e i consigli di 


fabbrica l'hanno già fatta nel 
momento in cui decisero di con¬ 
frontarsi con i problemi della 
produttivitk del risanaménto 
del gruppo. E una scelta di fon¬ 
do che rimane. - 
Assieme alla produttività 1’ 
Alfa ha bisogno di recuperare 
sul piano deU’immagine, di ri¬ 
durre i costi attraverso forti e- 
conomie di scala, mantenendo, 
sviluppando e allargando le 
proprie «alleanze», la propria 
marca, anzi migliorandola. So¬ 
no questi problemi che ha an¬ 
che la FIAT. La casa automobi¬ 
listica torinese non è riuscita a 
affrontare — nonostante una 
drastica riduzione degli organi¬ 
ci — i problemi veri che sono 
alla base della crisi del settore.. 
Certo, le scelte in questo campo 
spettano alle aziende, ma non 
sono estraneo al sindacato e al¬ 
la classe operaia. E poi, ci sono 
gli appuntamenti a cui il gover¬ 
no sembra non voler far onore: i 
piani auto e i finanziamenti che 
dovrebbero essere fiimlizzati al¬ 
la ricerca e al rilancio dell’auto 
italiana sembrano essere finiti 
nel dimenticatoio. 


b.m. 
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Schìmbemì: «Ora datemi il abitale» 

In una lettera agli azionisti sollecita banche e nuovi padroni privati a consentire il rilancio 


MILANO — Riuscirà Schim- 
faerni a portare a termine il pro¬ 
getto di ricapitalizzazione della 
Montedison? In questi giorni si 
fanno molte chiacchiere intor¬ 
no agli obiettivi e alle iniziative 
di Foro Bonaparte. De Michelis 
dichiara in una intervista di a- 
vere piena fiducia nelle capaci¬ 
tà del management del colosso 
chimico e nelle astuzie mano¬ 
vriere del mago Cuccia. La 
Montedison si muove per ^ta¬ 
ra il mercato borsistico, piuttor^ 
sto spento, oRrendo ^li aziohl- 
sU una percentuale consistente .* 
di titoli appetiti come quelli . 
dèlia C. Erba-Farmitalia, cer*. 
cando di rilanciare le quotazio¬ 
ni della capogruppo che si sono 
avvicinate al loro valore nomi¬ 
nale dopo un lungo periodo di 
forte depressione. Su tanti 
giornali è apparsa ieri una for¬ 
ma di strana pubblicità sotto 1’ 


aspetto di una lettera di Schim- 
bemi agli azionisti Montedi¬ 
son. Dalla lettera traspira una 
grande fiducia del presidente 
sulle sorti future della azienda 
chimica: si punta al risanamen¬ 
to (in verità dato già per «quasi 
realizzato») rapido delle varie 
aziende e della holding nel suo 
complesso, si mettono in luce i 
risultati ottenuti negli ultimi 
tempi, insinuando la convinzio¬ 
ne di una impresa che ha sapu¬ 
to fcalizzgre tutti gli obiettivi 
chesiè posii. / : > «V 
litsotnma ci uttbbero tiitti i 
dati per dare il viital tanto atte- 
saeritenuto indimiwsalwle au-. 
mento di capitale. Uopo di che i 
giochi sarebbero fatti. Se non 
proprio l'anno venturo, fra due 
anni la Montedison sarà «ripor¬ 
tata a reddito», secondo l’e¬ 
spressione gradita dal ministro 
delle partecipazioni statali. Ma 


le cose stanno proprio così? So¬ 
no fondati certi atteggiamenti 
di fiducia? Vorremmo ricorda¬ 
re alcune questioni che ci paio¬ 
no ancora irrisolte ed avanzare 
talune ipotesi che potrebbero 
gettare una luce diversa sugli 
avvenimenti che concernono la 
Montedison, sopratutto duran¬ 
te il 1981. Trombe trionfali già < 
suonarono per la ripresa della 
azienda prediletta dai milanesi, 
quando l>e Michelis e Cuccia 
organizzarono la sua «cosiddet¬ 
ta privatizzazione». Eppure co* 
sa "successe di quanto si attén- 
dévahò i promotori della òpera-:. 
zione? Il mercato invero'reagì 
in modo affatto differente ri¬ 
spetto ai desideri di De Miche- 
lis e Schimberni: il fascino tra¬ 
sfuso dai quattro azionisti che 
«rigeneravano» la Montedison 
riportandola nell’ambito del 
privato (come si sa in maniera 


del tutto formale) non è stato 
eccezionale. Anche gli «dei de¬ 
cadono». I nomi di Agnelli, Pi¬ 
relli, Bonomi, Orlando non col¬ 
piscono la fantasia d^li inve¬ 
stitori. 

Ci si aspettano fatti concreti: 
il piano chimico, un precetto di 
riconversione della Montedi¬ 
son e una intesa chiara tra il 
polo pubblico e Quello «privato* 
della chimica italiana. Ed inve¬ 
ce che succede? L’Eni stabilisce 
Jmese. con, .rOcddentdf ria • 
Montediàmi si muòve sul tèrre- 
nò di accordi' uitèrriàinònali 
sènza una direttrice arinonica, ' 
cori azioni cjuasi alla:gioriuita:: 
che determinano rìstruttura- 
zioniproduttive.ridimensiona- 
menti degli apparati e riduzioni 
di personale che seguono una 
logica frammentaria e appros¬ 
simativa. n mercato infatti non 
si fida del «maquillage» operato 


dai «privati* sulla Montedison, 
il titolo decade gravemente in 
Borsa, l'aumento di capitale 
annunciato diventa impossibi¬ 
le. si tenta un’altra strada. 
Schimberni in prima persona 
chiede attenziom e fiducia ai ri¬ 
sparmiatori dalle coloims dei 
giornali. 

Abbiamo paura però che le 
banche pubbliche eie struttura 
creditizie dello Stato continue¬ 
ranno a doversi fare carico di 
vproblenp deU'industrìa chimir 
>cà lìòn perUloroiiaaoainéntoa 
•rilàncioi'ma^sui vecchi aeiitiiRi: 
dei salvataggi e déU'asststenzia-' 
Usmo. Magari vernictati dall’ir¬ 
resistibile «appeal» delle filoso¬ 
fie rampanti del privato. E lo 
Stato continuerà a pagare i de¬ 
biti di aziende mantenute nella 
crisL 

•» m. 


«Autonomi» in agitazione: 
Treni in ritardo (3-4 ore) 

I disagi per i viaggiatori continueranno fìno a sabato - Il Pei 
denuncia al Senato le gravi inadempienze del governo 



ROMA — Nessun pronostico 
poteva essere più facile, fi un 
po’ come giocare sul velluto. Le 
fwme di lotta preferite dal sin¬ 
dacato autonomo dei ferrovieri, 
Fisafs. hanno il pregio, si fa per 
dire, di riservare scarse sorpre¬ 
se: pochi uomini, con un «sacri¬ 
ficio» tutto sommato limitato, 
sono in gradò di portare lo 
sconquasso nel delicato mecca¬ 
nismo che fa marciare le ferro¬ 
vie. E così è puntualmente suc¬ 
cesso anche ieri. In serata molti 
treni, soprattutto a lunga per¬ 
correnza. viaggiavano con due- 
tre e anche quattro ore di ritar¬ 
do con intralci su tutta la rete e 
disagi crescenti per i viaggio- 

La situazione d’altra parte 
non sembra destinata a miglio¬ 
rare oggi. Anzi. Il persistere fì¬ 
no a mezzanotte deU’agitazione 
(ritardo di un’ora nelle parten¬ 
ze e ciò ad ogni cambio di equi¬ 
paggio) ha un effetto moltipli¬ 
catore tale da rendere sempre 

C 'ù precària e difiìcile la circo- 
rione dei treni in parallelo 
con il passare delle ore. Domani 
si fermano tre ore a fine turno i 
ferrovieri autonomi addetti agli 
impianti fìssi. Ma la situazione 


non farà in tempo a normaliz¬ 
zarsi che scenderanno nuova¬ 
mente in campo i «viaggianti* 
per tutta la pornata di sabato 
per una «replica» deU’ora di ri¬ 
tardo. 

L’atte^amento dei dirìgen¬ 
ti della Fisafs è particolarmen¬ 
te bellicoso. Non escludono la 
possibilità «se necessario* di 
continuare la lotta anche «du¬ 
rante le festività di fine d’an¬ 
no*. fi un comportamento che 
non ha scusanti, inaccettabile e 
dannoso alla stessa categoria. 
Purtroppo certi atteggiamenti 
del governo non fanno altro che 
alimentare iniziative come 
quelle degli autonomi che se 
non scalfiscono e non incìdono 
nel comportamento dell’azien¬ 
da e dell’esecutivo, riescono a 
far soffrire i viaggiatori e a pro¬ 
vocarne il l^ttimo risentimen¬ 
to. 

n governo, nella veste del suo 
presidente Spadolini, nelle 
scorse settimane ha preso im¬ 
pegni precisi che però non ha 
onorato. I ferrovieri — la cui 
quasi totalità con lo sciopero 
generale di martedì ha dimo¬ 


strato un grande senso di re¬ 
sponsabilità e un alto livello di 
combattività — vogliono, cmne 
ha detto il compagno sen. 
Guerrini intervenendo al Sena¬ 
to nel dibattito per l’approva¬ 
zione della le^ suU’i^uadra- 
mento degli incaricati, «rispo¬ 
ste soddisfacenti*. Non c’è dub¬ 
bio uno sciopero generale «crea 
difficoltà al trasporto — ha 
detto ancora Guerrini — ma il 
sindacato non poteva evitarlo, 
proprio di fronte alle inadem¬ 
pienze del governo*. E bisogna 
anche aggiungere che azirnii di 
lotta come quelle pitHnosse dai 
sindacati confederali «non ri¬ 
guardano solo gli a^tti sala¬ 
riali* della catqoria, ma so- 

f irattutto «il trasporto, il suo 
ùturo e in partìeolart la rifor¬ 
ma dell’azienda*. l\itti proble¬ 
mi rimasti in gran parte aenà 
rimasta. 

Guerriiù ha anche sollecitato 
l’emisBione dei bandi pct le 
commesse (3.500 miliara) di 
materiale roubile «in modo die 
non si dia adito a legittime 
preoccupazioni sulla correttez¬ 
za degli appalti e la distribuzio¬ 
ne delle commesse sterne*^ 

Lg. 


I •eonsutenti» tdia Cassa 
per li Mezzogiorno sono di 
casa. Nessuna meraviglia 
che se ne sia assunto uno 
anche per i •problemi dell* 
informazione». Si tratta del 
dottor Giuliano De Risi 
che, a quanto informa una 
lettera a tutta dirigenti deh 
la Cassa del presidente Fe- 
rotti, è •già operante presso 
l'Ufficio di Presidenza» sin 
dall'inizio del mese. 

Ma non èdqlDe Risi che 
ci Interessa in questo mo¬ 
mento parlare. E nemmeno 
delta Intenzione del presi¬ 
dente Berotti di rihuKiare 
(een'è bisogno, ed i compi¬ 
to tutfÈltro che agevole - 
ndr) •nmmagine deU'Isti- 
tulo''làvoeendo'*uimcono- 
aeenzaaaaurlenteepuntua- 
lesuUareattàopantlvadeh 


Casmez 
«Taci, 
il nemico 
ti ascolta» 

la "Cassa” da parte degli 
ambienti economici, politi¬ 
ci, sindacali e culturali...». 

Ciò che ci Interessa sono 
le •raccomandruioni» del 
Perotti ai dirigenti (e di ri¬ 
flesso ai dipendenti) della 
Casmez per gr^ntire l'at¬ 
tuazione del compiti affida¬ 
ti al •consulente». Eccole: 
•Tutte le pubblletMonI che 
illustrino l'attiriti delta 
Cassa (...) dorranno essere 
prerentivamenle sottopo¬ 
ste alla presidenza»: •Tutti I 


dipendenti che vengano 
contattati dalla stampa (~.) 
sono preigati di informare 
tempestivamente la presi¬ 
denza» e se Invitati a colla¬ 
borare con I giomali do¬ 
vranno trasmettere «pre- 
ventivamente l’eventuale e- 
laborato» sempre alla /mst- 
denza.Eancora i dipenden¬ 
ti devono •comunicare (...) 
data luogo e tipo» di inizia¬ 
tive cui Intendono even¬ 
tualmente partecipare, se¬ 
gnalare •inesattezze e im¬ 
precisioni» in servizi o noti¬ 
zie stampa, radio e tv anche 
locali. 

t tutto. Ma ci ha /atto 
tomaie alla mente un ma¬ 
nifesto di 49 anni fk del 
mlnculpop: •Taci, il nemico 
ti ascolta...». 


Dopo il gasolio, 
il cemento. Arrivano 
anche gli aumenti FS 

ROMA — I petrolieri non sono affatto contenti, i benzina) 
protestano, i rlventUtorl di gasolio da riscaldamento annun¬ 
ciano uno «sciopero* per la prossima settimana; a loro volta 
gli industriali del cemento rinverdiscono il ricatto dell’ener- 
gia elettrica per sostenere la richiesta — avanzata ieri al 
Comitato Interministeriale Prezzi (CIP) di un aumento dd 
20% sul prezzo della importante materia prima. A 24 ore 
dall’ultimo r^alo alle compagnie petrolifere, l'unica certezza 
è che le sorprese per I consumatori non sono finite con il 
«blitz» deiraltra sera. 

I petrolieri vengono allo servito: le 40 lire di aumento sul 
gasolio da riscaldaniento. le 56 lire sul gasolio-auto, ottenute 
in meno di un mese, non sono che Tobiéttivo intermedio, le 
compagnie vogliono il passaggio dei prodotti petroliferi dal 
regime attuale di prezzi amministrati a quello, assai più blan¬ 
do che va sotto il nome di «sorveglianza», e che si risolve in 
una pratica liberalizzazione dei pìé z zì. 

■ In un comunicato diffuso ieri, l'Unione Petrolifera afferma 
che solo questo passaggio può «restituire fiducia» ai petrolie¬ 
ri. e «creare le condizioni perché ri normàiiszino stabilmente 
gli approwigionamenti*. L'UP, dunque, continua il ricatto 
sui rifornimenti, particolarmente grave per il gasolio da ri- 
scaldamento: lo denunciano anche gli esercenti, che rilevano 
•i forti tagli» operati dalle compagnie, 39-35%, sulle richieste 
avanzate dalla clientela. Per protestare contro questa inso¬ 
stenibile situazione^ gli esercenti non effettueranno consegne 
e non ritireranno prodotti petroliferi il 3,4 e 5 dicembre pros¬ 
simi. Dal canto suo la Falb (benzinai) protesta vivacemente. 
per l'aumento-bis del gasolio, che «produrrà effetti a catena 
sull'inflazione*. 

Ma ora anche gli industriali del cemento pensano di ricat¬ 
tare con ripoteri di black-out energetici il paese: la richiesta di 
aumento avanzata ieri al CIP dai cementieri (20% in più) 
viene, con un ragionamento contorta legata proprio a questa ' 
possibile emergenza. Se non ci aumenteranno t profitti su) 
cementa dicono infatti gli industriali, noi non avremo conve¬ 
nienza ad effettuare i lavori necessari alla conversione delle 
centrali termoeletriche in centrali a carbone, pre rfcta dal 
piano energetica Evidentemente il successo ottenuto dal pe¬ 
trolieri ha incoraggiato anche chi.opcra ne) settore edile a 
fare appello all’emergenza invernale. Intanto* per oggi, è an¬ 
nunciato a Roma un incontro tra Corbellini, p resi de nte dell* 
Enel. Merloni, presidente della Confindustria, e «categorie e 
Imprese* coinvolte nel taglio del finanziamenti a) fornitori 
operato dall'ente elettrico. SI profila un altra pesante ricatto. 

Da martedì prossima infine, scatta l'aumento deile tariffe 
ferroviarie, firmato dal ministri dei Trasporti, del Bllancto e 
del Tesoro; un 10%, in media, per I passeggeri, quest altret¬ 
tanto (9.4%) sulle merci trasportate per ferrovia. Altiastmo il 
ricaro sul trasporti ptù minuti: ♦22%. Inaomma, tutti I proni 
«pubblici* sono In movimento: con quali effetti, diretti, indol» 
t) e «psicologici* sul caro vita? 


Critiche 
delle Regioni 
al piano di 
De Michelis 
perle; 
imprese Sir 


ROMA — Airincontro di 
oggi con De Michelis sul 
«piano chimico* le Regioni 
SI presentano con una sola 
linea (scaturita dagli incon¬ 
tri dèi giòini scorai tra gli 
assèrion airindustris delle 
amministrazioni lo^>che 
.w .ito.aeò^ 

pene» .che già nella sua rfu- 
niohe di dòmani il U 

'conhitàtór : ihtèfhUhìstèrialè' 
per la politica induririàle 
— vari m tutta fretto il pia¬ 
no per la Sir, chiudendo co¬ 
ri i nrcesÉari ipazi al coh- 
fronto e all’anuisi 


vato una relazioiie _ 
•essore aU’induririà dell' 
Umbria, Provintini, in cui 
ri formulano nùmerOoeeri- 
tiebe é rilievi dì séstonzà a) 
piano n rfttnt*to dal nsiini- 
stro Mie I 
stotali. Uria 
di fondo è 
dal fatto d>e ci si trova da¬ 
vanti ad un documento.ebe 
riguarda solo le aziende 
Sir, lasciando.da perle U re^ 
sto delle aziende diimiche 
pubbliche e il molo priva¬ 
to». Là fretto di DeMa^lis 
è motivato dal fatto che il 
mandato fiduciario all'Eni 
per la Sir è scaduto gUi da 
tempo. Ma a Questa situa- 
tione — peraltro già de¬ 
nunciato dalle Regioni — si 
può rispcmdere attraverso 
il varo di un decreto I 



1 due 


di proroga per altri 
mesi 

La piat^orma con cui le 
Regioni si presentino all’ 
incontro si artteeda soston- 
zialmente in otto punti: 

A dopo aver ' nlevato i 
W gram ritardi e lé colpe 
dei passati governi nei 
confronti della chimica, le 
Regioni si eaprìniono per 
arrivare ad un confronto 
serrato, da chiudere in un 
paio di mesi, che porti.alla 
definiiiaae e rilaldozione 
di un jnam iM polo chimi¬ 
co pubblico; 


— di un 
la 


decreto per i 
continuità del mandato Eni 
^ stibilimewii della 


iS 


n 

• un impegno del Cipi 
per arrivare ia tempi 
stretti air^iprovasioae ai 
un piano gèmermie per la 
chimica; 

• determinare fin d’ora 
gli indirizzi e i necessari 
raccordi fra Eni e Montedi¬ 
son; 

• al centro della quatto¬ 
ne chimica c’è un pro¬ 
blema polìtìco che va més¬ 
so in primo piaim quello 
del Mezzogiorno, fi un pro¬ 
blema cilena rilevanss na- 
itona le e che r icMed e ri- 

t«n^o*dSls^ «hCm^dell’ 


occupanone; 

• unir 

no nella imi 
trattativa in sede comuni- 
toria relativa agli ac cor di 
del settore «imihifibre»; 

• per parlare davvero di 
un polo chimico pubbli¬ 
co è necessario che lìeH'Eni 
vi ria una sola capogruppo 
d'Anic) che abbia il conipi- 
e d% 


to deH’attuations 


Al 

trario il governo è oriento* 
to a dare alla chimica pub¬ 
blica due «testo*: l’Anic c 1’ 
Enox;r. 

• devono esecra Utfrito. 

gsrantiti il pumuatc ri¬ 
spetto e la tem p es ti v a ai- 
tuattone delle i nté s e iìà 
sottoscritte tra Eni • èbidh- 
ceti. 



Traffici conriIR,SL&? 
Gondrand, natnraliiieate. 

' G-i«idrsno a lo spedUienisra par ruRSS. f liwoo ci ii so nani ipi mcl is da qm is i M * 

Gran* ma accordi parScoiarì confS EnSdi . portoamma 
Stato Soviafici. Gondrand vaafansca li VosW . . (ivamorti lansvitoi a «ageni compia^ o 

mo r e » nai taoipo ptù brava a con a «nazzopto groióaaaa - 


' feaspoiii camionistici drciti santa trasbor¬ 
di dt bomitra. comptéti o groupagas. usando 
ardaVcf crac monto metti Gondrarvl O mf tti SO- 
' «loaà del SoWansavto (del quale Gondrand è 
’ agente esclusivo per ruaio). con passibiMè dì 
negoziare ■> ocdno non appena la merce è a 
■ bordò 

speditioni aeree da e per hioa i URSS 


I'.basporb dbcib daOt marci a daga asess- 
. mcnii dasanaS aSa Fmré daSURSS con asai- 
sitnza in toco di parso n ai a spa ciaSuU B 


__ d'asari con assìstotaa MI- 
I al parsonata in vaUtm 
I di eatri imei m nS con roascr- 
«anca daia pameoiari prascritionì tocnieba pra- 
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ECONOMIA Em lavoro 


Chiaromonte: 


G 




il sindacato è più forte 

Un articolo sull’ultimo numero di «Rinascita» - Il valore deirobiettivo di unità tra le 
forze del mondo del lavoro - La proposta della CGIL sul costo del lavoro «è seria» 


chmma m causa soprattutto 

10 stato e gli iiidlris^^ 

i' . . - . , , ' 

11 segretario del Cispe interviene con un editoriale su «Politica ed 
economia» - Sui «45 punti» contestati gli argomenti della CISL 


ROMA — n decimo congresso della CGIL 
scrìve su «Rinascite» (in edicola domani) 
il compagno Gerardo Chiaromonte — «ha 
affrontato, le questioni più scottanti di 
franta alle quali si trovano i movimenti sin¬ 
dacali non solo in Italia... L’atteggiamento 
dei sindacati di fronte ai colossali processi 
in corso di ristrutturazione degli apparati 
produttivi: quali forme di democrazia eco¬ 
nomica e di relazioni industriali sia neces¬ 
sario promuovere; come si debba persegui¬ 
re l’unità delle forze di lavoro, in primo 
luogo fra operai e tecnici, ma più in genera¬ 
le verso quegli strati sociali che la crisi ca¬ 
pitalistica tende ad emarginare; come af¬ 
frontare, all’interno stesso del movimento 
sindacale, i problemi della democrazia e 
della partecipazione dei lavoratori». 

«L’obiettivo dell’unità delle forze di la¬ 
voro —.scrive Chiaromonte — è decisivo 
per far tornare pienamente il movimento 
sindacale itdiano a un’impostazione meri¬ 
dionalistica che in verità negli ultimi due 
tre anni si è venuta appannando». 

' ■ Al tempo stesso «non può non essere sot¬ 
tolineato il valore degli impegni che sono 
stati presi dalla CGlL di fronte ai processi 


di ristrutturazione in atto dell’apparato 
produttivo.. Difendere solo le posizioni con¬ 
quistate non è più sufficiente e può portare 
il movimento sindacale all’emarginazione e 
alla sconfìtta». Bisogna «essere dentro i 
processi di ristrutturazione pér indirizzarli 
in modo favorevole ai lavoratori e all’intero 
paese». In questo quadro, scrive Chiaro- 
monte, va vista la questione del costo del ' 
lavoro. «La propósta della CGIL ci sembra 
seria perché salvaguardando l’autonomia 
contrattuale del sindacato e la conquista 
della scala mobile affida alla manovra fi¬ 
scale e contributiva l’azione sui prezzi e 
anche sul costo del lavoro. Noi ci auguria¬ 
mo che questa proposta possa rapidamente 
portare ad una intesa fra le tre confedera¬ 
zioni e a sbloccare una situazione che da 
troppo tempo ci preoccupa e che alla lunga 
può danneggiare tutti i lavoratori e tutte le 
organizzazioni sindacali».. • • - 

• - Chiaromonte sottolinea poi il valore del - 
voto unitario su questo documento e ag¬ 
giunge: «L’unità della CGIL è un bene pre¬ 
zioso per l’avvenire della democrazia italia¬ 
na». A proposito della disputa sul carattere 
«più o meno riformista» della CGIL oggi, 
Chiaromonte ricorda il tema centrale di 


questi mesi; :«I lavoratori hanno avvertito 
negli ultimi tempi il dispiegarsi di un ten¬ 
tativo di coinvolgere il movimento sindaca¬ 
le in una logica di maggioranza e governo». 
«In Italia l’ùnità e l’autonomia sindacale 
possono reggere e andare avanti solo al di 
fuori di tentativi strumentali di questo ti¬ 
po». ; ■ ■ • :-<■■■ -■ ■ 

Infine Chiaromonte affronta il tema del¬ 
la democrazia sindacale in polemica con 
alcune affermazioni di Camiti e Marìanet- 
ti. Nessuno nega, scrive il dirigente del 
PCI, il valore della mediazione e di un pa¬ 
ziente lavoro di confronto, di ricerca pa¬ 
ziente di punti, pur se essenziali, di conver¬ 
genza. ma «quando queste argomentazioni 
diventano una sorta di regole assolute cui 
attenersi in ogni caso, allora non possiamo 
essere d’accordo». Per questo, conclude 
Chiaromonte; «apprezziamo la proposta di 
Lama di andare ad uno statuto della demo¬ 
crazia per l’unità e la decisione del congres¬ 
so di andare rapidamente e finalmente ad 
una consultazione fra i lavoratori suU’inte- 
ra piattaforma: anche sul costo del lavoro, 
preferibilmente su una proposta concorda¬ 
ta in modo unitario o, se questo risultasse 
impossibile, su proposte diverse». / 


ROMA — Silvano Andrìani, 
segretario del Cespe, intervie¬ 
ne, nell’editorialè del prossimo 
numero di «Politica ed econo¬ 
mia» nella discussione aperta 
della proposta della CGIL sul 
costo del lavoro, approvata all’ 
ultimo congresso - nazionale. 
Andrìani ritiene non positivo il 
fatto che l’attenzione generale 
si sia concentrata solo su que¬ 
sta questione, ma poiché il di¬ 
battito attorno ad essa è dive¬ 
nuto determinante per l’unità 
del movimento dei lavoratori, 
afferma che «conviene discuter¬ 
ne». E subito individua nella 
proposta della CGIL due ele¬ 
menti di novità. Il primo: «essa 
coinvolge rontemppraneamen- 
te», dice Andrìani, la responsa¬ 
bilità delio Stato, degli impren- : 
ditorì e dei lavoratori; e all’in¬ 
terno di questo, considera «l’e¬ 
ventualità, latamente verifì-. 
catasi negli ultimi anni, che 1’ 


ÒVa dalla Ck>nfindmtrìa la minaccia 


di un mili 


di di 


in più 


ROMA — «Un milione di disoc¬ 
cupati in più». Questa la drasti¬ 
ca e ricattatoria risposta del 

8 residente della Confindustria, 
lerloni, alle iniziative sinda¬ 
cali per l'estensione dei diritti 
dei lavoratori nelle piccole a- 
ziende, ma anche a quelle per 
là riforma dei meccanismi di 
incentivazione pubblica alle 
imprese e per il controllo, del 
mercato del lavoro e della ri¬ 
strutturazione ‘ dell'apparato 
produttivo. 

La linea dura è stata rilan¬ 
ciata con brutalità nel corso dei 
lavori della «Consulta della 
piccola industria». Una riunio- 
^ne sollecitata da molU-espo¬ 
nenti del tanto decantato «pic¬ 
colo è bello»^scossi dalla 
dégli aweniraéhti,jd<^,:il^ri- 
fiùto dei Vettfci’ciéì piccw'fin- 
prenditorì cònfindustriali.di a- 
dérire aU'acCòrdd'ci^ il iuula<^ 


I cato (che pure è stato sottoscrìt¬ 
to da altre organizzazioni) sul 
contratto per i lavoratori di 
queste aziende. - 
. Ci si attendeva se non un ri- 
pensamento almeno una ve¬ 
rifica critica. Invece, si è fatto 
finta di niente, in modo da in¬ 
dossare i panni delle vittime di 
un’operazione tesa, a loro dire, 
a sabotare la liberà d'impresa. 
L’occasione, cosL è stata tra¬ 
sformata in una sorta di pale¬ 
stra d’esercitazione di uno 
scontro più generale.. 

Non a caso il vice presidente 
della Confindustria ha esordito 
con un rifeiiihento al fallimen¬ 
to della trattativa sul costo del 
lavoro: «Non ; ha < fatto. passi in 
àVahtf sós^ùùt MMoèl-' 
. li ^ pei^é ilsiiiaàòàfp. ctmti- 
hta à dhiedèréìhòrì là difesa dei. 
,^ditì attuali ma il loro àù- 
menù). ’ Là ' stessa {xv^Msta 


CGIL non è che il tentativo di 
scaricare i sacrifici sulla collet- 
tività. Noi, comunque, voglia¬ 
mo discutere la proposta delle ' 
tre confederazioni». Su questa 
scia il presidente della «Con¬ 
sulta», Picchetti, ha poi potuto 
dire che «eravamo e siamo an¬ 
cora per la denuncia deU’ac- 
cordo sulla scala mobile». 

L'intera riunione è ^ta se- ’ 
gnata da minacce e ritorsioni di 
questo segno, dirette ai sinda¬ 
cati ma anche al governo, alle 
forze politiche, alla magistra¬ 
tura. I riferimenti al. referen¬ 
dum promosso da Democrazia 

{ iroletaria e alla proposta di 
egge di iniziativa popolare so¬ 
stenuta da CGIL, Cl^ e UIL, 
Espilo;statì ^m'irealtà — solo’ 
?cl{^ jxete^ per méttere sotto 
accusa rihtèro rìsiema delle re¬ 
lazioni àndacali. «È il più ga¬ 


rantista del mondo», si è la- 
méntato Mandelli. L’esponente 
dell’ala oltranzista della Con- ; 
findustria non è arrivato a 
chiedere l’abrogazione dello 
Statuto dei lavoratori, ma ha 
detto senza mezzi termini che 
gli industriali puntano a un. 
netto ridimensionamento, visto 
che .sinora sarebbe stato solo 
«stravolto». 

• Invéce, se ne chiede l’esten¬ 
sione alle piccole aziende. 
Mandelli ha tacciato di «estre¬ 
mismo» chi avanza una simile 
«pretesa». Non solo: si è detto 
«preoccupato» per 

1 «atteiizione» che «alcune delle 
forze politico-sociali» mostrano 
nei confroti delle iniziative in 
arto^T^' il VicejpmidéHfè dèl¬ 
ia Omfìhdustha'àpplìcarìé lo 
Statuto anche nelle impt^ 
con meno di .15 dipendéirti rì- 
gnifichèrelXw «provòcaré tm* 


:t' 






ribalta ì pnMiosticì 


per la 
settore 


agricolo CEE 


ROMA — Oggi e dómani si 
riunisce a Londra il vertice 
dei capi di Stato e di governo 
per discutere la riforma del 
bilancio comunitario e la ri~ , 
strutturazione delle politiche 
comuni. Fra le questioni più 
scottanti sul tappeto quella . 
agraria. Su questo problema 
. — afferma ima nota della se¬ 
zione agraria del PCI — è più 
che mai necessaria una «posi¬ 
zione italiana che esprima le 
esigenze del Paese e indichi 
la strategia di riforma della 
politica agricola comune^. 

Il PCI ritiene che deldm es¬ 
sere dato carattere priorità^ 
rio alla -battaglia per elimi* 
tiare gli effetti distorsivi (deU 
la poUtiea comunitaria) sul 
sistema agricolo ed economi‘ ' 
co del Paese- e indica come 
•condizione irrinunciabile» 
una -riforma dei meccanismi. 
della pioUtica agricola che ri¬ 
spetti alcuni omettivi nazio- 
noli fondamentali (di breve e 
medio periodo): la riduzione 
del deficit agro-aUmentare e 
la lotta alTìnflazione-. 

Tùtta ciò — a giudizio del 
PCI — rende necessario far 
accettare alcuni criteri: non 
penalizzare lo sviluppo pro¬ 
duttivo di un pa^ che per il 
suo riequilibno interno deve 
poter far levo sul recupero 
produttivo di terreni collinari 
e montani, soprattutto meri¬ 
dionali; non affidare al solo 
meccanismo dei prezzi né la 
garanzia di un reddito ade¬ 
guato per tutti i produttori. 


né un recupero monetario a- 
deguato dell'inflazione in un 
paese dove essa è di gran lun¬ 
ga superiore alla medio co¬ 
munitaria; avviare una poli¬ 
tica comunitaria di riequili¬ 
brio regionale che faccia per¬ 
no su una dimensione medi- 
terranea del problema. 

Le proposte presentate 
dalla commissione CEE — ri¬ 
leva il documento comunista 
— contengono alcuni elemen¬ 
ti importanti soprattutto per 
-produzioni eccedentarie- e 
-maggiore articolazione delt 
intervento comunitario-. Es¬ 
se però -non si traducono an¬ 
cora in una vera e propria 
proposta di riforma- che ten¬ 
ga conto delle -esigenze gene¬ 
rali di rinnovamento della po¬ 
litica agricola comune- e di 
-quelle- specifidte del nostro 
paese. 

La sezione agraria del PCI 
ritiene comunque necessarie 
alcune precisazioni sulle pro¬ 
poste che saranno discusse a 
Londra, 

^Controllo delle imidiizio-- 
w ni. GU obiettivi di peodu- 
■ rione quinquennali non 
sono un vero e proprio pro¬ 
gramma di sviluppo ma -un 
primo tentativo at riassorbire 
produzioni eccedentarie- su 
cose programmata, ^este 
proposte vanno tradotte in 
•articolazione territoriale» de¬ 
gli obiettiva Per rItalia sa¬ 
rebbe -inaccettabile- che essi 
si traducessero in -una pena¬ 
lizzazione produttiva per «f- 


curii settori deficitari, quello 
zootecnico innanzitutto-, ■ u 

O PoUtica dei prezzi. In ven¬ 
ti anni si è visto che da ^ 
sola -è incapace di garantire 
uno sviluppo produttivo e- ' 
quilibrato-, A Londra non si . 
propone alcun- -elemento in¬ 
novatore- in relazione .alla • 
funzione della politica dei \ 
prezzi. Si -propone invece ; 
una linea ai contenimento 
dei livelli reali dei prezzi che 
dovrebbero consentire di olii- ' 
neare, entro il 1988, i prezzi 
comunitari (oggi più alti) a '■ 
quelli del mercato mondiale, 
ui pratica a quelli statuniten -. 

. si». - - ■ - ì 

© Meexanismo di garanzia. 

Il documento giudica la 
proposta di -ridurre il soste¬ 
gno comunitario dei prezzi 
una volta superati j^i obietti- ' 
vi prefissati- una -ac¬ 
quisizione nuova e di grande 
interesse- perla cui attuazio¬ 
ne però si deve tener conto di 
particolari criterL 

O Riequilibrìo . i»oduzionì. 

mediterranee. ' Anche in 
questo caso il PCf indica tut¬ 
ta una serie di criteri su cui 
dovrebbe fondarsi Vinterven- 
to comunitario. Le imposte 
CEE sono in -linea di massi¬ 
ma- ac^ttabili, ma -non si 
traducono ancora in politica 
di valorizzazione delu capa¬ 
cità produttive, soprattutto 
del Mezzopomo-. 

• Nel riequilibrio regionale. 

direzione di -grande inte¬ 
resse- anche se rimane aper¬ 
to la «questione dèi finanzia¬ 
menti-, il PCI, propone fra T 
altro come punto di partenza 
dei programmi a medio ter¬ 
mine le -zone terremotate-. 

a Per i prezzi agricoli 82-83 
si chiede una -strategia di 
sostegno dei redditi mgncoli i 
cui effetti in termini ai spin¬ 
ta inflattiva siano i più umi- 
tati possìbili-. 


Tassi d’interéSM il 16% : 
ma cambio sempre elevato < 
Le banche non aspettano Reagan 
per reagire alla recessione. 
Riduzione dei prezzi col crollo ■ 
della domanda di beni essenziali. 


Ciompi o Mosco: credito pii facile ceoTRRSS? 


ROMA — I rapporti finanziati fra ITtalia e 
ITJRSS sono stati discussi a Mosca durante 
una visita del f oveinatore della Bartea d'Ita¬ 
lia C.A. Ciampi dal 18 al 23 novembre. I pro¬ 
blemi non sono di piccola portata; raccordo 
per il gasdotto Siberla-Eun^ occidentale ri¬ 
chiede ingenti finanziamenti da parte del 
fornitori e. In futuro, porrà problemi di equi¬ 
librio nella bilancia del pagamenti dato che 
le forniture di gas daranno aU'URSS un In¬ 
gente attivo valutarlo. 

Ciampi ha discusso questi problemi con I 
dirigenti della banca di stato (Oosbak), della 
. banca per 11 commercio estero (Vneshtor- 
gbanck)acon la banca iatcmozionale per lo 
sviluppo <BICE)» die opera per tutti I paesi 
del Cemeemu Riguardo al tossi d’interesse ci 
•I augura una attenuaslone degli attuali alti 


livelli Intemazionali che rendono oneroeo 
per ritolla il credito agevolato sulle fornitu¬ 
re. Per rinsieme dei rapporti Ciompi ho pro¬ 
spettato «la denominazione dei crediti secon¬ 
do un paniere di valute che ne minimizzi 11 
costo, il ricorso a tassi d’interesse variabili, la 
previslofie di formule per 1 prezzi delle forni¬ 
ture energetiche che. pur basandosi sulle 
tendenze dei prezzi e dei redditi su scala in¬ 
temazionale, stabiliscano fasce massime d* 
Incremento». OH Interlocutori sovietici si so¬ 
no detti disponibili. 

A porle lo regolazione moneurla, resto per 
ropporato produttivo italiano l’csigcnsa di 
approfondire lo conoeccnsa dcireeenomla 
sovietica e degli altri aderenti al Comecon. OH 
•cambi sono infatti InsufTlcianltmente.A- 
versificati rieletto alla potenslalltjL. 


ROMA — I tassi d’interesse 
USA scendono, la quotazione 
del dollaro no. Le principali 
banche hanno fìssalo il tassò 
di base al 16% ma la decisio¬ 
ne della Chase Manhattan, 
che è scesa al 15,75%, mostra 
l’impazienza di dare una ri¬ 
sposta al quadro sempre più 
grave della recessione. II dol¬ 
laro ha quotato ieri 1193 lire 
riflettendo la sostanziale sta¬ 
bilità delia quotatone rag¬ 
giunta con le monete euro¬ 
pee. Il marco è forte, ha quo¬ 
tato ieri 5^ lire, ma a prezzo 
di un costo elevato in termini 
di tassi d’interesse e quindi 
di penalizzazione degli inve¬ 
stimenti. • - 

Le banche sono a un di¬ 
lemma: è possibile una so¬ 
stanziale riduzione dei tassi 
d’interesse senza la riduzio¬ 
ne del disavanzo nel bilanci 
pubblici? Finora la risposta 
era n^ativa. Negli Stati U- 
nitl però il calo dei tassi ha 
luogo mentre le previsioni 
del disavanzo statale non so¬ 
lo restano ma sono persino 
in aumento poiché la reces¬ 
sione falcidia Tentrata fisca¬ 
le. Il disavanzo del 1982 po¬ 
trebbe salire alio miliarìli di 
dollari, due volte e mezza 
quella che era la previsione 
aH’inizio di quest’anno. 

Sta di fatto che la doman¬ 
da di credito — da cui si fan¬ 
no dipendere i tassi • è crol¬ 
lata, nonostante le flàmmaté 
speculative. Il solo tentativo 
di presa di controlio della so¬ 
cietà petrolifera MaraUion 

— si contrappongono offerte 
della U.S. Steel e della Mobil 

— ha portato oH’apertura di 
linee di credito valutate 7-8 
miliardi di doUarl. L’attività 
speculativo, cioè, non è stata 
uccisa dogli alti tossi dlnte- 
resse. 

Le vendite di automobili. 
Invece, sono crollate per il 
caro-denaro: secondo Gene¬ 
ral Motors, riprenderanno 
quando 11 tosso dintercsse 
scenderà almeno al 12-13%. 
Le vendite di coso, al tosso 
del 17%, sono quasi cessate; 
oro si scende al 18% ma si 
ritiene die I compratori tor¬ 
neranno aolo a partire do] 
14%. Dove sla caduta la do- 


aumento dei prezzi determina¬ 
to dagli imprenditori sia supe¬ 
riore all’aumento dei costi». 

Il secondo elemento di novi- ; 
tà: per la prima volta, in cambio '. 
di una moderazione salariale si 
chiede l’impegno del governo 
ad annullare gli effetti del fi- ‘ 
scoi drag sul complesso dei red¬ 
diti, cosi riconoscendo che «la 
partita della distribuzione del 
reddito si gioca su un tavolo più 
graande di quello contrattuale 
e sul quale c’è anche il bilancio 
delloStato». ; . ; 

. Andriani passa quindi ad e- ^ 
seminare le principali obiezioni 
mosse alla proposta. Tra le al¬ 
tre, contesta l’argomentazione 
di Pierre Camiti, che aveva 
detto al congresso: con questa 
proposta, si caombatte il fiscal 
drag, non l’inflazione, poiché i 
45 punti possono essere supera¬ 
ti. Ma come?, si chiede Andrìa¬ 
ni: non era stata proprio la 
CISL, nella sua proposta, ad in¬ 


tendere il «tetto» dei 45 punti 
còme dii «Segnale» da lanciare 
contro le attese inflazionisti¬ 
che? ^ tale è — appunto un 
segnale — allora a maggior ra¬ 
gione tali aspetati^m sarebbero 
condizionate dalla proposta 
della C!GIL, che coinvolge, si¬ 
multaneamente, i tre soggetti, 
in campo. ' • ■ ; 

; Andrìani nega validità anche 
ad un’altra obiezione avanzata 
in questo perìodo, quella ri- 
guadante gli effetti sul bilan¬ 
cio dello Stato («non risulta che 
il governo abbia sostenuto che 
per l’anno prossimo l’incre¬ 
mento del carico fiscale debba 
essere conseguito» attraverso il 
fiscal drag). Quanto, inflne, al 
timore espresso da più parti 
che la proposta conflgurì «un 
meccanismo di politica dei red¬ 
diti», Andrìani ritiene che una 
risposta concreta verrà «dalle 
decisioni sindacali sulla strate¬ 
gia contrattuale». . 


ulteriore frantumazione, que¬ 
sta volta dal lavoro legale ver¬ 
so il lavoro nero: anziché parla¬ 
re di economie di scala, si do¬ 
vrebbe allora parlare di econo¬ 
mia del'soUoscala». Quasi a raf¬ 
forzare questa tesi. Picchetto 
ha offerto delle cifre: tra il ’72 e 
il ’79, ben 4.000 aziende da 20 a 
99 addetti hanno chiuso i bat¬ 
tenti, per poi riaprirli nel se¬ 
greto aeH’area produttiva non 
censita dall’Istat». ■ ' 

«TVoppe distorsioni», ha insi¬ 
stito il vice presidente della 
Confindustria. Compresa quel¬ 
la rappresentata dal colloca^ 
mento: «Le aziende non assu¬ 
mono più — ha dettò — perché 
in cima alle liste ci sono, tappi” 
fàttrdl càmorristi, brìgàtisti e 
fàrabùtti. Non solo à Napoli n» 
ànche.a Torìno». 


P« C. d’impresa. 






ihanda di credito Io si vede 
•m^lio, tuttavia, dalle rile¬ 
vazioni • di •ordinativi»: le 
commesse ^ industriali sono 
calate deir8% in ottobre ri¬ 
spetto al mese precedente. 

L’aumento dei prezzi in ot¬ 
tobre è stato del solo 0,4% 
ma il ristUtato è stato otte¬ 
nuto «ammazzando» la do¬ 
manda. La previsione per 1’ 
intero armo 1982 è passa dal¬ 
l’incremento del 5% sul red¬ 
dito nazionale programmato 
dal governo Reagan ad una 
previsione di riduzione dello 
0,50-1% nel livello generale 
di attività formulata ora da 
alcuni istituti di ricerca e 
largamente condivisa in 
molti ambienU. 

A differenza dei colleghi i- 
taliani, 1 banchieri statuni¬ 
tensi sono preoccupati della 
caduta di attività, vi vedono 
un perietHo anche per 1 loro 
InteressL IH qui l’azione sui 
tassi senza attendere il riag- 
giustamento della politica fi¬ 
scale di Reagan. Abbiamo, 
stranamente, un dinamismo 
americano contro un immo¬ 
bilismo europea La Mlancia 
commerciale tedesca passa 
da un disavanzo di 2^ mi¬ 
liardi di marchi in settembre 
aH’avanzo di 2,9 miliardi in 
ottotxc nui la Bundesbank 
prosegue la «stretta». Nei pri¬ 
mi dieci mesi dell’anno la 
Germania ha realizzato un 
attivo commerciale di 18,78 
miliardi di marchi, «espor¬ 
tando» la recessione in tutti 
gii altri paesi deila Comuni¬ 
tà. 

L’ultimo episodio di que¬ 
sta «esportazione della reces¬ 
sione* e Il bilancio approvato 
Ieri dalla Commissione euro¬ 
pea, il quale riduce l’impe¬ 
gno- promozionale ben sa¬ 
pendo di colpire in tal modo 
con particolare durezza [Me¬ 
si come l’Italia che hanno 
ancora una molto elevata 
quota di risorse e di uomini 
Impegnati neH'agricoltura, 
settore re so di pendente dalle 
politiche CEE. 1 tedeachl. In 
cambio, aollecitano gli Ingle¬ 
si ad una piena paitecipoiio- 
nc al Sistema monetario eu¬ 
ropea 

r. s. 
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Intesa nella Ft NI 
sulla piattaforma 
per it contratto 

ROMA — Due significative novità della giornata sindacale 
confermano il clima positivo della ripresa del rapporti aH’in- 
temo della Federazione COIL, CISL, UIL: è stato convocato 
un vertice unitario per lunedì sulla proposta in materia di 
costo del lavoro; la s^reteria delia FLM ha deciso di proporre 
al proprio direttivo soluzioni unitarie per la definizione della 
piattaforma contrattuale. ' ^ ' 

Sul costo del lavoro, già oggi si riunirà un apposito gruppo 
di lavoratoli della segreteria unitaria con il comjHto di esa¬ 
minare tutte e tre le proposte finora formulate, per indivi¬ 
duare i punti di convergenza così da favorire, lunedi, il con¬ 
fronto nel corso del vertlce. 

Martedl prossimo si riunirà il direttivo della FLM. La se¬ 
greteria di questa categoria ha verificato, nel giorni scorsi, 
sostanziali conveigenze. Alcune differenzazioni sono rima¬ 
ste; non compromettono, però, rorientamento unitario su tre 
punti decisivi dei pròssimi contratti: salario, orarlo e inqua¬ 
dramento. Si andrà, dunque, al direttivo con una proposta 
aperta. In particolare—- secondo indiscrezioni raccolte da 
un’agenzia di starni FLM prevede tin’aiiicolazione 
delle richièste salariali, Ic^à l'e ridùziohi d’orario all^òrganiz- 
zàziòhè del lavoro, délirìéa tifi nuòvo intrecciò òperal-lm'pier' 

S àfi. Tirai.temi su cuLsa^Ù.diretHyp a pronunciarsi U piano. 
Impresa. t.;.' 
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Sveglia! Caffè Suerte vi aspetta, con 
tutto il qusto e l'aroma dei migliori 
caffè, miscelati e tostati con curo. 

Sveglio, con caffè Suerte! 

. Un buon caffè, per 
, cominciare un giorno buono. 
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Giovedì 26 novembre 1981 


Cesare Luporini e la riflessione suli’intéllettualé 

La «mìssioiie» 


delf 



fo 


AAW, «VllosofUi e politica. 

Scritti dedicati a Cesare 

Luporini», La Nuova Ita¬ 
lia, pp. 458, L. 25.000 
CESAI^ LUPORINI, -Fllo- 

•oll vecchi e nuovi». Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 186, L. 

7.000 

Una «bibliografia degli scritti 
di..» da molto tempo non rie¬ 
sco a guardarla come un «con¬ 
tributo àgli studi», anche se 
certamente lo è, e In questa 
proq;)ettiva va apprezzata e 
valorizzata Mi sembra piutto¬ 
sto una relazione, impassibile 
e muta fra tre elementi molto 
problematici: l'autore, il tem¬ 
po, il documento. TVa il silen¬ 
zio del testo bibliografico e 
questo modo di interrogarlo si 
insedia il disagio di una curio¬ 
sità filosofica che sarà diffici¬ 
le esaudire. Ho detto «ele¬ 
menti problematici» perché se 
è vero che il senso di una sto¬ 
ria comincia dalla fine (vera o 
presunta), è anche certo che il 
senso è sempre onnivoro, ten¬ 
de alla sintesi e quindi è un 
poco monument^e: guarda 
alle sue spalle, seleziona, ren¬ 
de coerente, restituisce un or¬ 
dine, ai fa sedurre dalle di¬ 
menticanze inconsce e tresca 
con la nobile coppia di libertà 
e destino. 

La bibliografia, se si ixissle- 
dono gli scenari sufficienti 
per interrogarla con un mini¬ 
mo di immarinazione, per lo 
più resiste alPassalto frettolo¬ 
so del senso e oppone i suoi 
tempi materiali I libri, le ri¬ 
cerche, saggi, recensioni e di¬ 
scorsi di un autore mostrano 
linee traverse, sentieri latera¬ 
li, stazioni troppo severe ri¬ 
cetto ai percorsi, e in questo 
terreno pocano facilmente le 
domande che corrono sulle 
sponde opposte dell'irreveisi- 
bUe e del possibile. La «bi¬ 
bliografia degli scritti di..t è 
tutto il contrario di un elenco, 
mi pare il luogo del sometto 
fecondo, pedehé la vita di un 
grande intellettuale diventa 
molto intHesoante da eq>lo- 
rare nei momenti in cui appa¬ 
re aaaggiore lo scarto tra il 
senso spontaneo o sodalmeiih^ 
te acquisito e il documento 
dir continua a ricordate una 
sua vita, un suo senso, un suo 
tenm. 

Ho riflettuto su queste cose 
leggendo con l'attenzione che 
merita la bibliografia degli 
scritti di fresare laqiorini a 
cura di Patrizia Guarnieri che 
compm nel volume Filosofia 
e Politica, una raccolta di 
scritti di importanti autori in 
onore del fUooofo fiorentino. 
In questa UbUografia il punto 
di massimo scarto è tra il 1942 
eil 1946^ anni fiitaU per molti 
Che cosa «possa» o «non passa» 
del libro che ho sempre am- 


I 



Ripubblicati i saggi su Scheler 
Hegel, Kant e Fichte 
«Un servizio della verità 
è un servizio 
di tutti gli uomini» 


mirato moltissimo Situazione 
e libertà neWesistema umana 
del 1942, nel testo di LiqMrini 
pubblicato su Società nel 1946 
dove si legge: «L'esistenziali¬ 
smo è stata l'ultima filosofia 
dell'occidente borghese?». E 
in questa domanda vi è certa¬ 
mente una pioggia di «perché» 
che. se si seguono con pazien¬ 
za, mostrano di quali vite plu¬ 
rali si alimenta il risultato ob¬ 
biettivo del concetta Credo 
di sapere che LiqKMrini per 
primo d sta lavorando, certa¬ 
mente un po'per se stesso, ma 
la dù parie per noi 
Quàto quanto al so^ietto; 
quanto al senso invece vorrd 
regalareriinfiwglnedi Lnqm- 
rini che la acona'primavera 
teneva per ||R ^.ii aM whtl defia : 
: S cuola «jpgferio pam ento di 
' filosofiadl Rsvià taits lèsioiié , 
dal titolo «La mia cqwrienza 
mandata». Le tesi teoriche e- 
rana come sempre, acute, e 
l'itinerario storico offerto nel 
modo migUore come spazio a- 
perto; tuttavia a distanza di 
qualdie mesci credo di dover 
confermare ^^Ua che fu la 
sensazione fortisBinia di quel¬ 
la mattina. Gli studenti erano 
rimasti affascinati dal Catto 
che la filosofia, per dii parla¬ 
va, era mmpre stata una que- 
stkme di vita. Le parole aver 
vano il peso della penuisione 
^ filosofica (come avrebbe det¬ 


to il giovane Michelstaedter) 
eppure, aeree, erano pronun¬ 
ciate da una voce che, nel dia¬ 
logo, conduceva una forma di 
verità. 1 giovani seri sono 
sempre un poco Saint Just, 
ma nella simpatia emozionata 
per lo stile filosofico di Lupo¬ 
rini, si TOteva leggere il disa¬ 
gio Mf le filosofie come spet¬ 
tacolo effimero dove i filòsofi 
compaiono come attori del 
proprio testo. (Per fortuna si 
consuma anche questo). 

Di Luporini è stato ripub¬ 
blicato dagli Editori Riuniti il 
libro delT947 «Fito«>fi vecchi 
e nuovi», saggi su Scheler, He¬ 
gel, KantTr^hte. Bfi fermerò 
qui solo sugli ultimi due. La 
monde di Kant, dice Liqiori'' i 


me» relative all'azione morale 
il modello interattivo esisten¬ 
te nella società in cui il filoso¬ 
fo viveva: una società che a- 
veva nello scambio commer¬ 
ciale la relazione sodale do- 
miiumta Rimetto a una sode- 
tà cosà articolata l'arione mo¬ 
rale ha la sua positività nel di¬ 
minuire le occasioni di con- 
llitta poiché ognuno vede ri¬ 
tornare r^U altri l’immane 
dd diritti che suf^wne di ave¬ 
re. È uiu movale, dice Lupori¬ 
ni, sodahnente «difensiva», 
ma eba nel suo prindpio di 
j razìoiudità c'IibMtà. assegna 
all'uoroo, cóme suo proprio fi¬ 


ne universale, la realizzazione . 
della legge morale. 

Sarà Fichle a innescare gli 
elementi potenziali deU'etica 
kantiana (accanto a una po¬ 
tente ripresa di Rousseau) in 
una dimensione che conduce 
fuori delle mura di una mora¬ 
le di difesa per metaforizzare 
in un grandioso scenario filo¬ 
sofico, la rivoluzione politica. 

Il contenuto della morale di 
Fichte è la realizzazione dell' 
uomo nel mondo: il campo 
della morale non è l'abisso in¬ 
teriore ma l'orizzonte obietti¬ 
vo e collettivo. L'intellettuale 
diviene l'educatore deH'uma- 
nità, colui che, con il suo di- 
scorso, sa portare l'umanità 
alla consapevolezza di se stes- ' 
sa: figura trasfigurata, nel la¬ 
birinto dei concetti più astrat¬ 
ti, del phitosaphe illuminista. 
Ma l'umanità, prosegue il di- ' 
segno fichtiano, nel suo valo¬ 
re specifico è ragione, e l'uo¬ 
mo non può avere altro fine 
universale che la realizzazio¬ 
ne di se stesso. La contraddi- . 
zione kantiana tra razione e 
sensibilità si risolve nella pas¬ 
sione del dover essere, nella 
sfida all'ostacolo e l’autono- 
; mia della legge morale subi¬ 
sce questa grandiosa meta¬ 
morfosi romantica, 
l Sono naturalmente 1 temi • 
della Oestinorione del dotto 
del 1794, quando Fichte pen¬ 
sava che la Rivoluzione fran¬ 
cese fosse una questione dell' 
umanità intera. O^i, rispetto 
al te^to di trentacinque anni 
fa, Luporini potrebbe aggiun- . 
gere certamente altre osser¬ 
vazioni, ma la forza analitica 
di queste indagini permane 
intatta e i suoi risultati stabili 
Dai canto mio mi domando 
solo quanta parte di Marx di¬ 
penda dallQiura morale di 
questo Fichte. Non mi riferi¬ 
sco al gioco delle influenze 
per concetti che è una delle 
possibili procedure, ma pro¬ 
prio a quel modello latente, 
sotterraneo che ag^ in un 
filosofo come desiderio di sé. 
come alone di senso de) pror 
prio layora' ; ; • 

NéIpripH>nuiiiórQdi&cic* 
td del giii^hó 1945 nell^editó^ 

: riale' non firmato, ma. cècia- 
' mente di Luporini si leggeva 
che gli intellettuali «sono 
semim marginaU al CQstituirr 
si delle clasa» ma che «il loro 
servizio, essendo un servizio 
della verità, è un servizio di 
tutti gli uomini». E quello che 
restava, non poco, di Fichte 
dentro al materialismo stori¬ 
co. Oggi devo dire che quel 
«marginali» meriterebbe una 
riflessione degim del coraggio 
. di allora. . 

^v. FuMePgpl 

SOTTO R TITOLO: Jehwm 
Gottlieb Fichte. 


FuÙgoFleres, 

uomo di cultura dell*800, 

il primo illustratore 

del filmoso burattino? i ; ; i r 

Che cosa ne pensa Antonio Faeti 













Dopo cent'anni ha un nome 
l'altro padre di Pinocchi 


Il destino di un burattino è 
legato, come è ovvio, non solo 
alla sua storia e alle sue peri¬ 
pezie, che son tante, ma an¬ 
che, anzi moltissimo, alla sua 
fbionomia, al suo volto, alla 
sua espressione. Ecco perché 
la centenaria questione di 


«scoprire» chi foaue l'anonimo 
illustratore deUa prima edizio¬ 
ne di Pihoechio ha impegnato 
più di uno studiosa Fino ad 
app^are alla recente ricerca 
di Rodolfo BiagfionI di cui ci 
paria nell'articolo qui sotto 
Aurelio Minonna 


Di Pinocchio In Pinocchio si 
potrebbe ormai fate anche la 
storia dei suol illustratori, dai 
più fedeli, come Chiostri, ai 
più universalmente noti, co¬ 
me Walt Disney, fino ai più 
melensi. A questa lunga schie¬ 


ra va aggiunto ora, per ehi se 
ne fosse dimenticato, «Mósca», 
alias Giovanni Mosca, per 
molti anni disegnatore sul 
«corriere di Informazione»: la 
Rizzoli ripubblica infatti il Pi¬ 
nocchio da lui illustratò in 


una «confezione» Unto allei* 
Unte quanto costosa (pp. 386, 
lire 30^). 

In clima di centenario uffi¬ 
ciale per il burattino di Collodi 
non è difficile prevedere altre 
edizioni o riedizioni, o magari 
altre scoperta 


Rodolfo Biaggioni, un giovane stu¬ 
dioso veneto, ha risolto uno dei proble¬ 
mi più oscuri posti dall'iconografia pi- 
nocchiesca (inscindibile, come si sa, 
dal testo), quello dell'attribuzione del¬ 
le illustrazioni che accompagnavano il 
testo di Collodi, nella prima edizione, a 
punUte, sul Gwmaie dei bambini giu¬ 
sto un secolo fa. Certo, nella ricerca di 
Biaggioni hanno conUto gli insegna- 
menti di Giovanni Anceschi. le sugge¬ 
stioni di un discMso sugli indizi e sui 
segreti attivata nell'ambiente accade¬ 
mico bolognese (da cut Btef^oni prò* 
viene), da Paolo Fabbri e da Carlo 
Ginzburg. la guida di Paola Pallottino 
e il riferimento all'opera di Antonio 
Faeti. Ma più che indurre la soddisU- 
zkxie per la seoperU di Ugo Fleres, no¬ 
to uomo di cultiira (Mi tempo, sotto i 
^^nhi dell'anonimo illustratóre del 
primo Pinocchio, il resoconto della ri¬ 
cérca di Blasoni (che ai^pare in 5càe- 
dario, n. 168^70) ha il fascino accatti¬ 
vante di un gioco di collMìone e di or- 
ganizzazimie d'indizi che, coU'tiltima 
mossa, pare proprio un gioco da ragaz- 
zL 

Om Antonio Fqeti, il maggior stu¬ 
dioso italiano dei .temi deU'tilwtnsio^ 
ne jper l'inUnzia, Mibiamo scainbiata 
suirargomènto, qualche impressiona 
L'archetdogU dclU flabu, dunqua 
muove i suoi primi possi concreti e 
leoUzzo, nei centauwio del barat¬ 
tino cellodiana uno scoop inatte¬ 
sa Basterà a conferirle mgnitA di 
scienza? 

Non so se Rodolfo Biaggkmi e Ugo 


Fleres, tanto affascinanti entrambi 1* 
Uno perché unisce il coraggio del Pre¬ 
datore di arche perdute all’ostinazione 
del vecchio filologo tedesco, l’altro 
perché era riuscito a nascondersi in 
modo cori godibile, duraturo (e laca- 
niano, per giunta: era'proprio lì vicino 
come la lettera del famoso Seminario) 
potranno davvero segnare un punto 
determinante nella partita combattuta 
contro gli «altri». Chi sono gli altri. So¬ 
no i modesti lanzichenecchi senza il 
soldo garantita lo truppe di ventura 
che vagano allo sbando per.le lande 
vergini della letteratura infantile, per¬ 
ché le sanno meno protette e meno 
percorse, rispetto a più note contrade, 
nobilitate da antiche e insopprimilMli 
preseràd. Certa Biaggkmi è il simbolo 
dellà mancia biioha scaceia'qùélla'. 
cattiva: con raìrfivo di riicercatori di 
questo sprono imprevedibili czt- - 

mtoli e 1 tesoli autentici nascosti nei 
meandri del fiabesco, possono anche 
essere presto scoperti 
. nnoochio e m UtastmtorL Pinoc¬ 
chio e la «traduzione figurale». 
TTaduttoce, si dkeè tradltora In 
. ; mm mi s ura gH illustratsci hanno 
1/ r IradsHtLlnchè mièiBra hannàtèai- 


MolU, a mio a vv is a hanno tradotto 
dawera Quakuna ctmie Chiostri è 
riuscito perfino a stabilire un’insdndi- 
bilesinteaiaeòn Collodi, riproponen-' 
da con insistite cadenze, forse la più 
nascosta e gelosa fra le àuiime» (Ielle 
Atmealure. I traditori sono (jiielli che 
non appaiono aH'sltezza del testo. Walt 


Disney, quindi, non è un traditore, ma 
un lettore audace e. per molti versi, il 
decifratore di alcuni profondi «strati* 
collodiani, così come può esserlo Jaco- 
vitti. Per contro sono invece traditori i 
dolciastri, acquerellosi o «temperati» e- 
pigoni del peggior colorismo statuni¬ 
tense, entrato, da noi, soprattutto nel 
dopoguerra per diretta imposizione 
ministeriale (i libri di testo), o per il 
ricatto assolutizzante di certe case edi¬ 
trici. egemoni nel mercato infantile 
degli anni Cinquanta. 

. Di Fleres si è detto che tesse rooo e 
. appnissinuiUva tanto da non es¬ 
sersi nemmeno provato ad «inter¬ 
pretare» il burattina Biaggioni ne 
rkonesce la statura cultaarala ma 
. presócóm'èda uh h c n sm s ri to «fh* 
.... ror* fUoIsfica nssa lo riaMBIa Ct 
' ' sono ragioni alla luieè della perso- 
V naie pudica '(MPIllasIrasione -dl 
Flrrea per riabUitairlo? 

Forse, più che postulare una riabili¬ 
tazione, Fleres potrebbe chiedere che 
lo si collocasse significativamente en¬ 
tro una zona poco colorata dagli stu¬ 
diosi cioè iMÌo spazio in cui la lettera¬ 
tura per l'infànzia dell'epoca rl'appa- 
rmue unicità di Collodi ai co nfi ontana 
si collegano, giocano al rinvìo e all’al- 
lusioTO. senza fino ad ora riuscire ad 
attrarre, su queste basi l'attenzione di 
(pialche Biaggioni deciso ad andare fi¬ 
no in fóndo. Fleres ci suawrra che do- 
I vremmo anche sapere (|uai^ parte (M 
Gjornofe » bambini è riuscita a sei- 
vóIarèmPinocchloièunstntomointe- 


ressante perché lascia trasparire la li¬ 
nea di una troppo facilmente negata 
convivenza tra due ottiche letterarie e 
due tendenze pedagogiche. Di per sé, 
poi Fleres mostra come certe presen¬ 
ze, appartate e perfino rese anonime • 
dal tempa indicano l'eristenza di mo¬ 
duli figurali che andrebbero, nel loro 
complessa meglio conosciuti. Fleres 
otterrà, forse, anche una riabilitazione. 
(|uando verrà paragonato ai creatori 
tedeschi italiani francesi, inglesi ar¬ 
tefici di una figuralità contraddittoria 
e divertita in bilico tra la didattica 
renigmistica le peda^igia e capace di 
preludere, nella sua sti^fatta bizzar-. 
ria perfino alle future scoperte dei- 
surrralistL 

Dopo Blsfgienl qualeuno avrà al- 
' tra da Éggitanfeto s« Ffmicehio?;' 

' n burattino cela parchi niisteil 
Occorrerà, pCT cséia^ meglio cono¬ 
scere il mondo dell'autore e in partico¬ 
lare certe figure, come il Rigutini, su 
cui vorrei sapete più cosà PM non si Ò 
mai c(dlegato sufficMitemmte Pinoc¬ 
chio proprio alla specifica archetipolo- 
^ itaiiMia toscana fiorentina o. ap¬ 
punta coUodiana (la cui pcoviena Au¬ 
spicò che il prossimo Bia^oni. prima 
(fi partirà metta nello zaino Dilrand, 

^ Ser^ Marc Soriano e la Chombart de 
I Lauwe... 

I • ■ , - ’ 

Aurelio Minonne 


stoni por P Ino ccW o sttrlbidto a Ugo Fio- 


Il rapporto fra intellettnali e popolo nel simbolico viaggio fra le «sette» rdigiose 
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si salva tra ì Colombi 


Nel romanzo di Andrei Belyj il perpetuo dilemma che segna la storia della Russia moderna: stare con FOriente o con FOccidentc? 


ANDREI BELVJ n colombo d'argento • Risaia 
R ppi XXVin-361. L. laooo. 

Un dUemma una (xmtinua sollecitazione di 
•celta segna la storia della Russia moderna: O- 
riente od Occidente? Nulla di strana dunqua 
die cmo divenisK un tema di fondo anche nella 
storio della letteratura a fdù in generale, 
dell'mtelfigencija russa: ad caso si lega fin dai 
tempi di Gogol*. raltrettanto aasillanie e lace¬ 
rante próblònia del rapporto fra inMleftuali e 
popola fra una cultura ac(|uisiu di stampo eu¬ 
ropeo e una cultura nativa affondante le sue 
rs^Uci in un immènso e oscuro r e tr o t e rra etni- 
co-storìco*relì^osa 

•Oriente od Occidente» (come gtustaaMnte 
ricorda rUlistre alavìstt francese Georges Ni- 
vai nella prefazione all'opportuna ffisumpa del 
romanzo di Andrej Belyj H colambo d’mrgemtei 
fii anche il dilemma centrale della visione alo- 
ftosofi ca belyjsna cosi come espeesm non sel- 
ttnto in questo roman» scritto fra il 1906 c il 
1909. ma andie nei a u cces ri v i Pie t rob u rgo e ito- 
sosdiesicollcganoalprinwinunaideMetriie- 
già sulle sorti della Russia 

Poeta teorico (M simbotìsma romanziere, 
m e m or i alista seguace (almeno fiiw a un certo 
momento) delle teorie antropoeofidte di Ru¬ 
dolf Steiner, rimpatizzante della Rivoluzione 
poi emarginato dal nuovo conformisnia Attdrcj 


Belyj è una delle figure più importanti della 
cultura russa del Novecento: sia pure con cauta 
parsimonia l'editorìa sovietica crmtinua a offri¬ 
re di tanto in tanto qualche ristampa di sue 
opere (la più recenta (piella di Pietroburgo, è 
del 19781 

n colombo d’ergemta viàggio nel mondo te¬ 
nebroso e peraltro affascinante delle «ette» re¬ 
ligiose russa pone dunqua om ringoiare dram- 
maticità, il preblems M rapporti fra intellet¬ 
tuali e popola attingendo però ad una traihzia- 
ne culturale e letteraria in cui convergono mi- 
stictano e slavofilia (Bdyj fu motto legato alla 
iàmi^ia di Vladimir Soloi^Cv) e spcctolmcnto 
il senm di impotenza e sasarrimento che ri im¬ 
padronì di gran porte deU'tafctfigeacija ruÉsa 
dopo la fallite rivoluziene del 1665c che ri ma- 


fliA» i i ig M ihll DOpoIflL ftMG liit HPalOL ( 


te curopeizzame di un IWslql e della sua Me 
nella pomi hi le lealizsasione di un rspporto 
comp i e m e mare fra il preprieterio ilhihiinela 
(Ptorre Be rach qv di Cuerra e pam.a Levin di 
Anna KareuiiM) e il popolo in quehto deperita- 
rio (fi verità e sravnza secolari e simhalègpalq 
da un altro faasooo pi i a moggio di Cuerra e' 
poco, il contadino Platon Karataev. ^ 

Belyj scrive fi colombo d'argeiito in un mo- 


Biblioteca del tascabile 
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vu mMsvIma» — Uno scelte 
di ra ccon ti , r om anzi brevi e 
scritti vari. cMof fieno un pa¬ 
norama dellurte narrauva 
del cclcbce umerhte america- 
. na dai primi raeeauti alle o- 
pere delle m eiu r ità (Utet, ah 
366,1.7S0M 
-DESAND- “ 


(Utclpp. 


trice,lecui 
note e chh 


— Di 


(Meste acrit- 
initrale.^ 
del Ro- 


tradottitre 
di vite rtotica cht tono tra le 
me oam aiòriURile (Ulcl, 
pp> 47R L. 7966ÌI 


mento in cui, anche sotto Tinfluenza di un poeta 
«popolare» come Nekrasov. abbandona «il sen¬ 
tiero delle follie» e cerca salvezza appunto net 
ritorno alla terra alla Rus' del mito mistico- 
religioso, n protegoniste, non privo dì sfumatu¬ 
re autobiograficha è Piotr Daijilskil dal sim- 
bolìco cognome evsrante (m passo mtUtere del 
Caucaso, la paurpm'fola che dalle steppe russe 
immette sUa leggendaria Georgia: egli è un in¬ 
tellettuale imbevuto di cultura deltXkcidente 
che fugge nel popola per sottrarsi aU’artificìo 
dellé aoyraotnitture ndturali e per mescolarsi 
allo sua «verità». 

Ma (pai è il ^wpolo» nel (pale Daijabkq ri 
rifugia? ft un popola per la verità, alqumtosiii 
generis agli occhi del lettore moderno; è il «po¬ 
polo» delle sette re l igiose (nel caso specifico 
(palla co ri ddet te (M «colomb i », modellate sulla 
otite storica dei cfystg <* «cristi», con i suoi riti dì 
•danse convulsionarie» e di promiscuità corna- 
Hi Cape dei Cokimbi è il falegname Kudcjarov 

cM offre a Osijalsfcii la sua donna la sfTsóiate, 
butterate ma anche divorante Matijoraa pro¬ 
fetessa di (palla tenebros a religione; dalTunio- 
nediDaijriritijconrpastedonnadeviebbena- 
scereun«ftglio<MloSpiritoSanto».Nonè<er- 
temente un'ide<»logia q^lla che ha attirato nel¬ 
la sette Dsrjsbltii, bensì una specie di incameri- 
mo che lo impri g iona come una ragnatela e ne 


annulla ogni volontà. È rOrienle, è la Mlia 
mistica che nega e respinge ogni remora ogni 
resistenza fondate sulla ragione, sul senso co¬ 
mune. suU'ctpiilibrio imperaoiuii nel roiiMmo. 
da un'altra donna la generosa Katja fidanzate 
di Dorjriskg. 

La forza sug g e s ti v a (fi certe pagitte de v e se n- 
sualità e misticismo teg n a no l'òfadfeaziane del 
gtovene al modo (fi pensale e (fi vivere proprio 
(Mia sua educ a tiorte e cultura è notevole: ri 
sente la scrittura (M poeta Ma Datjaiskii r e ste 
pur sempre un intellettusle, l’inteilettuole che 
non sa (o mm vuole) scegliere; e (tecide a un 
certo punto (fi loinare indìctroi Ma dove fuggi¬ 
re? P r o v v eder a nno i Cofambt a r h po u d e re nel 
ramansoairinterrogativoche Belyj lascia vehi- 
temente insoluto: per impedire che Deijslakij, 
wurilo dalla sette, possa «fenunciarli lo uccide¬ 
ranno. «t Dsfjalsfcij» ha scritto Nhrat «psitofM» 
veisoilpopolorussocameveieounatrkriiaco- 
iKBcluta Non ne escono vivi L’intelligente rus¬ 
so non è più rosse ideologico: è d i v e ia i te l'^'e- 
marginato” dei romanri di CorliijiL NcUaRus- 
sia zariste già in sfaccia dove Tatevico Oriente 
divoca IXJccìdente ilhuninato. tt colom b o d^mr- 
\ gemo è la drammatica comtstnione che iwn 
c'è. per rtatclfigeficìja via (Tuscita 


J06É MARIA DE EPA DE 
QUEIEOK • «La cttte e te 
manlagne» — Un romanzo-a¬ 
pologo <M grande s critto r e 
portoghese ottocentesca che 
c<mtrappone te mìmrie morali 
della città alla esemplare 
semplicità (M vivere rurale 
fU^ pp. 366. L. 7500). 
raUiAira BRAUDCL • «La 


Il tema della civilissaziene 
materiate c (M capitalismo in 
un compendio (M grande sto¬ 
rico francese che traccia levo- 
lustene vertiràte dei livelli 
deH'cconemia e te storia oriz- 
aaniate dette cconomie-nion- 
do m Mulina pp. 124, I* 

UJOANO CAVAUJ • «R ca¬ 
pa carIznwlieaB — Una rico¬ 


struzione polemica dette ri¬ 
cerca wetaeviana sul «teodcr» 
carismatico e della teoria de¬ 
rivata da Weber, che pone in 
primo piana come a gen te del 
mutemente storica w aerso- 
nalità cari emati ca (Il Mulina 

fifii)U%M*^^*avata» — 

Scritto nel 1666.26* opera del 
grande commediograìo fran¬ 
cese. è incentrate sulla figura 
di Arpagone, il clastico tipo 
^U’avaro chè Molière rinno¬ 
va caratterizzandolo per la sua 
p a ssione esclusiva di mettere 
a frutto il cimiate (lUssoli, pp. 
25^1,1#. 35001 

fiatone • «In lepubòNca» 
— Un grande clastico del pen¬ 
siero ^litico greco che ha a- 
vuto una e n orme infhienia in 


tutti i tento*, stupe fa cen te 


tante parti di queste dnegno 
hanno poi speme incrociato la 
realtà. L’opèra è qui date con 
testo greco a fronte, trado tt o 
da Francesco Griwieli e con 
una introdurione di France¬ 
sco Adorno (Rtneli. 2 voli, 
pn.CXX364.U I2.M6). 
KUG^IA RAERA • «Incer» 


MATILDE SERAO • «n paese 
di cnccagne» — Scrìtto nc4 
IÌ9i"il ramante^ che pasm in 
rasseòte tutte te chazl asciali 
di Wa^ dsmlwite dalla ss- 
searione del tetta tenia te vie 
(Mia g r an di narrativa fran- 


Mte del tetta à 
i g r a nd e narn 
deirOttsccnte 
i34.l»6666)i 
aa FON I 


sa del «entrari» IVe saggi 
di la nt r u a iil egis teatrale» del 
fondetere dewl ATA. (Inter¬ 
national tchool eC theatre an- 
thrppology) che d iieu ten o te 
traduÀoni seÌMte dairattore 


W OrMAW- 
NSTHAL- «Etetlra» — n mito 
deH’àlritfa mfocka ririabo- 
rato in chiave moderna da un 
■ f a mi» seriClsre anririara Ira 
Ottocento e Novecento (Car- 
za nn a». IDL L. 4546 1 
FREIRi'T TntellEF • «ttlSriB 


leguite »irattore ugg nella celi 


ratterizssno H teotre 
(Feltrinelli pp. N, L 


pp. 96,1. 30001 


«Que toii ie») t rs dstte de Wst» 
terie Mat eh i s n nz i M st til ia 
pp. 123. u iOOOI. 


Sui p^lemi della diffusio¬ 
ne libraria pubblichiamo 
• volentieri <iuesto intervento 
di Romano Montronl diret¬ 
tore della libreria Feltri¬ 
nelli di Briogna 
Da qualche tempo i di moda 
sui rotocalchi occuparsi di crisi 
deWedUoria. E da^i editori ai 
librai il poMggio, praticamen¬ 
te, i d’óobligo. Affermare che te 
librerie vernano meno eoa cre¬ 
do sia cerò. Almeno, età risulta 
daU’esperienza di una libreria 
di oservizioo e non di saie •novi¬ 
tà». Se ogni Ibraìo fosse onesto, 
difficilmente «//ermerebbe di 
meoisere meno: forse potrebbe 
dire di v e nde re meno volumi, ■ 
ma questo è un altro problema. 
E poi perché si dovrebbe scun- 
dmitmre di vendere meno vo¬ 
lumi quando non ha mai fatto 
swi politica di scelta Mite oo- 
oild. ha rincorso s e y tr e le 
«m aai e » di certi grandi editori 
séaza pri vilegia r e mai te edi- 
dssU economiche che soaoele- 
meato fo nd a nseatafe per l’as- 
sortimento sui bsacài di ceadt- 
ta di oaa libreria? E ddperdti 
forse fora riacosso con a tasca¬ 
bile è awlto più fotkoso e non 
da tutti veaisa accettatof Che g 
presso di un vàhtme stormale 
oggi sia troppo «tesato, è/aori 
disc utti on e . Che crei un jteao 
sul potr à Tì s le clieatr è anche 
vero. A il o r a è fuse vero eòe 1* 
■ii er t«a> ca t e di vendita deve 
essere m o di/ìcat o. quindi a ie ao 
a e tà ld (prezzi alti) e maggiora 
proposto di volmmi di coimogo. 

Anche mffermmre in gcac i a i c 
che d libro «tira meno», non è 
pero in ossoluto, p e rch é saria 
da editore a editore; ofcuai eòe 
hanno mutato il loro modo di 
produrre, sedi gli EdUbon gtu- 
aitl òoaiio fasf inata rùultati 
cccelleati imeae tisi ponto di 
sèsta quontifatiso. Direi qsindi 
che, ari mercato, è m corso una 


Parola di 
libraio: 
editori 
la crisi 
Vavete 
voluta 


r ist retta. K Itehnadur/ sta 
di recealc caoforma che ac 
toccabili si pvobiicana tasti 
portonti e in lineo con te 
genaedri mondo etto sic gn 
cato c'è e riiBonii. Credo i 


Sfolte, laterscatre 


^tcrc^ié ^iri frsé— 
oscofotti sona 


ac da hbrn i o a ed i ta r e. Oè ha 
una eooM scmplicisnaw che si 
chioma «sosrràroduzionc». Le 
rese sona al 90%, fotta do nom- 
•è. Floehè si predorfonna 
MOOf titoli naosi in un onna 


onzlè 


odaumcntorc 


che gfi editefi tono chiomati « i 
co ~.p i«r « 'sforzi di oe i c nias ta n - m. 
tochcnontuttirirscoiiaaforc. 

Ntite sendita dei libri esulo- 
oo pc rì s dì di stasi come per 
tonti altri pro d o t ti Mo che in « 
libreria entri meno gente non è - 2 
sempre ocra. Specie se si anima ^ 

ta libreria eoa disersc inteteti- ^ 
•e. ^ 

Leggo che Latersa d isu ssa ^ 
le codone sostebdKsnomgUsd- **" 


duzisne è in progresi 
f TeflbymàrisM di 


dotidi scnd 
ri dicano g tan tisiis. C erta g 

ta^te tichcd^WsdriTT.nsns 
casa g fonsmens dri Si f itli 


hédéTn 


timi (rani i prezzi mm ciane piò 
certo do t a n obi li . Anserei in- 
acce od uno criti di prsduttene 
g c sst sf ntal c ataatc è p at fo i l - 


n dsh 


cretto Otcìa ac g 


olwie aocófo n presso, oecn- 
perridi no sterrato oiolte pM 


end anche dersi Che di 
Il libra nen nc tfeann i 


gto. Quondo msece si serifon g 
contrario, lo stimolo alla lettu¬ 
ra èscontato. prosiamo a e/ùe- 
derci perché la TV, nei suoi pro¬ 
grammi culturali riude g pro- 
oteiiM di indicare a quale libro 
fare riferimento per approfon¬ 
dire uo determinato temo. 
Quando insece questo assiene, 
quanti libri sonno scaduti? 
Tonti! 

Che le collane tascabili siano 
ancora un cardine per il merca¬ 
to dri libro è fuori discussione, 
lo credo che ^i editori farebbe-. 
re bene od inccntisare promo- 
. zi o n si t nenta queste collinie. 
di/forenzìaadote do tutto g re¬ 
sto drite produriooe. CSome ho 
detto prisM, ac si pud psriore di 
un rid tm e nii on anunto di mer- 


cotacid non pnd os se ni re per 
te coltene tascabili Certo an¬ 
che in questo campo d proble¬ 
ma qwHitd è importante. Non 
si esspisce perché si do v rebbe 
óbbUMUmarnente produrre 10 
tascabili al mese di nosttd (al¬ 
cuni magari mutili) e non rf- 
ston^arc insece titoli di sicuro 
sendtta. 

Il successo delta coOooo «ro¬ 
so» di ften no ay, d ichia r at o do 


libri che sonna esauriti al ten- 
ciat Qu es te è ioiprsduttisa sia 
per reditore che per g tettare: 
la ristampa che arrim dopo iO 
o 48 fiorns eoi l oi^ i dri li- 




Peiehési 


re.Qna ata s 

in psaoinek 
seodits dei ; 


te sere tte fe rte 
on i multi di 


tascabili? La 


essoata uosa Ubreria, con caper-. , 
tmrajmmnsiaria,peraitretsar- 
la osto cemVtiOiear? Nat dUora , 
è chters che «n grosso battage I 
p obb licil i ri o ac c o mp agnato da 
« t cai o te di Itarmung» m ogni 


finautsarL si potrebbero venie 
te in qn rila pros incia «oltri» li¬ 
bri ch e l a t c r re bb c fo certoaian- 

funga . Csmunqne; gli editori 
fosoriscauo in tutto le nasse li- 
eret te s chi tntande HtCruttn- 
torsi con salti concrtci; gli edi¬ 
tori sin ti no chi ho in&otisa 


rto’ mss t te/W ta t esto /tare, in- 
scrhntnte dri libro in silfi set- 
tori del co n u ncf c is: si foecten s 

del libra In tetti i Inaihl dosò è 
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La sua terra 
promessa 

era Fìnfemo 


Reietti illusi da una speranza di riscatto 
airepoca della conquista del Sudamerica 
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FRANCISCX) VASQUEZ, «La 
verìdica Istoria di Lope de 
Aaulrre», Seilerìo, pp. 188, 
5^ lire. 

Curiosa foresta quella che at¬ 
traversiamo con Francisco 
Vàsquez: sguarnita d’alberi e 
meraviglie, stranamente inco¬ 
lore, e spoglia (salvo brevissi¬ 
mi accenni) di animali e peri¬ 
coli. 

Non c'è dubbio, è la selva 
amazzonica di quattro secoli 
fa. Ma qui è anche e soprattut¬ 
to un «luo^ ^uridico, ed ecco 
spieMto u sUetuio del croni¬ 
sta: la relazione ad altro non 
servì, in orìgine, che a siiggel- 
lare sulla carta una condanna 
^ eseguita. Quella di Lope de 
Aguirre, che di professione 
era «domatore di cavalli al¬ 
trui» e fu poi ladro e bugiardo, 
inquieto rìbelle e furore di 
Dio. •■= * ■". ■“- .- 

I fatti, soletti nel .tempo a 
infinite rìscritture e metamor¬ 
fosi, sono noti. Nel settembre 
del 1560, alcune centinaia di 
uomini al comando di Pedro 
de Orsùa si imbarcano sull’al¬ 
to Rio delle Amazzoni, o Rio 
Bfaraflon, alla volta di E1 Do- 
rado. Ma la terra promessa 
non esiste. E un altro miraggio 
lentamente si fa strada: scen¬ 


dere il fiume fino a toccare il 
Mar del Brasile, risalire in Ve¬ 
nezuela e di qui tornare in Pe¬ 
rù. Tornarvi però non da scon¬ 
fitti, ma eia conquistatori, 
strapparlo al viceré, stabilirvi 
un nuovo ordine. 

Ispiratore della rivolta, fin 
dalnnizio cruenta e contrasta¬ 
ta, fu Aguirre, e a lui è dedica¬ 
ta la cronaca di Vàsquez, passi¬ 
vo protagonista della spedizio¬ 
ne, né par^ipe né vittima 
della ribellione, ma anonimo 
portavoce del generale orrore 
e della riprovazione ufficiale. 
È infatti una minuziosa r^ui- ^ 
sitoria quella che ci troviamo 
di fronte, dove per accumulo 
di torti, omicidi e infamie, Lo¬ 
pe de Aguirre assume la forza 
di una calamità naturale. 

L'inferno, dunque, non fu i- 
noltrarsi con scarsi mezzi e 
preparazione in regioni ostili, 
alla vana ricerca di un tesoro 
inesistente. L’inferno fu que¬ 
st'uomo, ormai sulla cinquan¬ 
tina, di fisico p<^ felice, anzi: 
«assai basso, di mediocre a- 
spetto, con un viso brutto, pic¬ 
colo ^ emaciato», con occhi 
che «quando guardava fisso gli 
ribollivano in testa», instanca¬ 
bile, febbrile e pronto a tutto. 
Che aveva come vizio consue- 



Klaus KinskI In «Aguirre. furore di Dio», dei regista tedesco Werner Harzog (1972). 


to quello «di raccomandarsi 1' 
anima e il corpo al diavolo», 
che non «mantenne mai la pa¬ 
rola data se non per miracolo». 
Che non solo, in pochi mesi, 
fece assassinare o assassinò lui 
stesso sessanta persone (com¬ 
presa la bellissima figlia: per 
non farla cadere in mano ai 
nemici), àia ebbe il grave torto 
di rinnegare, vedendosi pros¬ 
simo alla fine, «la parola di 
Dio, la setta di Maometto, Lu¬ 
tero e il paganesimo»: perché 
— disse — se le cose vanno co- 
rì. «credo soltanto che si nasce 
e si muore». 

Ucciso (mentre ancora si 
trovava in Venezuela) dai sol¬ 
dati fedeli al re fu pubblica¬ 
mente squartato: un capitano 
portò la sua mano destra a Mé- 
rida, mentre la sinistra finiva 
nella Nuova Valenza e la testa 


veniva esposta in una gabbia 
di ferro sulla forca di E1 To- 
cuyo. 

E questo, apparentemente, è 
tutto: non fosse per l’ambi^i- 
tà che a dispetto del cronista 
ostinatamente avvolge il per¬ 
sonaggio. Si vedano, ad esem¬ 
pio, le due lettere incluse nel 
resoconto, in cui è lo stesso Lo¬ 
pe de Aguirre a prendere la 
parola. Ma anche gli imbaraz¬ 
zanti interrogativi che lo stes¬ 
so Vés(|uez si pone: perché an¬ 
che nei momenti in cui il ri¬ 
belle appariva inerme nessu¬ 
no ebbe il coraggio di farla fi¬ 
nita?- 

^ Sono frammenti illuminan¬ 
ti, che spiegano il fortunato 
anche se forzato recupero di 
Aguirre di questi ultimi cin- 
quant’anni: dal film di Herzog 
ai romanzi latino-americani. 


che ne hanno fatto un eroe al¬ 
la rovescia e fatalmente alla 
deriva o, viceversa, un antesi¬ 
gnano dell'indipendenza con¬ 
tinentale. ' ' ' 

La verità, come documenta 
Angelo Morino nella sua bella 
postfazione, ' è naturalrnente 
molto più complessa. È, in pri¬ 
mo luogo, quella dei reietti d* 
Europa, uomini o moltitudini 
costretti ai marini della sto¬ 
ria. privi d’identità e prospet¬ 
tive, e allettati dagli illusori 
prodigi, o speranze di riscatto, 
del Nuovo Mondo. Invano, 
perché anche in terra d’Ame¬ 
rica, «come altrove e senza 
possibilità di scampo, l'avven¬ 
tura della Conquista è il fasto 
di pochi» e la miseria o la tra¬ 
gedia di molti.. .. 

Vanna Brocca 


Centoventi anni non sono 
pochi netta vita di un’orga¬ 
nizzazione di una - societd. 
Consentono un bilancio, una 
indagine storica, la delinea- 
siane di prospettive. Ecco al¬ 
lora una prima ragione per 
affrontare un impegno pon¬ 
deroso come qusUo di scrive- 
re e pubblicare un .«Dirìona- 
rio 'storico del. rhdvìméhtd 
cattolico in Italia», tre grosn 
volumi per comptèsrìvi cin¬ 
que tomi, di cui i prìmi due 
già stampati daWeditore Ma¬ 
rietti. ' - \ 

‘ La libreria Einaudi di'Mi- 
lano, sempre fertile di inizia¬ 
tive, li ha presentati nei gtor- ; 
ni scorsi. Abbiamo così senti¬ 
to da Francesco TVaniello, 
con Giorgio Campanini di¬ 
rettore dell'opera (i cui colla¬ 
boratori sono oltre 400), un’ 
altra motivazione essenziale 
per giustificare Vimpresa: la 
, Ktuazione, anzi la convinzio¬ 
ne, di essere giunti alla fine 
di una esperienza storica, e 


quindi a una svolta per il mo¬ 
vimento cattolico. . 

, v Ma ecco subito aprirsi una 
questione, sollevata in primo 
luogo da Giuliano Procacci, 
ma anche da Franco Catala¬ 
no: cosa deve intendersi per 
. «movimento cattolico»? L’in¬ 
tero rmondo» legato alla 
Chièsa (eq^iruUte genirehie, 
là ossoeuttion» ' sìpeci/ìcd- 
mente dipendenti da queste . 
gérdréhiè, il partito o i paniti ’ 
politici), o non piuttosto cid 
. che dovrebbe essere specifi¬ 
camente , un •movimento»? 
Vale a dire qualcoaa che na¬ 
sce dal bOs^, dal corpo socia¬ 
le, e puntaci rinnovamento e 
alla trasfimrtazione. Accanto 
e contro il •movimento» esistè 
infatti anche l’elemento •re¬ 
sistenza», che non vuol com- 
’ biare ma conservare. ' 

Una prima obiezione i per¬ 
ciò que^a: l’ampiezza ae^ 
argomenti dèi dizionario 
sembra voler abbracciare V 
intero mondo cattòlico, e non 


C’èlapC nella 
del «movimento 


il vero e proprio •movimen¬ 
to». Altro prdblema, di ordine 
pM generale (riguarda infat¬ 
ti artehe la storiografìa del 
movimento operaio) è quello 
di un rischio, un limite per¬ 
manenti: quello di fare una 
stona •interna», chiusi nel 
proprio campo, per quanto. 
importante esso possa essere: 
e Gramsci fu il primo a sotto¬ 
lineare il significato storico 
detta nascita del partito popo¬ 
lare in Italia. Ma lo stesso 
Gramsci seppe dare l’esempio 
più alto di una storiografìa in 
cui le vicende del movimento 
opert U o sono str e ttamente in- 
treccidte a quelle dell’intera 
società nazionale. 

. Altrettanto dovrebbe awe- 


^ nireperUmqvim^tòcattali-, 
, co, specie He sì tiene presènte 
: corra la sua Storia sia profoh- 
‘ damente.legata^: nel benci e 
- Ttelmalé, d quanto è avvenu¬ 
to e sta avvenendo in Italia. 
L’interesse più strettamente 
' politico e attuale dell’opera è 
stato uguxilmente sottolinea¬ 
to.. In particolare da Luigi 
; Graziano, un politologo, non 
a caso. Una indagine retro-' 

. spettina di 120 anni come 
quella del •Dizionario» aiuta 
infatti a cogliere le profonde 
. rodici di alcuni problemi tut¬ 
tora presenti tiri partito cat¬ 
tolico di oggi, la OC. La pro¬ 
fonda contraddizione fra la 
sua debolezza ideologica e la 


sttaordinqria durata > 
permanenza ol potem.ìl.suò n 
caràttere di partito di g o v er- ::., 
fto cui é;‘mancato .vefo:-.,:. 
•progetto di governo». Iliad i 
terdassismo ' degenerato tn :^ 
forme aberranti di Clienteli- ' 
amo. Ebbene, di tutto si pos- ^ 
sono ritrovare là origini nella 
polemica fra «trans^enti» e 
•intiànsigenti», nell’antbigua 
callocazionè sòcUde del movi- ] 
mento politicò dei cattolici 
già ai tempi déUa sua fonda- ' 
ziónè. Due ' animé che coesi¬ 
stono, anche se quella conser¬ 
vatrice finish quasi sempre 
per prevalére sull’anima po¬ 
polare é progressista. 

Mario Passi 




Mitologia del futuro 
nel western $paiiole 


nari^ 

:iva 

il^ 
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Una nioglie ddusu 
sarà madre felice? 


JAMES BUSH. «Le città votanti», Mondadori. 
ppi528.L.€.M0 

La rìstompa in un unico volume di quattro ro¬ 
manzi di ùntascienza dello scrìttoce americano 
James Blish, morto nel 1975, offre l’occmione 
di inquadrare una personalità assai notevole, 
anche se di solito messa in ombra da scrittori 
{MÙ famosi, come Arìmov, Sireak, Heinlein. 
Certo, Blirìi non sfugge al s ospet t o di es s er e 
soprattutto un rìelaborstore di temi e di motivi 
IHoposti da altri, come avviene nelle scarne tra- 
^Mrìzioni narrative degli episodi della serie te¬ 
levisiva Star Trek. 

Come succede in molte delle opere fanta¬ 
scientifiche più ambiziose degli anni '50-60 (si 
penai s Foundation di AsimovX anche la tetra¬ 
logia delle Città volanti innesta una visione e- 
picB e fsztisna futuro dell’uomo su un di- 
acorao a tratti peaanle di divulgazione scientifi¬ 
ca e sulThieolMia dell’eroe democratico — pro¬ 
dotto dalla civutà aosericana — die guida la sua 
gente nelle più audaci migrazioni stellari. Qui il 
sindaco John Amalfi rrìncama uiu serie di 
prototipi — da Mosé fino (forse) al Generale- 
PrasIdènàeTissnhcwrf r ~ che conciliano aspi¬ 


razioni autoritarie e {mù blande istanze paterna¬ 
listiche. 

Le proiezioni aweniristidie della tetralogia 
di Blish ptmtano, anticipando certe invenzioni 
cinematografìefae. sul fcofotsaf (intere dttà e poi 
pianeti vengono traiportati nello q>azio alla ve¬ 
locità della luceX e ai modellano in un teawto 
narrativo die utiliras efficacemente le più va-, 
rie fmmuie del romanzo di consumo e clie non 
disdegna momenti di gìmiìarione filosofica in 
chiave misticlìeggiante. 

Ponendosi al centro della tradizione fanta¬ 
scientifica americana immediatamente succes¬ 
siva alla s e co nda guerra mondiale. Bltdi getta 
le basi di una sua personale (ma anche, come 
ben intuiva il nostro compianto Sergio Solmi, 
•cdlettiva») mitologia de! -futuro, e m e rgen te 
dai mass-media e. più in generale, daU'ideolo- 
sia dello sviluppo tecnologico illimiUto, in cui 
u conqinsta dello spazio e dei tempo estende 
alTinfinito il «** tt * pa d’ azi one di un capitalismo 
rigenerato dalla retoric a dei voli spaziali, ma 
anche nostalgicaroento legato alle fonmde del 
«western». 

csno PByviu 


NEERA. «L’iiMtomani». Sel¬ 
lerio. pp. 144. L. 4.000. 
Anna Radius Zuccari 
(1846-1916), milanese, più 
nota con lo pseudonimo lati¬ 
no di Neera, fu autrice assai 
prolifica: pubblicò romanzi, 
novelle, scrìtti autobiografici 
e morali, e raggiunse ai suoi 
tempi una discreta fama, tan¬ 
to che potè annoverare tra ì 
suoi estimatori Luigi Capua- 
iM e Benedetto Croce. Nella 
narrativa borghese del se¬ 
condo Ottocento, oscillante 
tra realisino e sentimentali¬ 
smo (tra rai^resentazione 
naturalistica della quotidia¬ 
nità è indugio liiKo-descrit- 
tivo sulla vita interiore dei 
personaggi), la sua opera si 
distingue per una particolare 


forza e schiettezza di passio¬ 
ni, che non incrinano la se¬ 
rietà ^irìtuale della pagina, 
ma la espongono a uno scarso 
controllo formale. ‘ ^ ^ . 

Questo non si può dire tut¬ 
tavia delie sue prove {»ù con¬ 
vincenti: tra le quaU — ac¬ 
canto a Teresa, ristampato da 
poco nei «Ontopagine» Ei¬ 
naudi — è sens’zÀtro L’indo¬ 
mani, racconto lungo appar¬ 
so sulla «Nuova antologia» 
nel 1890 e edito in volume 
nello stesso anno. 

Marta, la protagont^ è 
giunta al matrimonio senza 
trasporti amorosi travolgen¬ 
ti, ma con la ferma convin¬ 
zione che nella vtta coniiiga- 
le — ben più che nelle infa¬ 
tuazioni giovanili — avrebbe 


scoperto l’amore auteiitico, 
fonte di serenità, di appaga¬ 
mento, di costruttivo entu¬ 
siasmo. La realtà delle cose 
la delude e la ferisce; ma 
proprio sulla soglia della ras¬ 
segnazione più grìgia ap¬ 
prenderà che il MÌO sogno 
non era vaiK>, e s e rberà la 
pranza e l’ardoie primitivi 
nella futura esperienrà di 
madre. 

Il l ibro non vuol estere 
uiu r is coperta critica, ma 
unasenqiUce proposta di let¬ 
tura. E come tale si racco¬ 
manda, pur entro i limiti efi 
una aensibUità datata: come 
un raccontò piacevole e li¬ 
neare, concepito con viva 
parlecipnione ma svolto con 
garbo e sicurezza. . 

>*» . - •— ^- 

iviMfio pwvffigni 



Energia: un proMema 
sema conclusioni 



La parola estende 
i confini délTorte 


RIOCAROO CAUMANI. «E- 
aorgla, più du ù k l meno 
eerfsae - I perché di un 
prsMfma . Carued Edita- 
re. pagine 2M. L. IMW. 

È un libro intemssnte quello 
che Calimani ci prewnta e ti¬ 
pico per la documentazione 
partioolareg^ata e approfon¬ 
dita relativa alle varie iniziati¬ 
ve condotte in Italia negli ulti¬ 
mi anni dai più importanti or¬ 
gani operativi, pubblici e pri¬ 
vali, nell'importante campo 


miche c o nn esm al conce tto di 
energia, viene emminato il 
problema delle fonti energeti¬ 
che di natura nucleare, foanle 
(carbone, gM, pctroUok telare, 
geotermica, idroelcttrfca, eoli¬ 
ca. da gradiente termico mari- 
iK>, da rifiuti s(didl urbani. 

Dal libre appare come ria fi¬ 
nora mancato l'sigMio politico 
coordinatore per cui quanto è 


Dopo alcuni cern ii storici c 
teorici nei quali mollo oppor¬ 


le caratteristiche termodina- 


taria 

Spesso la critica non è nep¬ 
pure eaplidtafnenit denuncia¬ 
ta ma emerge attraveno l’ana- 
IW: da lalMNialiri appare an¬ 
che come certe aoltadeni non 
seno maturate p er ch é urtava¬ 
no Interessi di carattere priva¬ 
to oppure perché è mancata la 


il richiamo alla msggiarr re¬ 
sponsabilità da parte manage¬ 
riale tanpUcito nel titolo ri ri- 
sMve nella conclurione finale 
che occupa solo una mezza pa¬ 
gina, quanto batta per dire che 
la conclusione non c'è: e non 
c’èil piekhms en ergetic o a- 
metta ancora oasi una ade- 


in tutta la 


RENATO BARILLI. «Viaggio al termine della 
parola. La rtocrca Intraseibale», Feltrinel- 
BTpp. 12Ù. L. 4.dM ‘ 

LAMBOtTO PIGNOm. STEFANIA STEFA¬ 
NELLI, «La aerittura verb^vlriva. Le avan¬ 
guardie del noveeenla tra parata e immagi- 
n^ Edtt ariale PBiìpccHak pp. 224, L. 3.M , 

Due libri in qualche modo complementari, an¬ 
che se apertire da punti di vista opooeti. Quello 
di Boriili teso a mostrare rusctia dalla frase o 


Ciò che 


problcroa nel quale campeg¬ 
gia naturalmanle queUo nu¬ 
cleare, che impone di procede¬ 
re con una cautria c i gorem e 
rcsponmbita assai di ver m da 
quella fio qui penegutta , , 


a ddi ri ttura dalla parola nel campo della ricerca 
verbale deU'avanguardia contemporanea. 
Quello di Pignotti c Stefanelli, ^ l'altro verao, 
leso a mostrare le componenti virive della ri¬ 
cerca verbale (cioè rcntrate nel virivo) da parte 
della strssa ncoavanguardta, e la parallela en¬ 
trate Itti verbale da parte dcU'avanguaidia ar¬ 
tistica. 

In un punto i due libri fintarono per conflui¬ 
re: nella tesi che ormai i cènfìai dtaciplinari 
delta arti hanno perduto ncttetsa e dtalinlività. 
Non dal punto di visto del critico e deU'osMTva- 
tore soltanto, ma anche dal punto di vista dell* 


uno m 

^ -» -» 

iconci 


di «inler-codice^ parente non tràpop dtariniula- 
to'della noftane di li ntan sstoi. Fine dumaw 
drtia p aro la? Ho, alia rg ttn sinn de i confini dwla 


ea. Ò farse 
che non è 


mcopiitive. 
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CRITICA MARXISTA, n. 5. 
1981, dedica l'intero fascicolo 
al tema «Problemi e a^)ettl del 
cattolicesimo conciliare e 
post-conciliare» sia In rapporto 
alla realtà internazionale che 
à quella italiana.. G. Chianoite 
esamina gli indirizzi del pon¬ 
tificato da Pio Xn a Giovanni 
Paolo II, G. Alberigo i muta¬ 
menti nella ' struttura della 
Chiesa, C. Cardia la nuova an¬ 
tropologia di Wojtyla, A. DI 
Meo la Chiesa e la scienza, L. 
Lombardo Radice il cristiane¬ 
simo neU'America Latina. Il 
nesso «Concilio e realtà italia¬ 
na» è esaminato in tre articoli 
di Tassani, Politi è Niiti; altri 
articoli di Veca, Bianchi, De 
Mattels e Santini discutono te¬ 
mi di grosso rilievo quali il 
senso della dignità della per¬ 
sona nella recente enciclica o 
il fenomeno dell'apparente ri¬ 
presa di religiosità. 

DEMOCRAZIA E DIRITTO, 
n. 5. 1981, ^re con un inter¬ 
vento di F. Di Giulio su «Lotta 
politica e riforme istituziona¬ 
li*. scritto poco prima della sua 
scomparsa, dedicando poi una 
parte consistente del fascicolo 
al tema delle «relazioni indu¬ 
striali e forme della democra¬ 
zia» con articoli di P. Monta- 
lenti, G. Cottine, B. TVentin e 
G. Giugni, M. Regini e L Rega¬ 
lia. Altri articoli sulle istitu¬ 
zioni, sul governo della crisi, 
sul diritto all'abitazione, sulla 
svolta delia Fiat completano il 
numero. ;; 

.... .. ■. . - • 

RIVISTA DI FILOSOFIA, n. 
19. febbraio 1981, pubblica ar¬ 
ticoli di P. Minati su «Le dimo¬ 
strazioni di non-contradditto- 
rietà deU’aritmetica», di A. 
Cantini su «Una teoria della 
predicatività secondo Poinca¬ 
ré», di Paolo Rossi su «Chi sono 
i contemporanei di Vico?», di 
C. Pareti su «Wittgenstein e la 
filosofia airalitica», di G. Pon- 
tara su «Neocontrattualismo e 
socialismo», di G. Uberti su «Il 
problema dell’esistenza e la fi¬ 
losofia della logica» e di S. Ma- 
si su «La storiografia filosofica 
da Cartesio a Britcknef». 

P 

STRUMENTI CRITICI, n. 44. 
febbraio 1981, fx^senta artico¬ 
li di JurU Lotman su «Semioti¬ 
ca dèlia scena», di Mario So¬ 
crate su «L'Adàn di Lorca e la 
simultaneità del punto di vi¬ 
stai^ di D’Arco Silvio Avalle su 
«La distra formalista», di 
Viktor SurmanskU su «Anna 
Adimatova e Aleksandr 
Blok», di Evgenti PoUvaiMv su 
«Anche la matematica può es- 
, sere utile», di Grigòrlf Vinor 
. kur iù «B, concetto di lingua 
portka»;-di- Flavta* Ràvamoli ‘ 
su '«/^ppiihti di nuova retoftea 
: tiaseimàiticà é pès^^tisibtK^ 
di Vfilliam Nigel Dodd su 
•Conveitation, dialogue and 
. «qibritioh», e una lettera ine¬ 
tta di IróoÙto Pindemonte. ' 

CASABELLA, n. 473, ottobre 
1981, contiene, tra l'altro, «Ar¬ 
chitettura e musica» di 'D>màs 
' Maldonado, «Il problema del 
; significato In musica e archi- 
; lettura» di Franco Brioschi, 
■Ambienti e scenografie del 
’900» di Piero G. Tanca, «Le ti¬ 
pologie impossibili» di Giaco¬ 
mo Scarpini, «L'uso dello spa- 
[ zio nella musica contempora¬ 
nea» di Luigi Ferrari. ^ > 


Lèggo la tettifìca di Nora Bo¬ 
netti, direttore responsabile 
della rivista Sclentia, all’arti¬ 
colo «La filosofia, la politica e 
altre storie», comparso', su 
questo giornale il gtoriio'24 
settèml^ é da me redatto 
nella parte che qui interessa. 
Tale rettifica et informa che è. 
errato attribuire la fondàzió- < 
ne di quella rivista a Ludovi¬ 
co Geymonat, espone la data 
di fondazione ed altre osser¬ 
vazioni. V. 

L’errore è certo poco per¬ 
donabile e specialmente da' 
porte di chi, come Nora Bo¬ 
netti, costituisce un punto di 
riferimento direttivo e orga¬ 
nizzativo estremamente im¬ 
portante per una rivista au¬ 
torevole qual’è Scieniia. 


Quel' ' 
lapsus, , 
su &ientia 


Mi preme sopra ogni cosa 
dire che l’equivoco è dovuto 
àd un semplice errore mate¬ 
riale di ritrascrizione dattilo- 
grafica, ose si preferisce a un 
lapsus: è cosi che la pure im¬ 
portante , . •condirezione» 
scientifica del filosofo Gey¬ 
monat diviene tout court una 
•fondazione» del tutto impro¬ 
babile, fondazione che risale 
invece come è noto al 1907 da 
parte di Enriques ed altri 
studiosi. 

. ■ Se si fosse potuto argo- 
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mentore di piti sulla rivista 
Scientia,' dando particolari 
del suo importante percorsa 
storico nonché teorico, certo 
l’errore si sarebbe corretto do 
sé, per ovvia incongruenza 
con il resto.' 

Purtroppo gli spazi sono 
quello che sono e così pure gli 
errori di stampa e di ritra¬ 
scrizione che, come tutti san¬ 
no, spesso non possono essere 
cintati nonostante le buone 
volontà. 

Fatta questa precisazione 
aggiungo che mi dispiace 
molto per l’equivoco, e mi 
scuso con i lettori e con Nora 
Bonetti. ' 

Lorenzo Magnani 


operatore cstoticoL Di più (quatta è la tari del 
liMo deil’EsproMsf, le opere c o ntai ape rMtt e 
co n t engo no qw MO, a partire dai maniletti delle 
avanguardie Storiche, le tatruiioni per l*iMO del- 
Topera: cioè in pratica la dichiarazione (verba¬ 
le) del proprio programma estetico (visivo, an¬ 
che quando la mataria del significare ria ancora 
la Barala su una psgtnaX 
Anche la concluttone apperenta i dua scritti. 
Se Bartili propone un nuovo ttognper la ricer¬ 
ca poetica contemporanea (che chioma «intra- 
verasdoL Pignet^e SletanelU ne sunerisrono 


elm), Pignetti e SletanelU ne suggertarono 
parime n ti ric a vato da el eme nt i 
ci dA eeostatiro con t e m po ran ee : quello 


dttla 


Un documento per capire 
i problemi e i conflitti 
d^a Polonia dì A^al^a 


ETAS LIBRI 


im 




Un libro nuovo, ‘ 
attuale, che presenta e . 
approfondisce tutti i ; 
temi economici, politici, 
sociali e strutturali della 
Polonia. Dal mercato del 
lavorò ai sàlari, dal trend 
occupazionale ai cicli 
industriali... i 
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Sansoni Editore 




Il Saggiatore 






Miia Mastrorocc^ f 

LE MUTAZIONI 
DI PROTEO 

i giardini medicei del Cinquecento 

L'architettura dei giardini: uno dei capitoli più af¬ 
fascinanti. e meno conosciuti, della storia della 
cultura c dell’arte rinascimentali. ■ r 

pp. 208 con 16 tavole a colori e 87 in bianco e nero 


Editori Riuniti 




a tucano ama tonn m ant oti m^imionario « < suoi seri» irw* • 
a«n a vioggo rM'Acnsnca Lato». L«t 12.000 


Derek Hudson „ 

•wis Carroll 


I Ous « 0 » sa Cfwtort a A»c«: audsio tiwMmstco «alenano • 
««Qcaiort a moM par rnivwa. Laa 12000 .. 


Autobriografia°di un fisico 

* PraiaBena a Edoaioa anwa 

Un ntrsno ci>a «a caia « prar«o dat uomo a soanzai pronao Now i95«. 

Uai2S00 - . . - 

r/' Francine Mailel 

George Sand 

La parsanoMt a « taiarao a iM donna tra lo pù anvwalB SKTOnocarODL 

L>a9000 - - .. .A 


biografie 


Editori Riuniti 

Lev Landau - G. B. Rumer 

Ctitt coM è la ralatività? 

tra 3000 


Antonio Di Meo ' 

V la chimico a ralchimiata 

Matortaà aR'origina a una sctanu ntedoma 
La* «000 




Il Saggiatore 


JohannesMen t 
ARTE DEL COLORE 

202 illustrazioni a colorì ' > 

Nuova edizicne □ L 80.000 \ 

I segreti teorici e tecnici del colore % 
insegnati in un'opera fondamentale I* 
che costitu'isce un avviamento sia > 
al «fare», sia al «capire» artistico. 
Johannes Itten è stato lino dei > 
principali collaboratori del Bauhaus. \ 
• • • • • •••••••• 

Edmund Husserl jS 

LIDEA DELLA 
FENOMENOLOGIA 

-UCultwa-aL.lOOOO >l\ 

Oltre a segnare una svolta - Ivi 
neU'opera di Husserl. (.'MfeadeOa v.* 
tenomeao/ògà (1906-1907) -v- 

rappresenta l'unica espostone *-M 
d'insieme, in forma divulgativa. . vi- 
che l'autore abbia lasciato Ivi 
del proprio pensiero. ' \v 


Oittssppe Ungaretti 
IL TORTO SETOLTO 

a cura (h Cario Ossoìa 
«iParafiei-01 5 500 


Portatore di una rivoluzione tvIvM 
neHa finca ìtaTiana, FMvIv 

//porto sepoéo (1916) nmane K:.v.v 
forse a itaropKi importane di KvMv 
Ungaretti. Riprodotto netta {ivlvl*; 
prima edizione, è qui'tttdagafto rivivi' 
e comm enta to da Carlo OMOta-g lvIvi 

**•*»*•* a «-«-g-a-a,! 

Gottfried Benn . 
GIORNI PRIMARI 

a cara A Anna Maria Carpi 
-IPaoBck» 01.6 500 

Prima edizione itaiiana delta raccolta 
postuma (1958) che rappre s enta 
un itinerario attraverso l’intera 
carriera poetica di Benn. Tradutione 
a fronte e commento 
di Anna Maria (tarpi. 

. . .. 

.. 

Stefano Agosti 
TECNICHE DELLA 
RAPPRESENTAZIONE 
VERBALE IN FUUBERT 

• la CuRura L. 12.000 

L'ossessiont leggendarta di Ftauben 
per la pagina segna una svoda naia 
storta dei romanzo moderno. 
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SPETTACOLI 


RAI e cinema: molti premi, ma 

fli ^0 __ ■ _ ■ ■ . ■ ■ . ■ ' . j I ; 


La RAl-TV, finanziatrice di 
film, ha avuto non poca fortU' 
na nei festival internazionali. 
A Cannes e a Nizza, a Mon¬ 
treal, a Mosca e a Venezia le 
sono stati conferiti riconosci¬ 
menti ambitissimi e, ovunque 
si è presentata, il suo prestigio 
è cresciuto. La messe aurea 
dell'80 ha compreso Ligabue di 
Salvatore Nocita, Cristo si è 
fermato a Eboli di Rosi, Fonta* 
mara di Lizzani, Megalexan* 
dros di Anghelopulos. Più ava¬ 
ro di ricompense, V81 non è 
stato, però, un anno di tutto 
riposo. A Venezia, quest'esta¬ 
te, più di un film recava il mar¬ 
chio dell'ente radiotelevisivo i- 
taliano: da Fiso pisello di Del 
Monte a La caduta degli angeli 
ribelli di Giordana, da Sogni 
d'oro di Moretti a Da un paese 
lontano di Zanussi, a Bosco d’ 
amore di Bevilacqua. Ogni caso 
fa storia a sé. 

Si svaria da finanziamenti 
RAI al cento per cento fino a 
partecipazioni minoritarie e al 
semplice acquisto dei diritti 
per lo sfruttamento via etere. 
Per non considerare kolossal, 
ancora in cantiere, come il Ver¬ 
di di Castellani e il Marco Polo 
di Montaldo. 

Insamma, gli uomini di viale 
Mazzini non riposano sugli al¬ 
lori. A svegliarli è stato il -Pai- 
mares» assegnato a Cannes net 
'77, a Padre padrone e poi a 
L’albero degli zoccoli di Olmi 
nel '78. Quella non era stata la 
prima volta in cui alcuni pro¬ 
dotti della RAI giungevano 
nelle sale della rassegna fran- 


Bilancio 
in rosso 
per 


La qualità è buona, ma è scarso 
il successo di pubblico: perché? 



za alla circolazione nei tradi¬ 
zionali circuiti del cinema. 

Allestito in economia, il film 
dei Taviani fu venduto in ogni 
parte del mondo e i suoi introi¬ 
ti, in Italia, si aggirarono at¬ 
torno ai 2 miliardi. Il successo 
riscosso non era stato previsto. 
Alla RAI-TV, Padre padrone lo 
avevano concepito alla pari di 
San Michele aveva un gallo e di 
La strategia del ragno, come 
film da replicare in un paio di 
serate e, al più, da noleggiare 
successivamente a qualche lo¬ 
cale d'essai o cineclub. Prova 
ne sia che non furono espletate 
le formalità burocratiche, in 
virtù delle quali si ottiene il ri¬ 
conoscimento della nazionali¬ 
tà italiana e ogni nostro film 


cese. I fratelli Taviani avevano acquisisce il diritto a benefi- 
entusiasmato i critici di olir' dare di parecchie provvidenze 
Alpe con San Michele aveva Un . sancite dalla legge: ristorno del 
gmìo nel 1971 e gli applausi dei 13% sugli incassi, eventuale 


gallo nel 1971 e gli applausi del 
pubblico e gli elogi dei recenso¬ 
ri avevano accolto net 1970 La 
strategia del ragno di Bertoluc¬ 
ci. andato in onda ieri sera in 
TV. Ma l'assegnazione di un 
primo premio nessuno era riu¬ 
scito nemmeno a sognarla. 

Quando Padre padrone vin¬ 
se, ebbe inizio un -new look- e 
si capì che sarebbe stato, d'ora 
innanzi, più conveniente valo¬ 
rizzare al massimo la medesi¬ 
ma merce, dando la preceden- 


intrapresa con il film dei Ta¬ 
viani e la mancanza di una 
strategia nell'intervento tele¬ 
visivo in campo cinematografi¬ 
co. Nell'albo delle imprese che 
precedono l'exploit di Padre 
padrone e di L’albero degli zoc¬ 
coli, figurano i monumentati 
i’Eneiae e {'Odissea di Franco 
Rossi, il Sandókan di Sollima e 
il Gesù di Zeffirelli, ma anche i 
profili Storici di Rossellini, La 
tecnica e il rito e Roma rivuole 
Cesare di Jancsò; i film -clan¬ 
destini» di Straub, Francesco 
d’Assisi della Cavani, Il diario 
di una schizofrenica di Neh Ri¬ 
si (in collaborazione con VI tal- 
noleggio), 1 clowns di Fellini (i- 
dem), I recuperanti di Olmi, 
Bitinte di Vancini, La rosa ros¬ 
sa e Un anno di scuola di Gircì- 
di. L'età della pace di Carpi 


zione integrate dei Ludwig vi- 
scohtiano, lo sperimentalismo 
dispendioso e fecondo di Anto- 
nioni in II mistero di Oberwald 
e quello francescano di Zavat- 
tini in La veritàaaa. 

L'esposizione veneziana 
dell'SO ha registrato una pre¬ 
senza della RAI niente affatto 
trascurabile. Alla quantità 
massiccia dei prodotti, portati 
al Lido, non ha corrisposto Un 
esito confortante sotto l'aspet¬ 
to economico. Alcuni film — 
La brace dei Biassoli di Fogo, 
Feste, farina e... di Russo, Nella 
città perduta di Sarzana di 
Faccini, Panagulis Zei di Fer¬ 
rara, Semmelweis di Bettetini 
— non hanno avuto uno sbocco 
nel mercato cinematografico o 
attendono ancora di averlo. 

Risultati scarsi sono stati 


dia, s« non oceegionalo. Gli au¬ 
tori e i realizzatori sono abba¬ 
stanza liberi dai condiziona¬ 
menti mercantili e questa par¬ 
ticolarità consente loro di ave¬ 
re coraggio e di staccarsi dalle 
formule più usurate, non di ra¬ 
do salvando al contempo le ra- 
àoni dell'arte e della cassetta. 
Né è da sottovalutare il contri¬ 
buto della RAI alla lotta contro 
la crisi, in cui versa l'industria 
cinematografica. 

Tuttavia, l'imperante crite¬ 
rio del basso costo (o del costo 
suddiviso fra più partners) in 
funzione ai un alto réndimen- 
to, non è sifficiente a sostan¬ 
ziare una accorta politica edi- 
i tonale. Vi sono film, la cui visi- 
i bile povertà di risorse e di mez¬ 
zi è compensata da una tensio¬ 
ne creativa e poetica che si tra¬ 
sforma in un fattore di richia¬ 
mo per gli spettatori. Ma vi so¬ 
no anche film, la cui confezio¬ 
ne modesta, finisce per esclu¬ 
derli da ogni possibife confron¬ 
to nelle sale cinematografiche. 
Capita spesso che i responsabi¬ 
li di Rete dimentichino che un 
film proiettato è una cosa di¬ 
versa da un film ù da un tele¬ 
film diffuso attraverso l’appa¬ 
recchio televisivo. • ■ ■* . 

È una questione di strutture 
narrative, taglio dell'inqua¬ 
dratura, ritmi interni e non so¬ 
lo interni, tipologie proposte, 
ariosità e agilità deflo svolgi¬ 
mento. composizione e incisi¬ 
vità dell'immagine. Problemi 
che non si risolvono, moltipli¬ 
cando meccanicamente il me¬ 
traggio della pellicola riserva¬ 
ta, per uno stesso film, a un 
duplice impiego. 

Si vuol dire che se la RAI 


premio di qualità, abbuoni dei 
diritti erariali agli esercenti, 

ecc. ■■■■ ■’ 

Così Padre padrone ha cam¬ 
minato,'in Italia, alla pari di 
un film straniero o apolide. Po¬ 
co conta che la RAI-TV e i ge¬ 
stori di cinematografi non ab¬ 
biano tratto vantaggi suppleti¬ 
vi a causa dell'inconveniente 
ricordato. Fatto è che l'episo¬ 
dio di Padre padrone tradisce 
la casualità della operazione 


(coll. EGC), Non ho tempo dt\ conseguiti da Fontamara, Vo- 
Giannarelli, ecc. Dopo le vitto- lontan per destinazione ignota 


rie di Cannes v'è stata una cer¬ 
ta frenesia — comprensibile e, 
tutto sommato, fruttuosa — 
riell’appprre il timbro RAI sui 
progetti più disparati: L’altra 
donna di Del Afonie e La ragaz¬ 
za di vìa MUIelìra di Serra^Pto- 
va d’orchestra di Fellini e II Pa- 

f 'occhio di Arbore. Il prato dei 
'aviani e Uomini e no di Orsi¬ 
ni (coli con EGC), Le rose di 
Danzica di Bevilacqua e fedi- 


iiiauiAUAi dLurdi aunu atuàs ...--.a.-. .a « 

conseguiti da Fontamara, Vo- 
lontan per destinazione ignota 

di Negrzn e dall’ottimo U glac- menUno non per questo è pro¬ 
ce veSle di c.iraldi dUtriLito crqstmahile^ una riflessione 


di Negnn e dall'ottimo La giac¬ 
ca verde di Giraldi, distribuito 
in stagione morta. 

' Se si tentasse di generaliz¬ 
zare sulla scorta di situazioni 
alquanto diversificate, si sba- 

« Iterebbe. Nove volte su dieci, il 
ilancio di queste produzioni 
non si chiude in passivo per la 
RAI. B,Jn generale, il ìiveUo 
qualitativo dei film editi è di 
gran lunga superiore alla me- 


sulle esperienze accumulate, 
alto scopo di razionalizzare le 
future.; . 

Mino Argentieri 

N£UA FOTO: QhiKo Brogi a A- 
Hda ValK in un'inquadratura di 
«Stratagìa dal ragnoa andato 
in onda ieri aora ki TV . 


Ambiziosi progetti della Rai, «budget» alle stelle 

A tutto «kolossal» 
Dopo Marco Polo, 
aitmi^ànbàld^^^ 





Per chi ama fruscii di costu* 
mi e storie di grandi personag¬ 
gi. la TV di Stato promette nu¬ 
merosi piatti con una caratte¬ 
ristica comune: i costi molto 
alti. La Rai produce ben pocoe 
quel poco si disperde nella co¬ 
struzione del. kolossal, esem¬ 
pio tipico e stabile di produzio¬ 
ne aziendale della crisL 

Dal *68. anno dell'Odtasca, 
di Franco Rossi, costato un mi¬ 
liardo e 200 milioni, la Rai è 
passata al *75 con il Mosè di De 
Bosio. da tre miliardi, e al Ge¬ 
sù di Tteffirelli da 12 miliardi. 
Fino a metà degli anni *70. in¬ 
somma. ha centellinato le 
grandi produzioni intemazio¬ 
nali. Da allora ad oggi il bu¬ 
dget di questi prodotti è sotter¬ 
raneamente aumentato e. a ca¬ 
vallo tra 1*81 e 1*82. i me|^- 
progetti in forno sono troppi v 
non si sa come lieviteMnno. 
Mentre la Rete uno ^ ulti¬ 
mando le riprese del Marco 
Polo in Cina (28 miliardi) e 
prevede un Benrenuto CelUni. 
da realizzare in fase proget¬ 
tuale con la Technisonor di 
Parigi, e un'Iliade da produrre 
con la Leone film. la Rete due. 
ancor prima di mettere in on¬ 
da per il pubblico primaverile 
La vita di Verdi, esibisce i suoi 
intenti spettacolari con due 
progetti ambiziosi: Cristoforo 
Colombo e Cera una volta l'I¬ 
talia: Giuseppe Garibaldi. 

Una Rai dai palinsesti 
sguarniti di programmazione 
media dove si massificano ac¬ 
quisti di ogni genere, dal TV 
moovie al telefilm, gestisce co- 
^ il suo inserimento nel mer¬ 
cato intemazionale, attraverso 
coproduzioni finanziarie che 
comportano una serie infinita 
di rischi: dalla eventualità, 
sempre più reale, di non fare 
uso delle strutture cinemato¬ 
grafiche italiane ma di quelle 
straniere, incrementando coA 
la crisi del nostro cinema, fino 
alla più evidente di sballare, 
per il lievitare dei costi e la 
lentezza dei tempi di produ¬ 
zione. il budget nella fase pre¬ 
produttiva. TestimoniaiK) la 
mancanza di una seria pro¬ 
grammazione il Marco Palo e 
il Verdi che si sono interrotti 
ad un certo punto della produ¬ 
zione per ricominciate con un 
diverso e più ampio progetto 
di spesa. 

Ma il p roblema di queste 
matame die si sbrogliano at¬ 
traverso lunghissimi tempi di 
realizzazione (del Marco Polo 
si iniziò a parlare cinque anni 
fa) non è solo di budget. i6i 
tratta andie » sostiene Dario 
Natoli, vicenlircciore della 
Rete tre.—di una poUtiea non 
o m oge n ea delle coprodmieiii. 
framnseniata tra le Réll e, eo* 


me tale. - debole. - rispetto - a 
quella delle altre TV europee. 
Le coproduzioni, cosi slegate 
una dairaltra. non fanno altro 
che accentuare la difficoltà 
Rai di inserimento nel merca¬ 
to intemazionale: non esiste 
una politica aziendale imitarla 
per creare un mercato euro¬ 
peo della Rai». 

La frammentazione è evi¬ 
dente soprattutto negli intenti 
della Rete due che. da sola, au¬ 
menta in percentuale il nume¬ 
ro dei progetti speciali: nell'Sl 
erano lo 0.8 e, nel corso 
deir82. diventarono 1*1.2%. De 
Berti, il direttore di Rete, da 
parte sua. nega questa eviden¬ 
za e impasta la torta sui conte¬ 
nuti necessariamente culturali 
delle produzioni •tipicamente 
italiani, facilmente esportabi¬ 
li. magari in America latina, 
assetata di prodotti marcati di 
italianità». Ma la verità è che 
con i due nuovi progetti di Re¬ 
te. Garibaldi e Colombo, si 


prospettano situazioni difficili, 
simili a quella del Marco Polo. 
Garibaldi, in sostanza, non si 
riesce ad avviare, anche se è di 
pochi giornt fa la notizia che 
Sergio Leòne ha accettato di 
dirigerla ? Ben Gazzara do¬ 
vrebbe esserne, invece, il prò-, 
tagonista. 

- Per il momento, comunque, 
la SACIS verifica la validità 
dello sceneggiato sul piano in¬ 
temazionale e Gian Paolo 
Cresci (della SACIS) invia let¬ 
tere di questo tipo al direttóre 
di rete: «La vicendà dovrebbe 
essere incentrata più sulla fi¬ 
gura mitica di Garibaldi anzi¬ 
ché sulla coralità di una storia 
italiana piuttòsto lonuna dal 
gusto culturale del grande 
pubblico americano dìe pre¬ 
ferisce stoHe impostate sul 
protagonista eroe». 

A complicare, invece, la fa¬ 
se preproduttiva del Colomba 
ci si è messa una notizia appar¬ 
sa su Varieiy che pM'la di un’ 


altra coproduzione in atto tra 
America. ^>agna e altri paed 
di Uno Sceneggiato-diretto dà 
Terence Young e prodotto da 
Raimondo Ricci. Non si ipottii- 
za ancora un incontro tra que-, 
sto progetto e quello della Rai, 
approvato dal Consiglio a lu¬ 
glio, in coproduzione con la 
Ciati cinematografica di Sil¬ 
vio Clemenielli, Francia, 
RFT, alcune TV americane. 
Spagna e Giappone, dal costo 
di venti miliardi. Dalle parole 
di Lattuada. il regista, si può 
però capire la mole del proget¬ 
to. Robert De Niro, scélto Co¬ 
me protagonista, costerebbe 
da solo tre milioni e mezzo di 
dollari e «moltissimo verrà gi¬ 
rato airestero: Spagna. Porto¬ 
gallo. Caraibi e Malta dove e- 
sistono enormi piscine sul ma¬ 
re che faciliteranno le riprese 
delle tre caravelle in tempe¬ 
sta». - ■ 

‘ «Con'questi •koloszah — di¬ 


ce Adamo Vecchi, consigliere 
d’aihministrazione — la Rai 
non fà altró che aggravare la 
crisi del cinema piuttosto che 
inserirsi nell’ambito di un 
progetto di risoluzióne*^ Ma al¬ 
la àccanto àUe cofuodu- 
zkmi, si sta deliiieando un’al¬ 
tra tendenza, tutta da'qieri- 
mentare, quella dèlia piódu- 
ziorte di serie che fareùie uso 
delle nostre strutture cinema¬ 
tografiche a costi minori. 

' «Una vera integr^one tra 
Rai e cinema — dice Beppe 
Vacca — si può effettuare solo 
con uAa funzionè rerolatrice 
del mercato da |:^e della Rai 
stessa che sposti progressiva¬ 
mente la produzione italiana 
veno la produzione di serie. 
Perché oggi la produzione in¬ 
dustriale di fantastico può es¬ 
sere solo seriale». 

Ambra Somaschini 
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r~| 'TV I . • I 13.90 1947: LA SCELTA 


12.30 
13.00 

13.30 

14.00 

14.90 

14.40 

isao 

1B.30 

ioao 

10J0 

17.00 

17A9 

10.20 

isao 

10.40 

20a0 

20.40 
21v40 

22.40 
23.10 


OSE • MTERVISTA COM LA OOEHZA 
CBOIiACHE ITALIANE . 


L'ENEIPE - (IO* puntola) 

OOOl AL PAUL ABMIITO 
PSSaECORALU > 

OSE - OU AHNWBIOAin - (^ parta) 
CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
ISOFRAWIOSUTI - (20'puntata) 

LA L U N6A CACCIA (3-apisodo , 

TS1-FLASH 

DMETTIOOOMA CON LA TUA ANTENNA 
FIMHROOOHA - AttuaStà culturai dal TG 1 - 
IIAP PV CIRCUO - Happy dayt: «Fo rn at a AWrad* 


13.30 
14.00 
10.20 

10.00 

17.40 
17.00 
itas 
1S.M 

10.40 

20.40 

21.90 

21.40 
22.20 
23.00 

23.30 


kTICA ITALIANA - (O* puntata) 


*rV2RAOAZZt 

T02-FLASH 

TO 2-OPONTO ai A-OAL P ARLAME N T O 


L ’ M P C T T O R E OERR lCR-TaltlìimraMonerfunafan» 

BOOM OalO EE T I RN O , OÈTlC T WM PHIATO - «Ala 

del sig. VOight» - T eléfi m ■ 


TG 2 - OOOSKR - H documanto deSa sattiitiàna 
MUSICA M CASERMA • Graziani. Kuzminac 


T« 2 - STANOTTE 


TEUOIORNALE 

FAOfMBO OB ANONÉ M CONCBITO 

ADUA • Regpa d Dama Guardwnapia. con Fiorarua Mcchegiani. 
Carlo Sknoni. Ugo Moia Morósi (5* puntata) 

NEL BOSCO 01 ALBERTO KVRACQUA 


TV 3 


□ TV2 


14.30 

17.30 
19.00 

10.30 
20.09 


URLANO: TEM 
MIVITO - «L An 
70 3 

TV3RE0I0NI 

DSE-L'EVOU 


Arana di Verona 1979* 


12.90 MERIDIANA - Un soldo, dkia aoM 
12.90 T02-0RETIM0ia 


21.40 

22.10 

22.40 


TS9- 

ras 


□ RADIO! 


ONDA VERDE - 
giorno per cN 
0.20. 10.03. 

15.03, 17.03. 
22.30. 23.03 


Notizia giamo par 
guida: ore 7.20. 
12.03. 13.20. 

19.20. 21.03. 


GIORNALI RADIO: 6.03. 10,6.44. 
7.7.15.6.9, 10, 11, 12. 13. 14, 
15. 17. 19. 21.07. 23: 7.40 U 
oombin aiki na muaicSN; 9.02 Rs- 
dto anch'io *81; 11.42 la aignara 
di Monza; 12.03 Via A a iago Tonda; 
13.25 U d o ga m i ; 13.35 McMar; 


14.20 MPeS-p-A; 15.03 Enapiu- 
no; 10 ■ pagpìini: 17.30 Le pUb- 
bicha aPairarua: 10.06 Combina- 
zionaauani; 10.35SpocieR>aro-t 
proy a nwwi daR*accaaae; ' 19.30 
Una storia dal iaiz: 20 Siragoncria: 
21.30Cammin a ndo aoprai trama: 
22 ObBldii Ewepa; 22.35 Fono- 
alora; 23.03 Oggi al Partamanio. 


□ RADIO 2 


MOWIIill RADIO; 9.09. '7.30. 


8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

3.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30: 6 I giami; 

8.45 Radtodua prasama; 8.55 I 
Promasai Spesi; 9.32 > 15 Radia 
dua3131; 11.32 La mila cartnni; 
12.10 Trasmissioni ra g ion si; 

12.45 L'aria cha «àa: 13.41 
S aun d -tradt: 14 Tr a amiaaioni ra¬ 
gionali: 15.32 S a s aant o minuti; 
17.32 L'Enaida: 18.02 U aro dala 
muaica; 18.48 i giro dal tela: 
19.80 Cap U di ua ro iuliMra; 20.10 
M ais muaic; 22 OfténotlK N ipi 
N: 22.20 Panorama parlamantara; 
22.50 CittA notta. 


Pag m di C a a ua ZavattM (9* puntata) 
SUL MNO • (^ puntala) ' - 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 7.25. 
0.45. 11.45. 13.45. 15.15. 

19.45. 20.49. 23.55: 7-11 Con- 
carso dU mamno: 7.30 ^ima pagi¬ 
na: 10 Noi. voi. lerv dorata: 11.48 
Suc cad a in haiia: 12 P omarìggia 
muaicaia: 15.11 GII3 CuRara: 
15.30 Un carso dticorso; 17 MBa 
do ma nda mNa parchi: 17.30Spa- 
aìauo; 19.45 Europa '81: 19.19 
t pMli P a ; ai CN ddrghrul-vaaN. 
praoie B s pogli; 22.45 INrt nod- 
ti: 23.40 N racciàii di mwiinil- 
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Far da mangiare: quando i 
problemi sono la «qualità» o la 
«quantità» (o le due cose 
contemporaneamente), uno 
«stop» e una cosa molto oerta. 

In ogni tipo di cucina che debba 
servire molte persone, ogni 
apparecchiatura deve sempre 
funzionare al meglio. 

O. in casi di emergenza, ’ 
bisogna avere la sicurezza di 
una assistenza (tecnici e 
ricambi) che riduca questo 
«stop» al minimo. 

Per le comunità è un problema 
di efficienza, per ristoranti e 
trattorie è un problema di 
redditività. La ZANUSSI GRANDI 
IMPIANTI vi dà garanzie precise,, 
in proposito. . 

La capillare presenza in Europa 
dei suoi centri commerdaii 
e la tempestiva disponibilità di 
ricambi originali, garantiscono 
ad ogni suo prodotto quel 
«servizio inintenotto» (NON 
STOP) che costituisce, per chi lo 
usa. la sicurezza di un 
rendimento costante. 
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SPETTACOLI 
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Un «classico» testo di Pinter sulle scene italiane 
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L’allestimento del Gruppo della Rocca ! . 
tende a sottrarre la più famosa comniedià 
dell’autore inglese a ogni aura metafìsica 
recuperandone per la via del lingiiagglp ; : 
un profondo e segreto respiro sociale 


nella 


y' ò vi ’. ■*'* 


.1 ' 
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Una acéna del «Guardiano» del Gruppo della Rocca. 


ROMA Anche contem- 
poraneo, purché sia già 
ciassico. Si potrebbe spie¬ 
gare cosìi in una stagione di 
prosa dominata da riprese 
richiami recuperi restauri, 
la presenza reiativamente 
fitta d’un autore comunque 
moderno, l’ingiese Haroid 
Pinter. Veniamo da Firen¬ 
ze, dove abbiamo appena 
visto «Il ritorno a casa» 
(1964-‘65) neii’azzcccato ai- 
lestimento di Cario Cecchi 
(ne ha riferito su queste co¬ 
lonne Siro Ferrone,, una 
quindicina di giorni fa), ed 
ecco qui al Piccolo Eliseo, 
per una breve sosta nella 
capitale, «Il Guardiano» 


(1959-’60), edizione del 
Gruppo della Rocca. Spet¬ 
tacolo, del resto, collaudato 
in varie città, e preceduto, 
com’è nel sano costume del 
Gruppo, da lungo, serio 
studio. 

‘ A Pinter, poi, quelli della 
Rocca sono arrivati attra¬ 
verso il Beckett di «Aspet¬ 
tando Godot». E^ nell'uno 
come nell’altro caso, l'in¬ 
tento principale sembra sia 
consistito nello sgomberare 
d’attorno ai personaggi e 
alla loro vicenda ogni aura 
metafisica, riportandoli coi 
piedi per terra. In una di¬ 
mensione nostra, O prossi¬ 
ma a noi. 


Fwemaii molla schìafftHiì 


ad ammcanì e spettatori 


A Torino il nuovo spettacolo del registai «Café Amerique*, tra psicanalisi e «punk» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Richard Fore- 
man, punta di diamante 
(con Bob Wilson e Meredith 
Mohk) di nuovo teatro a- 
mericano d’avanguardia è 
a Torino con la moglie, Ha¬ 
te Manheim, una biondina 
dal viso appuntito, da undi¬ 
ci anni prima attrice dei 
suoi spettacoli. Presenta da 
ieri sera (e fino a domenica 
prossima) «Café Ameriqué» 
al teatro Adua. Unica rap¬ 
presentazione in Italia. È il 
più recente allestimento del 
suo «Ontologica! Hysterical 
Theatre». creato nel ’68; 
uno spettacolo realizzato in 
co-produzione con i’Ecole 
su{Mrleur d’Art Dramati- 
que dl StràsbUfgó^ U Festi¬ 
val d’Automne di Parigi e il 
teatro Gennevilliers e por¬ 
tato a Torino sotto l’egida 
del Cabaret Voltaire e della 
Regione Piemonte. 

Foréman è un conversa¬ 
tore «a macchia d’olio», pro¬ 
cede con continue concate¬ 
nazioni di idee quasi in una 
ricerca ossessiva di consa¬ 
pevolezza; il suo pensiero, 
ripiegandosi su se stesso, 
dilata le risposte come il 


delia di un grande fiume. «I 
miei spettacoli — si spiega 
— non seguono una narra¬ 
zione tradizionale, cerco 
sempre di suscitare diverse 
forme di “energia” per e* 
sprimere le ambiguità della 
nostra vita quotidiana. È 
questo per me “l'essere" 
che rap^sento unito all’" 
isteria”, in senso freudiano. 
Il mio noh è un teatro per 
l’intelletto ma per tutto il 
sistema nervoso. Quasi un 
teatro terapeutico più che 
fllosdfìco. Non voglio che il 
pubblico vi si rifletta: deve 
limitarsi a guardare. 11 che 
à volte può anche essere co¬ 
me ricevere uno schiaffo 
improvviso». 

■ Tòrèman st racCdftia,"èd 
invoca per farlo i concetti ■ 
della scienza e della medici¬ 
na; vuole rappresentare — 
dice le «forte cosmiche, 
soprattutto riferite alla Ti¬ 
siologia umana, alle sensa¬ 
zioni delTesperieilzà, còme 
l’orgasmo». 

«Il mio teatro — cohtlnua 
^ rifugge dall’illudere. dai 
persuadere il pubblico in¬ 
canalandolo In Un senso u- 
nico. Qualunque cosa può 


sostituire qualsiasi altra 
còsa». Il raffronto con Bob 
Wilson, che la critica spesso 
gli affianca, è quasi d’obbU- 
go, ma Foreman prende le 
distanze: «Il suo è un tea¬ 
tro/sogno — afferma — 
crea immagini di paradiso 
in cui la gente possa riflet¬ 
tersi. Il mio è uno schiaffo». 
E nei dirlo si schiaffeggia 
con energia il viso paffuto. 

«Café Amerique» è dun¬ 
que Tultima «sberla»* una 
rappresentazione che già 
dai titolo ha una storia. In 
un primo tempo doveva in¬ 
fatti chiamarsi «Anti-Cta- 
ra>, dal nome della protago¬ 
nista. Poi lo stesso perso- 
h^gio cambiò nome, di¬ 
ventando Aghata,~a memo¬ 
ria delT«Uomo senza quali¬ 
tà» di Musil. Ma sia Clara 
che Aghata hanno un’altra 
parentèla: il «caso Dora» di 
FreUd. E Foreman se ne 
compiace- ' ' '‘ v 

Un unico tempo, 75 mi¬ 
nuti con dieci attori france¬ 
si, scene molto complesse, 
problemi di spazio ed una 
musica aggressiva sono i 
. dati .di ba^ dello spettaco¬ 
lo. «È la stessa rappresenta¬ 


zione* ad essere aggressiva 
— spiega il regista. — La 
musica fortemente ritmata 
serve a sottolineare le im¬ 
magini in cut vengoho ac¬ 
cuditi, allattati, nutriti, i 
bambini. È infatti la storia 
di come si cresce, come si 
diventa adulti in America. 
Sono convinto che la strut¬ 
tura ed il carattere dell’a¬ 
mericano medio, itìe com¬ 
preso, difettino di svezza¬ 
mento. L’americano sogna 
sempre un domani in cui 
tutti gli equilibri si ricom¬ 
pongono. Secondo me deri¬ 
vano proprio da questo la 
sua cronica'immaturità, il 
suo ^bisogno di cercare 
qualcuno che Io aiuti a di¬ 
ventare adulto. Sono queste 
le ragioni per cui in **0010' 
Amerique” vi sono uno psi¬ 
canalista e una paziente». 

In^mma,. cos’è questo 
spettacolo? ' . - • 

«È un qualcosa di veloce, 
di pazzo, come certi fìlm dei 
fratelli Marx. Di molto gri¬ 
dato anche. Una specie di 
commedia dell’arte, ma in 
chiave psicopatica e lieve¬ 
mente punk». 


Nino Ferroro 


Da Napoli notiziari e programmi 
per non dimenticare H terremoto 


Musica e mass-media: a Roma ; 
da domani un seminario del PO 


NAPOLI — Un'Agenzia di mformaztoiw interregionale e un Cen¬ 
tro di produzione di programmi per dare voce al popolo diri 
terremotati, ai suoi problemi, alle questioni legate alla ricoatrù- 
òone e alla rinascita della Campania e della Ba si l fe ata: questa è 
l'idea lanciata da un nucleo di operatori deirinformazione cori M 
sostegno deiTARCI-LEiO e della Lega d e W e cooperative d e lle 
Campania. 

In un appello rivolto a tutte le associazioni democraticlie. a 
Regioni ed enti locali gemellati con le sorte del terremoto, abe 
forze politiche e sindacali sono ifustrste le ragioni e le firtaètè 
fMTintziativa. Queste popolèzioni —si legge nel docu mento — 
debbotto affrontare i compiti immani della ricostruzione a della 
rinasata senza essere dotate di strumenti propri di Infoi malia 
no: le strutture tradizionali del sistema comunicativo, panati i 
tempi dell'emozione e della prima em e r g en t e, hanno finito san 
rignorare la tragedia dei terrentotati; se ne stanno ricordando 
solo Hi occasione del primo anniversario.' Di qui Tidoa A dar vita 
all'Agenzia e al Centro di produzione — con sede a i ia pol i — 
per allestire programmi e notiziari da distribuire ale sndtta n ti 
radiotelevisive, ai giornali e periodici focali e i 


. ROMA — Una preoccupante tendenza aH'omogenoizzazione del¬ 
la produzione e del consumo, alimentata da un'industria in crisi 
di idee e dì professionalitè; un calo dcMe vendite discografiche 
(rii % nell'ultimo anno), in un paese che già aveva uno degH 
indici più bassi d'Europa: un'emittenza radiotelev is iva privata 
che ha molfiplicato la quantità dei messaggi m u sica li a ppi a tteh- 
do spesso la loro quafità. Sulla situazione, non rosea. dSl rappor- 
to fra musica e comunicaziorti di massa nel nostro paese, ci si 
interrogherà in un seminario — che si terrà alla OÌreziene del 
PCI domani 27 novembre, e saboto 28 — che vuole essere un 
meme n to di riflessione, ma anche di proposta di eventuali svi¬ 
luppi positivi in questo campo. La rdszìone di Luigi Postalazza 
pone racconto suda subalternità dello rtostra indu s tria di sc o 
grafica alla politica ottusa e inadegu a ta delle graridi compagnie 
multinazionali. Propone, al contrario, uno sviluppo delle relazioni 
intèmazionafi basato su una precisa identità del mortdo mu s i c ala 
AHrt interventi rilevonti saranno quePi di Oarid Natoli, 
comunicazione radiotelevisiva, e di Silvano Qiuntini, sofia 
I dell'industria fonografica dì Stato. 
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La Rai replica 
(imbarazzata) 
alleaccttsè - 
di Eduardo 


DRIZZATE LE ANTENNE! 


IN RENALO L’INSERTO 
CON IPROORAMMIRRLE 
RADIO PRIVATE DI TRTTAITAUA 


E SU TV SORRISI E CAHZORI 
I PROGRAMMI n OmiE 400 TV! 


Davles, un anziano «bar¬ 
bone» malfnenafo durante 
unà rissa, trova ospitalità 
presso Aston, nella stan^ 
di costui sovraèdarlèa di 
cianfrusaglie, e finl^cé per 
rimanervi uh certò periodo. 
Aston è. un ex operaio, che 
parla ò favoleggia di dome¬ 
stici lavorétti artigianali, a 
riscatto dqt suo.ozio inquie¬ 
to. A un dato momento, 
racconterà di esserestato 
sottoposto, una volta, per le 
sue «stranezze», a un bruta¬ 
le «elettrochoc», gravido di 
penose conseguenze. Aston 
ha un fratello, Mick, che e- 
siblsce invece nel suol di¬ 
scorsi un frenetico attivi¬ 
smo da padroncino (nel 
campò edilizio, in partico¬ 
làre) frutto presumibile di 
mltomanta. Sia Aston sla 
Mlck, separatamente, dico¬ 
no a Davles di volerlo «as¬ 
sumere» comò guardiano o 
custode della loro dubbia 
proprietà. Ed è come se si 
svolgesse, tra i due, un'o¬ 
scura partita (il termine 
«game», «gioco», affiora pe¬ 
raltro esplicito), bèlla quale 
Davles è pedina e arbitro, 
insieme: non senza manife¬ 
stare, dal suo . canto, una| 
subdola capacità di sopraf¬ 
fazione. Lo sconfitto sarà! 
però lui. 

Un reietto, ^rlvo addirit¬ 
tura d’identità anagrafica 
(1 suoi documenti stanno 
chissà dove), Davies. Un la- 
voraV>re espulso dal pro¬ 
cesso produttivo ’cqmé un 
«pezzo» difettoso, Aston. Un 
infatuato dalle grandi illu¬ 
sioni impranditoriaU e con¬ 
sumistiche dell’èra del 
«boom», Mick. *11*6 forme 
differenti: di alienainone,. 
itisomma, 'incarnate lA' tre 
individui. Attorno, invisibi¬ 
le, ma evocato dai dialogo. 



Nell’agosto 1980 Boulez e Chereau avevano presentato per la 
quinta e ultima volta a Bayreuth la «Tetralogia» di Wagner alle¬ 
ata per il centenario dèi Festival nel 1976.- A distanza di un anno 
«see.ln 16 dischi (PHILIPS 67W 074) la registrazione dal Wvo di 

3 Ue^ ormai storico King, mehtrè è in faM di montaggio il film 
èlio TOèttàèòIo. ■ 

Anéhe nel Ring (affrontato a Bayreuth dopo il Parsifal) Bou¬ 
lez impone la propria tensione analitica, la chiarezza di una 
lucida intelligenza, musicale rivolta a confrontarsi direttamente 
con la partitura a lifletteresul testò musicale prescindendo dalle 
i tradizioni e soprattutto dal sovraccarico di implicazioni storiche, 
politiche, ideologiche che al Ring si legano. *>. 

A Boulez interessa mettere in luce la natura «sovversiva» del 
linguaggio musicale di Wagner, il cui fuoco «purificherà il bric- 
à-brac delle sue parole o delie sue intenzioni» (come scrive il 
direttore d’orchestra nell’ampio saggio del 1076 ristampato nel 
bel volume che accompagna i dischi e che documenta con splen¬ 
dide e numerose fotografie lo spettacolo di Chereau). L’esplora¬ 
zione di Boulez nelle quattro immense partiture pone in luce la 
novità della concezione estremamente flessibile e «aperta» del 
tempo e della forma musicale, la fluidità delle trasformazioni 
tematiche, la natura di perpetua transizione del tutto (unita però 
ad una sapiente articolazione), il fondamentale rapporto con la 
tradizione del Lied gli aspetti strutturali di cui egli parla nel suo 
saggio. .. .... 

In questo senso la sua visione è «oggettiva», cert^ente antite¬ 
tica al passo eroico-sacrale di un Furtwàngler, mà lontanissima 
anche dal lirismo denso di suggestioni intimistico-decadenti di 
un Karajan. Non si fraintenda il termine «oggettivo»: Botilez- 
direttore sa concedersi in Wagner anche a sorvegliati abbandoni 
' di rara suggestione. Sa definire una tagliente tensione dramma¬ 
tica, sa proiettare certe pagine verso l'Espressionismo (si pensi a 
tutto il primo atto del Crepuscolo, o alle livide, oscure sonorità 
deU’inizio del secondo); sa proporre rivelazioni timbriche e in¬ 
tuizioni di incantata freschezza. Anche il suo punto di vista com¬ 
porta in qualche modo il rischio di una semplificazione; ma si 
tratta di una interpretazione straordinariamente illuminante, di 
rilievo eccezionale, davvero «storico». Di fronte a ciò passa in 
seconda linea qualche limite della compagnia vocale, che offre 
quasi tutto il meglio oggi disponibile i^r il canto wagneriano, 
rivelando però inevitabilmente la carenza di voci per alcum 
ruoli, come quello di Siegfried. (paolo petazzi) 


NELLA FOTO A LATO: Pierre Boulez. 


Cantautori 


? fare 

ccmzom: da^^N 
a Milano passando 



GERARDO CARMINE GARGltJLO: «<. 

vellino exprcaa» (Spaghetti). 

ENZO CERVO: «Musica è» (CGD). 
GARBO: «A Berlino... va bene» (EMD> 


i 


Tra lé tante con^guenze della disoccu- 
■ p^cèté ^ovanil^è’è àhchè.ìl prolhtenre 
ibiefretùmUè di nttoyf càntàutori: Aia non 
tiitti, .0^- foHuha, hàhJlo àbbràcèiato' la 
professione solo per sbarcare il lunario. 
Gerardo Carmine Gargiulo, per esempio, 
si à sobbarcato dieci anni di gavetta (fa- 
[ céhsk! Jl-!c«{inèrfienii TitoeàlgTMò; 41 


;lane^ràttuaiqaante'>li maastiro di scU^: 


CI-- • - 




;:espflitìè> 

:SUO; 

straGci<mé>)w Ma' lì .Tespifo 
sociale dei tèsto di Pinter (il 
qualè» d’altronde, ha sem- 
^ negato alla sua opera o- 
gnl «impegno» che non. fos¬ 
se quelió, della, scrittura) 
non va cento lieiia suKrfi- 
bensì nei 


te a réaiizzare questo disèò tutto suo, ima 
specie di monografia sulle vicissitudini di 
im «terrone» al Nord. Se lo stile risente 
molto — inevitabilmente — della lezione 
di illustri predecessori (Bennato prima di 
tutti), a merito di Garrulo va detto che 
Ai^ipo èxpress è uno dei pòchissimi pro¬ 
dotti della «scuola meridionale* che eviti, ; 
nei testi e nelle atmosfère, dì. piangersi 
addosso. 

Nel caso di ISnzo Cervo le «affinità elet¬ 
tive» con il N^li-spund sònp mólto più 
evidenti, taiito. che il siio dì^ sèmbira:a- ' 
ècito pàli pàri'da uiia cenétta in edmpà-' 


g lia di Edoardo De Crescenzo con Pino 
aniele che pagava il conto. Peccato, per- . 
ché alcune idee musicali ci sono: manca. 
un marchio di fabbrica più origin^e. 

Garbo è im Ventitreenne milanese che, 
per amore di campanile, si è.^irato inve¬ 
ce al concittadino Faust’o. Cxid, con un 
: occhio a David Bowie e un orecchio ai 
. Visage, anche la Padania ha U suo dandy- 
rock. Malauguratamente (forse per trt^ 
pa fretta) il primo LP di Garbo contiene 
soltanto un brano, Tottìma A Berlino... va 
' bene, che avvalori le ambiziom di questo 


piòmettenté outtider 

nella FOTO: Garbo: 


(m. se.) 
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Rock' 


ROMA — La Rai ha replicato 
ieri alle polemiche afferma¬ 
zioni di Eduardo De Filippo il 
quale, inaugurando faltro 
giorno i corsi ol dfammàturgia 
airUniversità. di Roma, aveva 
rivelato che l'ente ràdiòlelevi- 
sivo voleva essere pagato per 
concedergli registrazioni tele^ 
visive di sue commedie. Nell* 
imbarazzata replica, la Rai 
precisa di non aver rìchiesio il 
pagamento dei diritti d'autore 
(ma Eduardo non ha mai par¬ 
lato di questo, come è suto er¬ 
roneamente riportato da qual¬ 
che giornale) e adduce motivi 
tecnici (difficoltà nella ri¬ 
stampa delle copte di registra¬ 
zione) alla mancata concessio¬ 
ne delle registrazioni. In real¬ 
tà, pare che le cose stiano di¬ 
versamente. secondo, quanto 
affermano i responsabili dell* 
Istituto del Teatro. Dopo aver 
risposto positivamente ad una 
richiesta di sette registrazioni 
di commedie, la Rat ha fatto 
chiaramente intendere. In se¬ 
guito.'di voler essere pagata 
per altre quindici per le quali 
e necessario un procedimento 
tecnico che ne consenta la vi¬ 
sione su supporti di diversa di¬ 
mensione oa quelli usati dalla 
Rai.- 


eie degli eventi, 
profondo del llngua^io. L» 
loquela di Mick, in special 
modo, echeggia «mass me¬ 
dia» e pubblicità, il tono di¬ 
messo é xarefattó di Aston 
si_ahima soib nèl nan«« 
della sua esperienza liuuii- 
coniiale, è XMvies pare ave¬ 
re raccattato dalla strada, 
con gli altri rifluU di cui si è 
nutrito, gU avanzi, i detriti 
d’una civiltà giunta ormai, 
anche a liv^lo verbale, all’ 
epoca deUospreco, della pe¬ 
nuria e dellinslgnlflcanza. 
Si procède, spesso per «luo¬ 
ghi comuni», ma sono di 
quei luoghi nel quali, ap-| 
punto, non d si incontrai 
più. C le parolé ritrovano u- 
n’estrema ragion d’essere | 
nel proclamare la loro ina¬ 
deguatezza rispetto alle co¬ 
se. , '• - - - - 

La ffisia di Roteilo Vez¬ 
zosi e le prestazioni degli 
attori non rinunciane^ dun- i 
que, a estrami dalia com¬ 
media il respiro sociale cui 
si accennava, ma sottoli¬ 
neano come questo assuma 
il timbro segreto d’un ràn¬ 
tolo. d’arnia o di mal son¬ 
no; simile al riissarè di Da¬ 
vies, che tanto disturba A- 
ston, e che, nella rappresen¬ 
tazione (al di là delle dida¬ 
scalie di PIniér, per altri 
versi scrupdosamente ri¬ 
spettate) acquista il valore 
di un motivo ricorre n te, più 
delle musiche «ambientali» 
di Pino Ajrddi (risuonanti 
con discrezione a sipario 
Chiuso). L'Impronta gene¬ 
rale, e crescente di atto in 
atto, è quella di una sinistra 
ironia, che non esclude il 
sentimento del dolore uma¬ 
no, ma lo esalta per para¬ 
dosso. 

Mario Mariani, Davies, 
Olno Desiata, Aston. Ireneo 
Reiruzsi, Mick, sono gli in¬ 
terpreti, tene scelti e assor¬ 
titi, In sicuro 
rispettivi ruoli è del rappor¬ 
ti (o non rapporti) r ec i proci. 
L’impianto aeenico, sapien¬ 
te incastro di oggetti comu¬ 
ni o stravaganti, (unzitmAli 
o assurdi (come quel Budda 
che, col suo pallido chiaro¬ 
re nel telo Intevallato tra l 
vàri quadri, reintròduce un 
>’ di mistero nella situa- 








sono 
canzonette 


Intima: di Marianne: 
I ^^a una. 

\ òrd e lina cantante 
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LOUIS ARMSTRONG - «In .the ’SOs» (RCA «Ltoèatre AmeHca» NL 
47355). 

E vero, come negarlo, gli anni TVenta segnarono l'involuzione di 
•Satduno* alle prese òan u repertorio canzonettisUro di Broadway e 
le grosse orc h cAre. La sola insinuazione di unà rivalutazione di que¬ 
sta stadio di Armstrong, riqietto alle ^tlèndide incisioni precedenti 
con Hoc Pive e Hot Seven, puzzerebbe di snobismo, ma snobistico 
sarebbe anche liquidare mauàmalistkainente tutto TAnnstrong ili- . 
vemtto «imbolo del jan» che invece, in questa sua straordinaria con¬ 
traddizione, ha avuto spesso geniali teaztoni, non solo net TVnta ma 
anche fino ai suoi ultimi gìorm. In questa raccolta che va dalal *36 
troviamo gomito a gonito (ma àhene a confrónto) il bene e il male 
della vedetta intemazionale. Certi suoi assoli sono autentkì capolavo¬ 
ri di esplosività passionale splendidamente tenuta su note tenute al 
ute,inr 


limite. In fondo persino anticipatorìc di tih Gilleniìe. Un esempio fra 
^ alt^ «pii, lo ofhe High Society, «li cui è singolarìsttma la camice 
sonora in bilico fra New Orleans e la sua siantlaniirzarioDe. / Got 


MARIANNE FAITHFULL - «Dongerous Acquaintonces» (1- 
r sdoiM Ricordi tlfS 19N48) ' ;\ . 

’ Ha fatto di recente una capatina in Italia'Mairìanne FaithfuU, 
che.era già stata ad uno di quei fe^val sanremesi che lanciàva 
«{tiaìclie pnalente occhiata alle novità beot inglesi: in quella 
remota circostanza venne raggiunta dall’aUora suo «uomo» Mick 
Jàgfer, furtivamente, anche se non era il caso, perchè, a quell’e¬ 
poca, un Rolling Stone a Sanremo in |»ivato non faceva notizia 
Cose del passato, ed al passato appartiene anche la cantante 
còme allora s’asctdtava. Perchè oggi è realmente «mmbiata e non 
con un pWD e semplice aggìoraamento o a«iegiiainento alle nuo¬ 
ve mofie. Per f«irtuna è cambiata: Un po’ fliv«ila ed evaneacchte 
era la sua voce d’aUora, più «la misc<itte femminile del nMXMio 
beat che un suo porsi autoniMnamente dentro al fetMmeno. Co¬ 
me fa invece in «{uest’ottiinà recentìsBinui raccolta in cui la sua 
voce (sop rattutto nella seconda facciata) penetra all’interno <iel- 
. le melodie e non s’arresta al sólo ricamo. - . (d- L) 



segnalazioni 


S MeCOV TYNER * •Harizon- - MUestone StM (Oìstr. Fenit). Fra 
discepoli «lei -divino» Coltrane. MeCoy Tvner è. probàbilmente, quegli 
che. come leader, ha arato più credibilità e'successo. Anche troppo, maga¬ 
ri, se il risultato è una versione .-' ^ . 

ormai anche la tensione 

sfunuu. La realtzzazìoiie i ^ ___ 

boiaton di MeCoy sono di prìm'ordine (spiccano i nomi del sassofonisia 
George Adams, ocl batterista Al Fosler. del percussionista Guilberme 
Franco e del violinista John Blake). ma nel suo piatiìsmo prevalgono il 
sapore melenso e gli atteggUtnenti compiaciuti. (fjb,) 






■ MAARTEN ALTENA—Paga Oewa-• Clamn SLS (Distr. IROV Dischi 
di solo contrab hTfty . arn^ se ne pubblicano unti, e, nella m unrUn mn 
dei casi, si tratu di esercitazioni più o meno spericolate, destinate ad un 
pubblico specialisticoL Questo album dell'olandese Maarten Allena è. io 
9if*^***^?*^^*”* F *»« « ^ « eeetione : c'è tutu l'intehigenaa ieono cl a ta e 
1 numor dnle sue performences dal vivo. Altena gioca con la stoiia della 
musica, col contrabbasso, col viokxKello. con metronomi, registratori e 
acaiole di sigari e perlìno con la copertina dd dòco. che ha una i 
trrìtame fornu di hnanga. 


(/.h^ 





^’^ V.ffy**** :* **-’^r normiu 

cnesM fatto nourepOT fa ma JtoMM spqg(wia adesso ha tinto intero las 33 giri 
di proprie cauMà. F tiitM stima dovuti panare tanu mesi non è molto chJra 
1 aiDuia. uuasiL non wtmira dnegnare un percorso variegato del g iovi — — 

tautore. ma g momenotu tytecanaoni si attengofw al principio un ao'< 
irmi msga «li BurbacOam; il che non vuole suonate come critica nmaUv 

se, fotse, uru propoìta più articofau non ci sarebbe stau —tIt M. ti 


Diana Ross, facik ma preziosa 


■ fiCKNY GOODMAN («CA-LincaSrr America. NL 43(14): AKT1C SHAW 

(fiC4 L iii e a W s as wUf a NL 43(15). IXm t n a pio n i deU'Aamtìca bianca a 
tempo di swing. Al di fa dei giudin c)»e tempo * ssaria Itanmt anaaì data di 
GoMman, resta la consiterrnMae che fa sua orchuua non aveva d a vv er o un 
Clan 4*1 «mio. nananaim gh Mangiami mi di Fletcher Hendenen, fra cui 
Cmugher Cefambua che qui perde «mu fa sma^ianic; uaKìnaMe dolce pa¬ 
tena che aveva nelfa ventone orighmle deU'orchmua di Hendetsim. L'album 
Include pani dd'>& e'3A del'a e li quello di Artie Shatr. la ctd orchesm 
tuona oggi come ai pan peuiceìt di ó>e>» v CMtaam latiMèamerlcane. Due 
«loet^^nensl ^l'epuea^ ee^nunq^ie. (Ai) 

■ KINKS: Givo ptegle wtim fiHy wmmS (hi ina), Dopo il efaneraa degpti» 

alfami dal vivo ddfa scora anna i «vecchi sàgnori» del roek britsMilct (date 

tue Ottanta. Sena alibi netndgìd. un 

(f.mm.) 


1904) hano il passaporto fai regola per anni « 


P9 


zione) reca 1 a flrina dt Lo¬ 
renzo Ohif Ili, AhltuAìe col- 
laboriitore tfcliA eompa- 
gnia; cht, con I «ivi cteien- 
si raccolti aDà «prima» ro¬ 
mana Gèl «Guardlario» (irà- 
duzlote ai SUO Hissim), ha 
confermato U auo poito di 
riguardo ite) noatro ttenó- 
rama laatràia. 


DIANA RORR • «Why Dò FM* Fall In teve» (CagHM CMI 
BÌ4-8Ì441). 

Dice il «nmunieato sUfim che «Diane R«]b è molto aemibUe ài 
bidogni «M duo pubblico. C«rca «li sfeciirdi per éfte <|tiel piccolo 
extra al duei fané». Diana Ras (Mila fóto) in effetti fa qqinio, ma 
le fa con una certo aiRnoriUtà; un po’ conw Oienfie Warwick. la 


numtta d'alta Muafa «su Bay Duetas Uker alfaa 

■ non nanLCìr. ChÉMe are (tosto Prtina veh 

Dumv Sims con gH inediti del Msrfav- Frr 
«luereitto - - - 


dheo Dania è già : 
nquedit 


>à comunque < 


(/’ 


^CIÉ di 


fitaaia a 

atdtgo la 


vocalità ahbaataaia Militi cada. Vaoalità'a 
la Rodi c’è aharo, adattamento conte qud wl a il 
I fciiow ii di Datralt ■qatriva ad akuni l'idaa dalla li ra luil a n a 
nara. Il titola dall’albuMdn cui c’è, da) film aaffivaUian*, andia 
pparapidoauunèàtirL; fd.i> 


HO «falla hdand per -pirateria». Il 
(dal Mal 72). fa qualità dei ami 
sporco di rhjnhm and Muet. 

■ Toai d-OtLAINE: Iheamilmi (Waru 

Hd. Tm Verfaiae si fa poetévu re di quel •rack 
messo. Ms m ers dei Vclvet Undrt g reun d . ìndifNrsnse elle_ 

yr -- "1- ’TÌ —'ilii Ttn i n pii i s M fi. 

anche per Tom Verfaine. (f. «ÌSIJ 

■ ■M a i III . TUammhat tot amie ( « aiu hR ecirds m imcfaio dei R siìdi n 

ta aen ti vmee neppure in quseie ennesima (anavu) LP. Munet ettnamilca. par 
Moie», per tttoncei del rock, delle sue nefimiesae. Un atoo bSi 
dice q awlek attneane 1 filtri daUlm- 
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^ Sfilata di testimoni al procigsso per 1^ letti d*oro di Moriccà ony m 

OH pagovaiiip le tangen 

RanalU: 

-' . ■ '. ’■ '■ >■ ■' ■ ■• ■ ' •'■ ■ ’ JL , , ■ , >. I ;^." j. .;•. ■•. -. .V',, "ij-.- ;,•■ i,; ■. ■’* .■• ■ ^., ■, . '. { ,. ,'-r-'--ii ì :•>«' fft. v''’''-? '■ •• 

Uindagine amministrativa condotta dal direttore sanitario professor Caputo, ora imputato per «omissione d’atti d’ufficio» - II giallo 
di un giornalista e di un avvocato - Le dolorose storie dei pazienti e dei ricoverati: per un posto letto dovevano passare per Villa Giulia 


Il sindacato unitario sulle gravi misure economiche 

CgiiTCisI-UU: il governo 




A luglio dell'anno scorso Giuseppe Salvo, ièri testimone d'ae- 
cusa al processo contro Moricca, scrivéva un esposto al ministero 
della Sanità e a tutte le autorità competenti in materia di assi* 
stenta sanitaria. Raccontava la storia, simile a tante altre, di un 
ricovero all'istituto «Regina Siena». Questa. ; . > 

Giuseppe Salvo ha il padre malato di cancro alla laringe ed ha 
già girato in diverbi ospedali italiani. Decide di farlo curare al 
■Regina Siena», per la «terapia del dolore». La caposala Micheli* 
na Morelli gii consiglia, al solito, di farlo visitare nella clinica 
privata del profetar Moricca. . .. ■ • - -, : , . 

Dopo la visita alla «Valle Giulia» il primario telefona personal* 
mente a suor Agnesita. dicendo che la sera stessa il signor Salvo 
deve essere ricoverato in istituto. Oltre alla richiesta dell'onora* 
rio, il professore dà tutte le istruzioni opportune. Consiglia di 
arrivare all'istituto entro le 19 dall'ingresso secondario, consiglia 
perfino di utilizzare una certa organizzazione per le ambulanze e 
non la CRI. / ^ • 

Nella sua accorata lettera Salvo racconta anche dei tre mesi di 
degenza del padre — che morirà a giugno dell'anno scorso — 
avanza il fortissimo sospetto che abbia subito abusi e soprusi da 
parte del professor Moricca e degli altri che si sono occupati di 
lui alla «Valle Giulia». . . ' : 

- È questo l'episodio che dà il via alla inchiesta amministrativa 
ordinata dal compagno Giovanni Ranalli, che era allora assesso¬ 
re alla Sanità.. 

■Chiesi un rigoroso accertamento delle circostanze indicate da 
Salvo — ha spiegato chiaramente.ieri mattina.ai giudici il com¬ 
pagno Ranalli ^ alla per^nà istituzionalmente responsabile di 
ciò che avveniva al "Regina Siena", e cioè alla direzione déiri- 
stituto. Lo chiesi con una lettera dove ricordavo anche che di 
ogni ipotesi di reato doveva'essere informata la Procura. ; 

Della indagine amministrativa si occuparono anche due fun¬ 
zionari delia Regione, '! dottori lYipodi e Sacchetta. Ricevetti 
come risultato dell'inchiesta un faticelo piuttòsto ampio,.pieno 
di dichiarazioni raccolte al "Regina Elena". Ma veniva exlusa in 
maniera totale la possibilità chè accadessero'épisodi come quello 
raccontato da Salvo» ha concluso ieri Ranalli. - 
Questa indagine l'aveva svolta il direttore sanitarió professor 
Antonio Caputo, oggi imputato per «omissione di atti d'ufficio». 


' Ognuno ha . raccontato il 
proprio caso, la propria vicen¬ 
da di dolore, di sofferenza, di 
morte; tutti però sono stati 
concordi nelrafferinare che 
per ottenére' una visita dai 
professor Moricca, e Quindi un 
ricovero al •Regina Elena», era 
necessario passare,dalla cliìii- 
ca •Valla Giulia». La sfilala 
degli ammalati e dei parenti 
dei pazienti decèduti è durata 
ore ieri mattina nella II! sezio¬ 
ne del tribunale romàno. L*u- 
dienza è iniziata coti gli inter¬ 
rogatori degli imputati, del 
dottor Saullò, di Suor Agnesi¬ 
ta, della caposala Michelina 
Morelli, del direttore sanitàrio 
Antonio Caputo. E'continuata 
poi con una quindicina.di te¬ 
stimonianze, ed è andata a- 
vanti.fino al tardo pomerig¬ 
gio. '-, . 

Ogni raccontò stiscitava di 
volta in volta le/richieste di 
precisazione del Pùbblico Mi- 
. visterò, le domande delVavvó- 
cato Sandro Gaeta, che con V 
avvocato Adolfo Gatti difènde 
il primario del • Regina Elena». 
Stupore e commenti fra il pub* 

' blico che ha affollato fino all’ 
ultimo Tàula, ■ s - 

< La signora Cataldina Éél- 
lardini ha ripetuto ai giudici il 
racconto fatto nei mesi scorsi 
al giudice Armati. •Mio marito 
Enrico Moriconi soffriva di 
cancro al fegato ed èra ricove¬ 
rato al "Regina ■ Margherita". 
A càusa dei dolori lancinanti i 
medici consigliarono di trasfe- 
.rirlo al reparto del professor: 
Moricca presso il "RegitM Ele¬ 


na". Il malato fu caricato sull’ 
ambulanza e.grande fu la sor¬ 
presa della moglie■ quando l’ 
autolettiga si fermò nel cortile 
dèlia •Vallè.Giulia» dove l'am- 
malato/u sottoposto ai.cosid- ‘ 
detto «bloccò ..ai prova»: dal 
professor Moricca, che poipre- - 
tese 450 mila lire. La signora ; 
Betlardini si rifiutò di pagare, 
sostenendo che a mandarla , 
era stato l'ospedale •Regina :■ 
Margherita». Allota la pretesa < 
fu ridotta a 150 mila lire, da 
consegnare in contanti, infuna , 
busta bianca a Suor Agnesita ■ 
al momento del ricovero al \ 
•Regina. Elena». •Una trafila: 
che. allora'era per me incom¬ 
prensibile e inspiegabile — ha ‘■ 
concluso la signora Bellardini 
— ma quando feci amicizia ' 
con gli altri ricoverati mi chie¬ 
sero tutti quanto avevo pagato 
per avere il letto».. 

La signóra Catalda Òcchi- 
negro ha invece raccontato ciò 
che è successo a lèi personal¬ 
mente. perché per fortuna, a- . 
desso è-perfettamente guarita 
ed è pótùta venire di persona 
in tribunale. Accusava un do¬ 
lóre alla gamba e le consiglia- ^ 
rono di farsi visitare dal pro- 
fèssòf Aioricca. •Andai a Valla 
Giuba — ha denunciato la te¬ 
stimone _— dove, senza che io 
' lo chi^èssi. venni 'sottoposta 
gl •bloccò»: Poifni 'spedirono al 
•Regina Elena» dopò la 'richie¬ 
sta di mezzo milione.. In ospe¬ 
dale mi, sottoposero a un- se¬ 
condo intervento che mi para¬ 
lizzò le gambe. Decisi di an¬ 
darmene è ora, dopo altre cu¬ 
re, se Dio vuole, sto bene». 


Sempre nella udienza di ieri 
sono stati interrogati il presi¬ 
dente della Regione Santarelli, 
che ha in breve affermato di ; 
non essere mai stato al corren¬ 
te della inchiesta amministra^ t 
tiva ordinata dal compagno « 
Ranalli che nella primaverà. 
scorsa, era assessore regionale.' 
alla Sanità; sono stati sentiti il 
vèrtice del • Regina Elena». il ; 
presidente dell’istituto Fisio- ‘ 
terapico dottor Riolo, il diret¬ 
tore sanitàrio del tRegina Eie- ■ 
na» professor Antonio Caputo. ' 
. Alla fine dell’udienza è ve¬ 
nuto fuori pure uno strano 
giallo di cui sono protagonisti 
un avvocato, romano, Giusep¬ 
pe Zingale e uno strano gior- ■ 
nalista. Renato Carocci, colla¬ 
boratore di riviste mediche. . 
l’avvocato Zingale scrisse al 
professor Moricca perché un ■ 
suo parente venuto dalla Sici- . 
Ha i^r/orsi la «terapia del do*. 
lore» era rimasto vittima delta 
solita trafila, il salato pùssàg- : 
gio dalla clinica privata. Dopo ^ 
lo lettera dove Zingale prote- ’• 
stava e chiedeva conto e ragio- ‘ 
he dell’accaduto a Moricca. il - 
dottor Saullo, il più stretto col¬ 
laboratore del professore andò 
nello studio dell’avvocato, per 
pregarlo di soprassedere a o- 
gni altra denuncia. Il giornali- ' 
sta cercò di •mediare» fra tutti 
proponendo una restituzione 
della sómma sborsata dai pa¬ 
renti del malato, magari sotto 
forma di donazione di 750 mila 
lire alsuo giornale, per.tsalva- 
re capra e cavoli». Un ricatto al 
professor Moricca per non far 



Franco Saullo 

scoppiare lo scandalo? Il gior¬ 
nalista ha assicurato di essere 
in buona fede ed ha escluso 
sdegnato ai essere coinvolto 
nel ttraffico di letti». ' 

' Rocco Condoleo, un ragazzo 
di 17 anni; è ricoverato in oro- 
vi condizioni al San Camillo. Il 
20 novembre scorso, alle 15.30, 
mentre era a bordo di un mo^ 
tarino, è stato investito da un’ 
auto. ■ iy , - 

■ L’incidente' é accaduto al 
Lungotevere degli Inventori. 
L’investitore si è dato allò fu¬ 
ga e non è stato possibile pren¬ 
dere il numero di targa. 
Chiunque fosse in grado di 
fornire utili notizie al riguar¬ 
do è pregato di chiamare, il 
54.23.422 oppure il 35.81.26Ò. 


Sentenza del TAR sulle presunte irregolarità nel concorso per portantini svoltosi un anno fa 


assunzioni à 





In prìmavera finirono in carcere i membri della commissione esamihatnce (fra cui il presidente della USL, il sipciald 
Gilberto ZavaròneX^i rlnicÀsI inlitertà p^ - L’inchiesta àncotà.iajCQrsir^Ila^àre le;ól^ra4om^ 


Con il sindaco. Severi e Falomì 




incontro 
trn VetiMre e vèhticliie 
istituti di 


Si è svolto ieri mattina, in Campidoglio, un incontro tra 
^amministrazione comunale e numerosi rappresentanti 
degli istituti di credito. 

Alla riunione hanno partecipato il sindaco Vetere, il pro¬ 
sindaco Severi e l’assessore al bilancio Falomi. L'elenco 
degli istituti di credito presentì è lunghissimo: Banca Com¬ 
merciale Italiana, Banco di Napoli. Banca Nazionale del 
Lavoro, Banca Popolare di Novara, Banco di Roma, Banco 
di Sardegna, Banco di S. ^rito, Banco di Sicilia, Banca 
Toscana, Crediop, Credito Fondiario, Credito Italiano, Ca- 
ripto. Cassa di Risparmio di Roma, Direzione Generale 
I^tuti di Previdenza, Istituto Bancario $. Paolo di Torino, 
Istituto CTredito Sportivo, lAll, INA, INAIL, Italfondiario e 
Monte dei Paschi di Siena. 

Oairincontro di ieri mattina è uscita la decisione di defi¬ 
nire,. in prossime riunioni, ipotesi concrete di in.tert'ento 
delle risorse finanziarie private e imprenditoriali per lo 
sviluppo della città. 


Assemblea 

all’Alberone 

Oggi alle 18 alla sezione Al- 
berone assemblea su: «Dopo 10 
anni di femminismo quale 
ruolo delle donne nel Partito e 
nella società», con la compa¬ 
gna Lalla TVupia. reqionsabile 
femminile nazionale. 


Oggi scendono 
in sciopero 
tutti 

i portalettere 

Oggi scendono in sciopero 
per tutta la giornata i portalet¬ 
tere e i sostituti portalettere a- 
derenti al sindacato unitario 
di categoria CgiLCisl e Uil. Le 
organizzazioni sindacali chie¬ 
dono alla direzione provincia¬ 
le delle Poste l'inquadramen¬ 
to dei 112 sostituti risultati 
vincitori all'ultimo concorso. ■ 

Le lentezze delle procedure 
amministrative hanno impe¬ 
dito di portare i fascìcoli indi¬ 
viduali aircsame della Corte 
dei Conti. Il provvedimento 
richiesto dai lavoratori diven¬ 
ta tanto più urgente dal mo¬ 
mento in cui I sostituti rischia¬ 
no di restare senza lavoro per 
mollo tempo, a causa dei* tra¬ 
sferimenti in corso, che porte¬ 
rebbero a Roma 167 fattorini 
dal Nord. 


I pullman 
per Firenze 

'Ditti i Circoli della FGCI 
sono invitati a comunicare i 
nominativi dei compagni che 
andranno alla manifestazione 
a Firenze sabato. Il biglietto 
costa 2000 lire. Le prenotazio¬ 
ni saranno raccolte al numero 
telefonico 490955. 


Recupero delle 
borgate: 
un impegno 
dell'assessore 

I rappresentanti drilTJ- 
nione Borgate hanno solleci¬ 
tato airassessore regionale 
all’urbanistica Paolo Pulci 
l'approvazione delle delibere 
comunali per il recupero del¬ 
le borgate. 

L’assessore si è detto d’ac¬ 
cordo nell’attribuife la mas¬ 
sima urgei»a agli adempi¬ 
menti per l’approvazione 
della variante, atto fonda- 
mentale per l’attuazipne del¬ 
la legge regionale per il recu¬ 
pero urbanistico dei nuclei 
abusivi. 

L'impegno dell'assessore è 
di sottoporre la proposta di 
approrùtofie al comitato re¬ 
gionale entro I prossimi ses¬ 
santa flomi. 


' L'àsstjnzione dei 110 portan¬ 
tini al ero non si è svolta re¬ 
golarmente, bisognerà quindi 
rifare lé operazioni di:valuta- 
zione e di scrutìnio del .concor¬ 
so. Lo ha dèc^ ieri iìlVibu- 
nale ammihistràtivo regionale 
dando ragione a .due concor¬ 
renti. Eccole Salusest e Car- 
' mèla Silvestri, assistiti' dagÙ 
avvocati. Zupo e . Robbkmy. 
che avevano denùnciató irre-' 
golarità è abusi sia nelle prove 
che nelle graduatòrie, ,. .. 

il c aso del maxiconcorso del 
CTO ebbe laigà risonahza su 
tutti i giornali a primavera, 
quando vennero arrestati tutti 
i membri della commisstòoe 
esaminatrice. Fra esù il sbcial- 
democratico Gilberto &yaro- 
ne. ex presidente dell'Ekue e 
presidente in carica del comi¬ 
tato digesUonè della TU USL. 
Insieme con lui finirono' in 
carcere per falso in atto pub¬ 
blico.- interessi privàtì in atti 
d'ufficio, sostituzione e so^ 
pressione di atti amministraci- 
vi. Gian Franco Vignola. so¬ 
cialista, ■ Vittorio Romanelli, 
socialdemocratico. Mauro D* 
Eramo. socialisu. e due sinda¬ 
calisti. i socialisti Cioffi della 
UILeGiraldodelUCGIL. Pèr 
Betti, democristiano della 
CISL. il.màndato dì cattura 
non potè verùr.eseguitò. 

L'iiKhicsta penale su Ca^ 
cendo il suo cono. Dof» ciriù 
un mese dairanesto. avvenur 
to il 19 marrò di quest’annò; 
tutti gli imputati furono mcùì 
ih libertà pcòwisoria e adesso 
si sta procedendo a un simle- 
mento di perizia in sede di i- 
struttoria fònn^. Ma due dei 
venti esclusi dfie avevano de- 
nuiKtato le scorrettezze e i 


prenoti favoritismi feccrò ri¬ 
corso anche al TAR. E ieri il 
tribunale •* àiouninistrativo. 
presieduto dal dottor Tozzi, ha 
dato lòib rapóne. È prima 
impw^té seiiteiua di giusti¬ 
zia nei'coiifrohti di quei 607 
coimitenti che, approdati al 
concorso dopo una diqieràu 
ricercò di un posto di lavoro, 
una tialilà di anni, videro ogni 
Ùltisiòhe nmtfragàre di frànte 
a una piràva d'esame assurda 
per la difficoltà e a uiu gra^ 
duatorù che non teneva in si- 
cun cóhto il punteggio, «sócià- 
, It^- 

Comuhquesia, llO porta nti- 
ni vennero assunti ^ cTO e da 
allora lavorano regolarmente 
in chiedale. Còsa comporu 
per hm e per il GTO -la sen¬ 
tenza del TAR? Diffìcile dirlo 
adesso,^ anche perché il mesi- 
' dènte della GUberto Za- 
vaióne. benché reintegrato 
nel suo ineàriro. molto re- 
sponsàtMlmente comunicò ùf- 
fìcìalmente alla stampa di non 


voler riprònderà il suo pósto 
fino à quando nqii fense stata 
fétta pièna luce sulla sua posi¬ 
zione-e quindi lasciò tutte le 
funzioni ih mano al vice^pfèri- 
dente. il compagno Maurizio 
F^icci,‘ché per tutti questi mesi 
ha fatto le sue veci. 'v--. 

' - Ma toriiiamo indietro di un 
alino e ricosthùamo' la viceh- - 
fla iniziata con la prova d'èsa- 
me nel settembre ’80.607 coh- 
coitenti si préséhtaronò quel- ' 
la mattina per ri^wndere ai 
•quiz»: al bando c’erano 51 po¬ 
sti di portantino al Centro 
trauroatòlogìcò della-Garba- 
tella che successivamente au- 
mentaronò fino a diventare 
110. Fra le domande che a- 
vrebbero ciòvuto accertare la 
prepar^one e la cultxira dei 
futuri infermieri ausiliari ve 
ne erano alctme assolutamen¬ 
te incomixcnsibili. nella, for¬ 
mulazione. altre assurde nei 
contenuti: «Chi ; era. ' Karl 
:Weieistrass?». Oppure: «Chi 
studiò per priiho la romposi- 


Falso medico al PoIìcììdìco 
avrebbe visitato i inalati ^ 

.'Ai Poiiclinicpsiimitiacoiio. ma la polizia insiste: l’altro 
ièri tui fiorane spaccianteai per medico ed eludendo ogni 
aprvi^Uaiiia ai .sarebbe introdotto nel sesto padiglione di 
gfnoeàèifia e semlifa sia riuscito anche a visitare due pa¬ 
zienti ricoverate in una eorria. 

Le indagini aià mtttèiloeo episodio sono state avviate 
suùlo'dbpo la' deiiunria del primario del reparto dagli 


zione della crosta terrestre?». ' 
E ancora: «Cosa è ram'aurosi?». - 
Anche la conscia dell’elabo- 
> rato in busta chiusa si sarebbe 
svolta. secondo una prassi 
nient’affattò ortodossa. Inol¬ 
tre, la graduatoria provvisoria 
sarebbe stata approvata dai 
presidente prima delle visite 
' mediche e del controllo dei 
documenti, come previsto dal 
contratto nazionale di lavoro e 
dal regolamento dell’Ente, 
f Infine’è risultàto’che, con¬ 
trariamente a quanto préan- 
■nunciato e concordato con i 
sindacati, ai tìtoli (condizioni 
di lavoro, carico di famiglia, 
stato patrimoniale) era stata 
. data una rilevanza minima, at¬ 
tribuendo invece grande valo¬ 
re proprio a quella prova con- 
testatissima. 

Di qui, la decisione di venti 
concorrenti per una volta tan¬ 
to di non «abbozzare» e di in¬ 
formare il magistrato di quan¬ 
to era avvenuto. < • 

In occasione ' deU’arresto 
della commissione esaminatri¬ 
ce, l’Unità inten/istò Ercole 
Salusest, arrivato centottante- 
sìmo quando eia sicuro di ave¬ 
re il posto in tasca: 36 anni, tre 
fgli e una moglie gravemente 
malata, disoccupato. Per Erco¬ 
le, che abitava in uno scanti¬ 
nato dì una camera, quel lavo¬ 
ro era rultima spiaggia, dopo 
aver tentato di tutto per assi¬ 
curare una vita dignitosa alla 
sua famìglia. - 
'- Il TAR, come abbiamo det¬ 
to, gli ha dato ragione^ ha rico¬ 
nosciuto che in quel concorso 
molte cose non sono andate 
per il verso giusto. Una magra 
consolazione, forse, un atto 
•dovuto*, ma che ridà fiducia a 
quanti sperano in un po' di 
giustizia. . 


sAndeati 



cuponone 


VITERBO — Via Vicenza. 
pUiuMerra. Cé un grande lo¬ 
cale che non ha perso le tracce 
di un'aula sroUstica. C'è una 
lavagna con su acrttio: «Vener¬ 
dì tutti al consiglio rcgienale»: 
e poi bartehi ovunque. Cè an¬ 
che un.ufficio s|ann^ iniprov- 
visaia I giovani'paria^ fine 
fitto tra lora liitto ìmomo 
manifesti scritti a mano; alcu¬ 
ni. insieme ad un grande stri¬ 
scione. daniw sulla strada pie¬ 
na di traffica Vi si legge: 
•Chiediamo rattuazwne-della 
riforma sanitaria»: e pm anco¬ 
ra: «Chiodiamo l'ampliamento 
dei servizi lociozonitari»: «No 


al taglio della spoM puMdicm. 
Protigoniitì di qutiu Iona m- 
no 31 giovani che do oktini 
giorni, 24 om su M. iOM ih OS- 
seroblea. p e i mon ente.' Riven» 
dicono ropnUcozione dello ri¬ 
forma aoiiflario e lo- conoe- 


guenie attuazione dei servizi 
territoriali: UTR. consultorio, 
oervizidi salute menule, di as¬ 
sistenza agli anziani ccc. Sono 
gli àllieih del cono di forma¬ 
zione proféotionale per asti- 
stenti sociali, gestito dalla pro¬ 
vincia di Viterbo. . 
i.Si trovano-al term in e del 
còno trieniule. ad un passo 
dagli esami di qualificazione, e 
pongo n o il problema dei loro 
sbocchi óccupaziofiali che san¬ 
no csorre strettamente l^ti 
allà volontà di attuare la rifor- < 
ma sanitario. «La loiu ehe ab* 
biomo iniaiato è dura —- dico- ; 
no —' la continueremo od ol- 
tronza anche pe r ché non è 
corpor at ivo». La loro battaglia 
infatti è uKita «oiFcoicrno» e 
sm ormai’pQnenda airopinio- 
no pubbHra sori elcmemi di 
ri fl eooione succine la riforma, 
anche nel Viterbese, non si sta 


applicaiKk) per gli attacchi di 
cui é oggetto: taglio della H>esa 
pubblica, privatizzazioite del- 
rtosHienza. pratiche cliente- 
lari e lottizzatrict. < • 

■ Mentre ì comitati di gestio¬ 
ne delle USL viterbesi sem¬ 
brano essere ormai terreno di 
caccia preferito dalla Demo¬ 
crazia cristiana locale. Quello 
di Vctralla ad csemprà non si 
fé perché la DC. dilàniau da 
faide imerne. non lo vtiole. 

« La lotu che questi giovani 
hanno iniziato punta l'indice 
, accusatore su tutto questo in¬ 
sième di cose: la gente sembra 
intéresuta a capire. Quesu la 
storia del corso profesHonale: 
partito nella primavera del 
1979 per formàre óperatori ’ 
psichiatrici, è statopoi trmfor- 
mstò. quèst'anno: in un corso ' 
pey ssibtsnti sociali. Eciòper- ' 


ché. essendo stata varata nel 
frattempo la riforma saniuria. 
la figura dell'operatore- psi¬ 
chiatrico i>on era prevista dal 
decreto attuativo deU'articolo 
47 della riforma che appunto 
subilixe le figure professio¬ 
nali. ' • 

I giovani allievi (13 uomini 
e 18 donnei con la loro lotta 
cercano ora di sollecitare le 
USL del Viterbese e la giunu 
della Regione Lazio (che non 
ha ancora risposto alle ripetu¬ 
te richieste di incontro da par¬ 
te non solo degli allievi, rna 
anche dei sindacati e delle for¬ 
ze politiche locali) di predi¬ 
sporre gli atti amministrativi 
necessari affiiKhé il prezioso 
patrimonio, formativo ac¬ 
quisito durante il corso possa 
tradursi in concreta operativi- 
•tà. 

' Aldo Aquitomi 



il SjpciaUiempQr^tk^^ 
lutazione e scrùtihia 


tagua servizi essenziali 
PCI: lunedì Roma in piazza 

«Forte preoccupazione» per l’avvenire della città se passassero 
le proposte in/Parlamento - La manifestazione con Réichlin 

it-.? .V • • • " ' ' ' . ' . 

Secondo il governo, il Comune di’Roma dovrebbe diminuire " - • • • ^ 

la sua capacità di spesa del 70%. Meno case per far fronte al 

dramma degli sfratti, meno cantieri per creare scuoleè centri B ■■■rida 

sociali, meno strade e cosi via. Sarebbero queste le conseguenze ■ '. , B UHI^P 

gravissime per la capitale delle misure economiche, dei «tagli» ' 
propostidalgoverno.'"- 

Contro tutto ciò, per imporre modifiche radicali alle misure’ 
del governo, lunedi Róma scende in piaxEa per una manifestò- 
zione indetta dalla Federazione del PCI. Dopo un corteo dal . 

Colosseo, a Piazza Navona parlerà il compagno Alfredo Rei** 

chlin della Direzione comunista. ’• / wBBof 

Suirìntera materia, c’è stato ieri un incontro tra il ^Ct.(Mo* 
relli. Speranza, Falomi) e la CgiÌ-CisÌ*Uil di Roma (Polidori, BmaSISMaitflS 

Cerri, Marino,'Di Pietroantonio e Ciucci). Si è registrato un -- 

«giudizio comune» sulla grave crisi de) paese e «forti preoccu¬ 
pazioni» per l’avvenire dèlia città. 11 Comune deve — hanno 

convenuto PCI é sindacato unitario — intensificare gli inter- ' BBAI* Clll 

venti per mobilitare le risorse e contenere gli effetti della crisi, ' ■ ojP*- 

e le diverse forze politiche e sociali, in autonomia, è necessario ' • » ^ 

svolgano al più presto una iniziativa per «verificare la possibili- : tfBBBiVBBBBBB 7 

tà di attenuare gli effetti del restringimento grave delia spesa . - • ' 

per investimenti, beni e servizi che le misure del governo deter- 
minerebbero». 

• Gruppi che chiacchieraru) 
negli angoli, òhe discutono in¬ 
torno ad un tavolino, che sor¬ 
seggiano lentamente una taz¬ 
zina . di 'caffè. : Hanno un’e- 
. spreSsione lievemente eccita- 
té, tra di loro si danno perfino | 
di gomito: gli anziani del cen¬ 
tro sulla Casiltna, a via degli _ 
Angeli./màrièdi hanno fatto 
uria festa. L’aveva deciso la lo¬ 
ro assémblea e la presidentes¬ 
sa del centro discute di cifre '' 
(da sommare e da sottrarre) 
con il comitato di gestione, con 
i ragazzi della cooperativa l’ 
Arca di Hoè. Per il centro an- ; 
ziàni, i conti tornano àbba-, 
stanza, la loro attività è stata , 
approtmta, per quest’anno non ' 
hanno problemi. I problemi ci 
sono, e grandi, per la coopera¬ 
tiva, e per tutte le coop di assi- 
stenzàagli anziani. A gennaio 
scade la loro convenzióne, e 
con l’aria che tira da parte del 
governo, rischiano di chiudere 
qui la loro attività. È un lavoro 
superfluo qti^llo che svolgo¬ 
no? Più di 200 anziani che abi¬ 
tano tra il Pigneto, il Quadra¬ 
to vècchio e'la Càsilina, sonò'. 

’ orv^èritràtimll’àttività del- 
.... ; lqèòòp,Si tratta di persóne il 

' 1"^//'. . ' : cùt'^'^^ditq' ^hon supera 'le 

' ■ ■ ■ ' ■ ' • ■ '.■■■ ■- 250inUa lire (cosi dice la deli- 

j - , ' ■ bera)', sonopeTlopiù soli,ab- 

U ' • • «l.*» Il' -' ■ ' bàndonati dìài figli, e molti so-. 

imZlOtlVg : '/• AlltClllQS il' no analfabeti o quasi. Donne 

degli sliidenti nuove consiglio 
pw In pneo, ■ : del delegnti , 

Il QlSQflUO - eli FllilHlClllO rintanate in stanzette buie. 

ta ' _ • ■ Klllb ■ ' senza servizL Uomini 

OlStClISlOlig ' 6Cl EUR ■ che per la disperazione voleva- 

no andarsene all’ospedale, 

, . - ,.-v . 1 qualcuno aveva anche tentato 

len mattina un migliaio di ’ Rinilòvato il consiglio dei u suicidio 
studenti di tutte le scuole ro- delegati dell'Alitalia di Fiu- j.' «««« 

mane hanno partecipato all’ nùcino e della Direzione Ge- • *^0^^**“ 

assemblea al cinema Aiigustus rf»inr„r ‘T\e elezinni « festa. Mischiati con gli al- 

indetta dai comitati dei tre li- "®raJ® elezioni si chiacchieravano, recitava- 

cei Tacito. Tasso e Mamiani, scmo svolte su schMa bianca, e ^ póeszz, parlavano dello 
sui temi della pace e del dLsaf- con la pioporzioiiale — nella spettacolo che l’Arca di Noè a- 

j ' - • ,. realtà di Fiumicino — iielle veva organizzato. 

- Gli studenti hanno discusso preferenze al fine di garantire 
a lungo e ribadito gli obiettivi tutte le minoranze ' ^ • E assistenzialismo questo. 

già espressi nella manifesta- , . _ ™ Forse. Gli stessi giovani della 

zione del 24 ottobre; no all’i- . i risultati. Fiumicino, coop (sono una trentina) dico- 

stallazione dei missili a Comi- totale di 63 delègati sono ^ questo è un limite da 

superare, che gli anziani devo- 
CGIL. 14 alla CISL.II alla ào direnlanT i prowsoniali 

Governo per la 51^ militare, ; UIL, e 1 non iscritto ad alcun della loro vita e non starsene 
no alle posizioni del Governo * ® ««irsene 

Asinai. smdacato. EUR. su uri totale di d’un canto a guardare quàlcu- 

Hanno quindi costituito un 30 delegati ràno stati eletti 13 n’oltro mentre gliela orgamz- 

coordmamento rer organi^ della CX3IL. 10 deUa CISL, 6 sa. Ma si tratta sempre però di 

relowioperodell lldi^bre della UIL. e 1 non iscritto a grande -*»»»«- avaiUL Ma 

prossimo per la pace, il disar- -_> ^*** granae passo auonit. ma 

mo e per la denuclearizzazione sindacati. .. .t? quanto costerebbe, un servizio^ 

del Lario. Alcuni collettivi ' Tò percentuale dei votanti come il loro se fosse privato? 

studenteschi, anche se hanno — tranne alcuni settori imiue- T}uè wdte al aiomo vortanò i 

nazionale indétta dalla CGIL- ^«^tosolo >1 no muopere, pasti caldi con- 

CISL-UIL per sabato prossimo diamente siqierato il 70%. ; . trailati dàUa ■ d^tologa. Ac- 

a Firenze, parteciperanno co- Questo dato — dice un co- compagnano i più arzilli al ri- 

rii «u- 

denti taranno un piccnctt^ Ra«Bà,~i eeron o n iàtiDanpi^ metmtTi,impoeumocorsidial- 
gio davanti alle ambasciaté a- ròdri rt|i|iortotralàv«atone fabeti às m zi tme, di mltmentazio- 
merkana e sovieticà,; . i . strutture sindacali unitarie. ^ ^ di igiene. Per gli mmianù 

^ - r : ' tmttoqmatoègratuito.Alco- 

- mume cotta (considerando le 
mm ; ^ 20 cooperative ehe svolgono lo 

il imirtlltì stesso ruolo, per un totale di 

_'' ' cirro3R»aiuMiu««ssìstìti»; 8 

; • v miiimréiVanno. _ ^ ■ 

OGGI SriNAiaiU 18.30 aT«p,Sr«ti«m«e* 

tivo (Faioini); EUR-SPINACCTO: Ote •immzmstaxKme? Un lusso tm- 
i8«Ttivo(M«T«):SCZlOMECClJLU- pedirechesiriempionoicro- 
- —IC AZKNOAU: CONGBESSl; ACO- nteari, luoghi dove, ben V8% 

mumà. miaiore il compagno Gior^ 1 ^ 17.30 tWit iWé Ms^iaia Nuom s tezzo ) durante le prime due 
Fus co: c onclude ■ compa^ Pim (Caiwio): ACCAraOc I7.30s0tti«n* «cttimene? Non è un lusso, è 
celÌS" ^ *• IFrticni); AT^ EST: battaglia essenziale con- 

19.30 (oSf^u): coul ANiENE: ’ ^ fro l’emarginazione, che miete 

ale 17.30(Tiao);.OSTIA CENTRO: al- ^piJa'i Sm Giacomo «to '19 con pii vittime di una vera e pro- 

^ RtggisrL A SSCT U mc. EW^MiiP: pria fuerva Ma al governo, 

Wamarah COMITATI M ZONA; TI- ^ 17 , eno (Tuué» - ^ ’ 

BUI«T1NA:Me WaSanacanMiisa- tutto Od interesw poco. Que- 

mmoio aMl'Amanca Latina (Bama- LUTTO otthntd (come tante oltre 

buc«».fun^;AURÉLiA*00CCEA:ai* che itagli dei finanziamenti ai 

NA tUUA MATTAFOilMA PER I na Caaaloni. Al compagno STOaatia- ** possono CClCO- 

PROiUMIECONOMKIESOClAU no a a tutti ì f am iiarì la é ai ar n a con- lare Con le regole della finan- 
M roi^ARAZlONE DELLA MANI dogkanao àèto aatiaM. 'dato Zaoa. oeodnce democrazia, occu- 
FESTADONE DEL 3ail PREME- dato Faduauàn. • didllni.A paJiónegiovanile.Serenità per 

■ - ; pr-r A --v y . ; : i vecchi, svitap^ culturale. E 

nel centro enriani, gkwedi la 

Editori Riuniti 9 enienedÌNrutewi.porkirodi 

bUlAWII rtlUIIIAI quello che bisogna fare, la lot¬ 

ta da organizzare. Una ségno- 

MarinaCvii^bA. r ' i7 !ni * ■ 


Le iniziative 
degli sludentì 
per la pace, 
il disarmo : 
la distensione 


' Ieri mattina un migliàio di 
studenti di tutte le scuole ro¬ 
mane hanno partecipato all’ 
assemblea al cinema Aiigustus 
indetta dai comitati dei tre li¬ 
cei Tacito. Tasso e Mamiaiù, 
sui temi della pace e del disàf- 
mo. ' 

- Gli studenti hanno discusso 
a lungo e ribadito gli obiettivi 
già espressi nella manifesià-, 
rione dei 24 ottobre; no all’i-' 
stallazione dei missili a Comi- 
so, no agli SS-20. no alla bom¬ 
ba N. no agli stanziamenti del 
Governo per la spesa militare, 
no alle posizioni del Governo 
sul Sinai. • 

Hanno quindi costituito un 
coordinamento per organizza¬ 
re lo sciopero delri 1 dicembre 
prossimo per la pace, il disar¬ 
mo e per la denuclearizzazione 
del Lario. Alcuni collettivi 
studenteschi, anche se hanno 
espresso perplessità sulla piat- 
taiorma delia manifestazione 
nazionale indétta dalla CGIL- 
CISL-UIL per sabato prossimo 
a Firenze, parteciperanno co¬ 
munque all'iniziativa. 

Il primo dicembre gli stu¬ 
denti faranno un piccMtt^- 
gio davanti alle amjbasciaié a- 
merkana e sovìetkà. - i- 


: Alitniin: il 

nuovo consiglio 
dei delegati 


ed EUR 


' ' Rihilòvàto il consiglio dei 
delegati dell'Alitalia di Fiu- 
niicinp e della IKrezione 
nérale deU’Eur. Le elezioni si 
simo svolte su scheda bianca, e 
cori là pràporrionale — nella 
realtà di Fiumicino — iielle 
preferenze al fine di garantire 
tutte le minoranze. ' ^ - 

' Reo i'risultati. Fiumicino: 
su un totale di 63 delègati sono 
stati eletti - 37 iscritti . alla 
CGIL. 14 alla CISL,11 alla 
: UIL, e 1 non iscritto ad alcun 
' sindacato. EUR;' su Un totale di 
30 délegati sono stati eletti 13 
della (^IL. 10 deUa CI^ 6 
della UIL. e 1 non iscritto a 
sindacati, v , n---*. 

‘ La percentuale dei votanti 
tranne alcwì settori ìmiue- 
gatiri di Eiuihicino. dove si è 
registrato solo il 50% — ha me¬ 
diamente siqierato il 70%. : 

Questo dato — dice un co¬ 
municato della Fiit-CGIL di 

*'*rT*~ 

'in dri FÉiill<kio tra lavoratoci c 

'siriitture sindacali unitarie. 


irtito 


OGGI 


SEZIONE PUB8LICOIMPKGO: og¬ 
gi ato 18-30 in fedvrazNme snìvo co- ■ 
mundt miaiore il compagno Gior^ 
Fuaco: conclude • compa^w. Piàio 
S a iw aic V. tcTetano dei Convuno cìt- 
ladMa ASSEMBLEE: CELIO: ale 
19.30 g>ato Seta): COUl ANIENE: 
ato 17.30 (Tiao); OSTIA CENTRO: al¬ 
ia 18.30 (Vesirì); ALBANO: ato 18 
W oifiaii h COMITATI M ZONA; Tl- 
BUMINA: Me 17 a Senacammi sa- 
nwioio VMB'Amenca Latina (Berna- 
bucó-Fan^: AURELIA-BOCCEA al¬ 
ta IBaMonaMpaecatorìunionaTWP- 
po (SinianogK); COMITATI DI ZO¬ 
NA SULLA FtATTAFONMA FER I 
F1MMISMIECONOMKIE SOOAU 
M PNEFMIAZIONE DELLA MAM- 
FESTASONS DEL 3ai1 FRENE- 


STINA: ato 18.30 a Torpignattn at¬ 
tivo (Fatami); EUR-SFINACETO: ato 
18 attivo (Meta): SEZIONI E CELLU¬ 
LE AZKNOAU: CONGRESSI: ACO- 
TRAL APPIO TUSCOLANO; ato 
MS.30 rrnMil: AEROPORTUALI: O- 
ta 1 7.30 a V« dato Ma^toia Nuoto 
' (Canuto): ACCA: ato 1 7.30 a Oattan* 
se Nuova (Ptotani): ATAC ECT: ato 
16.30 a (tato (Rossatti); OMI: ale 17 
a Ostiense Vaccito (Batti): canto o- 
s peds ta San Giacomo «to' 19 con 
RcggianL ASSEMBLO: ENI;aGIF: 
ato 17 a EUR (TiivN. 

LUTTO ^1';/ . . . 

É mena ta màòo dM c ompagno Se¬ 
bastiano Cordi, aa^ntnio dato aatie- 
ne Casalotti. Al co mp a gno Stoastia- 
rto a a tutti i fa rm iari ta B at ar n a con* 

detoFetoranàne o dMTUnìiè. 


» ^ r J : » 


Editori Riuniti 

Marina Cvataaya. 


Latcrttirica ptù 


BÙ ’/.’-ù-.* . V-'" 

•'. ' Te 4.^. ' ... . 


:<at.N8Nt4;sin|l fiÌè tu da me? 
a 'iÀ BUSNN i V ■> i' ■ V 


m 


i 




* ^ * ' * , * ’*T*‘ •.'* * % V.,’* ■ * <*■' , ■ 










































Giovflicn 20 novembre 1981 


REGIONE 


Le d<)nn 6 C<MniIIlÌSte paH^^ e ^litìicaiH) ffl PO | M^HqIq è stato ucciso pef la spartizione del riscatto Palombini? 
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«Tra i quadri del Pei, quelli , - T 

femminili sono senz'altro i , ^ 

più moderni, i più aperti, per- ## ■ gi 
ché poggiano il proprio lavo- v e 
ro sulla realtà, sul confronto 

3 uotidiano con tutti i settori 
ella società. Le donne sono % ' 

più colte degli uomini, e que- ^ 

sto dà ai loro interventi una ^1V MM 

grande solidità è non soltanto 
freschezza e vivacità». Non 
capita spesso di sentire un uo- - 
mo fare questa affermazione, 
diciamolo pure,, «autolesioni- - 
sta». Invece è proprio un uo- ^ m 4 A . 

mo che parla, è il segretario M mm m M^À 
della federazione di Latina, m W M E 

Gustavo Imbellone, durante ^ 

una assernblea del Pei; ha • 
pronunciato un intervento 
molto forte e molto chiaro, 
cori cui ha denunciato i ritar¬ 
di del partito ad occuparsi 
della questione femminile e 
le difficoltà che incontrano le 
donne nella loro militanza di 
comuniste. Per questo si apre 
con la frase di un uomo un 
articolo «sulle donne», e cioè 
questo resoconto sul conve- ' 
gno dell'altro giorno, pro¬ 
mosso dal comitato regionale 
del Pel in preparazione del 
congresso, discutere del . ., -. 

rapporto che oggi esiste tra 
donna e società, donna e par- V^irlIfvgllU 

Ma se c'è un compagno che Pei, intro^ 

{ •aria «non formalmente» del- j a is 

a questione femminile, non AnilG JV 

vuoi dire che tutti i compagni • -r» 

(i «maschi comunisti») siano . Mai 

abituati a far la stessa cosa: ce 

ne sono tanti che persistono . . . In nilPCi’ll 
nella pratica dell’ignorare o ‘ Irt mivaclt 

rimuovere ó negare il proble- IntMmìnàlA 

ma. Per questo il dibattito — IdllllilIIIlC 
diciotto appassionati inter- , ■•nÌAno#» c 
venti seguiti aU’introduzione - rvlv&aCA S 
di Annamaria Ciai, responsa- ■ ^ Il i 

bile femminile regionale — DFC GllG 1 
si è incentrato prevalente- - *1- - , 

niente sul secondo tema prò- n0||A FClGZ 
posto dalla relazione. Donne 

Donne e Pei. dunque, non ^OIIO IC pi 

in senso astratto, come pura <| ACCAP 

enunciazionedi principio. Ma A v33vl 

nel senso concretissimo della i 

pratica quotidiana, del lavoro VAvClitlv \ 
di ogni giorno nèlle sezioni, ■ 
del lavoro straordinario in ISl prOQllZ] 
occasione di grandi campa- . • . 

gne (elezioni, referendum, l«|l lllLGrV 

feste deiri/nttd, tesseramen- . - , 

Senza pudori è il Peì «al 
maschile» che viene messo 
«ouo giudizio». Da qualche forse colpa di un cei 

VatoriSTtiO ChC CSiS 

una sottovalutazione nel par- n 

tito delle donne e dei loro 
problemi: lo stesso significato 
della vittoria nel referendum denunciato 

sull'aborto è stato poco ana- ■ O sono i pregiuc 
lizzato. Sempre più spesso 
nelle relazioni che si fanno in Ciai e Maurizio F< 
sezione e in federazione.il te- .- che^^aflrKiofatio ’ rnoli 
mad.ejle dqnne è relegato 

un codicillo. Del resto anche cnSrtlelxniQio.’aeU» 
il documento per il còngre^ Eritràmbi questi 
regionale, ha dettò ^ Liviana ‘ coesistono. Ma non s 
Mazzetti, re^nsabile'- fem- Per tanti versi c'i 
minile di Viterbo, mette al coltà a capire dawi 
penultimo posto le donne (al- . ruolo positivo e dìi 
l’ultimo i giovani. E gli aiuia- . delle masse femmir 
rii?). Eppure non è passato trale nella società e 

molto tempo dal XV congres- to. Non si può con 
so. quando il segretario gene- < sottovalutare il por 
rale scese in campò sulla que-. crisi, hanno detto Ai 
stione femminile, e quando Ciai e Sandro More 
per la prima volta, anche sul- tario della federazic 

la ^inta di quaH'interverito na. Non si può con 
di Berlinguer, si parlò pub- non capire che qu 
blicamente e «impudicamen- . con i tagli sulla spes 
te» di oppressione sessuale. ' . ca si abbatte suU'c 
E allóra, perché i ritardi, zione dei servizi se 
perché questa insensibilità? E. pendo sì le donne, i 


«Cari compagni, 




pure VOI...» 



Convegno del 
Peì, introdotto 
da Anna Maria 
Ciai - Perché s 
la questione 
femminile viene 
reiegata sèm¬ 
pre àila fine 
delle relazioni? 
Sono le prime 
a essere : : 
cacciate dal¬ 
la produzione 
Gii interventi ' 



forse cólpa di un certo conse- 
uotonsTrio che esiste, ancho 
dentro il partito, nonostante i 
dieci anni di femminismo, 
come ha denunciato Imbello¬ 
ne? O sono i pregiudizi — co¬ 
me hanno detto Annamaria 
Ciai e Maurizio Ferrara — 
chéii^ariicoràno iriolti^xquadrt. 

cHttrtieìxniQio.’aeUe donne? 
Eritràmbi questi èlethenti 
coesistono. Ma non sono i solH 
- Per tanti versi c'è la diffi¬ 
coltà a capire davvero che il 
ruolo positivo e dìromperite 
delle masse femminili è cen¬ 
trale nella società e nel parti¬ 
to. Non si può continuare a 
sottovalutare il portato della 
crisi, hanno detto Annamaria 
Ciai e Sandro Morelli, segre¬ 
tario della federazione roma¬ 
na. Non si può continuare a 
non capire che questa crisi 
con i tagli sulla spesa pubbli¬ 
ca si abbatte suU'organizza- 
zione dei servizi sociali col¬ 
pendo si le donne, ma anche 


- tutta intera la società. Anche 
: se sono sempre più le donne. 

e per prime, ad essere emar- 
' ginate, cacciate dal mondo 
produttivo, ricacciate nell’i- 
solamerito delle case, delle 

famiglie. ; "r.'' - . 

A questa crisi però il parti- 

- to dtfyè ri^Kmdéré cori' più 
fqi^p^endp ila tinAànallsi 
-pr'écma^ purituàlè è cònciè'ta 
— e superando le astrattezze 
è stato chiesto da iriolti. — La 

. chiarezza dell'analisi e degli 
obiettivi, a partire da quelli' 
che sono i problemi reali del-, 
la gente, e Oggi più che mai 
indispensabile al partito, ha 
. ricordato Vittoria Tola, se¬ 
gretaria provinciale deU'Udi. 
se rion vogliamo un grosso 
spreco di energie, se non vo- 

- miamo che si giri a vuoto. 
Chiarezza dunque, per capire 
anche cos'è la politica oggi, 
ha detto Pasqualina Napole¬ 
tano, della federazione di Ro¬ 
ma. Cosa fa oggi il Pei. dov'è 
il Pei? Come si rapporta il Pei 


: alla società? Dobbiamo dare 
I risposte a questi interrogativi 
< chiare e nette. , . 

Se è vero che la politica è 
oggi tante cose non solo uh 
: rapporto tra partiti, non è più 
ipossible una pratica «anoni¬ 
ma» che passa al di^sopra del- 
•là testà dèlla gente. Serriprè 
.idi più,-si è detto in molti, ini 
i terveriti, fl partito 'néF suo 
. complesso deve aprirsi alla 
società .concreta, facendo po?>. 
. ^ litica concretamente cosi co- 
me fanno le donne. E allora si 
impari da loro — è stato chie¬ 
sto — anche come si fa politi-, 
ca, mutuando lo «stile di lavò- 
: ro». 

Oraiì dellé riuriioni, lun- 

S hezza delle relazioni, modo 
i discutere diverso: è vero 
che sono i segni più immedia¬ 
ti del fare pmitica al «femmi¬ 
nile». Ma perché |a donna al- 
. la politica ci arriva con tutto 
il bagaglio del «privato», del- 
. le individualità e dèi. bisogni 
che non necessariamente de- 


. ’ 'il 

i". ! •;-«1 ; V 

. ; vonó essere mortificati, " in 
nome della politica: il privato 

f iubblico, il privato-politico è 
a conquista più importante 
delle donne negli anni 76-78, 
ha.sottolineato^oberta Pin- . 
to, assessore alla scuola. • 

>■ A conti fatti è'proprio que- * 
sto «stile» che poi si la pagare 
alle compagne, a volte anche 
a caro prezzo. Le compagne 
non hanno tempo, quindi non 
.. mettiamole nel direttivo; le 
compagne ' sono brave nei 
rapi^rti con la gente, allora 
releghiamole net settori setto- 
la e sanità che richiedono im¬ 
pegno nel sociale. A volte 
ghettizzate, a volte emargina¬ 
te, quasi sempre incomprese, 
le donne comuniste chiedono . 
a gran voce rapporti divèrsi 
con gli uomini comunisti; più 
umani e paritari, ha chiesto 
Laura Vestri della federazio¬ 
ne romana. Ma non solo. Non 
si chiede nemmeno, in base a 
sofisticati calcoli, matematici. 
e assurde. proposizioni, più 
posti negli organi dirigenti — 
anche se la quantità poi di¬ 
venta qualità, ha ricordato 
Maurizio Ferrara —, ma si ' 
pretende che la questione 
femminile diventi cosa pro¬ 
pria del partito, di tutto il 
partito. ' 

Non si può più accettare la 
schizofrenia delle compagne ' 
che per farsi ascoltare a volte 
■ devono «mettere i baffi». A? 
bdicare cioè al loro stile, alla 
loro personalità, e diventare 
«uomini». Se cosi è più facile 
essere «riconosciute», questo 
però alla lunga non paga. In¬ 
fatti sempre più speso molte 
donne, pur continuando avo- - 
tare Pci, preferiscono poi rni- 
litare altrove: che sia la poli¬ 
sportiva. l'Arci. il consultorio 
o gli .organismi della scuola 
non fa differenza. 

Questo lò si chiama «crisi 
, della militanza». Ma siamo si -,, 
curi che il fenomeno sia solo 
un problema delle donne? o \ 
non riguarda più in generale 
il partito? Se le sezioni a volte ' 
chiudono, se altre si reggono 
sul lavoro indefesso di po¬ 
chissimi quadri. se altre-an- 
cora si riempiono di «amici» e 
non di militanti, tutto questo . 
dipende dalla crisi di mili- . 
tanza delle donne? o non ri¬ 
guarda il partito nel suo com- ' 
plesso? Del resto i dati parla- . 
no chiaro, non è vero che ci 
sono meno donne nel Pei; 600 
iscritte in più negli ultimi 
. cinque anni, mentre il Pei 
perde 2.500 tessere nel Lazio. 

Il che dimostra che le donne : 
vedono ancora, e di più di 
prima, nel Pei Un punto di ri- '. 
ferimento preciso. Ma atten¬ 
zione. è stato detto, questa - 
: tendenza non risòlve .nulla.:. 
. anzi pòpe problemi umanL. ^ 

■ - jE tutto il partito quindi che-- 
deve fare i conti con il pro¬ 
blema della militanza, in un’ 
ottica nuova; se ci sonoìóativr 
- errori e lacune nel modo di 
, dirigere una sezione, una zo- 
. ria, una. federazione, questi . 
;V Vànrio'còtTetti e colmate.' fa- . 
céndò scelte politiche precise ’ 

. ma anche con precise scelte 
rie! modo di selezionare i 
quadri. Aprendosi al «nuovo» 
cne viene dalla società; ma 
sapendo bene, ha rkoidato- 
Silvia Paparo dèlia XVI zona 
di Róma, che ogni processò di \ 
trasformàajone.nòn è mai in¬ 
dolore. j ' 

Rosanmi Lampugnani 


Il programma della giunta 
comunale per il centro storico 
non è stato ancora definito, ma , 
l'assessore Carlo. Aymonino. 
docente di composizione ar¬ 
chitettonica aH'università. ha 
già anticipato alcune proposte. 
Molti hanno risposto, e parole 
come «conservazione integra¬ 
ta».' «sistemazioni di insieme», 
«cosmesi urbana» hanno inco¬ 
minciato a circolare, non solo 
tra gli «addetti ai lavori». Ma 
quali sono queste proposte? Ne 
abbiamo parlato proprio con 
lui. con l'assessore al centro 
storico. 

Per un intersento limitato 
e simbolico come quello di 
piazza Vittorio sono venuti 
consensi da più parti. Ritieni 
che av\*ciTà lo stesso di fronte 
a sistemazioni urbanistiche 
più complessive? «Come pri¬ 
ma cosa, bist^a riprendere 
tutte le iniziative parziali già 
avviate negli ultimi anni, e poi 
passare alla delimitazione del¬ 
le aree di intervento. Come? 
Ridefinendo i confini dei no¬ 
stri studi, ampliandoli e a- 
prendoli a! contributo dei pri¬ 
vati. Inoltre, richiedendo ai 
proprietari, agli enti e agli as¬ 
sessorati interessati di non 
procedere più frammentaria¬ 
mente. Bisogna redigere piani 
poliennali». 

C’è in cantiere qualche pro¬ 
posta che muti l'aspetto oltre 
che dei quartieri rinascimen¬ 
tali e barocchi, anche della 
Roma umbertina? Come po¬ 
trà cambiare la città da pfau- 
za della Repubblica ai Fori? 

■Si tratta di affrontare il no¬ 
do di ciò che io chiamo le aree 
strategiche. Garantito un in¬ 
tervento continuativo nella 
Roma rinascimentale e baroc¬ 
ca e stabilito di qtMle entità 
potrà essere il contributo ^lla 
Regione, si deve pénare ad ag¬ 
gredire perlomeno quattro a- 
ree strategiche. 

•Prima di tutto la zona 



Una veduta di piazza Vittorio, o la destra) uno 


di TOT dì Nona, prima dal risanamento 


nord-est (Esquilino) arrivando 
a risisiemare l'intero settore 
delimiuto da piazza Vittorio, 
via Giolitti. piazza dei Cinque¬ 
cento e piazza della Repubbli¬ 
ca. Un discorso complesso, che 
chiama a raccolta tutti i singoli 
proprietari e che deve passare 
per l'individuazione e il ri- 
spMto delle varie tipologie. 
Gli interventi dovranno ri¬ 
guardare le abitazioni di via 
Giolitti: il mercato di piazza 
Vittorio, da trasferire in un'a¬ 
rea militare a ridosso della su¬ 
zione. creando una struttura 
coperta: le sale dello "Jovinel- 
li” e dell’”Apollo”: l'istituto 
Massimo, dove potrebbe am- 

g liarsì il mineo delle Terme. 

i tratta di decisioni difficili, 
che devono essere sostenute 
da una concordia nelle inten¬ 
zioni e nella attuazione. Si 
tratta di riconsiderare tutto il 
ricco patrimonio di proposte e- 
laborate in questi cento anni. 


magari anche ìndicenclo con¬ 
corsi nazionali e intemaziona¬ 
li: di sfruture a pieno le nostre 
competenze come ufficio: di 
rendere operativi progetti ela¬ 
borati dalla stessa Università 
(per esempio la proposta dell' 
ingegner De Feo. per l'Ac- 
quario). Quello che deve ispi¬ 
rarci è un piano-quadro gra- 
' duale, che racchiuda tutti i va¬ 
ri momenti. 

' «Il secondo nodo si colloca a 
sud-otxst (Tesuccio. Matta¬ 
toio. piazza Scanderberg). Qui 
bisogna rapire, insieme all'IA- 
CP. in quale modo ampliare il 
parco residenziale del centro 
storico, sfrutundo le aree li¬ 
bere edificabili. Si traiu di af¬ 
frontare la questione del pa¬ 
trimonio archeologico del 
monte Ibstaccio e della piena 
utilitsasiene del Mattatoio e 
dell'ex campo »irttve». • 

E i Feri? 

■E* il terzo nodo. Anclie qui 


lavoreremo in maniera anico¬ 
lata. Dovremo dare "forma” a 
piazza del Colosseo: creare dei 
parcheggi, possibilmente sul 
monte Celio, per rendere più 
' accessìbile la visite al pareo 
archeologico: risanare il Colle 
Oppio: trasformare i Mercati 
TVaianei in un museo stabile 
(come suggerito dalla sovrin¬ 
tendenza) sugli scavi archeo¬ 
logici nella zona. 

•Un contributo notevole — 
è questo il quano intervento 
strategico — può venire poi 
dalla riité politica, con Tapcr- 
tura dei palazzi ufficiali (come 
il Quirinale), seppur parzial¬ 
mente. ad attività culturali ed 
espositive». 

Ritieni che gti M mm enU 
pormativl tiaiie «ifficltnti? 

•La normativa attuale ci dà 
la poMibilità di arrivare anche 
ad una variante del piano re¬ 
golatore generale. In aggiunta 
a questo, si deve dire che se 




FasÉisiiiiio eli Ostia? 

La vittima, 33 anni, non era un «pesce grosso>^ - Era conosciuto soprattutto per i suoi 
tentativi di fuga, prima dal carcere minorile poi assieme a Laudovino De Santis 







.x'*, V/-. ^ ' "I 




w'If4 ' V 'Z''1- 

’l"' y y /'''" 

Air \ ■ JC.. . .- ■ Al . -. 








Laudovino De Santis (a òjniàtra) e Antonio Mortola, il medico della «mala» 

La vicenda deir«anonlma ' riantì. cori alméno tre vittime, gli altri, 

sequestri» e dèlio spietato rapi- Tutto questo per storie di soldi (arrestat 

mento di Palombini torna a ; é di potere, iri Una delle bande lombini 

preoccupare gli inquirenti. C'è . più òrcanizzate e spietate dell^ Selis, an 

un altro cadavere che sembra = càpltale. Giuseppi < Magliolo; nima s 

aggiungersi al già nutrito e- ‘ di certo, non poteva ambire a mente » 

lenco delle vittime della ban- . leve di comando, ma nel suo di quest’ 

da del boss Laudovino De San- «giro» aveva un ruòlo abba- Ma i i 

tis. Si tratta dell’uomo ucciso stanza importante, dal traffico quenza < 

Taltrà sera ad .Ostia a colpi di ; d’armi alla droga, fino ai se- m Magli 

pistola. Giuseppe Magliolo, di questri. Era mol 

33 anni. Le indagini di polizia. Aveva cominciato da giova- Leccese 
tra le altre, hanno imboccato ne, - ancora minorenne, ta- me spaci 

proprio la pista della «faida» gliando la corda dal riforma- brano s 

interna al clan di De Santis. torio di Parma dove l’avevano come in 

che conosceva Giuseppe Mà- rinchiuso per un furto. Ma 1’ riporta j 

gitolo per essere fu^ito'dàl ’ impresa più ardita fu senza colino £ 

ea^re insieme a lui neL’75. . dubbio la fuga collettiva che gnato.A 

È ancora un’ipotesi, ma se progettò nel '75 assieme ad al--' mento « 
cosi fosse, quella faida assume- tré persone più famose di lui scalpore 
rebbe prpporrioni impr^io-; , nel morido della malavita. .*^ nosciute 


gli altri, Laudovino De Santis 
(arrestato per i rapimenti Pa¬ 
lombini e Corsetti) e Nicolino 
Selis, anche lui legato aH'ario- 
nima sequestri, - misteriosa¬ 
mente scomparso da febbraio 
di quest'anno. • 

. Ma i rapporti con la delin- 


1/eroina eira nel vaso dì fiori: ; l 
preso un gùriàlié^pàcciaìtplfe 

-'J-i a tx i'J-^ 

. Passeggiava tranquUlamente per CentoceUe.coD l’eroma ria.- 
scosta dentro un vaso di fiorì. Di tanto in tanto, una sosta per 
riforriire qualche cliènte abituale. Nel giro di dieci minuti lo 
spacciatore era riunito a raggrimellare cireà uh ihiiiime. x ' 

La somma gliel’h» travata in tasca la polizia quan^ è riunita 
ad acciuffarlo. Massimo Cerqùililni, 19 anrii. giovarii^iiriò corii- 
mercìante di eroina, non è riuscito a fuggire: dopo un breve 
inseguimento per le strade del quartiere è stato ar^tato. . • 


Leccese (noto alla polizia co¬ 
me spacciatore) ucciso nel feb- 
brano scorso a S. Lorenzo. E 
come in una catena. Leccese ci 
riporta al boss scomparso Ni¬ 
colino Selis, essendo suo m- 
gnato. All’epoca, quel «regola¬ 
mento di conti» fece molto 
scalpore. Leccese era bpn co¬ 
nosciuto,, ed i parenti sosten¬ 
nero fino air.uhimò che ormai 
.(»ra;uscÌto dal «gin». Ad accp- 
ìriiihàre questo delitiò con «rè- 
secuzione» di Giuseppe Ma- 
glìolorctsontrperò-ancne altri' 
particolari. 

Intanto la dinamica dei due 
assassinii è sìmile in più di un 
pùnto. Come Antonio Leccése,' 
anche Gius^ipe Magliolo è - 
stato ucciso mentre si recava a 
firmare il registro dei sorve¬ 
gliati qieciali. IXitti e due. ap^ 
pena intuite le intenzioni aei 
loro assassini, hanno tentato la 
fuga e sono stati poi finiti sul 
marciapiede. In tutti e due i ' 
casi insomma non sarebbero 
stati killer alle prime armi. 
Sapevano le abitudini delle ló¬ 
ro vittime, e non se le sono la¬ 


sciate sfuggire. Anche la «sre- . 
naideH’uccisione rinforzereb¬ 
be questa pista. — -= 

- Da alcuni anni Ostia è una 
piazza importantissima per il ' 
grosso traffico di droga, e Giu¬ 
seppe Magliolo come il suo a- ■. 
mico Leccese aveva le mani in 
pasta da anni. 

Le indagini della polizia, 
quindi, non si presentano cer¬ 
to facili. Tanto più se in ballo 
ci sono davvero anche le altre 
vittime della «faida» nella ma¬ 
lavita romana legata al boss 
De Santis. L’ultima «esecuzio¬ 
ne», fu quella di Paolo Pro- 
venzano, trovato morto pochi 
giorni dopo la scoperta del 
corpo di (Giovanni Palombini. 

Il «capo». De Santis, aveva de- 
ctso fa sua eliminazione per» • 
ché Provenzano metteva in di- - 
ècussìòne i suoi ordini. - - -■ 

Più misteriosa è la sorte di 
-un ~altro.-personaggio uccispirrr 
- Carlo Mottola, medico della ^ 
■mala» ucciso e bruciato a Val- 
' ritontone. Sì è parlato di rate i 
del riscatto Palombini scom- ' 
parse, di contrasti con la linea -> 
«dura» di De Santis. • ’ ; ' i 

Per Giuseppe Magliolo. do- ; 
po l’arresto ai De Santis, capo . 
quasi indiscusso, s’erano forse 
aperti spazi nuovi. Ma la sua 
figurà resta tutta da chiarire. ; 

: Chi era Magliolo nel clan? Per . 
la polizia, finora, è solo uno dei r- 
tanti, un «pregiudicato» uscito 
■ dal carcere speciale di Ascoli .• 
Piceno con la qualifica di «sor- x 
vegliato ^leciale». 


Carlo Aymonino parla dei progetti e delle difficoltà dèi suo assessorato 

«Con lo vedo il centro stò^^ 

Progetti poliennali per la Stazione, Testaccio e ì Fori - Trasferire in una struttura coperta il mercato di piazza 
Vittorio - Perché non utilizzare anche i palazzi della «città politica»? - 1 privati coinvolti nel recupero 


uno studio è fatto bene, è coe¬ 
rente. attuabile e riscuote il 
consenso di tutti può essere re¬ 
so operativo neùa sua stessa 
rappresentazione architettoni¬ 
ca». - 

Pubblico c privato; casti, or¬ 
ganizzazione, convenrioni c 
appalti. E* un rancori» diffi- 
cìie~. 

«Uimpegno dei privati è an¬ 
cora limitato. C'è soltanto un* 
esperienza minima per uno 
stabile in via della Frezza. Il 
. problema òche non si possono 
tenere a lungo le pratiche *’a 
bagnomaria”. Io penso che si 
potrebbero imporre dei pia¬ 
ni dì recupero insieme ai pri¬ 
vati. lasciando aU'asscssorato 
la sua funzióne promozionale, 
di raccordo fra i diversi inicr- 
venti. 

•SuU'intervento pubblico, 
sui costi di questo imervefito 
nel centro storico, inumo, bi¬ 
sogna essere chiari Un'inter¬ 
rogazione presenuu dalla DC 
in Consìglio mi chiede di 
smentire che i prezzi per la ri¬ 
strutturazione di Tor di Nona 
siano giunti ad un milione al 
metro quadro. E' un falso. Pos¬ 
so rispondere che per i tre lotti 
di Tor di Nona si è spesa la 
metà della cifra presunto dai 
democristiani e che per San 
Paolino alla Regola si è a livel¬ 
li ancora inferiori. Esistono, 
invece, altri problemi; Gli ap¬ 
palti. per esempio, rorganìzza- 
zione delle imprese, la diffi¬ 
coltà a lavorare su un terreno 
ricco di testimonianze archeo- 
. logiche. Bisogna ricordare, pe- 
, rò. che siamo in uru fate speri- 
menule e che vogliamo ren- 
. dere noli i risultati comeguiti. 
,e gli oatacoli superati in un 
. confronto pubMico a più voci. 
Un pritno incontro di questo 
tipoci sprà il primo dicembre, 
afta xhiiNura del càntiere di 
San Paolino*. 

•tafano tarai 



Hanno bloccato un automobilista 

Neanche l’incìdente 
^ tre rapùiatiHi 


...Ilcadavere ... 

trovato 
a Ostia: forse 
è vn suicidio 

È sUto Mentificato l’altro 
giorno il cadavere dciruomo 
trovato dà! carabinièri sul li¬ 
torale di Ostia: si tratta di 
Michele Rullo, di 42 anni, 
nato e residente a Bagnoli Ir- 
plnq. Ih provincia di Avelli¬ 
no. L’uomo ai trovava a Ror 
mà perché in viaità di àkuni 
pàientl che risiedono nellà 
città. Oli invèstlgàtorf lion e- 
acludono l’Ipotesi che Miche¬ 
le Rullo al ala uoelao. 


Manifcstazioiie . 
per la pace ' 

. . col sindaco 
Ugo Vetere 

•Si alla pace, al disanno, allo 
sviluppò»; con queste parole 
d'ordinè si svolgerà oggi pò- 
merifU^ alle 17.3Ò una mani- 
festoziorie. Un éqrteo partirà 
da piazza Bologna è raggiun¬ 
gerà .largo Osci a San Lorenzo. 

Qui prenderà 1* parola, tra 
gli altri, ahchf U sindaco di 
Roma, U c ompèg n e Ugo Vele- 


to dai comitati per la pace del¬ 
la accendà Ména Circeacririt^ 


Prima la rapina nella gioiel-' 
lerìa, poi la fuga in macchina. 
Ma l'auto sbanda, gira su se 
stessa, pioinba in una cunetta. 
Dalle lamiere accartocciate e- 
scono tre banditi che non vo¬ 
gliono darsi per vinti: con le 
.anni in pu^o si mettono in 
.mezzo alla strada e bloccano 
. una Simea. Al guidatare tenro- 

- rizzato rum resta che scendere 
. e cedere il posto ai malviventi. 

Da allena nessuno li ha più vi¬ 
sti e le ricerche della polizìa e 
dei carabinieri finoa tarda se¬ 
ra non hanno dato alcun esito. 

- : Per ore e ore il primo tratto 
deU'Aurelia è stato controlla¬ 
to palmo a palmo. Si pensava 
che gli autori della rocambo¬ 
lesca impresa fomero i teirori- 
sti neri Cavallini^ Mambro e 
Vale. Poi più tardi Tallarme è 
rientrato. Gli inquirenti sono 
convinti infatti che a compiere 
il criminale agguato non sia 
stato il pericoloso terzetto neo¬ 
fasciato. nia un'agguerrito 

. banda della mala. TUtto è co¬ 
minciato ieri sera, davanti a u- 
n'orefìceria di Castel di Gui¬ 
do, in vìa Masinella, a poca 
disianza dal bivio per Frege- 
ne. Verso le 19,30 si è fermata 
una Mini Minor. Un uomo è 
rimano al volante mentre gli 
altri due complici, un giovane 
e una ragazza entravano nel 
negozio. II colpoèstotoda ma¬ 
nuale: i tre liMno obbligato il 
proprietario ad aprire la cassa- 
forte e in un àttimo si sono im- 
padròniti dei gioielli e 'del de¬ 
naro trovato nel cassetta Fin 
qui è filato tutto liKia I guai 
sono cominciati dopo quando i 
rapinatori ri tona dati alla fu- 
.ga. Riandati tutti in macchina 
fc*»»»»» ìBfihaeealo l'AureUa di* 
ri g e nd o ri varto Roma. Forse 
la pourà di catere inseguiti, 
forse l’e m oaione hanno però 


fatto perdere aU’autisto U con¬ 
trollo deirauto, AU’altezza del 
tredicesimo chilometro la Mi¬ 
ni Minor è stata vista sbandare 
paurosamente e dopo una gi¬ 
ravolta cadere in una cunetta 
ai margini della strada. I tre 
usciti evidentemente incolumi 
dairincidente sono risaliti per 
il pendio, si sono piazzati in 
mezzo alla carreggiato e han¬ 
no fermato la prima macchina, 
riie passava, n pìiigritin l’¬ 
hanno chiesto a modo loro, 
puntando mitra e revolver 
contro rautomobUista, che si è 
affrettato ad aprire la portiera 
e a scendere. 1 tre sono entrati 
neU’auto, hanno innestato la 
prima e se la sono filata. Poco 
dopo sono arrivate le gaznlle 
dei carabinieri e !e pantere 
della polizìa, chiamate dal 
gioielliere rapinato. IVoppo 
tordi; i banditi erano già riu-’ 
sciti a dileguarsL 


La ProfìBcfai 
diRonui 
peri conimi 
di montagni 


Il proMcma deiln monta- 
gnà:èun nuovo ramo Matti-: 
vità dellà Provtnelà. Il àetto^ 
re è stato affidato àiraiaw- 
sore Oluscppe Tassi. Osa 
quosta litislativn l’aamrini- 


dare un impulao tfldfvllnp- 
po delle sotto morfolo glc m- 
mente sfavorite,. pfognun- 
manilò la proprià itttrilià « 
coUcgandosl con I plani fili 
elaborati dalle comuntt^' 
montane. 
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accettazione «alla presenza di tutti gli operatori» 


Rietk caccìdti dalle scuole 
trenta bainbiai liandicaiiiiail 


Piccoli di sei anni dichiarati (addirittura dai Carabinieri) «pericolosi a sé e agli .altri» • 
iniziativa per incrementare la presenza di personale specializzato • In una classe chiamata 


Dura condanna del sindacato - Nessuna 
una guardia per «tenere a bada» un alunno 


Sono stati 
eletti altri 
sette 

presidenti 

nelle 

circoscrizioni 


Si va man mano definendo 
il quadro di governo delle 
venti circoscrizioni. Ecco chi 
sono gli eletti, con le rispettive 
maggioranze: 

Alla III circoscrizione il pre¬ 
sidente è il comunista Vittorio 
Sartogo: l'hanno votato PCI, 
PSI, PSDI e PRI, si è astenuto 
ilPU. . - :: . : 

Alla XII è il repubblicano 
Luigi Girone, eletto anche dal 
vóto favorevole del PLI, oltre 
che di PCI, PSÌ, PSDI e PRI. 

Alla XV circoscrizione è 
stato scelto come presidente il 
socialista Giuditto Miele, an¬ 
che lui votato da PCI. PSI, 
PSDI, PRI e PU. 

'■ Alla XIX circoscrizione il 
consiglio — con le schede di 
PCI, PSI, PdUP, PSDI e PRI 
— ha nominato presidente il 
comunista Umberto Mosso. 

Alla XX è stato eletto presi¬ 
dente della circoscrizione il 
socialista Dante Furlan, con ì 
consensi di PCI, PSI, rèOI e 
PRI- 

Alla II circoscrizione presi¬ 
dente è il liberale ^rgio 
Ttandafilo, eletto da PCI, PSI, 
PdUP. PRI, PSDI e PU. 

■ Alla XVI è stato eletto Pier¬ 
luigi De Nigris con l’appoggio 
del Pa. PSI, PdÙP. PRI, 
PSDI e PLI. r ' ; 

Ieri sera si sono riuniti i con¬ 
sigli della II e della XVI circo- 
scrizione. Poi toccherà alla X e 
alla XVII eleggere i nuovi «ag¬ 
giunti del sindaco», come si 
chiamavano una volta. ■ ' ' ■ 


RIEHl — Brutta aria in questi 
giorni nelle scuole reatine. 
Vittime deH'improvvisa ven¬ 
tata reazionaria ' i ' bambini 
handicappati. A dare il la all’ 
offensiva è stata una circolare 
del Provveditorato agli Studi.'. 

Vi si legge che «raccogli¬ 
mento per la frequenza di' 
bambini handicappati dovrà 
essere subordinato alla pre¬ 
senza di tutti gli operatori e di 
tutte le infrastrutture indi-, 
spensabili alla normalità della 
presenza a scuola delVhandi- 
cappato, implicando essa la di¬ 
retta ed unica responsabilità 
civile e penale dei capi di isti¬ 
tuto*. ' . . 

Una dicitura che, in pratica, 
autorizza questi ultimi, ed anzi 
li istiga, ad espellere dalle 
scuole i portatori di handicap 
visto che condizioni ottimali 
' per la frequenza scolastica di 
questi ultimi di norma non si 
riscontrano mai da nessuna 
: parte: ' av- ■. 

. Per. di più al diktat del 
provveditore non fa riscontro 
alcuna iniziativa per sviluppa¬ 
re le attività di recupero ed in- 
^ crementare la presenza di ope¬ 
ratori socio-psicopedagogici. . 

Il primo a prendere la palla 
al balzo è stato il direttore di¬ 
dattico del circolo Rieti 2. Pro¬ 
prio nell'anno dell'handicap- 
pato, perciò, si consumerà a 
giorni nel capoluogo sabino 
una discriminazione odiosa ai 
danni di una trentina di alun¬ 
ni svantaggiati. ' 

Saranno tutti sospési dalle 
lezioni perchè non c'è tutto il 
personale necessario alle atti¬ 
vità di recupero e il direttore 
non vuole assumersi soverchie 
responsabilità. 

La notizia che 30 bambini 
saranno cacciati dalla scuola 
dell'obbligo in ossequio a una 
circolare inutilmente ;draco- 
cniana ha fatto ^bito rumóre e 
ha sollecitato un giudizio di ■ 
durissirnlh condanna da parte 


della eXtIL Scuola anche per¬ 
chè la decisione del dott. Me¬ 
lili! è completamente unilate¬ 
rale e non tiene contò del giu¬ 
dizio degli organi collegiàli; 
Che si erano espressi invece 
per la permanènza dei 30 sco¬ 
laretti. - • 

Ma l'offensiva ha un carat¬ 
tere più generale. Si ha notizia 
anche di un paio di altri casi 
inquietanti in provincia. A 
Scandriglia, ad esempio, nella 
locale scuola elementare la 
maestra ha addirittura chia¬ 
mato in classe la guardia mu¬ 
nicipale per tenere a bada il 
piccolo Angelo Panfili, un 
bambino un po’ difficile ma 
nulla di più. . 

. ; La.^ardia poi ha ìredatto il 
suo bel rapporto, annotando 
che lo scolaretto «è pericoloso 
sia per la propna incofumitd 
std per quelh degli altri Am¬ 
birli» (ad ap^na sei anni) ixt>- 
prio come uh tempo si diceva 
dei «matti». Il rappórto'è stato 
inviato anche al l4ovveditorà- 
to a confronto della tesi di chi 
afferma che la scuola è dei 
■normali» e basta. A Torrìcella 
Sabina altro episodio di intol¬ 
leranza. ■ - - • ^ ‘ : 

I genitori istigano l'intera 
scolaresca a disertare le lezio¬ 
ni perché in classe c'è uh bam¬ 
bino', Mauro Jezzi, che. stavol¬ 
ta secondo una laconica nota 
dei Carabinieri, molesterebbe 
i suoi compagni durante le le¬ 
zioni. Ma — assicurano alcuni 
operatori del Provveditorato - 
questi casi non sono ' isolati 
purtroppo. 

Dopo alcune e^riehze po^ 
sitive negli anni passati, àd«- 
so un sottosuolo di ostilità pi^ 
concetto e di umori oscuranti¬ 
sti sta fermentando e a poco a 
poco viene alla luce. Il rischio 
di innescare una vera e pro¬ 
pria crisi di rigetto è forte. Sul¬ 
la strada del ritorno al pas^to 
intanto ci si è già incànunihàti. 

Cristiano Etiforbio 



fii 4 hibaho un camion 


- Ennesima rapina sull'Auto- 
; strada a danno di due camio- 
; nisti. ■ -r ■■: . > 

; Un grosso autotreno carico 
; di latte e formaggi per un va- 
i lore di trenta milioni di lire, è 
: stato rubato questa notte, poco 
. dopo l'una, all'uscita dell’au- 
) tostrada Roma-Napoli. ' 

• I . conducenti. . . Vincenzo 
^ Manzo di 27 anni e Giovanni - 
i Cascini di 21 anni, entrambi 
bolognesi, sono stati bloccati 
; da quàttro giovani armati, sce- : 
si da una «128» verde. 

Due dei quattro malviventi 
■ li hanno coietti a scendère,, 
dall'automezzo e a prendere 
!pÒ6toaullà«12d«,mentf«rgli-alf - 


tri due complici si allontana- ' 
vano col càmion. '■ ' ^ 

. I due camionisti sono stati 
poi abbandonati dai malvi¬ 
venti, legati e imbavagliati. al- ' 
lo svincolo con la via Lauren¬ 
tina, in-una scarpata. . 

- Quando; dopO'quattro ore. 
Manzo e Cascini sono riusciti a 
liberarsi, hanno dato Tall^ume ; 
e denunciato il furto,del ca¬ 
mion. >■ ‘ 

^ Il numero dei furti e delle 
rapine a danno di camionisti; 
in particolare sul Grande Rac¬ 
cordo Anulare e agli svincoli 
.autOstmdali, è considerevoli-, 
ihèhte aumentato negli ùltimi 
dnni» . 




lossicodipendenti ^ Due lettere àil'Unilci 


« 


di /Vi 


wifà 


\ 

e 


Ancora sulla palestra occupata di Primavalle. ancora sul 
problema della droga a Roma. Dopo gli interventi dei giorni 
scorsi abbiamo ricevuto altre lettere sulla vicenda di quei ire- 
dici ragazzi, sulle strade da percorrere per sconfiggere questo 
dramma per migliaia di giovani e famiglie. Le pubblichiamo, 
convinti che il dibattito deve ancora continuare. ‘ 


vm» 


■c^enetua; - 

3. il tonò, spesso, diviene 
cosà àipto e eaiUvo che ^ran 
parte ' delia energìa viene 
spesa per rigettare suiraltrs 



Coso pad 


réspcrienzà ' 
dei 13 rògazsi 
' che hanno 

occapnto In : 

' ^"'.scnoln?' 

, Idèe# letta ! 


Raccogliamo 
in un Comitato 
per la droga 
tutte le realtà 


Cf risiamo! Attorno alla e- 
sperienaa dei dieci giovani 
di Prìma\‘alle,dei dieci tossi¬ 
codipendenti che. assieme ai 
loro genitori, hanno occupa¬ 
to la palestra della scuola, si 
ricreano rapidamente gli 
schieramenti, gli steccati, le 
divisioni, gli scontri. % que¬ 
sto awiene anche airinter- 
no del partito, tra compagni 
che in forme e con compe¬ 
tenze diverse si occupano del 
problema e sono impegnati 
nella lotta contro la diffusk^ 
ne delle tossicodipendenze. 
SegnOb paradossale questo, 
delle grandi energie e della 
grande passione con eui i co¬ 
munisti seno impegnati in 
questa battaglia. Riteniamo 
positivo ed utile che la cro¬ 
naca deirUnità apra un di¬ 
battito franco e spregiudica¬ 
to su questo problema. Altre 
volte, forse, ha mancato di 
farlo, si è avuta la sensazio¬ 
ne di una difesa un ao’ acri¬ 
tica delle sole esperienze di 
terapie sostitutive e di una 
certa riluttanza a dare spa¬ 
lto a chi avanzava critiche e 
perptestotà tu quelle cspc- 


Ihdtavta, come è aqeaduto 
or H dibat ti to salta legaliz- 
■tom c dMribaBtonc con¬ 


trollata deireroina. si cre a no 
rapidamente due schiera¬ 
menti contrapposti, si scava¬ 
no in fretta le trincee ed ini¬ 
zia quella che può dii-enire 
una lunga guerra di po s izia- 
ne. 

E, così, rischiamo risola- 
mento non solo dei dieci gio- 
v*ani di Primavalle con i loro 
genitori, ma anche il nostro, 
quello dei comunisti che in- ■ 
vece vogliono fare della bat- . 
taglia contro la droga uno 
degli impegni fondamenta¬ 
li. Isolamento ed impanta¬ 
namento nella palude di un 
dibattito che non ha sbocchi. 
Sì dirà: non è giusto discute¬ 
re nel partito? hton è giusto 
confrontare posizioni ed e- 
sperienze? 

Bene, ma quello che è ini¬ 
ziato con Tarticfilo di Stefa- : 
no Bocconetti ed è prose gu i- ' 
to con le risposte di altri 
compagni e della redazione è 
un dibattito che rischia di a- 
renarsi. lìenteremo breve¬ 
mente di spiegare il perch é 

1. nonostante ampie e ge¬ 
nerose premesse, tendenti a 
salt'agurdare il diritto aire- 
sistema di idee diverse, o- 
gnuno dei contendenti sem¬ 
bra intimamente con\into 
che sia la «sa tesi l’unica che 
abbia un minimo di f onda 
mento; 

2. si ha la netta sentatione 
che. a proposito delle ile ten¬ 
tate, ciascuno si riferisca ad 
un particolare tipo di tooto- 
codipendente. in una parti- 
cotale fase delta sua tràgica 


Oediamé, quindi, che sta 
giunto H m o m ento di affron- 
tare la «questione Primaval- 
. le» con maggiore serenità e 


vani tos s icodipendenti ed i. 
loro genitori contro il merca¬ 
to della morte e la diqKra- 
zione. 

V Ecco perche siamo con le 
famiglie di Prìmàvalle come 
starno stati proprio un anno 
fa.con i giovani di Magliana 
c Bravetta. Ma a questo pun¬ 
to avanziamo una proposta. 


re una esperiema de em v a 
per la lotta per remaii cipa 
stane di quei dicci giovani. 
p uèd ìv e niie un terreno su 
cui far crescere la césciensa 


dini,;pub cascic una dcHe 
tónte opportunità per i co¬ 
munisti di im pe gna rsi netto 


non mi pare, finora, dì vede¬ 
re segnali in questo senso) la 
pretesa dì divenire resem- 
ptow te soluzione per tutti. 
Fu rc hé rat tonzi on t e raiuto 
cout reto che il.Comune si 
.appronta a dare.'non faccia 


passare requazione per cui 
sì ottiene di più gridando più 
forte. In questo ci troviamo 
perfettamentè d’accordo con 
le osservazioni di S. Bìral. 

Il male può essere lo stesso 
ma sicaramenle diverse le 
c au s e e qu i n di lo cura, come 
diversa è ogni singola perso¬ 
na. C’è in queste dispute per 
la sotonone più giusta e vali¬ 
da per tutti una ulteriore 
spersonalizsazìone del gìo- 


A Frimavalle ad e s e mp io 
ciò è p ss sib il r per una serie 
di fattori, non ultima la pre¬ 
senza dei genitori e la %-olon- 
tà di l lbe razi one presente in 
quei giovani. 

Ecco d un que, a nostro av- 


to dei comunisti non schie- 
raU'nolta diatr iba terapeuti¬ 
ca con l’uno contro l'altra 


sua tr a g ic a ma con I giovani, tutti i gim 


le forse diipsnibiH, che sta 
un rifer im ento certo per 
quanti vii ono un dramma 
in sHenzto, che stimoli di 
con tin uo il dibottitoe'tenga 
accesa la tace delta lotta alla 
droga, n compagno Luigi 
FetroselH lanciò qualche 
mese prima delta dotorosa 
tcomparso la p rop ort a di 
raccogUeie in un Comitato 
pen n an e n te tutte le realtà, 
senza burocratismi e senza 
troppa uffietaNtà ma con. 
totta la sp on t anea solidarie¬ 
tà e volontà dì lotta alta dro¬ 
ga di cui Stanno dando pro¬ 
vai romani. - 

Ra c c og li a m o questo invi¬ 
to; avremo un'arma ih più 
contro gli-untori» della dr^ 

M.Al'RIZIO COLETTI 
LL'CI.TNOCONSOU 


Allargare 
il fronte per 
una battaglia 
di UMSsa 


Ho seguito con molto inte¬ 
resse il dibattito sulla crona¬ 
ca romana dell'Unità in me¬ 
rito aHarticolodi Bocconetti 
del !•/1- 81. Ctedo che le vi- 
cende deH'occupazione della 
palestra a Primavalle pow s- 
no già insegnarci una cosa: è 


bene che à discuta (non solo - 
nel partito), ma è meglio che 
si costruisca una risposta, che 
si crei un movimento., che si 
faccia politica anche su'que¬ 
sto terreno.'Scegliere-quésta 
strada - non significa - avere 
certezze o peggio ricètte buò¬ 
ne per tutti gli usi, ma to- 
glièrsi dalle secche di una di¬ 
scussione paralizzante che 

vede come sc^gètti'principali 

gli curatori del settore. Vi 
siete mai chiesti il perché del 
ritardo del nostro partito ^ 
questo drammatico proble¬ 
ma? Ma davvero pensiamo 
che il punto sia nel fatto che 
prevalga un metodo ò Taltro?' 
No. compagnL La questione è 
tutta politica e. a guardarla 
dal punto di vista del droga¬ 
to. non sì cava un ragno dal - 
buco, non si coinvolgono le 

masse. ^ .• 

Non chiedo di banalizzare 
le scelte, ma di inserirle in 
uha battaglia più complessiva 
per una nuova qualità della 
vita e per il superamento del 
sistema di - potere democri¬ 
stiano. Cominciamo a parlare 
di questo per arrivare al dro¬ 
gato. Come non vedere il le¬ 
game tra questione morale e 
droga? lYa mafia e droga (20 
mila miliardi di fatturato nel¬ 
la sola Sicilia)? Il mercato ri- 
.produce il bisogno, al di là 
della soluzione.data al pro¬ 
blema del singolo tosskodi- 
pendenté Le esperiènze van¬ 
no tutte rispettate è studiate 
obiettivamente senza precon¬ 
cetti. ma. lo ripeto, credo che 
il limite consisto in un atteg¬ 
giamento (lasciatemi passare 
un termine a cui sono abitua¬ 
to) «corporativo». ci si muove 
dentro il mondo della droga, 
nel rapporto tra il toarteodi- 
pendente e la loetahza (èrai¬ 
na o altro). Il gaietto lo si cò-' 
struisce anche cosi. Mtande 
un - p t obte ia a bome qiiello 


I della droga. circoscrivendolo 
ad una battoglia per soli spe¬ 
cialisti.. -- 

Quello che occorre oggi è 
allargare il fronte, fare della 
battaglia per sconfiggere la 
drog^ una battaglia di massa. 
Mtrftiplicare la pressione per 
’ creare le strutture, per batte¬ 
re i ritardi del governo, chie- 
’ dere alle forze deirordine di 
fatò il loro dovere, fare tèria 
brucata àttorito al meréaio 
della droga. Noi. forze, non ci 
' rendtamo corno di qut^ van¬ 
taggio rcgaltanMi al totale, 
ai conse rvatori, ai reazionari 
quando nentìamoo di ridurre 
la reokà ai nòstri schemi. 1 
' sentiànentidi rabbta e dipau’ 
ra. se non li organizziamo, se 
non riusciamo ad òffriiglì 
. una via d’uscita. qiMlche al¬ 
tro li ztmroèntalìzzèrà (lo sta 
' già facendo) per fini reazio- 
' nari. 

li tentativo di Primavalle 
va preso per quello che è. ^ 
punto un tentativo, ma im-. 
portante e di grande valore 
politico perché entra nella 
‘ polemica del «che fare», rom¬ 
pe con la discussione sterile 
tra gli specialisti.. mette in 
campo i sentimenti, ma supe¬ 
ra la fase dello sfogo cercan¬ 
do altri protogonisti. oltre i 
' ragazzi . e le loro famiglie. 
Debbo confessare che ho pro- 
' vaio una sensazione di sollie- 
' vo neirapprcndere dell'oc- 
' cupazione. nèiriminaginare 
la dòpèrato determinaziohe 
; dei giovani e delle loro famì- 

f iliè: non si può non ammirar- 
i. iosteherfi. Ihvece alla fine 
dell'articoto di Bocconetti 
non ho trovato solo un inter¬ 
rogativo. ma la paura che 
qxielta diventasse la risposto, 
questo, in verità non mi pare 
' possa essere considerato un 
'. atteggiamento laico. - 

LUCIANO CHIOLU 
1. ^ Seg.Sez. PCI 

• Ferrovieri Centro 




. Premio di poesia a Frascati 

Per una volta i versi 
oltre che il messalo 
offrono pane e vino 


Non c’è due senza tre, e così 
non c’è ventisette senza ven- 
totto. Il libro di versi, intitola¬ 
to Ventotto poesie, di Adriano 
Guerrini. pubblicato dalle e- 
dizioni Sàn Marco dei Giusti¬ 
niani. Genova, ha «superato» 
le Ventisetté poesie di Gunter 
Grass, stampate dalla stessa e- 
ditrice, e hà vinto, l’altro gior¬ 
no, il XXI Premio nazionale di 
Poesia. «Frascati». : : 

La premiazione si è svolta 
nella sala consiliare del Co-, 
mune, éil sindaco Roberto To¬ 
rnei ha dato il benvenuto al 
vincitore, alla giuria, al pub¬ 
blico; cioè a una vera folla di 
poeti e scrittori. Cerano, per 
la'giuria. Lìbero Bigiaretti. 
Giorgio Caproni, Elio Filippo 
Accroccà, Mario Petrucciani, 
Ugo RealCi Antonio Seccarec¬ 
cia e. tra il pubblico. Gugliel¬ 
mo Petroni, Luciano Luisi, 
Luca Lampérini, Biagia Mar¬ 
niti, Francesco 'Tentori. Tanti 
nomi, tónti modi è mondi di¬ 
versi, interessati alla poesia. E 
questo è il «messaggio* della 
manifestazione: portare avanti 
la poesia, a dispetto dei nostri 


tempi,disgraziati. Ciò è emerso 
dalla relazione di Paolo Pa- 
squini, presidente dell’Azien¬ 
da di turismo del Tuscolo (riu¬ 
nisce i Comuni di Frascati, 
Grottaferrata, Monteporzio 
Catone. Montecompatri e Roc¬ 
ca Priora), nonché da quella 
della giurìa, letta da Accroccà. 

Il momento più ricco della 
serata si è avuto con la lettura 
di alcune delle Ventotto poe¬ 
sie, affidata a studenti del Li¬ 
ceo classico di Frascati. Come 
a dire — era il puntiglio del 
trentasettesimo distretto sco¬ 
lastico, sollecitato dal profes¬ 
sor Saverio Masi — che la poe¬ 
sia non deve rimanere nell’ 
ambito degli specialisti, ma 
può trovare una più larga riso¬ 
nanza. Così, Giulia Caratelli 
ha letto II possibile (un viaggio 
di Ulisse à ritroso néf tempo) e 
Lazzaro ', (liberazione . dalla 
non-esistenza, dal non-sai-do- 
ve). mentre Stefania Corsi ha 
puntato sui versi di Crono (tut¬ 
ti facciamo parte del tempo, 
ma solo Chronos rimane eter¬ 
no).Cera anche un giovane 
lettore. Carlo lannarilli, e ha 


indugiato sulla nascita della 
Sapenza, cantata da Guerrini 
in Stupore. Anche Antonella 
Albini, ragazzina del Ginna¬ 
sio. ha letto Mangrovie (le ve¬ 
getazioni tropicali che il poeta 
riscontra ormai nelle nostre 
città dove si accumulano vele¬ 
ni, rostri e grovigli) e Stefania 
Petrarca (il nome dice tutto) 
ha concluso la rassegna con 
Sogno in grigio (un’angoscia 
sormontata da rocce e pareti 
impenetrabili). ■ . . 

. . Il poeta si è preso un sacco di 
applausi, mentre una infinità 
di premurose e affettuose at¬ 
tenzioni è stata rivolta a Libe- ; 
ro Bigiaretti che aveva avuto 
un momento di malessere. Ora 
lo scrittore si è ristabilito e 
certo rimpiange di non aver 
partecipato, con gli altri, a uh 
piccolo «cissalto* alla porchet¬ 
ta. alla buona caciotta e a quel 
che chiamano qui, chissà per¬ 
ché (sarà una licenza poetica), 
«biondo nettare». Bene, per 
una volta, i carmina hanno da¬ 
to anche pane e vino. In ag¬ 
giunta al «messaggio*, si capi¬ 
sce.-; - 

’ è. V. 


" _ Quest'anno questo ‘ tipo di 
flirti hanno sfiorato in tutt’Ita- 
lia il numero di 7000. rispetto 
ai 6000 dello scorso anno e ai 
5500<lel ’79. ^ X X-, 
:Sono cambiate le tecniche 
litote dai malviventi e si ri¬ 
scontra un forte aumento'del¬ 
l’uso dellè armi. ' ' ' ' 
Inóltre, spésso i rhalviventi 
si travestono da agenti di poli¬ 
zia o della guardia di finanza 
per indiurre gli autisti a fer¬ 
marsi. r 

Fanno anche uso di macchi¬ 
ne blu e paletto aiitoli a .quelle 
. in dotazioheàUe fòrze dèU’ór- 



Stasera 
di nuoviL 


la Fraccì 





: - : ■’■* - 


- ■ Dì nuovo a Roma Carla Fracci danzerà stase¬ 
ra al Teatro Olimpico in un balletto di Alfredo 
Rodrigues ispirato alla Loéandiera di (Tarlo 
Goldoni. Carla Fracci sarà Bfirandplina, rintré- 
prendente ostessa che, disdégiiando Tattenzio- 
ne che le rivolgono due nobilotti vanesi e un po’ 
spiritati (il-Marchese e'Conto saranno Ga-- 
briel Popescu e Tiziano Mietto), impegna tutta 
la sua abilità per far diventare pazzo di. lei il ^ 
Cavaliere di Ripafratta, (sarà George lancu), - 
misogino e srettìco fino al fatale incontro con 
Mirandolina; ma porlo pianta in asso e gli pré- 
feriscé il suo factotum, Fabrizio (cHè sàìra Briino 
Vescovo), di cui diventerà la docile moglie. Ro¬ 
drigues, il coreografo, è p^ più versi legato a 


Carla Fracci: in una sua edizione di «Cenerento¬ 
la* di Prokofiev, la Fracci ebbe'modo di rive¬ 
larsi come stellai di prima grandezza della dan¬ 
za, riprendendo nel 1955 la parte che era appar- ^ 
tenuta a Vìolèttè'Verdy. - ' ' - ' ‘ x'- , 

Occhio alla nostra Carla, dunque, e un orec- : 
chio, in ògm caso, impegniamolo àd ascoltare la 
musica che è di Baldas^rre GaluppL 11 musici¬ 
sta veneziano costituì con Goldoni un tandem 
di ferro: musicò venti dei suoi lavori teatrali: tra 
questi c’è il suo capolavoro, il «Filosofo di cam- 
pagna», una delle più belle opere buffe partori¬ 
te dal nostro Settecento, • 

■ Si replica fino a domenica, x ' 

c*cr« 



Concerto alla «Tartini» 

Alessandra Stefanatp 
e l’alba sulla laguna 
in M^co a Roma 


'Dicono che'in certi concorsi 
(concorsi misìcali). il at^tsta 
suona al dì là dì una tenda. La 
giuria non lo vede, nim sa chi 
è. e* giudica da ciò che sente. 
Ottima soluzione. Bene, chi sì 
fosse inoltrato. Taltra sera, in 
San llarro. qui a Roma (la 
chiesa infilata nel fìanco di 
Palazzo Venezia), ad occhi 
chiusi, mentre si levavano dal¬ 
le'ctnxle di un violino — come 
al di là di una tenda — t suoni 
di un famoso Adagio di Vivai- 
di. non avrebbe avuto dubbi. 
Era —: avrebbe giurato — il 
suono di Angelo Stefanato. in¬ 
tenso e limpido. Poi. aprendo 
gli occhi, o sgombrando da essi 


«Arcipelago 

democratico» 

alCT^R 


Arcipelago democratico, or¬ 
ganizzazione e struttura dei 
partiti italiani negli anni del 
centrismo: questo il titolo di 
un libro die sarà presentato 
martedì l'dicembre nella sala 
Marroni del CNR in piazzale 
Aldo Moro alle 16,30. 

L’opera collettiva, sarà a di- 
acuisa da Achille Ardi^ 
Gianni Ferrara, Michele Ma- 
rotta. GiuMppe Itanburrano, 
Paolo Ungari, Giuseppa Vacca 
a Salvatore Valitutti. . : ^ i 


la tendzù avrebbeavutolasor-- 
presa di vedere che i suoni com 
m^karóente suscitati, erano 
à di uno Stefanato, ma di A- 
lessandra. la fìgUo di Angelo, 
(lui svolgeva il ruolo di tacon- 
do violino): veht’ànniv e.già 
dominatrice di un archetto 
che (a mèravìglie: suono ma- 
twt». scavato, ben'tornito, ric¬ 
co e sicuro fino all’ultima vi¬ 
brazione. Un suono dovane, 
pieno di ansie, di promesse e di 
certezza. Un suono che viene 
di lontano, e rischiara il pae¬ 
saggio musicale come un’alba 
sulla laguna. 

" Questo Alessandra, in «duo» 
con Angelo, ha inaugurato la 
stagione della «Tartini» con 


due Concerti vivaldiani: l’ot- 
tavo e rundicesimò dell'op. Ili 
(Estro armonico). 

L'Adagio di cui sopra, poi. è 
stato concesso come bis. a ri¬ 
prova della temperata consa¬ 
pevolezza della giovane inter¬ 
prete, festeggiatissima. 

' Diretto dal maestro Nino 
Serdoz. il nucleo orchestrale 
aveva, nella prima parte, bril¬ 
lantemente eseguito Concerti 
di Carlo Filippo Emanuele 
Bach. deU’inglese Charles A- 
vison (1709-1770K allievo a 
Londra del nostro Geminianì, 
e di Tartini. . • ' ■ 

•- V. 


Trìànon: due sere 
con Stefano Rosso 


I 


«Vada, p r en da rAmerica» 
e tomo»:- questo il titala del 
nuovo spettacolo di Stefano 
Resto che rttama stasera sul¬ 
le sceiie ranume dopo oltre 
due anni di assenza. Il debut¬ 
to, previsto per rtqsera alle 21 
al cinenui IV ta aa w (biglietto 
Liti Wrt), è in rea ltà to spet- 
taìpoto' C amaggis , per . cosi 
dire, di ahà.to«iméa che por»^ 


giro per tutte le più impor¬ 
tanti piazK ditalta. 

RiO spnwc9i9 SI fvpMSfmv 

infatti soltanto demani sera. 
Il musìcisto sarà accompa¬ 
gnato nel suo spettac e l s dà 
Luciano lònuui e GtmRieto 
CèsoriiiL 

n cinema Trt aa s n , psr chi 


in via 
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Ùrica e Balletto 


TVATRO OeLL’OKRA 

Domanf alit 20.30 (Abb^ alte cPiime»). Serata (naugurea 
della stag«or>e.19él>82 con Fwiata meIcKiramma in due 
etti di Gilardoni,'Ooniaettl. Leone Totteia. reviaiene di 
Saverio Durante, musica di Gaetano Ooniietti. Direttore 
d'orchestra Daniel Cren, maestro dal coro Gianni Laizari, 
regia di Saridro Saqtii, costumi di Giuaeppe CriaolW, 
scene d Giovanni Agostinucci. Interpreti prineipeii: Rama 
Kabaivanaka, Renato Bruaon. Giuseppa GiecomM. Luigi 
Roni. (La vendita dei biglietti per la serata inaugurale 
inizia il 25 novembre. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA ' 

(ViaFlaminia. 118.Tel. 3601752) * ‘ 

Alle 21. Carla Fracci in «MirandoViMirf baHatto tratto 
da «La locandiera» dì C. Goldorri. Repliche domani e 
sabato alle 21. domenica alle 19, Biglietti in vendita aQa 
Filarmonica. Dalle 16 la veridita prosegue al botteghirvi 
dei Teatro (P.zza Gentile dà Fabriano • Tel. 393304). 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «I ' DANZATORI 
SCALZI» 

(Vicolo del Babbuccio. 37 • Tel. 6788121-6781963) 
Sorw aperte le iscrizioni di darua moderna della tecnica di 
' Patrizia Cerroni per l'anrKi 1981-82. Le lezioni avanzate 
tenute dalla stessa Cartoni e quelle elementari ternite da 
Paola Cibello sono accompagnate dal percussionista Ni- 
t cola Ratfone. Per informazioni rivolgersi al numero lelelo- 
tticQ 6548454, Vis S. Nicola De Cesarini • Centro Studi 
: V. Lombardi dove si tengono i corsi. 


Concerti 


Prosa e Rivista 


ANACROCCOLO (ex ColosaM) 

(Via Capo d*Africa. 5 • Tel. 736255) 

Alle 21.15. La Compagnia Shakespeare e Company pre¬ 
senta Festa cS complaanno dal caro a mi co HaroM 
' di Crowlev. con Gastone Pescucd. P. Careno. G- Manet¬ 
ti. G. Cassani. Regia di S. Scandurra. ..- 

ANFITRIONE ‘ - 

(Vìa Marziale. 35 • Tel. 3598636) - 

Alle 17.30. La Compagnia «La Plautina» pr es e n t a Madl-. 
co par forza di Moliérà. con & Ammirata. P. Paris. E. 
Spitaleri. I. Borin. M. Di Francò. Regìa di S. Ammirata. 
A.R.C.A.R. 

(Via Francesco Paolo Tosò, 16/E -.Tel. 8395767) 

Alte 21.15. N Teatro Stabie Zòna «Due* presenta La 
pule# ac a S ar ata da Oaranz. Trad Mario Vardònai Con 
Massimo Angeiucci Cominazzini. 7 ^ 

AURORA ^ 

(Via Flaminia Vecchia. 520 • P.te Ponte Mìlvìo • TaL 
393269) 

Alte 17. Sogno di una notte di mazza a ata ea di W. 

Shakespeare. Regia Tato Russo, con Mita MedKi. Amo- 
ttio Pieiiednici. Tato Russo. MiBa Sanrtoner e i mimi dei 
Peraphs. 

KLU 

(Piazza S. Apollonia. 11/A - Td. 5894875) 

Ale 21.15 (litima fam.). La Compagrtia Teatro BeK pre¬ 
senta: Orchaatra di D ama di Jean Anourih. Traduzione 
di Mario Moretti. Regia di Antonio Saimes. (Ultxne rapk- 
che). 


(Via Sara. 28 - Tel. 5421933) 

Ala 19. Taeiro Spettacolo presenta: 
SiTMppO. 


fVia dd Monaro. 22 . Tal. 8795190) 

Aia 21. U Comp. Comica tfalMaN Roi 
ioggew a » tfrwtta de AWve Aitivi praaania I 
VomeriM tf V. FaM. RaW di A MMri. con A 
Grece. S. Eapoait*, L. ■raRbinL 


li 


ARCOBALENO - COOF. DI SERVIZI CULTURAU 

(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 

Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espratt'ione 
7 - vocale (conoscenza e processi di formazione della voce. 
> sperimentazioni) condotto da Liliana Di Laureruio. Orario 
; segreteria 9.30-12.30 (escluso il sabato). 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DEU'AR- 
CADIA 

; (Piazza deU'Orologio. 7 • Tel. 6596141 
^ Harmo inizio i corsi di strumento e clavicembeio. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
. (Piazza Lauro De Bosis - Tel. 36865625) 

Sàbato alle 21 Concerto Sinfonico pubMae. Dèetio* 
re M* Aldo Ceccato. Musiche di Strawinski. Rimski)- 
Korsakov. Prokofiev. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Via Arenula. 16 - Tel. 6543303) 
i Alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'IILA (Piazza Marconi 
26). Concerto n. 149 daSa planiàta Baatriz Botti. In 
. pro^amma musiche di Bach. Strawinski. Schumértn. 

Biglietteria ore 21 presso rAuditorium. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Vw dei Sabelli. 2 > Tel. 492610) 

: Sono aperte te iscrizioni ei corsi dì organetto, chitarra, 
flauto dolce, voce: agli stages su tamburello e tammorra, 
darua popolari italiane: metodi e tecniche della foto^afia 
e cinematografia etnograflcà. poesia popolare. Orar'io se¬ 
greterìa: 17-20 (feriale). 

COOPERATIVA LA MUSICA 
(Viale mazzini. 6 - Tel. 3605952) ' 

Riposo. ■■ 

INSIEME PER FARE ' ' 

(Piazza Rocciamelone. 9 • Td. 894.006) 

Alte 19. Seminario di Musica Macedone tenuto da 
Specie Atonazovsky. Ingresso gratuito. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(ViaFracassini. 46-Tel. 3610051) - 

Sabato alle 17.30. Presso l'Auditorio S. Leoeté Magno 
(Via Bolzano. 38 - Tei. 853216). Maria Tipo (pianista). 
Musiche dì Clementi. Schumann. Chopt'n. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora 
prima del concerto. ' 

MUSICA VERTICALE ‘ • 7 

(Via delle Coppelte. 48 - Tel. 6566642) ' 

Domani alle 19.30. Presso fé Safa Cas^a (Via Flaminia 
118) Concerto di Musica Eiattronica prodotta pres- 
' so l'Istituto di Sonologìa dell'Università di Utrecht (Olan- 
» da). 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalorie. 32/A • Tel. 635952) 

Alle 21.15. Recital deirarpista B a c Na l TaBàman. 
Musiche di G.B. Pescetti. J.S. Bach. W.F. Bach. AV. 

' Wurueer. W.A. Mozart. 0- Oussek. C. Saint Ssena. C 
Salzedo. 

SCUOCA FOPOUMR^IH HIUSfCA Of TZSTACCIO . r 

(ViaGàhràiii/ZO -teL 5757940) ^ ; 7 V = “ 

Do^l^ ale ,10.30: B o mì nòrta vaBà waàibia «iMiiaò 
' turca tenuto dal liutista turco Cinucen TanrAorur. orgé- 
rtizzato daH'Assoc. Musicate Ark. N seminario prosegue 
n« gtomi 28 e 29. Per informazioni rivolgersi ala segre¬ 
teria dalle 15 alle 20. 7 

TEATRO mSTABILE ^• i'- - •. : 

- (Via del Caravaggio. 19 - Tel. S134S23) 

Domani alte 21. SuHa par un paxKO concerto di Enrico 
■ Okvierì. Testi di G. Leonetti. ... 

TEATRO OLIMPICO 
' (Piazza G. da Fabriano - Tel. 393304) 

Vedi: «Accademia Filarmonica Romana». 


(Mo dd Caravag^. 97 • TeL 5134523) 
Vbttrubrics «Concani». ' 


, (Vfo Gioaoà Bord. 29 . TaL 903523) 

Ale 17 (tixTO F/D2. fam. dkxna). La Compagnia Fio- 
ckammatici <k Mi an o presenta Giancarlo Sbragia in La 
. Sanala a Kfoiittar da leone Totatof. Continuala cam¬ 
pagna abbonamand 19B1-B2. - . 

TEATROTENOA 
(Piazza Mancini - TV. 393969) 

Ala 17. Mario BucòvMi p r aean t a Sakm Bandone in 
lineaci Oiacaeaian di Luigi Prendalo: con W. Naidi. C. 
VcraUi. M. GuardSbassi.C. Pim ona . Regia di NeM Ras- 
sad. 



e 




Visioni successive 


LACHANEON ^ 

(Largo Brancaccio 82/A • Tel. 737277) ' 

Ale 21.30. Roberto Senti e Atessartdro Capone in Notti 
d'Orionto con Marie D'Incoronato. Crrdy Laadbettor, , 
Lesile Rothwell. Musiche Blues Brothers. Regia di Ales- 
ssmko Capone. > 

LAMAOOAUNA 

(Vìa della Stelletta, 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21.15. La dònna di Ricco - novità di R, Panichi e 
S. Ambrogt. con R. Panichi. 

LA PIRAMIDE • 

(Via G. Benzoni, 45 - Tel. 576162) ■ 

Alte 21.15. La Compagnia Teatro La Maschera presenta 
ENogabalo. Regia di M. Periini. Con G. Adezio. V. Andri. 
F. Baralla, V. Diamanti. 

LIMONAIA . VILLA TORLONIA 
(Vìa Libero Spallanzani) 

. Laboratorio Teatrale Odradek 2 diretto da Gianfranco 
Varetto. Dalle 16 La duehaMa di AmalR di J. We¬ 
bster. Sono in corso provini per attori, 

MONGIOVINO 

. (Via G; GaneccN 15. ang. Cristoforo Colombo - T 
6139405) 

Alle 17.15. La Compagnia Teatro d'Àrte di Roma pre¬ 
senta NMqua al mondo un solo (8. Frartcoaco) e 
Laudo di Jscopone da Todi con G. Isidori, G. Mongiovi- 
rw. G. Maestà, M. Tempesta. Regia dì G. Maestà. Preno* 
tsziotti dslte 16. 

PICCOLO EU8EO, 

(Via Nazionale. 183 - Tet. 4650951 
Alle 17 (fam.). Il Gruppo della Rocca presenta N Quer- 
dtano di H. Pinter; con D. Desiata, M. Mariani, I. Petruz- 
zi. Regia R. Vezzosi. 

PICCOLO DI ROMA : 

(Via daNa Scala) - 

. ANe 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
' ' o Qkily, parodia di Pìauo Zsrdini, da Shakespeare: con 
M. Surace, P. Zardini, S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.(XK) per studenti. 

POLITECNICO SALA A 
(Via G. Twpolo. 13/A - Tel. 3607559) 

Atte 21.15. La Compagnia Mimo Danza Alternativa pre¬ 
senta: L'asaenta. Regia di A. Gatti, con A. Gatti. L. 
Romeo. S. Bramirti. F. D'Agostino, C. Santana. T. Guido. 
ROSSINI ’ -■■■ 

(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) * ' ' ' V 

Alte 17.15 (fam). A. Durante. L. Ducei, E. Liberti, pre¬ 
sentano fa Compagnia Stabile del Teatro di Roma «CHac- | 
co Durante» in La Famlia da Tappatti a i rwoS organi* 
d di G. Isidori e E. Liberti. Con E. LAterti, N. Natalizia, B. 

‘ Pasquali. R. Merlino. 

SALA BORROMINI 

(Piazza dVla Chiesa Nuova) m 

Riposo. ‘ • 

SALA UMBERTO 

(Via defla Mercede. SO • Tel. 67.94.753) 

Alte 17 (fam.). Quando a N a p oM è co nunadto. di 
Pappino De Filippo (Don Raffaele *o tromborte • Cupido 
scherza e... spazza), con L. De Faippo e G. Gteijeses: 
regia di L. De Filippo. Prertotazione e vertdita presso a 
botteghino del teatro. , 

SISTINA 

' (Via Sistina. 119 - Tel. 4756841) 

Alte 21. Rossella Fakrtellacomm^a musicale Appiau* J 
' aa. con Ivana Monti. Regia di Antottedo Faiqui. { 

SPAZIO ZERO * TEATRO CMCO 
(Via (ìalvarti - Testaccio - Tel. 573089) ‘ ' 

Sabato e domenica alte 21.30. Il «Bread and Puppet 
Theatre» presenta Woyxaek di Pelar Schuman. Novità 
assoluta in anteprima nazionale. 

TEATRO DI ROMA • TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - TV. 65.44.601-2-3) 

, Ale 17. Là compagnia del Teatro di Roma presenta: S 
Ca rdhi V e LambertM. Regia di Luigi Squarzina: con G. 
Tedeschi. M. Mercatali. T. BiarKhi, M. Eregichini. A. 
Rendina. 

TEATRO DI ROMA • TEATRO FLAIANO 

(Via S. Stefano del Cacco. 15 • TV. 679856$) 

Alte 17.30. Arnaldo NirKhi e Rosa Manenti in: Me non 
è lana cena eerfa di L. PiréndeHo. Regie di A Ninchi.' 
TEATRO ELISEO 
(Via Neztonaie. 183 • TV. 462114) 

Alle 17 (fam.)l La compagnia di prosa dV Teatro EBseo 
^'pràsehti Cérià Gravina e Gianmaria Volontà in Gfrotan- 
dò di Arthur Schnhzler: con S. Abbati. I.ByaM, S. OV 
' TGuérexk Re^ di GienrnérHi Volontà. .. . - - '. 
TEATROmVAlLE s 

(Via dV Teatro VVte. 23 - TV. 6543794) 

. Ale 21 «Prima». N. Miazzo presenta Paolo Steppa ne 
l'aà vo di M ekère. Re^ G. Pavoni Griffi. 

TEATRO ET1 aUHUNO 
(Via M. Minghetti. 1 - TV. 6794585) 

Sabato eòe 20.45 «Prima». In edaboraziorte con il Tea- 
- tro di Roma, 8 Piccoio Teatro di Milano presenta Tampo* 
fila di J. A Strindberg. Ragia di G. Svehier. 

TEATRO GHIUO CESARE 
(Vtate Géjfio Cesare - TV. 353360) 

Alte 17. La hl a beti e B da n v ta di W. Shakespeare. Re- 
gia di Marco Parodi; con Lia Tatui e <3iuseppe Pambicri. . 
Ala 2 1. S Vaagale di Marco ietto da Ranco Giacobini. 
TEATRO M TRASTEVERE ' 

(Vicolo Motori. 3 - TaL 5895782 
. (SALAA): Ale 21.30. L'MTM presenta: iMetrocomiei in 
Còppia a ac op pi a di e con Memo Oini e Grazia Ravasio 
(Interi L. 5000 • Rid. L. 3500). 

(SALA 8): Ale 21.30: Mach etti da W. Shakespeare di 
Andrea Pigott e Ranco Grossi. Regia di Franco (ìrossi. 
(interi L. 5(XX). ridotti L. 3500). 

(SALAC): Ale 18. La Coop. RaagamVa preeenta AIcM- 
ndà di «n viaggia spetUKoie par ragazzi «k pupazzi e 
- buratlM. Untori L. 4500. ridotti L 3000). 

' ISALA POZZO): ale 21.30.1 Taavo Autonortw V Rema 
presenta Poker con CMbhiIiv daaw di A Giardna a & 

' Banadetto (Interi L. 6(XX)). 


VISEGNALIAMO 


CINEMA 

# «007 Solo per i tuoi occhi» (Adriano. Atn* 
baaiadò. New York) ' 

# «Criatiana F. No), i ragazzi dallo Zoo 4) 
Bòriirto» (Ariston 2, Holiday) 

O «La crurta dòirago» (Alcyone) 

# «Mosca non credo allo lacrimò» (Augu* 
■■ ttua) ■■ ■ 

# «L'aaioluziono» (Cucciolo. Quirinatta) 

# «La tragedia di un uomo ridicolo» (Espe- 
rCa) 

# Mostra dal film di fantascienza (Clodio} 

# «Rocky Horror Pictura Show» (Eapero) 

# «La ‘occasioni d) Rosa» (Archimede) 


Sperimentali 


CIRCOLO CULTURALE MAVAKQVSKM 

(Vie dV Romagnoli * Lido di Ostia t TV. 5624754) ^ 
Sono aperte fino el 30 novembre te iscrizioni ai Laborato¬ 
ri di Mimo-Clown e di Mataaggi-Swiattu. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo, 61 • TV. 6795858) 

Alle 21. Il «Teatro Studio De TVHs» in Dal nuovo mort* 
do di Nino De TVKs. dVI'omonima sinfonia di Anton 
Dvorak, con Marina Faggi, Rita Maria Clerici. Paolo Mon- 
tesi. Sergio Sandrinì. Regia di Nino De TVIit. Ingrasso L. 
3.(X}0 - Rid. L. 2.0(X>. (Ultime ropitché).'Il movimento 
scuola lavoro organizza il ciclo Poesta/Musica «Parola e/o 
suoTM. Coma ai diventa poeti». Colloqui con Pietro Ci- 
. matti: Trans-rmtsic performans di Roberto laneri. Per 
informazioni e iscrizioni rivVgersi Via segreteria. 
TEATRO PORTA PORTESE 
(Via N. Baltonl. 7 • TV. 6810342) 

AHe 17.30-20.30. Sem'mario di studio teatrale con eser¬ 
citazioni di palcoscenico. 

TEATRO STUDIO - 

(Fontanone dV ( j iaoìc o l o • Via GaràiaMi. 30 • TV. 
5891444) 

Corso di mimo classico e moderno condotto da Claudio 
Conti. Inizio Vie ore 18.30. Informazioni tV. 8181800. 


Jazz e folk 


FOLKSTUDIO - 

(Via G. Sacchi. 3 • TV. 5892374) 

Ale 21.30. Serata straordinaria di Danza tradtetenala 
indiana con Shakty Kaiyani in un programma di dan¬ 
za «Bharata Natyam». .... 

R. CENACOLO 

(Via Cavour, t08 • TV. 46S9710) 

■ Apertura ore 20.30. Con c ert o dal groppa di mualra 
rfiythin A'bkiaa«Vhuaa. -.' 

LA QUINTA 

(Via Luigi Santini, 9 - TV. 5892530) - ' 

' Tutti i garrii dale 19 alle 2. «Ritrovo insolito con mueice 
e cucina sfiziosa». Ale 22 Mueica iazz a rock. 
UFESOAT (COOP. 1* MAOOIO) 

(Via Cesare De toMs. 22 • TV. 492101) 

' Domani Vie 21-23.30. Musica Naw-Wavò con B 
gruppo «Kargo». Ingresso gratùito, consumazione ob¬ 
bligatoria. 

NBSSlSSIPPf JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico, 16 - P.zà Riaorgimentol 
Ale 16: Sono aperte le iaenziòni V corai di mueica per 
tutti gii strumenti: ale 2 1 Conearto ÒSMI la Old Timo 
Jaac Baiai- Ingrasao omaggiò ale donne. Prevendita per 
. 8 concerto dal» canteme Kbn Parker; ala 24 Cakarot 

' ’ con Gtermi De Sirrteis. . 

TRIANON 

(Via Muzio Scavala, IDI • TV. 7810302) - 

Ala 21. C a m irtò « BmÌmio Ropao. kimsM L. 

. 4.000. . _ I . ■ - 


Cabaret 


EXECUTIVE CLUB 
(Via S. Saba 11/A - TeL 5742022) 

Tutti» martedì ale 23. H cabaret di Dodo Gtgiafda. Dopo 
h» spettacolo: musica di Ciaudxi Casalini. Ala 22.30. 
/ Tutti i mercoledì e venerdì i Fròtta Carxita in BafR o 
CaSanta. Regia di Vito Donatone. . 

R.BABABUNO 

(c/o Salone Margherita - Vi» Due Maceli, 75 - TV. 
6791439) 

^ Ale21.30. LycÌdalCabaròtdiCàStel»cciePi»gìiore. 

Regia di Pingitare. con Oreste Lionelo. Laixa TroschV. 
- Sergio Leonardi ■ 

VOLOWFLABCUIB' 

: (ViadVtePur«e«iiona.41 •TeL4659S1) 

Ale 21.30. R e citV dW ca ntant e cNtarrìsta George Mu¬ 
stang nV suoi fòyhòil internóiìanVi. Tutti i giovedì Con¬ 
certo Rock. _ 


(Via Mario da’ Fiorì. 97 - TV. B784B3B-67938SB) - 

Ale 22.30 ò 0.30. SmiìmtKil B aB i t naia rivista pniyna 
Paimiiliiò faSL nuova ptìr azioni intamazìonak. Prenota- 
tieni tVakimcha: BBSSSB-BSòòSS. 


Attiviià per ragazzi 


(Via dV Riarì. 81 • TV. 6569711) 

Ale 10. La Nuova Opera dai Burattini prasanta CTom 
«ma valla. Re^a Gi us eppina VoipicaK. con Gianr» Con- 
versano a Oaniaia Remidik. 


(Piazza G. L. Bernini. 22) 

Domani ale 20.30. Il C.C.R. presenta 8 Centro Uno Arte 
e Spettacolo in Casa di Bambofa di HenrA Rnen. Regia 
di Scila Brini, con Sàvia Brogi, Gmóo Rossi. Antoncla 
Pavia. 

BORGO S. SPRirrO 

(Via dV Penitenzieri n. 11 - TV. 84.52.674) 

Ale 17..30. La Compagna O’Onglia Palmi presenta: Co- 
al è (aa vi para) di Luigi Paandelo. Regìa <k Anna Maia 
Palmi. 

niwrirrm 

(Via Meriiiana. 244 - TV. 735255) 

Ale 21. «The Lindsay Kemp Company» presenta Fla- 
- «aer a . Pantomima per Jean Genet; con Lmdsay Kemp. 
Prenotazioni e vendita presso 8 botteghmo dV teatro. 

CENTRO PALATBaO 

(P.za S. (jaovarmi e Paolo. 8 «Celio* - TV. 732076) 

Alt 20.45. 1 Thààtre de l'Espnt Frappeix di Bruades 

presenta La Paaaiana aacanda Piar Paala PòaaBid 

di Rene ìCòàki. Regia (k AA. Lheureux- tritai L. 5 000 - 
Rutottì L. 3.000. 

CENTRALE 

(Via CVsa. 6 - TV. 6797270) 

Domani ale 21.15 «Prima*. La Coopaativa Quarta Pas¬ 
te (k Vittoria presenta: B ka r ra ti a a aanapi <k Uàgi 
PrandVIo. Regia di Costammo Carrozza. 

BELLE ARTI 

(Via SteAa. 59 - TV. 4758598) 

Ale 17 (fam.). La Compagna Stabla txesema AroMo 
Tiai. (ìiùbana Loiodice. Antonio Fattorini in: B ghaaaa 
daSa part i di L. Prandelo. Regia di Gurtearto Steagia. 

OEISATMI 

(Via Grottapinia. 19 - TV. 6565352) 

Domani ale21. «Anteprima» m onore dV Crai OspadVte 
ro. La Coop. Teatro Club Rigorista presema BpatM (k 
Ibscn. RejF* (k Nnào Sanchìni. con R. Cuccicla e G. 
Mmineli. 

BEILE MUTC 
(Via Forf. 43 - TV. 862948) 

Ajte 18. 1 Teatro Regròndt Toscano 

Giuseppe FricVk (pianista). 


di Luòa 
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# «I guarriari deìla notte» (Airone) 

# «Il padrino parte II» (Diamante) 

# «Fuga di mezzanotte» (Madiaon) 

# «Eiactra Glide» (Palladium) 

# «Prima pagina» (Kurtaal) 


TEATRI 

«riowera» (Brancaccio) : - 
«Pensaci Giacomino» (Teatro Tenda) 
«Sonata a Krautier» (Parigli) 

«Lingua toscana in bocca fiorentina» (Mu¬ 

sò) . 


Ora 0 FNm U «NaNa <0 batOaHC 

FO^ fOme En^aOTuNitirt^ 

sai yiaiwK IO I Nfd àMMmw 

m rvS^SO Tfòiara; 10 • NMl 

dV Marna; 33.40 fOme LTmN dV 


ARCOBALENO -■ COOP. DI SERVIZI CULTURAU 

(Vìve Giotto. 21 - Tel. 5740080) 

Sono aperte te iscrizioni ai laboratori di animaz'mne per 
. bambini dai 3 ai 5 anni e di maschere e marionette per 
bambini dai 6 agli 11 anni. Telefonare dVle 9.30 Vie 
' 12.30 (escluso il sabato). 

CRISOQONO ' 

- Via San Gallicano. 8 - TV. 5891877/6371097 

Alle 17 la Compagnia Teatro dV Pupi Siciliani dV Fratelli 
PasquVino presenta: Pinocchio «Ba corta di Cario 
M»9no (nuova edizione), Regìa dì Barbara Oson. 

ORAUCO-TE/LTRO 

Alte 9.30. Teatro per le scuote: AOa ricarea dal aocriao 
perduto di R. Calve.Spettacoli su prenotazione. 

GRUPPO DEL SOLE 

• • Cooperative di servizi eVtural» — . 

(Viale della Primavera. 317 - TV. 2776049 - 7314035) 
Alia 18. Prove teatrVi dV nuovo spettacolo teatro raget- 
iL. ' ■ " • ' • 

O, TORCHIO -■ 

- (Via MoroVni. 16 - TV. 582049) - • 

^ Sabato a domenica alle 16.30. Trottolina tpettaeole 
con pupazzi a animazioni ck Aldo Giovannettì. con (k 
Longo. C. SVtVamacchìa, a la partecipazione dV pubbk- 
eo. 

MARIONETTE AL PANTHEON - 

(Vie Beato AngVico. 32 - TV. 8101887) 

Alle 16.30. Il teatro delle Marionetta degli AccetteBa 
presenta LTaBroro amico» con to partac^axiana dal 
bambbii. 


Circhi 


CIRCO MOIRA ORFEI 

(Via Conca d'Oro - TV. 8107609) 

' iute 16.30 e 21.30 due spettaceli tutti i gìomi. Visite ale 
zoo dVle 10 ale 15. > 

LUfMUR (Luna Park permarwnte • Via dale Tre Fontane - 
EUR - TV. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere urte pìecaWe serata. 


Cineclub 


C.R.S. N. LABIRINTO " 

..(Via Pompeo Magno. 27 - TV. 312283) 

Alle 16.30-18.30-20.30-22.30. La aamara ma 
F. Iròffaut -'Drammatico^ " ' 

imMSTIIOIO'’ ■ 

(Studk» f); Aie 18-20.30. Rassegna'al dnéma 

..sh». 

(Studk) 2): Alte 18.30, 20.30. 22.30 BNm ^ ( 
" Henlmìirgs • Drammatico (VM 14) . - 

mAUCO CMCMUL 

(Via Perugia. 34 • TV. 7551785-7822311) 

! (GnackibRagazzi): Ma 18.30 Bta«arb«BMBaaa 
. cort P. Ustkioy.- 

(Cinedub Adulti): ala 20.30 OrMo nagm (V.O.) 
Camus. Ricarea sul cinema di animazione: La dN 
BafilanriNata (lìrancia). ' 

L ’OF FICB iA 

(ViaBeneco. 3-TeL 862530) . 

: Raseegna «Garbo-GaWe»; aie 18.30-22.30 Otom 
ial con Grata Garbo (V.l.): ala 20.30 Bau Ffar 
con Clark (SabN (V.O.). 


ceno. 


)diM. 


(Via Garìbakf. 2-A - TV. 5816379) 

Ale 19-21-23 P ll gia ii a di I. Bergman • Orònwnatiea 
(VM 14) 


Cinema d^essai 


(Via Gala a SkNma. 10 * TaL 0380710) L. 1S00 
l/ÉttralpBclBdalpIiaita iiBinlmiiiliiuii AFran- 
cNcus - Awenturoao (VM 14) 


(Via Archìmada. 71 - T(d.:B7B.967) L. Z.S00 
'• .Lada«òaiotdd|ÌII««4LConM.Siima-Bra»nmàiìso(VM 

(14.45-22.30) — 

ABTBA (ViaN Jbrto. 109 vTiL B178Z96)L. 1B00 

#0n MI* MQVw## * ##VWfl9Rw# 

DIANA (Via AppN Nuova, 427 - ToL 780.145) ^ 

L. 1500 

Tato N Mah* - Comico 


(P-za Cangio da' Fiori, 56 - TeL 6564395) 

L. 1500 

FaOkrt t a tyr t C Bw con M. Paner • Di a mm a li ui (VM 18) 
NMNON (Via Vitartm. 11 •:TaL 8694931 L. 1500 
A lN ada A W tada con 0. Hoffman - ff alà i t a (VM T4) 
l OV O CB I E (Vm Mony dW Vd - ToL BB1623S) 

L. 1500 . - 

B prigNaiam di Zonda cot) P. SaOors - Satirico 


iconm. 


iR.O’Nad- 


Prime vhiotd 


(P-zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 

IB7 a4lò por.i tuoi «aaM con IL Moora - 


(15.30-22.30) 


(Via Lago tf Laaìna. 30 - TaL 83009^ L. 350^ 
Lb «tmm darag» con D. SadwNnd • GialB . 

(16.30-22.30) • . . 


>. 101 - TaL 4741570) t- 3000 


(Via Marnò 
y ONia a lai 
(10-22.30) 


(Via Acc. degi Agiati. 57 - Ardaotine - 
Tal 5406901) L. 3500 
B tango daBa golaaN con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 


(Via H. «rimanda. 6 - TV. 5616168) L. 3000 
(16-22.30) 


(Via Ocmona. 19 - TV. 3932301 

Còòla • pam con L. AmgnVi - 9v 
(16-22.301 
M N BT P N N. 8 

IO. CiNim B .- T. 9701267) ^ 

IdV. OraairtitiM ” 

(19-32.10) 


BVduin». 52 • TV. 347592) L. 3500 
«oa Una di F. Z aff rvk - S a o timant aN (VM j 


14) 

(16-22.30) 


(^arza Barbarini. 52 • TV. 4751707) L. 4000 
liaaaima 6 parNòta con R. Pozzaito > Comico 
(1822.30) 


di Ba- 1 (Via dai 4 Cantoni 53 • TV. 4743936) L. 4000 


(1B-33.30I 


i:31.8BFim; 

lO T alaRk n . 


con N. Ford • 


CAPITOL (Via 0. Sacconi • Flamàiio • i 

■ TV. 393280) L. 3500 

- Delitto al ristoranta cin«a« (Prima) ' 

(16-22.30) ‘ 

CAPRANICA 

(P.zza Capranica, 101 - TV.879246S) L. 4000 
U tempo dala moto (Prima) 

(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(P.zza Montetìtorio. 125 - TV. 6796957) L. 4000 
La festa parduta (Prima) 

(16-22.30) 

COLA 01 RIENZO 

(P.za eVa di Rienzo. 90 • TV. 350584) L'4000 

I predatori dal'area perduta con H. Ford • Avventuro¬ 
so 

(16-22.30) 

EDEN 

(P.za Cola di R'ienzo, 74 - TV. 380188) L. 4000 
: 1997: fuga da N4w York con L. Van Cteef • Avventu¬ 
roso 

(16-22.30) 

CMBAS8Y 

(Via Stoppani, 7 • TV. 870245) L. 4000 

1997: fuga da Naw York con L. Van Cteef - Awentu- 
riìso 

(16.30-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29 - TV. 857719) L. 4000 

II tango dalla gelaste con M. Vitti • Comico 

(16-22.30) ' 

ETOILE (P. in Lucina 41 - TV. 6797556) L. 4000 
N postiito suona sempre due volte con J. Nìcholson 
- Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) 

EURCINE 

(Via Uszt. 32 • TV. 5910986) L. 4000 

I predatori dall'area partluta con H. Ford - Awanturo- 
so 

(16-22.30) . 

EUROPA (C. Italia. 107 - TV. 865736) L. 4000 
n tempo della nwla (Prima) 

(18-22.30) 

FIAMMA (Via BissVati. 47 - T. 4751100)1. 4000 
Amora senza fina di F. ZeffrVK - Sentimentale (VM 
14) 

(16-22.30) : 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 • T. 4750464) 

.L 4000 

0 tempo dola ma la (Prima) 

■ (16.30-22.30) ' ’ 

OAROEN(VMa Tkaatavòra/240 - TaL SB284B) 

L. 3.600 

. 0 tempo dafla mele (Prima) 

(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 • T. 864149) L. 3500 

Ricominefo da tre con M. Troiai - Comico . 

(16*22.30) - ; : - ^ 

GOLDEN (Via Tvanto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
D tango della gafoeia con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 • TV. 63806 <j0) L. 4000 
. R tantpó dalle mala (Prima) 

(16-22.30) 

HOUDAV (Lgo 8. MarcVIo - TV. 858328) 

L. 4(XX) 

Criatiana F. Noi, I ragazzi dalte xe« di BarOna di U. 

EdV - Drammatico (VM 14) 

(15-22.30) 

KINQ.- • ■ 

(Via Fognano, 37 - TV. 8319541) L- 4000 

Amora aanxa fine di F. Zeffìralii • Sentimentale (VM 
.14) 

(16-22.30) 

LE GINESTRECCeeelpeleeae • Tel. B093B3B) 

L. 3.000 

Blancanava a i «atta nani - O'animaziane 
(16-21) - * . 
MAESTOSO-Vw Appiè Nuova, 176-TV. 786086 
-, V.4000 ■- . 

. 1SS7: fuga da Naw York con L. Van Ciaet-Avventu-: 

- 

(16.30-22.30) 

MAJESne - 1A» SS. Apeatea. 20 - TV. 6794906 ' 

L- 3500 - 

Exc aBbi b con N. Tany - Storice-MitoioVoò .. . 
(16-19.40-22.30) f ' 

(NETROPOUTAN ' v'-^ v;::, ' 

(Via dV Corso, 7 t TV. 6789400) ' = ri, 4000 

• Nuda di donna con N. ManfcedI - Dr a m«nati< ò : 

(15.45-22.30) 

MODERNETTA 

(P.zza Rapubblca. 44 - TV. 460285) l. 3500 
Fr anaaia di un aaaara (16-22.30) 

MODCfINO 

. (P.zz« dVU Repubbica). 44 - TV. 460285 L- 3500 
Joy par v ar a te n SI 
. (16-22.30) 

NEW YORK 

(Via defle Cave. 36 - TV. 780271) L 3500 
Storia di ordbtaria ffeOte con O. Muti - Dr a mmat i co 
(16-22.30) 

N.LR. ---, ... .... - 

(Via B.V. dV CarmVo • TV. 5982296) L. 3000 

S lampe daSa mato (Prima) 

(16-22.30) 

BAinSIViaMavwGracia 112-3.7596968) L. 3500 
-■ Naàaana * patfòMb con R. Patzatio • Couòeo 
(16-22.30) . 

QUATTRO FONTANE 

Via Qimao Fontane. 23 t TV. 4743110 L 3500 
V PÉR u a M HaWia nt a «inò4«i BWiiial 

(10-22.30) 

yROBA lE (Via Wazion iN r TeL 4S 2653) L. 40 00 
• |16-2?W***^"^^ J h 

OIRRINETTA (VN M. MNMmti. 4 -TV. 6790012) 

L. 3500 

L'eeaebirinna con R. De Nìre • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 


(WaJOt Sattywbre. _9^- TaL 464103»^L. 3000 

(16-22.30) . - 

EALS IP. Semino. 7 - TV. 5810234) L. 3900 

PaO ttu al rNe ar a wea «inaaa (Prima) 

(16-22.30) 

EX (C.SO Trtesta. 113 • TaL 864165) L. 3500 

R «aaNW SbB» awM (Prima) 

116-22.30» 


100 • ToL 037401) 


(10-22.301 


(WaUnNania. 23 - TaL 46 0003) 

(16.30-22.3ÒI 
MNfPBETNOM 
(VN S e Mi^ 31 Ttòl 0 64306) 

116-22.301 .r ’ 


L. 3900 


L. 4000 


L. 4000 


(VN E. 


(16-22.30) 


179 • TV. 797454S) L. 4000 


L. 


(VN Bargamo. 21 - Tal 0050231 


- Drammatico 
(15.30.22.30) 


TV. 4054001 


L. 4000 


(16-22.30) ^ 

TVTANV (VN A 0« Nòtia • W. 463300L. 3500 
«Firn eVo p» adVtia (16-22.30) 

BNfVERIAL (VN Bari. 10 - TÒL 090030) L. 3500 


(15.30-22 .30) 
L. 3000 - 


0 - TV. B01105) 


Comico 


(16-22.30) 


ACRJA (Borgata AcìKa • TV. 6050049) 

0 NaraaM con A. Bancroft • SantimartiaN 
ADAM 

(Via Ctesilina, 1816 - TV. 6161808) L1000 

Riposo 

AIRONE. . . 

. (Via Libia. 44 - TV. 7827193) L 2000 
I guarriari daSa netta di W. HM - Drammatico (VM 18) 

ALFIERI ; ; 

, (Via Rapetti, • 1 - TV.295803) L. 2000 

Cotaatrofa ' 

AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe - 

TV. 7313306 L. 2000 

Paopla a Rivista spogliarVIo 
ANIENE P.zza Sempions. 18 - TV. 890947 
L, 2000 

Sono una p... topo «FaBwigo 
ANTARES (Viale Adriaticc. 21 - TV. 890947) 

L 2000 

La corsa pM pazza «r America con B. Rsyrxilds • 
Satirico 

APOLLO 

(via CairVi. 98 - TV. 7313300) . L. 1300 

S#]CY Otu# ‘ ‘ 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 • T. 7594951} L. 1000 
Oex arotik Job 
ARIEL 

(via di Monteverda. 48 • TV. 530521) L 1500 
Uftrapemoaaxymovic 
ATLANTIC 

(Via TuseVana, 745 • TV. 7610656) L. 2000 
Delitto al rietoranta cinaaa (Prima) 

AUGU8TUS 

(corso V. Emanuele, 203 • Tel. 655455) L 2500 
Mosca non erette alte lacrime di V. Mensov - Dram¬ 
matico ' 

AVORIO ERO'nC MOVIE 

(Va Macerata, 10 - Tel. 7553527) L 2000 
Orgeamo proibito 
OELsrro 

(Piazza dVle Medaglie d'Oro. 44 - TV. 340887) 

L. 2500 

La pena con M. Mastroiannì - Drammatico (VM 14) 

BRISTOL 

(via TuseVsna. 950 - TV. 7616424) L. 1500 
Coma in bluo movia 
BROADWAV 

(Va dei Narcisi. 24 - TV. 2815740) L. 1500 

Dof# d#lirip c#m#l# 

CASSIO (via Cassia. 694 - TV. 3651607) L. 2500 
Sfinga con F. Langèlla - Giallo 

CLOOIO ‘ 

(via Riboty, 24 • Tel. 3595657} L. 2000 

Mostra internazìonalé del film di fantascienza 
DEI PiCCOU (Villa Borghese) L. 1000 

■ Riposo ' 

DEL VA8CCUO i 

(P.za R. Pilo, 39 - TV. 588454) ' ^ L. 2000 

< L'asareito più pazzo dV mondo con P. Caruso - (temico 

DIAMANTE 

(Va Prenestina..230 - TV. 295606) L. 2000 
0 padr i no D parta con Al Pacino - Drammatico 

ELDORADO 

(Vale dell'Esercito. 38 - TV. 5010652) ' L. 1000 
Uno sceriffo uhratana sti a con B. Spencer - Comico 
ESPERIA (P. Sennino. 37 - TV. 582884) L. 2000 
La tragat O a di im uomo rkSoelo con U. Tognazzi - 
Drammatico 

ESPERO ‘L1500 

Tha rocky horror pl c tura show con S. Sarandon - 
MusieVe (VM 18) 

ETRURIA (Va CasVa. 1672 - TV. 6991078) 

L. 2000 


COARDBNX Piazza Vulture - TV. 894946) L. 2S00 
Pbw c cliio - D'animazione ■ - 

HARLEM < . 

(Va dV Labwo, 64 - TV. 6910844) L 1500 
Riposo - 

INDUNO (Va Girolamo Induno. 1 - TV. 582495) 
L- 2600 

Agama 007 Salo par i tue) eccM con R. Moora - 

Awenttxoso 

MAOtSON (Va G. CMabrera. 121 % TV. 5126926). 
L. 1500 

FuB* <0 ma zza ro it ta con 8. DavN • Drammatico 
fRERCURY (Va Porla CaaiVto, 44 - TV. 8561767Ì. 

L 2jH X) ? 

IMSRO^ORlSSrff 

(Via Cristoforo Colombo. Km 21 • TV. 8090243) 

L. 2500 ■■ -ì;- • 

Oc ch io aOa panna con B. S paneer - (temiee - 
(20.10-22.30) 

MMSOOR» (V. BombVi 24 - T. 5562344)L 1500 

Swaat pomo baby , 
mgiHjN'ROWX - 

(VN O.M. Corb ine. 23 - TaL 5562350) L. 1500 

NUOVO (Via AscNngW. 10 • TV. 588116) L. 1500 
Sagni iTero con N. Moretti - Satìrico 
ODEON (P.zza dVte Repubbàca, - TV. 464760) 

L 1500 


PALI ADR »M (P.zza B. Romano, 11 - . 

ToL 5110203) L. 1500 

ENctra GBde con R. BIVie - Drammatico (VM 14) 
PASQUMO (Vedo dV Piade, 19 - TV. 5803622) 

L. 1500 

ItTa my tnm (Anurti a Naw Ycxfc) con J. CN y fa u-gh • 

Sentimentale 

(16-22.40) __ 

PRBRA PORTA 

(P.zz« svia Rubra. 12 - 13 • TV. 6910136) 
l. 1500 / 


(VN IV N tw em bre. 156 • TeL 6790763) L. 1500 
Tha BhaM Drothata con JL BVushi - MuaicaN 
tPEBNND (Vis Pier dòN Vigne, 4 - TV.620205) 
1^.1500 




(Via MwN ScevoN. 101 - TeL 7810302) L. 2000 
Wk rubrica eJazz-Foft» 

tlUSSE (VN TiMrtina. 354 - TVL 433744)L. 2000 


VOLTURNO (Via VWtimo. 37 - TeL 47S1S57) 
la^^ " L __n luiitiiT Rms ^ 


Ostia 


CUCaOLO (Via dV Palottini - TeL 66031B6) 

L. 3000 

L’aaaahnNne con R. De Nìro • Dr a mm atico (VM 14) 
(16-22.30) 

MTO (VN dai Romagnoi • TaL 5610750)L. 3500 
B fanga doBa goloato con M. Vini - Comico 
(16-22.30) 

BUPBIGA (VN Marina. 44 • TV. 5696280) 

(15.30-22.30) 


FSmmciao 


RNaso 


(TeL 6440115) 


L. 1500 


Sale parroccbiali 


con Jb Lemmon ' 


iconT. HR' 


Editori Riuffiiti 


Editori Riuniti 


rtCTCBBdBllB 
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vol.Xllndicl 
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Editori Riuniti 
Agnes Heller 
TEORIA 

DEI SENTIMENTI 

TratkizNbb di Vittoria Franco. 
L a più eaiibre «aponema della 
• Nìiria Bai bisogni ■ 
iàasaguò li tua indagine 
fin liNffib Bel aentimami. 
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: «No alla vìolenzd!» 


Le decisioni del giudice sportivo 


Bruno Conti 


Viola: «Stringiamoci la mano» 


ROMA — Fra tre giorni Roma 
ritrova Milano, o Milano ritro' 
va Roma, che è lo stesso. Cam¬ 
biano i colori di una squadra, 
dalle strisce nere e azzurre a 
quelle rosse e nere, ma la so¬ 
stanza resta la stessa, rincon¬ 
tro fra le due capitali, che non 
deve assolutamente — questa 
volta — trasformarsi in scon¬ 
tro. Ed è chiaro che. dopo i 
drammatici episodi di dome¬ 
nica scorsa, le preoccupazioni, 
non mancano; non manca il ti¬ 
more che il clima invelenito 
possa spingere qualcuno ad as¬ 
surde rivalse e inammissibili 


reazioni. 

• La preoccupazione per ■ i 
nuovi, gravi fatti di violenza 
che'hanno turbato lo spiort ita¬ 
liano si è respirata ieri anche 
al Foro Italico, fra le massime 
autorità del CONI riunitesi 


per partecipare alla giunta e- 
secutiva. C era Franco Carra- 


ro. c’erano i vice-presidenti 
del Comitato olimpico, c’era 
Federico Sordillo, presidente 
della Federcalcio. La giunta 
ha voluto rivolgere un appello 


perché episodi come quelli di ‘ 
domenica non abbiano più a 
ripetersi. 

«Lo giunta esecutiva — è 
scritto nella nota — in relazio- 
ne agli atti di violenza teppi¬ 
stica che si verificano in con¬ 
comitanza con le manifesta¬ 
zioni sportive, stigmatizza tali 
atti con estrema decisione.- Di- ■ 
chiara la disponibilità del CO- 
N/ a collaborare con le federa¬ 
zioni sportive nazionali, le for¬ 
ze dell'ordine ed i rappresen¬ 
tanti dei mass-media affinché 
si faccia quanto possibile per 
limitare le conseguenze del fe¬ 
nomeno. Invita tutti i tessera¬ 
ti sportivi a dimostrare nei lo- , 
ro comportamenti il massimo . 
senso ai responsabilità per e- 
vitare, con atteggiamenti e di¬ 
chiarazioni, di esasperate le . 
risultanze di competizioni ' 
sportive che non possono esse¬ 
re tramutate in occasioni di 
dramma». 

Fin qui Tappello, ma qual¬ 
cosa d'altro e stato aggiunto 
nel corso della conferenza ; 
stampa svoltasi al termine del- ' 


la riunione. Carraro ha ricor¬ 
dato la «domenica nera« dell’ 
Olimpico e la morte di Papa- 
relli. «Si svolse allora —^ ha af¬ 
fermato — urta riunione con il 
ministro delVInterno Rognoni 
che dette risultati di un certo 
peso per qualche tempo. Noi a- 
desso ribadiamo la nostra di- 
sponibilità*. 

Alla domanda sul perché 
furono presto abbandonate le 
misure assunte in qiiell’occa- 
sione (divieto di tamburi e si¬ 
mili negli stadi, divieto di un 
certo tipo di striscioni, ecc.), 
Carraro ha un po’ glissato af¬ 
fermando che dopo quella tra¬ 
gica giornata non sì registraro¬ 
no più episodi molto gravi. E 
d’altro canto il presidente del 
CONI ha voluto-sottolineare i 
limiti delle proprie possibilità 
di intervènto; «Purtroppo il 
CONI non può che rivolgersi 
ai tesserati; sugli altri siamo 
imjMténtù. ■ 

• Che questo sia poi il nodo di 
fondo è apparso chiaro anche 
nelle parole del più diretto in¬ 
teressato. il presidente della 


. FIGC Sordillo. Sordillo ha 
parlato di un fenomeno com-. 
: plesso, in via di trasformazio¬ 
ne, presente anche al di fuori ; 
degli stadi, rispetto al quale 
spetta allo sport di compiere 
opera di prevenzione e di pu¬ 
nizione. «f^r la prevenzione — 
ha precisato — ricordo il mes-. 
saggio ritolto dalla FIGC ai _ 
tesserati per richianiàrli a un 
comportamento leale e correi-- 
to, dentro e fuori del campo, 
cioè sia nel gioco che nelle di¬ 
chiarazioni successive. Quan¬ 
to alla punizione è noto che noi 
ci ispiriamo alla filosofia della 
"responsabilità -oggettiva" 
della società ospitante. È chia¬ 
ro che di fronte a simili episodi 
bisogna andar cauti, perché 
punire la società può voler di¬ 
re punire lo sport una seconda 
volta. E non bisogna sottova¬ 
lutare, a questo punto, la pos¬ 
sibilità che subentrino mano¬ 
vre di chi è interessato a dan¬ 
neggiare una società*. 

Sul piano operativo Sordillo 
ha auspicato nuovi e stretti 
rapporti con le forze dell’ordi¬ 
ne. concludendo con un «non 


abbiamo, bacchette magiche* 
che appare eloquente. - 
Ora spetta alla gènte, ai tifo¬ 
si dimostrare che la violenza; 
può essere sconfitta e già do- ; 
menica Roma-Milan sarà la ; 
prima occasione per farlo. Il 
Kf ilan verrà nella capitale sen¬ 
za ^ neanche ripassare dalla 
Lombardia, reduce dalla tra¬ 
sferta in Jugòslavia per la Mi- 
tropa Cup con l'OsfjeK. Sarà in 
campo con il numero 11 Ànto- 
nellt e. quasi certarnehte, Jor¬ 
dan rimarrà in panchina, con ' 
Novellino, autore del gol in 
Jugoslavia, centravanti. - 
E la Roma? La-Roma ha 
svolto il consueto, pesante al¬ 
lenamento del mercoledì con 
doppia seduta, sìa al mattino 
che al pomeriggio. I giocatori 
sono in buone condizioni e l’u¬ 
nico problema è dato dalla 
squalifica di Conti, per la cui 
sostituzione sono in ballottag- 
gio Scarnecchia e Faccini. Per 
n resto stessa formazione di 
Milano, con la speranza che il 
clima, in campo e fuori, risulti 
del lutto diverso. . 


‘ Il presidente della Roma, Dino Viola, in merito alla partita 
Inter-Roma ha rilasciato la seguente dichiarazione: - 

«Gli episodi di violenza, avvenuti domenica scorsa in nu¬ 
merosi stadi, mi hanno profondamente rammaricato e offeso 
come uomo e come sportivo. Cosa possiamo fare di fronte al . 
preoccupante circolare dei coltelli? Materialmente poco. Lo 
stadio purtroppo è un luogo adatto per l’espansione della 
violenza, perché offre possibilità di nascondersi, di imbo-. 
scarsi: Si parla di stadi meglio attrezzati per- far fronte al. 
dilagare del fenomeno e ai maggiore sorveglianza. Tutte - 
cose molto importanti. Alla base di tutto però aè la mancan* 
za di una vera educazionè sportiva e la tendenza a esaspera- i 
re. a portare all’eccesso il valore del fatto sportivo o degli 
èpisodi di contorno. Dobbiamo sforzarci a educare e a sdram- 
màtizzarè. Dopo gli episodi di Inter-Roma mi sono imposto il ! 
silenzio e ho chiesto, ài giocatori di fare altrentanto. L’ho 
fatto per riportare al più presto serenità neH’ambiente, per 
sdrammatizzare quella che ritengo sia stata la più bella parti¬ 
ta del carnpionato nonostante il nervosismo. Il campionato 
della Roma deve proseguire in un clima sereno e di massimo ' 
rispetto deU’avversario, così come è iniziato. E i nostri soste¬ 
nitori devono essere àll’altezza della loro Quadra sugli spal¬ 
ti. Devo .dire che ci stanno riuscendo. L’«01impico», una volta 
considerato la «fossa dei leoni», sta diventando uno degli 
stadi più tranquilli. Noi tutti della Roma ci siamo sforzati per 
riuscire in questo intento, stabilendo un dialogo continuo 
proprio con le frange più accese, che hanno recepito i nostri 
discorsi. Del resto questo è anche il nostro compito di diri-, 
genti. IVoppo spesso si cade nella polemica quando si è anco¬ 
ra «caldi* della partita. Invece proprio in quei momenti oc¬ 
corre ricordarsi del ruolo che si occupa. Non mi piace dare 
consigli, però ai miei colleghi rivolgo un invito sincero, che 
può avere una grande importanza: a fine partita, qualunque 
sia stato il risultato finale, stringiamoci la mano da sportivi. 
Non dimentichiamoci che i tifosi ci guardano.» .. . ' 
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Falcao 


Al giallorossp una giornata - Cattaneo, 
Soldini e Ferrante gli altri squalificati 


‘V-J f éimés,. 
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Annunciato dal neurochirurgo che lo ha operato 


Sdolta ieri la prognòsi 








Il Milan 
con rOs 


pareggio 

iekn-l) 

ipa Cup 


MILANO — Mentre sui giornali 
di ieri si potevano ancora leggè¬ 
re le dichiarazioni polemiche, di 


Antognoni fuori pericolo 


Il giocatore è nettamente migliorato e se non sorgeranno com¬ 
plicazioni potrà lasciare Tospedale in una decina di giorni 




Dalla redazione 


FIRENZE — Giancarlo An- . 
tognoni. il popolare calcia¬ 
tore della Fiorentina e della ■ 
^ Nazionale è fuori pericolo. 

A sessanta ore dal pauroso 
incidente di gioco i medici 
della clinica neurochirurgi¬ 
ca di Careggi hanno sciolto 
la prognosi. La notizia è sta¬ 
ta data dallo stesso dottor 
Pasquale Mennonnache lu¬ 
nedì pomeriggio, per il fqp-f. / 
marsi di un ematoma fra la 
cassa cranica e il cerviéliò;'' 
ha operato il capitano viola. 

11 primario della clinica su¬ 
bito dopo l’intervento con il 
quale eliminò Tematoma e 
ridusse le due fratture prò- . 
vocate al giocatore dal por¬ 
tiere Martina con una gi¬ 
nocchiata, dichiarò che solo 
dopo 48 ore dalUintenrento 
avrebbe potuto essere più 
preciso per quanto riguar¬ 
dava la prognosi. Ieri matti¬ 
na .Mennonna, dopo avere ' 
ricordato che quando do¬ 
menica Antognoni fu tra¬ 


sportato nel suo reparto era 
in . pessime condizioni, ha 
precisato che negli ùltimi 
due giorni, dopo la trapana¬ 
zione del cranio, il giocatore 
è nettamente migliorato. CI 
è sembrato di cajpire che se 
non sorgeranno delle com¬ 
plicazioni Antognoni potrà 
lasciare l’ospedale entro 
una decina di giorni. Ad 
una precisa domanda su 
quando il pa^ehte' potrà 
re uiiapasseài:iala,4tznedi'!- 
co ha così risposto: «Dipen¬ 
de. Prima di decidere dob¬ 
biamo fare alcune verifiche, 
cioè delle analisi e delle ra¬ 
diografie. Sulla base dei ri¬ 
sultati prenderemo una de¬ 
cisione. Posso però dire che 
questa mattina (ieri per chi 
légge) oltre a fare colazione 
si è fatto la barba e si è ag¬ 
ghindato, anche se sulla te¬ 
sta ha un turbante di fasce». 

Sulla base delle fratture 
riportate e su quanto emer¬ 
so dal TAC il cervello ha su- 


' bito qualche lesione? «Dal 
,. TAC è risultato che le me¬ 
ningi non hanno sofferto 
. anche se il cervello, dal vio¬ 
lento colpo, è stato sbatac- 
^ chlato contro le pareti del 
' cranio». Visto che dagli esa¬ 
mi tutto procede regolare, 
- che le parti vitali non sono 
state toccate è già in grado 
di dirci quando Antognoni 
potrà tornare ad allenarsi? 
’;>Un fatto è dire chè II pà* 
: ^^vtièntf mig;tiora, éhe dqinaai 
potrà alzarsi e un altro è di- 
' re quando potrà riprendere 
la preparazione sili campo. 
Subito dopo rinlervento 
chirurgico dissi che avrei a- 
vuto bisogno di almeno 
quattro settimane per pro¬ 
nunciarmi. Prima di deci- 
' dere dobbiamo effettuare 

• altre analisi ed alcuni elet¬ 
troencefalogramma. Prima 
di lasciarlo andare via dób- 

- biamo essere sicuri che ; 1’ 
uomo sia nelle migliori con- 

• ' dizioni». : 


; Mennonna nonostante T 
; esperienza non è in grado e 
' giustamente non se la sente ' 
; di anticipare una decisione ’ 
‘ del genero. Infatti per gua- . 
; rire da una frattura occor- 
; rono dal 30 ai 40 giorni. 
Questo dipende dai sogget- 
’ ti. Allo stesso tempo occorre 
verificare se le ferite (quella 
interna e quelle esterne) si 
! sono cicatrizzate.' La biolo-^ ' 
fi già non è uri-fatto màtettiai^ > 
;&.tio<H^^cl ha detto un^medico,»: 
C'è gente che per il famoso 
«colpo di frusta» (il colpo r 
che riceve alla testa un au- . 
tomobilista negli incidenU) .’ 
; rimane a letto per.delle de- . 
; cine di giorni e denuncia 
' scompensi e màl.di testa. Ci. 
f sono poi le reazióni a di- i 
: stanza del cerebro. Oltre a ‘ 
i questo c'è da superare il fat- ' 
; to pdcologico. Nel caso di : 

: Antognoni c’è da tènere 
presente che dal momento 
; della guarigione clinica c’è / 

■ il periodo di convalescenza ; 


e solo dopo questo il gioca¬ 
tóre potrà riprendere, gra¬ 
duatamente, la preparazio- / 
ne..Comunque, come abbia- 
mo accennato, il capitano 
della Fiorentina migliora di 
giorno in giorno. Ieri gli . 

. hanno portato a far vedere ’ 
il figlio Alessandro ed ha ri- . 
cevuto, oltre che l dirigenti 
della Fiorentina anche ami¬ 
ci come Beppe Chiappella. 

. «Si ^ un po’ emozionato», ci | 
hà detto l’ex allenatóre. «È'< 
còmlprensibile. Sta uscendo t 
[ da un incidente pauroso». . 

Per quanto riguarda l’in- . 
chiesta giudiziaria il sosti¬ 
tuto procuratore della Re- ■ 
pubblica dott Caridi ha in- ' 
terrc^ato ieri l’arbitro Ca- 
, sarin, il vice-presidente del¬ 
la Fiorentina Monchi e il 
- prof. Ciuti. Il portiere Mar¬ 
tina sarà Intermgàto dòpo 
' che il magistrato si sarà in¬ 
contrato con Antognoni. La 
Fiorentina ha .fatto, sapere 
che non si costitiiìra parte ; 
civile. . . : • ' 


MILAN: Fiotti; Tassotti, lear¬ 
di; Buriani, Collovati, Ventu¬ 
ri: Cuoghi, Novellino, Anto* 
nelii. Moro, Romano. 
OSIJEK: Alempic; Hulijc, 
Mùlic; Dumancic (Sormaz), 
Zeravica, Smudia; Maricic, 
Popovic, Lukacevic (Rasic), 
Nikezic, Grnja.• 
ARBITRO: Latzin (Austria) 

: RETI: al 60’ Novellino, aim’ 
. Sormaz.' ■■ - < f v • - - 
OSIJEK — Per il Milan, in 
. grande difficoltà nei campio* 
^ nato italiano, ièri c’è stato un 


pareggio 
Iella Mit 


partita della Mitropa Cup. I 
rossoneri hanno jrareggiato 
1-1 in Jugoslavia a (jsnekcon- 
tro la squadra locale. La qua¬ 
dra di Radice era. riuscita a 
passare in vantaggio al 15’ del¬ 
la ripresa con Novellino. Sem¬ 
brava che il Milan, apparso 
rinfrancato, potesse condurre 
in porto il risultato. Invece ad 
un minuto dal termine, l’at¬ 
taccante Sormaz. subentrato al 
posto del medianó Dumancic. 
riusciva ad ha ri^uilibrare la 
situazione ed evitare alla sua 
squadra la sconfitta. ■ ' • 


re le dichiarazioni polemiche di 
alcuni protagonisti della gara di 
domenica scorsa a San . Siro in 
mèrito, alle note decisioni arbi¬ 
trali, il verbale dell’arbitro A- 
gnolin, assieme a quelli dei suoi 
collèghi, arrivava sul tavolo del- 
l’avvocatoBarbé che con la con¬ 
sueta puntualità, nel corso della 
serata, comunicava , i. seguenti 
verdetti. - ' 

Per il brasiliano Falcao. e- , 

^ulso dopo l’entrata a piedi uni- 
U su Altobelli, .nessuna squalifi¬ 
ca,'ma ammonizione con diffida. ' 

Rimanendo alla Roma, è stata 
invece inflitta una giornata di 
sospensione a Bruno Conti già 
ammonito in precedenza. L’ala 
giallorossa non potrà quindi es¬ 
sere in cair^ con il Milan do¬ 
menica airoiimpico. Sempre in 
serie A sono stati squalificati 
Cattane» (Udinese), Soldini (A- 
scòli) e Ferrante (Avellino) tutti 
per una giornata. 

Pesanti le punizioni per la «B» 
con Arnenta (Pescara) sospeso 
per 3 turni, Barozzi (Cavese) e ' Bruno Conti • FoIom. 


Malizia (Perugia) qualificati per 
due giomatej méntre pèr Una ri 
fermeranno Dal Fiume (Peru¬ 
gia), OddijVerona), Vùllo (Sam- 
pdorià) e Zagaho (Pistoiese). 

Per le partite di domenica so¬ 


no state fatte le seguenti desi¬ 
gnazioni àtbitiràli: ' 

In sèrie -A», dècliiui giòniatà: 
Avellirio-Cèsena: Lanese Bolo- 


gna-Napoli: CZasarin . ■ 

Caglian-Torino: Lo Bello 


Genoa-Ascoli: Longhi : . 
Inter-Como: Pieri . 
Juventùs-Pioientina: Menegàli 
Roma-Milan: D’Elia 
Udinese-Catànzaro; Mattei. 

In serie «B», dodicesima giorna¬ 
ta: 

Brescia-Cavese: Lops ' 
Fc^ia-Cremonese; Tùbertini 
Lecce-Pistoiese: Magni 
Palermo-Varese; CiuIU ., 
Pescara-Bari: Pezzella 
Pisa-Sàmpdorìa: Barbaresco. 
Reggiana-Lazio: Paparesta 
Rimmi-Perugia: Altobelli - 
Sambenedettese-Catania: Ange- 
lelli 

Spai-Verona; Panràni ' . , . 


Nel «Master» dì Milano Lendl liquida Baràzzatti 


l.i.r-. :w Jv 


.'l ' t ' 




.. J.-.- .-tJ 


' MRANO — Adriano POnótIà. tol¬ 
to dai tornei a eiminaaiono dkotta 
e trasferito in manifastaiioni tipo 
il «Master BrooUìn» mia n sse d4p 
va sì gioca tutti i giorni sansa il 
tknora di uscirà dsl tab « Ìono. iB- 
vanta giocatora splèndide o com^ 
potitivo. lari sera ha sgomin a to r 
argènt i no GuWormo VRas. sasto 
nel mondò, in dua partito, 6-4 6-2 
durata in tutto 70 minutiL Ha 
scricchiolato all'avvio. <|uando r 
argentino di Mar da* Piata g ioc a va 


Bmpido, ma Vifaa ho potuto gioca¬ 
re Kmpido solo per sai giochi par- ' 
ché poi l'asturro — e àia fina lo 
dirà: aNon rito lascièto giocare 
molto» —; gH impedirà di espri¬ 
mersi sui Kvalli ai quali è abituat o . 

E' stata una baOa partita. Nel 
primo set Adriano ha perduto ■ 
servizio nel sasto gioco ma si è 
subito rifatto nel successivo o di B 
ha prosejpiìto fino al termina. M 
pubblico lo ha molto applaudito: 
'giocava bene il sevizio,.ha fatto 


numeri atraordkiari smorzando la 
paàa; trsfiggando rawarsario sia 
col difino che col r ovescio. 

- ■ secondo set P a n a tt a Pha vin¬ 

to wbito fogliando la battuta sN’ 
argentino e rafforzando i vantsg- • 
gio hai settimo gioco. 

Iva Lendl ha fatto venire ii batti¬ 
cuore agli or gsnizzstori. Si à infat¬ 
ti presentato al Palasport cinque 
minuti prima ded'inizio. del match 
con Bèrazzutti. E’ rimasto Mocca- 
to a Parigi per probiami di visto ed 
à arrivato a Lìnate con tra ora di 


ritardo. Era s tan co me tm stan¬ 
chezza non gl ho bapadNo di ab»- 
ragRara Corradbio in dua partita 
haìgho 03 minuti. Ha trattato l'az¬ 
zurro con colpi tariBiN. piar ili, a 

■fipvSfliHDn» NdOVrVOWO fflS ^NMSSIO 

una buona partita ma contro tendi 
non aveva a campo. E* già un mim- 
colo che abbia vinto cìnquo gradii 
' i rìéuhèti: Mayar-Oare B-3 0:3 
(in 63'). tend i B a ra iz uttf B-1 6-4 
(in 64'). Psnatta-VBaa 6-4 6-2 (in 
70'). 


Remo MusiimBci 
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con una carrozzeria giovane e pratica 
e tanto spazio dentro, 
con una linea inconfondibile 
e motori di 1050 o di1093cmc 
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Dranunaticamente fìnito, a Londra, il sogno europeo di Cireìu 




Tony Sì 


ho picdiicifo 


pensando a Nlnryin Hagler 

Il campione italiano, salvato dal gong nel nono round, messo KO subito dopo con un 
tornado di colpi violenti - Il «mondiale» tra Sibson e Hagler forse si farà a Sanremo 


Per fermare il carro armato 
Tony Sibson nel ring della 
•VVembley Arena» di Londra, 
ci sarebbe voluto Vito Antuo* 
fermo dei giorni migliori. Os¬ 
sia un «fighter» altrettanto ag¬ 
gressivo, altrettanto solido fi¬ 
sicamente, in pii) intrepido co¬ 
me è stato sempre il guerriero 
pugliese. Difatti il muscolare 
Sibson,. attuale campione d' 
Europa dei medi, questo Jean 
Stock in versione britannica, 
quando viene a sua volta at¬ 
taccato si ferma, rimane come 
sorpreso, s'ingarbuglia e pren¬ 
de colpi. Il suo sfidante di 
martedì sera.. Nicola Girelli, 
nei pochi momenti a idi favo¬ 
revoli, quando cioè ha potuto 
fermare la «tank» di Leicester 
con colpi dritti è secchi, oltre 
che precisi, è riuscito a far san¬ 
guinare il naso al . campione 
prima nel quinto poi nell'otta¬ 
vo round. Poca cosa si capisce, 
che tuttavia ha infastidito Si¬ 
bson che a sua volta, nella ter¬ 
za ripresa, era riuscito a ferire 
lo sfidante all'arcata sinistra. ' 
L'inizio, come al solito, è 
statodi Tony Sibson alla ricer¬ 
ca di un K-O. svelto come gli 
èra capitato con Alan Minter 
nel medesimo ring lo scorso 15 
settembre. Difatti il primo as¬ 
salto è risultato abbastanza 
duro per Girelli, i due seguenti 
poco meno. Perché l'italiano 
era riuscito a contenere, con il 
suo gio<o difensivo e gli spo¬ 
stamenti sulle gambe, la furia 
dell'inglese ed a ribattere di 
tanto in tanto. Purtroppo Ni¬ 
cola Girelli il ; «romano» di 
Morcone. Basilicata, non è un 
«fighter» che va sempre avan¬ 
ti. bensì un elegante atleta, al¬ 
to e snello, apparentemente 
fragile, dotato : di ' uno stile 
sciolto, quasi classico, basato 
sul diretto sinistro seguito da 
un destro da K.O.. se parte ed 
arriva bene. Tatticamente Ni¬ 
cola. ben diretto dal manager 
' Benito Viligiardi. ha fatto 
quanto doveva e fisicamente 
quanto poteva. 

' Presentatosi sulla bilancia a 
poco più di 138 libbre (kg 
71.800), abbastanza disteso ed 
apparentemente fiducioso. Gi¬ 
relli ha avuto ti'h' iriizio abbar 


stanza pesante e preoccupante 
dato che Tony Sibson si è subi¬ 
to scatenato con violenza se¬ 
condo le sue abitudini alter- 
' nando mazzate a colpi dritti in 
cerca di un bersaglio qualsiasi. 
Tuttavia il campione d'Euro- 
■ pa, magari, npn deve aver pre¬ 
so troppo sul serio l'allena¬ 
mento per questa difesa con¬ 
tro lo sconosciuto (oltre Mani¬ 
ca) italiano, anzi in mattinata 
ha avuto problemi con là bi¬ 
lancia tanto da doversi pesare 
un paio di volte prima di rien¬ 
trare nei limiti regolamentari 
delle 160 libbre che fanno kg 
' 72,574. Probabilmente dopo 
gli sforzi fatti per calare di pe¬ 
so, Sibson nel ring prese in 
considerazione i suggerimenti 
del ' suo ' ' manager - Sammy 
Burns di non forzare eccessi¬ 
vamente all'inizio per riserva- 
reje forze ad un eventuale fi¬ 
nale alla carica. - - ■ 

■ Quindi, salvo ' il primo 
round ed i due che seguirono 
quando è andato subito alla ri¬ 
cérca del colpo risolutivo. To¬ 
ny Sibson ha poi rallentato la 
: cadenza pur reagendo sempre 
^ ai colpi dello «challanger» con 
pugni veloci dato che le sue 
grosse braccia scattano come 
molle al contrario di altri mu¬ 


scolari che sono pesanti nel 
colpire ma lenti. In ogni suo 
pugno poi, Tony butta grinta, 
deterrhinazione è ferocia che 
sono i segreti di un vero «fi¬ 
ghter» del riim. Nel quarto 
I round Nicola Girelli ha fatto 
i capire ehe ci sapeva fare, i suoi 
I colpi secchi devono aver fatto 
' riflettere e ragionare Tony Si- 
! bson che da quel momento ha 
condotto una partita a corren¬ 
te alternata. L’inglese, è vero, 
ha sempre attaccato e control¬ 
lato la situazione abbastanza 
agevolmente pur ' subendo 
qualche colpo d’incontro da 
un Girelli più abile e mobile, 
tuttavia non si è mai impegna¬ 
to a fondo destando pe^lesSi- 
tà nel suo «clan», incomincian¬ 
do ■ dall'impresario • Mtckey 
: Duff, e nella scarsa folla con- 
: venuta nella vasta arena di 
■ Wembley. Infatti le voci che 
più si sentivano erano quelle 
dei tifosi, amici e parenti di 
• Nicola Girelli arrivati da Ro¬ 
ma: gli inglesi, di solito urlan¬ 
ti. stavano quasi zitti. • • 

- Il dramma è scoppiato sul 
finale del nono round quando 
una rivalsa di Tony Sibson fe¬ 
ce approdare sul volto di Gi- 
. relli un duro destro seguito da 
un sinistro volante, veemente. 


Questa sera a Torino La Rocca 
affronta l’americano Longmire 

TORINO — Stasera tra le funi del «Palasport» di parco Ruffini 
torna Nino La Rocca, a distanza di circa un mese dal suo vittorio¬ 
so debutto torinese contro Michael Senegai. Entrato nell'orbita 
' delle grosse riunioni La R:occà. dopo la vittoria di Torino, à Roma 
ha messo in ginocchio Pat Thomas, che figura al sesto posto della 
classifica d^ Commonwealth britannico. Nella qiiai^ .ripresa 
Thomas è andato tre volte al tappeto. ^ 

Diventa difficile trovargli degli awersari e man mano che 
sale in graduatoria (33 combattimenti, 33 vittorie di cui 28 per 
k.o.) gli ostacoli si fanno più seri. L’uomo che affronterà La 
Rocca stasera si chiama Longmire ed è nato negli Stati Uniti, ha 
22 anni e arriva da Fort Lauderdale. • 

Il contorno è niente male. La sigla di Sabbatini e Spagnoli, la 
«IBP», hapreparato in accordo con Gigi Rossani una rivincita per 
Gestri e Zampano. Il «record» del torinese Gestri, che aspira a 
entrare nelle 2' serie, ha una sola sconfitta ed è contro Zampano, 
sul ring di Asti. ' ~ 

n. p. 


addirittura micidiale. Nicola si 
è abbattuto " sul tavolato e 
quando l'afbitro belga Robert 
Desgain iniziava il conteggio è 
suonato il gong mentre il ma¬ 
nager Viligiardi tentava di 
buttare tra le corde l'asciuga- 
mano in segno di resa. Duran¬ 
te l'intervallo il «refereé» ha 
chiesto a Viligiardi se Nicola 
Girelli poteva continuare, e, 
difatti, lo sfidante è uscito co- 
. raggiosamente dal suo angolo 
pur sapendo che cosa lo aspet¬ 
tava. Era quello il momento 
giusto per Tony Sibson di sca¬ 
tenarsi e. puntualmente, ha 
investito l'italiano con un tor¬ 
nado di pugni violentissimi e 
Tultimo è stato ancora un sini¬ 
stro. ^ • 

Girelli, caduto drammatica- 
mente contro le funi, vicino ad 
un angolo, senza . forze, lo 
sguardo sperduto nel vuoto, 
era vinto. Il manager Viligiar¬ 
di ha buttato di nuovo l'asciu¬ 
gamano. ma non era necessa¬ 
rio. ■ ■ 

Si trattava di un K.O. E così 
deve averlo considerato l'arbi¬ 
tro Desgain e così sarà segnato 
sui vari «record book»: erano 
trascorsi 29 secondi daU’inizio 
del 10' round. Gon una distru¬ 
zione fisica è dunque finito il 
sogno europeo di Nicola Girel¬ 
li che. tuttavia, si è battuto con 
intelligenza ed animosamente 
secondo le sue possibilità che. 
in realtà, era scarse. Tra l’al¬ 
tro. prima di martedì. Girelli 
mai si era battuto con pugili di 
levatura internazionale se to¬ 
gliamo Matteo Salvemini che 
lo sconfisse, nel 1979, per K.O. 
tecnico. 

■'A sua volta Tony Sib^n, 
che non possiede la levatura 
tecnica di un Len Harwey'' la 
potenza di un Jdck' McAvOy. 
due famosi medi inglesi del 
passato, ma in compenso la 
grinta e la «stamina», di Terry 
Downes, non sembra ancora 
in grado di infastidire Marvin 
«Bad» Hagler, il campione del 
mondo, anche se il «fight» si 
farà magari a Sanremo o in al¬ 
tra località italiana. 

- ^Giuseppe Signori 



il calendario del ciclismo varato ieri a’Ginevra' 


Il Tour si c 
un mese ik 
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Il congresso delFUnione Ciclistica Internazionale sceglierà domani-il successore di 
Adriano Rodoni • La corsa francese slittata a luglio - Il «Regioni» corsa di Grup^ 








Dal nostro inviato 

GINEVRA — ,Giro d’Italia e 
Tour — come Torriani e Levi- 
tan avevano concordato a Ro¬ 
ma nell'incontro promosso dal 
presidente della Federcicli- 
smo Omini — si allontanano 
tra loro nel calendario, offren¬ 
do così maggiori possibilità ai 
campioni del ciclismo profes¬ 
sionistico di partecipare all'u- 
na e aH'altra corsa. In sostanza 
è avvenuto uno slittamento in 
avanti del Tour che ha voluto 
evitare la concomitanza coi 
•mondiali» di calcio e si dispu¬ 
terà dal 3 (prologo il 2) al 25 
luglio, mentre il Giro rt^ta so¬ 
stanzialmente alla data dell' 
anno scorso (ma a Parigi Tor- 
rìani aveva proposto una data 
diversa) e si correrà dal 14 
maggio (prologo il 13) al 6 giu¬ 
gno. La Vuelta in calendario 
dal 20 aprile al 9 maggio evita 
a sua volta concomitanze 

f ;ranzie all'accettazione dei 
rancesi dì iscrivere la Parigi- 
Roubaix rii aprile, giorno di 
Pasqua, col rischio di non ave¬ 
re l'autorizzazione dalle auto¬ 
rità di polizia (in questo caso 
forse CI potrebbe essere uno 
scambio con la Lie¬ 
gi—Bastogne-Liegi del 18 a- 
prìle). 

In Italia avremo 72 giorni di 
còrse, delle quali 44 a tappe. 
La Milano-Sanremo. il Giro 
del Lazio e il Giro di Lombar¬ 
dia sono le prove di Goppa del 
Mondo. Per gli ottant'anni di 
Alfredo Binda la TVe Valli Va¬ 
resine il 27 giugno sarà prova 
. unica del campionato italiano 






.... 


• BEPPE SAflOfiNÌWc«*trol«i 
SEPPE: tutti • tra v aa t i r a nwo qiM 
Ton^». «Bappa», caw aac iu ta B et 
mi giorni se partecipar* al Taiir 


ALBERTO a dU- 
Riagia dcRa cDal 
cidarà nei proesi- 


e di conseguenza la'Milano- 
Vignola va ad occupare un po* 
sto nel trittico di fine agosxo 
per la preparazione dei pane»- 
cipanti al campionato mondia¬ 
le. La Milano-Torino si svolge¬ 
rà il 6 marzo, prima e non do¬ 
po della Tirreno-Adriatico 
programmata dai 13 al 18 mar¬ 
zo. Le proteste di Mealli si so¬ 
no insomma fatte sentire. Il 
Giro del Piemonte, quasi pro¬ 
logo del «Lombardia», si dispu¬ 
terà il 18 ottobre, due giorni 


prima della classicissima di 
chiusura. A Ginevra è stato 
varato anrhe il calendario di¬ 
lettami nel quale lltalta ha i- 
scrittò 33 cor» in linea (tra 
qùeszè il 23 aprile, il 37 Gran 
Premio della Liberazione), 
nove corse a tappe (delle quali 
il Girò d'Italia e il settimo Gi¬ 
ro delle Regioni, quest'anno 
classificato Gruppo A , della 
AIOCG). Frettolosamente re¬ 
golamentato l'anno passato il 
problema si presenta adesso 


sotto forma di contrasto tra i. 
due calendari. Lè molte ri¬ 
chieste fatte da gare filettanti 
per la classificazione open pro¬ 
spetta accavallaménti con ga¬ 
re dei professionisti (compre^ 
il Giro d'Italia che avrebbe in 
concomitanza una còlsa degli 
Stati Uniti alla quale è interes¬ 
sato Hinault) dai quali, òvvia¬ 
mente, cercano di difèndersi 
le manifestazioni distivlMie. Il 
Congresso deU'UCl dovrà mel- 
la sèauià di domani ambe rin- ^ 
. novare le cariche direttive^ Il ' 
presidente Adriano- Rodoni - 
dopo aver lasciato ad Agostino ' 
Omini là presidenza nazionale 
lascia anche quella internazio¬ 
nale per ragìMi di salute. 

Sembrava pacifico che alla 

E residenza' FlAC potesse su- 
entrargli a'Praga, lo scorso 
agosto. Giuliano Pacciarellì. Il 
A-aleiiie dirìgente italiano è 
morto ^Hima e al suo posto è 
stata eletta segretaria genera¬ 
le della FIAG la signora Carla 
Giuliani mentre all'incarico di 
presidente dello stesso organi¬ 
smo fu eletto lo spagnolo Luis 
Puig Esteve. Alla presidenza 
dell UGI (che raggruppa i di¬ 
lettanti della FIAG e i profes¬ 
sionisti della FICP) avevano 
concordato che sarebbe stato 
eletto lo svizzero Louis Ferfet- 
ta il quale avrebbe lasciato ad 
Agostino Omini la carica di te-i 
soriere.'.Anche Perfetta è mor¬ 
to prima di potersi sedere sulla 
poltrona di Rodoni è! adesso 
qut'Sta se la contendono Puig e 
Esch. 

Eugenio Bomboni 
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Agli Europei di ginnastica , ' 
gli azzurri quindicesimi 

MOSCA — Ottima prestazione degli azzurri ieri pomeriggio alP 
Olympiski Stadium di Mosca dove si svolgono i ventunesimi 
campionati mondiali di ginnastica. Dopo gli esercizi obbligatori 
e soprattutto quelli liberi di ieri l'Italia si è piazzata al quindicesi¬ 
mo posto delia graduatoria mondiale. Un risultato che èra negli 
obiettivi più ottimistici della nostra federazione e che comunque 
conferma un livellamento verso l'alto dei valòci dei nostiì gin¬ 
nasti. ‘ ’ ■ - 

Particolarmente felice la prova di Diego Lanarich. mimem 
due della squadra, alle parallele dove ha ottenuto il matgiore 
punteggio (9,80 sia negli obbligatori che nei Uberi) suo è aTlutH» 
il sestetto azzurro. Rocco Amboni, medaglia d'argento a^ anelli 
agli Europei di settembre a Roma, ha avuto invece qualme diffi¬ 
coltà. L'infortunio alla schiena proprio alla vigilia dei mondiali 
si è fatto risentire ieri, tanto che a metà gara ha avuto bisogno di 
ricorrere al medico. 

Oggi saranno d) scena le ragazze. La lotta per il titolo è tra 
Unione Sovietica (già vincitrice nel settore maschile) e Cina, 
seconda a s orpre s a dopo gli obbligatori. 
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All min uà ai «emsiiA smI tsnHSSionms Ah VUiarm ala gdd> di ««*• ffam. 
Escori. Lo svedese Blomqvtst. su Tdboi SunOeam. è fmito ferro, dsvanfi al 
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sntJM I Pùnto e tazza in tetra smaltata c decorata per ùire colazione come una voka: 


t 

I 


I è il piu bel regalo del Mulino per chi aj 
> j scinplici e ingredienti genuini. Sulle ^ 
I Fette biscottate. Pane Carré c Torte*^ 


buone cose fatte con ticette 
Kmfeztoni di Biscotti, Grisàm, 


l ^ raccogliere per avere il ‘Coccio’'. 

**' Cè J1C vogliÒnd 30, anzi meno, perché una spiga c mezza 
. puoi ri^lù^^bito da que^ annuncio. £ quando avrai 
fatto il tuo mazzetto vieni al Mutino: il ‘Coccio” ti aspetta. 
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Una drammatica denuncia delia situazione in America latina 


DAL 


Aiillie b 


m 




fra i sequestrati politici 

A decine di migliaia ammontano le persone scomparse ad o^ra dei regimi dittatoriali 
di quel continente - L’assenza dei governo italiano alla conferenza del Campidoglio 


ROMA — Clara Anahi Mariani aveva solo 
tre mesi, era ancora una bimba tutta sorrisi 
e curiosità per il mondo quando il suo no¬ 
me si aggiunse al lunghissimo elenco dei 
«desaparecidos», gli scomparsi, i sequestra¬ 
ti politici latino-americani della cui sorte 
non si sa nulla e per i quali i parenti non i 
hanno neppure il conforto di una tomba. 
Rapita insieme ai suoi genitori, che sono 
stati quasi sicuramente uccisi, di Clara non 
si è saputo più nulla. Ora avrebbe (o ha?) 
cinque anni. 

. Una storia, un nome fra Ì tantissimi (so¬ 
no 60.000 secondo Amnesty International, 
90.000 secondo gli esuli), che prende consi¬ 
stenza al di là delle cifre per il ricordo e per 
la lotta coraggiosa di una nonna che non si 
è voluta rassegnare. Una delle tante nonne 
di Plaza de Mayo, che ogni settimana ma¬ 
nifestano davanti alla Casa Rosada perché 
questo dramma collettivo non si consumi 
neirindifferenza generale. Manifestano e 
sperano: di rintracciare magari in un bam¬ 
bino ricoverato in un orfanotrofio a mi¬ 
gliaia di chilometri di distanza, i tratti del¬ 
la figlia, del figlio trucidati dalle organizza¬ 
zioni paramilitari o dalle guardie nazionali 
dei tanti regimi latinoamericani. Regimi 
che hanno fatto del s^uestro una pratica 
politica comune. Ogni mattina sui quoti¬ 
diani di quei paesi sono decine gli apolli e 


le segnalazioni di scomparsi. Il ^uestrato 
sparisce nel nulla e sugli elenchi della poli¬ 
zia non figurerà mai il suo arresto. E per 

S uanti hanno almeno un parente che ne 
enuncia la scomparsa, vi sono poi i più, i 
poveri, i contadini, il cui nome non arriva 
neppure alle cronache. 

' ^ Come Clara Mariani, almeno un terzo 
degli scomparsi è italiano o di òriginè ita¬ 
liana. Un motivo di più, se ve ne fosse biso¬ 
gno, per sensibilizzare la nostra opinione 
pubblica su questo tremendo problema. 

Non bastano però, dicono gli esuli, le pur. 
importanti ihanifestazioni di solidarietà 
popolare. È necessario mobilitare il gover¬ 
no perché le nostre ambasciate in quei pae¬ 
si diano un fattivo contributo a questa bat¬ 
taglia. Ma alla conferenza sugli scomparsi 
in America Latina, che si è tenuta martedì 
in Campidoglio, il governo italiano brillava 
per la sua assenza. Ne ha preso atto «con 
profoda delusione» Ton-Giancarla Codrì- 
gnani, della Lega italiana per i diritti e la 
liberazione dei popoli, che insieme ad Am¬ 
nesty International aveva organizzato la 
conferenza. È mancato così ~ ha detto 
sempre fon. Codrignani — l'interlocutore 
fondamentale delT'iniziativa. E - qimto 
mentre alle tante interrogazioni preseritate 
a più riprese in Parlamento si è risposto 
sempre con discorsi generici. 


Crisi polacra^^ 
Hegedus (premier 
in Ungheria '56) 


paria ailTUfà 


MILANO — AWAUdltorium 
Aldo Moro di Arese gli operai 
deWAlfa si raccolgono in un 
numero almeno triplo di 
guanti frequentano solita- 
mente ì corsi delle 150 ore. 
Oli insegnanti, d'accordo col 
Consiglio di fabbrica e con la 
FIM milanese, hanno-Invf-"^ 
un docente insolito^ An-. 
dr^ Hegedus, sociologo di 
Budapest, primo ministro a 
33 anni, nel 1956, proprio 
mentre accadevano i tragici 
fatti d’Ungheria. 

Hegedus non è più nel PO- 
SU. Però lavora e scrive sen¬ 
za difficoltà nel suo paese, 
compiè viaggi all’estero, ap¬ 
pare estremamente docu* 
mentato. La sua esposizione 
si affida a un efficace sche¬ 
ma didascalico. La sua tesi di 
fondo è questa: ^Finora, nei 
paesi del socialismo reale, s’ 
erano affermati due modelli.. 
Il modello sovietico a condu¬ 
zione statale dell'economia. 
Il modello autogestito della 
Jugoslavia. Entrambi — ca- 
ratterizzatì dal monolitismo 
politico — rivelano seri limi¬ 
ti nel garantire il pieno svi¬ 
luppo delle forze produttive, ' 
da un lato, e la democrazia 
socialista dall’altro. In Polo¬ 
nia si sta tentando di formu¬ 
lare un modello diverso. L* 
immagine di una società o- 
mogenea, senza conflitti, è 
caduta di fronte alla crisi e- 
conomica profonda da cui il 
paese è stato colpito. Emerge 
un movimento radicato nel¬ 
la classe operaia, autonomo 
rispetto al potere. E il model¬ 
lo che si viene delineando è 
quello dì un "compromesso 
storico’’ fra il potere del par- 
tito'e il movimento, il plura¬ 
lismo della società. Lo sboc¬ 
co non può essere — dice an¬ 
cora Hegedus — quello di un 
sistema a più partiti. Sareb¬ 
be pericoloso per l'equilibrio 
intemazionale, per la pace. 
Non si tratta di importare il 
parlamentarismo borghese. 
Come nei paesi occidentali, 
in Italia, non si tratta di mu¬ 
tuare dall’est il modello del 
socialismo. Però guanto av¬ 
viene in Polonia è motto Im¬ 
portante per tutta l'Europa, 
per il movimento operaio oc¬ 
cidentale». 

Hegedus ha parlato nel si- 


Uepiscopato 
discute a VarsaTia 
ripotesi del 
«fronte nazioiiale» 


VARSAVIA Alla vigilia dd 
^num del CCiici POUF, con¬ 
vocato per donuni, si è riunita 
ieri a Varsavia la conferenza 
dell’episcopato polacco. Sui la¬ 
vori (fella rànferei^ che è pre¬ 
sieduta dal primate Josef 
Glenp, non si hanno notizie, 
ma è assai probabile che, fra le 
altre cose, si discuterà la sHua- 
siooe del paese e Tipotcsi della 
fomazionc del «fronte naziona¬ 
le». Sullo stesso aii onwn t s^ oo- 


vova discusso Taltro fionw con 
il feeder di Soltdafneoc Ledi 


L'aMsabfea dei vtsoovi, i- 
Mitrai dovrebbe oocupafei del 
viaafo dM il Pepa compirà in 
Moia aoi'aioou dsOW 


tenzio più attento, méntre - 
decine di quaderni si riempi- . 
vano di appuriti. L’interesse ^ 
si sposta ora sul dibattito. 
Certo, qui non c’è tutta l’Alr 
fa. Però è uno spaccato ope- ,v 
ràio importkhte. In preva¬ 
lenza sono giovani, e men- 
^dJonalL Motto slftdàCalizzatl.’- 
, Q.u^ tdee.nuimnQ,pu((sti p-, 
perdi‘italiani sùiìa: situazió¬ 
ne in Polonia, suIt’URSS,sul 
•»3ClalÌsmo reale»? Gli inter¬ 
venti si susseguono rapidi, 
strìngati, più che altro do¬ 
mande. Cosa pensa Hegedus 
del prvblerna Italiano,- del 
nostro sistema? chiede II pri¬ 
mo. E il secondo, un giovane 
meridionale: •Nel sindacato 
in Polonia ci séno forze radi¬ 
cali, che non vogliono lo svi¬ 
luppo del socialismo, ma la 
restaurazione del capitali¬ 
smo». E ancora: •! fatti d’Un¬ 
gheria del 1956 si possono 
paragonare a quelli di oggi 
in Polonia?». 

Insamma, la riflessione 
nelle vicende polaccha^i ve¬ 
na di pfeòccupa^one. Pos- . 
siamo immaginare come, 
per certi «viaggiatori» del 
giornalismo nostrano, risul¬ 
terebbe facile affibbiare eti- . 
chette di •kabulismo». In 
realtà, il problema appare 
più complesso, più sottile. ; 
Una giovane parlerà dopo di 
•difetti di informazione». Ma 
soprattutto ci si chiede per¬ 
ché la televisione e giornali 
che attaccano sistematica- 
mente il sindacato in Italia. 
siano stati propagandisti più 
accesi di •Solidamosc»? 

li dialogasi fa serrato. He¬ 
gedus risponde. Sottolinea I’ 
importanza di quanto acca¬ 
de in Italia in relazione an¬ 
che allo sviluppo della demo¬ 
crazìa socialista nei paesi 
dell’est europeo. I tre feno¬ 
meni più significativi gli ap¬ 
paiono l’eurocomunismo (P 
impegno a cercare una via o-' - 
riginale ai socialismo in un . 
paese occidentale, senza mu¬ 
tare i modelli esistenti), il 
nuovo movimento di lotta 
per il disarmo e la pace, la 
crescente attività della clas¬ 
se operaia italiana a livello 
sociale. Per quanto rigujuda 
la Polonia,nessun parallelo 
— sostiene — è possibile con 
l’Ungheria del 19S9, che He¬ 
gedus interpreta come un 
movimento di tipo rtaztona- 
Ostico. In Polonia assistiamo 
invece a un movimento per 
la democratizzazione del po¬ 
tére. Infine parla Silvia, la 
ragazza che più direttamen¬ 
te conosce la situazione po¬ 
lacca. S invita ad aver fidu¬ 
cia In una esperienza cre¬ 
sciuta dall’interno della clas¬ 
se operaia, radicata in essa 
come lo sono I sIndacaU da ì 
noi. e destinata a prevalere 
sul potere burocratico. Hege¬ 
dus raccomanda di non la¬ 
sciarsi sedurre da immagini 
mitiche. Nulla garantirebbe 
(come l’éspertensa storica 
Insegna) il cristallizzarsi di 
una nuova forma di momoli- 
Usmo, di burocrazia, la caso 
di presa del peden da p art e 
deirattmale awvfosenio di 
inazaa. H p robl ema è quello 
di garantire, anche aWInter- 
no di mna s oc i et à eeeiaOMta, 
tearm_pecuHari dl’^pluTaU- 
smo, w controlla du Mmo, 




Un'occasione per far seguire alla parola 
un impegno concreto si presenterà ora nel¬ 
la votazione airONU sul rinnovo, per il 
1982, della 8ott(x;ommissione per i «desa¬ 
parecidos», che i governi latinoamericani 
vorrebbero naturalmente eliminare e che 
invece deve continuare il suo lavoro, ed es¬ 
sere anzi resa permanente. 

L’Italia inoltre potrebbe garantire una 
cifra, anche simbolica, da destinare alle fa¬ 
miglie degli scomparsi; A .questa richiesta 
si sono associati gli ospiti latino-americani 
che in Campidoglio avevano portato ag- 
ghiaccinti testimonianze: Marianella Gar-: 
eia, salvadoregna, Anna Borghini per il 
Guatemala, Eduardo Calcano, scrittore u- 
ruguayano, la scrittrice boliviana Domitila 
de Chungara, il cileno Valdo Fòrtin e altri. 

' In particolare Marianella Garcìa, presi¬ 
dente della Commissione per i diritti uma¬ 
ni in Salvador, ha reso nota la presentazio¬ 
ne, prevista per la settimana prossima; alle 
Nazioni Unite, di una risoluzione di con¬ 
danna delle violazioni dei diritti umani in 
quel paese. Promotori nove paesi di tre 
continenti: Europa, Africa e America lati¬ 
na. Quale posizione prenderà il nostro go¬ 
verno, unico fra quelli della CEE a mante¬ 
nere a San Salvador una rappresentanza 
diplomatica? . 

Nicoletta Mannuzzato 


Dal nottro corrispondente 

PECHINO — Un altro amore 
difficile. Questa volta è toc- 
catoa Franco Cardo, napole- 
itaMMtfehtèpné/leitoiv di 1- 
: iàllàtio siàllftfnlvérsltà di 
ShahghqiJ é àttà ragazzà 
venUtreetthè Sopg Xiaoling, 
dlptòmàtà all’Accademia di 
Belle arti drammatiche di 
Shanghal. I due sì amano da 
ormai un anno. I documenti 
perii matrimonio sono pron¬ 
ti. Ma lei è In arresto dal 19 
novembre. . ? 

In teoria, non è proibito 
che una cinese si innamori di 
uno straniero. DI fatto, una 
tale eventualità viene ^san- 
temente scoraggiata. Le tra¬ 
file, anche quando si conclu¬ 
dono felicemente, sono lunr 
ghe e angosciose. A volte fi¬ 
nisce In tragedia. ' ' i’ 

L’episodio che, di recente, 
ha fatto più clamóre è queìló ^ 
di Li Shuàng, fidanzata di un : 
•attaché» dell’ambasciata 
francese a Pechino: tanto dà 
creare un vistoso deteriora-^ 
mento del rapporti tra la Ci¬ 
na e II governo di Mitter¬ 
rand. Lei, ragazza Ubera, spi¬ 
gliata, molto bella, pittrice a- 
stratta e un po’ contestata¬ 
ria, era andata ad abitare a 
casa di lui. Avevano avviato 
le pratiche per sposarsi, ma 
per lui, Emmanuel Belle-, 
frold, sinologo, ex-maoìsta, 
che a Pechino era arrivata 
già con una moglie francese, 
c’era voluto un po’ di tempo 
per ottenere il certificato di 
•stato libero». Per I cinesi, al 
cui costume è semplicemen¬ 
te inconcepibile che due vi¬ 
vano moré-uxorlo (cioè co¬ 
me sposati) prima di sposar¬ 
si, e figuriamoci poi se uno 
del due è straniero, ce n’era 
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Un lungo elenco di casi analoghi: Tultimo riguarda un italiano 
La'-sua fidanzata (devono sposarsi prestò) è stata arrestata 


abbastanza per arrestare la 
ragazza e condannarla (sen¬ 
za processo, perché si tratta 
di una misura amministrati¬ 
va, di polizia) a due anni e 
mezzo dì campo dì rieduca¬ 
zione con l’accusa di avere 
«vissuto senza autorizzazio¬ 
ne neirabitazlone di un di¬ 
plomatico». “ ' ' ■ ‘ 

Altre storie erano finite 
meglio, sla pure tra grosse 
traversie. Gervais Lavale, un 
antropologo canadese che a- 
veva passato sei mesi a stu¬ 
diare le popolazioni delia 
Mongolia interna, si era in¬ 
namorato di una ■ ragazza 
mongola. All’inizio avevano 
cercato di spiegargli che èra 
una cosa «fuori dal mondo», 
anche perché non c’erano 
precedenti cui rifarsi. Una 
famiglia mongola — gli ave¬ 
vano detto non darebbe la' 
propria figlia in sposa nean¬ 
che ad un cinese Han, figu¬ 
riamoci àd un canadese. Lui 
non si era scoraggiato. Ave¬ 
va conosciuto all’Università 
di Pechino 11 figlio di Hu 
Yaobàng e per suo mezzo a- 


veva Indirizzato una •suppli¬ 
ca», appunto, a Hu; ma, una 
. volta avuta ragionata' •au¬ 
torizzazione delle autorità», I. 
guai erano cominciati, anzi¬ 
ché finire. Non c’era verso di 
convincere la famiglia. In a- 
gosto, lei l’aveva raggiunto a 
Pechino, fuggendo da casa. 
Naturalmente ■ (evidente¬ 
mente', il canadese era un po’ 
più sinologo dei francese), si 
erano ben guardati dal dare 
scandalo convivendo prima 
dei matrimonio. Tutto sem¬ 
brò perduto comunque, 
quando gli uomini del padre 
della ragazza (capo delia po¬ 
lizia in una località mongo¬ 
la), erano piombati nella ca¬ 
pitale e l’avevano rapita. In¬ 
vece è finita bene: Pechino è 
riuscita a fare pressione sul¬ 
la famiglia, a convincerla 
che, secondo la Costituzione 
cinese, una ragazza venticin¬ 
quenne é Ubera di scegliere 
con chi sposarsi e i due, con- 
: volati a nozze a fine agosto, 
sono ormai in Canada. 

Ci sono ancora gli esempi 


di un addetto ai-servizi di si¬ 
curezza ' dell’ambasciata 
francese che, recentemente, 
ha sposato una ragazza cine¬ 
se, del matrimonio di un si¬ 
nologosvedese con una stu¬ 
dente^ di Pechino e di un ì 
pittore cinese con una stu¬ 
dentessa italiana. Frequenti 
nei primi anni 50, assoluta- 
mente Impossibili all’epoca 
della Rivoluzione culturale, I 
matrimoni tra cinesi e stra¬ 
nieri famori senza matrimo¬ 
nio, lo ripetiamo, non sono 
tollerati) si erano fatti più 
frequenti nel periodo di «a- 
pertura» seguito alia caduta 
delia «banda dei quattro». 

Anche se non sono manca¬ 
te conclusioni tragiche. L’ 
anno scorso ha suscitato 
molta emozione nella capita¬ 
le il suicidio di due studenti: 
cinese lei, yemenita lui. Ipa¬ 
renti delia ragazza avevano 
chiaramente detto che prefe¬ 
rivano ammazzarla anziché 
farle sposare un yemenita. 
Ancora ancora, forse, avreb¬ 
bero tollerato un niatrimo- 
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nio' con un bianco, con un 
europeo o un americano: ma 
con uno proveniente da un 
paese povero del terzo mon¬ 
do, e per di più con la pelle 
un po’ scurai mal e poi mai. 
Dlspèratì, sì sono ammazzati 
tutti e due. In altri casi anco¬ 
ra, come nella storia di un al¬ 
tro francese con una ragazza 
di Shanghai, là vicènda si 
era conclusa In campo di la¬ 
voro forzato. /> 

DJ certo, c’è che questi non 
sono tempi buòni per torna¬ 
re dalla Cina con amore. Pa¬ 
re che alla storia dell’ltàllano 
e della cinese di Shanghai se 
ne siano aggiunte — ma è 
difficile trovare conferme — 
aithe, di analoghe. 

Non c’è dubbio che si è di 
fronte ad una stretta nel 
campo delia difesa della 
■morale*. E nei senso di un 
freno a rapporti eccessiva¬ 
mente disinvolti tra cinesi e 
stranieri. ^ 

In un commento di «Nuo- > 
va Cina» in risposta alle pole¬ 
miche suscitate sui giornali 
francesi e occidentali dalia 
vicenda Li Shuang-Belle- ■■ 
frold si ricordava che altri 
matrimoni misti non aveva¬ 
no avuto ostacoli e si lascia¬ 
va capire che, in questo caso, 
c’era di mezzo qualcosa di 
più grave. Bellefrold aveva 
certo rapporti con il gruppo 
di artisti dissidenti (le «Stel¬ 
le» ), di cui la ragazza faceva 
parte. Al parenti era stato 
spiegato che tra le colpe della 
giovane c’era anche quella di. 
avere distribuito anticonce¬ 
zionali di fabbricazione stra¬ 
niera alle amiche cinesi non 
sposate. 


Siegmund Ginzberg 
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. K D(^,acasa,vivéré insieme il momento più bello di una bella giornata. 
Dopo,a casa, il calore di\^chiaRmnagna;il calma di un grande, nobile brandy. 
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Il primo 
«Cruise» 
consegnato 
all’avia¬ 
zione USA 


WASHINGTON — Il primo 
missile «Cruise», è uscito dal¬ 
la società che lo costruisce ed 
è stato consegnato aU'aero- 
nautica militare americana. 
La «Boeing aerospace corpo¬ 
ration» ha così portato a ter¬ 
mine il primo esemplare di 
una serie di 705 missili. 

L’amministrazione Rea- 
ean ha già fatto sapere che 
desidera avere uno stock di 
oltre 3.000 missili di questo 
tipo. 
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Mentre i sondaggi mostrano l’ascesa del pacifismo ^ 

Sulle novità da Bonn 
piccolo giallo u Parigi 

Una nota ufficiosa del ministero degli Esteri, che esprimeva riserve, è stata smen¬ 
tita - Sperimentata a Mururoa la bomba N? - Papandreu da Mitterrand 

Dal nostro corrispondente ' ~ , 

PARIGI — Parigi non ha ancora preso posizione sulle «novità» che lo stesso cancelliere Schmidt e buona parte della stampa 
quotidiana francese vedevano ieri nelle impostazioni sovietiche emerse dai colloqui di Bonn. Ieri al Qual d’Orsay si affermava 
di voler conoscere il testo ufficiale della posizione di Mosca prima di esprimere un parere, e quel che appare perlomeno curioso, 
si negava ogni fondamento alle «serie riserve* che, nella serata di martedì, l'agenzia ufficiale di stampa francese AFP ha 
attribuito ad «ambienti auto¬ 
rizzati» del ministero degli E- ' 

steri. Questi — ha affermato 
l’agenzia avrebbero giudi¬ 
cato la nuova offerta sovieti¬ 
ca «non molto differente dal- ' 
le precedenti». Ebbene, quel 
che ha scritto la «France 
presse», secondo il ministero, 
non corrisponde al punto di 
vista del governo francese. 

Incidente «tecnico» dell’a- 
genzia. o correzione di una 
presa di posizione risultata, 
in definitiva, forse troppo 
frettolosa di fronte ad una 
questione cui anche l’opinio¬ 
ne pubblica francese, in mi¬ 
sura forse meno spettacolare 
e organizzata di quella di al¬ 
tri paesi europei, presta at¬ 
tenzione e preoccupazione in . 
maniera sempre più. eviden¬ 
te? I sondaggi di queste ulti¬ 
me settimane, condotti in 
Francia da vari istituti de¬ 
moscopici, provano in effetti 
che una stragrande maggio¬ 
ranza dei francesi amerebbe 
vedere. realizzate misure di 
disarmo all’est come all’ove¬ 
st, l'intavolarsi di un nego¬ 
ziato concreto tra le due par¬ 
ti. Teme, in altre parole, che 
senza una seria trattativa 
sulle armi nucleari si rischi 
un irreparabile conflitto. 

La Francia, fino a ieri, si è 
mantenuta sulle posizioni 
formulate la scorsa settima- 
- na da Reagan, manifestando 
preoccupazione per l’ondata 
pacifista che percorre l’Eu¬ 
ropa e sostenendo queUa «o- 
pzionè zero» che il ministro 
degli Esteri Cheysson aveva 
giudicato possibile. 

Parigi continua, inoltre, a 
rifiutare categoricamente 
che la sua forza di dissuasio¬ 
ne nucleare sia presa in con¬ 
siderazione in un eventuale 
negoziato sovietico-ameri- 
cano. Nella nota di ieri della 
AFP questo rifiuto infatti ve¬ 
niva messo in relazione alle 
voci secondo cui il cancellie¬ 
re Schmidt nei suoi colloqui 
con Breznev avrebbe ritenu¬ 
to possibile inserire le forze 
di dissuasione francesi e bri¬ 
tanniche nei negoziato stra¬ 
tegico est-ovest- Parigi cioè 
— sempre dando credito alia 
nota — ribadiva le sue posi¬ 
zioni, e intanto veniva diffu¬ 
sa la notizia di un altro espe¬ 
rimento nucleare francese a 
Mururoa che, secondo alcuni 
esperti, e nonostante l’im¬ 
mediata smentita deH’Eli- 
seo, potrebbe riguardare la 
messa a punto della bomba 
al neutrone. 

Tutto questo parrebbe in¬ 
dicare qualche disagio in un 
settore estremamente deli¬ 
cato del dialogo est-ovest di 
cui la Francia mitterrandia- 
na si dice comunque convin¬ 
ta so$tenitrice. Disagio che si 
esprime in relazione anche 
alla politica mediorientale, 
nel momento in cui le reazio¬ 
ni israeliane da una parte e 
quelle arabe dall’altra alla 
forza quadripartita europea 
del Sinai (di cui la Francia è 
stata una delle promotrici) 
rischiano di complicare più 
che contribuire a risolvere 
una situazione già difficile. 

II tentativo di sfuggire all’ 
imposizione israeliana, se¬ 
condo cui la forza europea 
non potrebbe essere che una 
pura semplice «copertura» di 
Camp David, e all’esigenza 
araba di aprire una strada a 
nuove iniziative di n^oziato 
globale atte a risolvere la 
qu'jstione palestinese, di cui 
si fa cenno ne) comunicato 
quadripartito dell’altro ieri, 
sembra fin d’ora un falli¬ 
mento. 

Ieri il primó ministro gre¬ 
co Papandreu, che ha fatto 
sosta a Parigi in viaggio per 
Londra, dove parteciperà al 
vertice CEE, avrebbe indiret¬ 
tamente ribadito a Mitter¬ 
rand il permanere delle ri¬ 
serve che Atene aveva già 
manifestato ne) confronti 
della Iniziativa europea qua- 
dripariita. 

Franco Fabiani 


CITTÀ DEL VATICANO — 
£ possibile che nel prossimo 
futuro Giovanni Paolo II si 
rechi a Mosca? Non c’è nulla 
di ufficiale su questa noti¬ 
zia. rimbalzata a Roma da 
Amsterdam dove è in corso 
una interessante conferen¬ 
za per la pace promossa dal 
Consiglio mondiale delle 
Chiese. Ad Amsterdam in¬ 
fatti Alexei Arbatov, dell’I¬ 
stituto di relazioni interna¬ 
zionali delI’URSS, ha dichia¬ 
rato di non riscontrare «o- 
biezioni» ad una eventuale 
partecipazione del Papa alla 
Conferenza sulla pace di 
Mosca. Di qui la notizia. 

Al di là di questa dichiara¬ 
zione, a noi risulta che nelle 
scorse settimane sono stati 
compiuti da parte vaticana 
sondaggi a vari livelli per co¬ 
noscere Je reazioni del pa¬ 
triarcato di Mosca e del go¬ 
verno sovietico di fronte all’ - 
eventualità di un viaggio del 
Papa à Mosca. L’occasione 
potrebbe essere offerta dalla 
Conferenza sulla pace in 
programma nella capitale 
sovietica per la primavera 
del 1982 per iniziativa del 
patriarcato di Mosca e con la 
partecipazione dei capi reli¬ 
giosi di tutto il mondo. In 
questo quadro potrebbe es« 
sere inserito l’incontro tra il 
patriarca Pimen e Giovanni 
Paolo IL 

f Mancano notizie ufficiali 
per dire se tale incontro, che 
assumerebbe rilevanza sto¬ 
rica, avverrà in coincidenza 


E se nel 
1982 
il Papa 
andasse 

4 .. •, , . . . * ■ 

a Mosca? 


con la Conferenza di Mosca 
per la pace o successivamen* 
te. è perù certo che sia il se* 
gretarìo per l'Unione dei cri-. 
stiani, sia la diplomazia pon¬ 
tificia stanno lavorando per 
realizzare tale evento. 

. L’idea di andare a Mosca 
per incontrare il patriarca. 
Pimen e rilanciare coù il 
dialogo ecumenico con la 
Chiesa ortodossa russa fìgu- 
ra da tempo nell’agenda di 
Papa Wojtyla, li viaggiò «la 
.questi compiuto due anni fa 
ad fstonbuL l’anUca Bisan¬ 
zio. fu solo una prima tappa 
per rendere omaggio alla 
prima capitale dell’ortodos¬ 
sìa, che però oggi ha una Im¬ 
portanza più storica che rea- 

|e._ v:- 

r È a Mosca, inveee, che 
guardano oltre cento milio¬ 
ni di ortodossi, residenti in 
URSS e nel mondo. Ed è a 
Mosca che guarda la Santa 
Sede, sta come via obbligato» 


ria per il dialogo con l’orto¬ 
dossia che più conta, sia per 
rilanciare l’-ostpolitik» che,. 
negli ultimi tempi, ha fatto 
registrare alcune battute d*. 
arresto. Il dialogo tra la San¬ 
ta Sede e l’URSS è poi decisi¬ 
vo anche per fare avanzare 
l’idea di una Europa più lar- 
; ga, dall*Atlantico agH Urali, 
;Che per Giovanni Paolo II è 
divenuto uno dei motivi sa¬ 
lienti del suo pontificato. 
Non molto tempo fa, parlan¬ 
do dell’Europa, egli disse che 
-non basta rimanere sul pia¬ 
no accademico, ma occorre 
trovare uiia piattaforma di 
incontro tra le varie tensio¬ 
ni e le varie correnti di pen¬ 
siero per evitare ulteriori 
tragedie e dare all’uomo il 
significato della direzione 
delia sua esistenza». 

Perciò, la pace, intesa co¬ 
me scelta culturale per iin 
diverso modello di svihipi^' 
e per un nuovo ordine inter¬ 
nazionale, appare alla Santa 
Sede il terreno più adatto 
oggi per rilanciare il nego¬ 
ziato . est-ovest , e 
l*«ostpolitik». Anzi, albi vigi-' 
Ha delle trattative di Gine¬ 
vra. va ricordato che dicci 
anni fa (nd febbraio 1911) 
l'allora ministro d^ll Esteri 
vaticano, mons. CasaroU 
(oggi sq^retarìo di Stato), fu 
inviato da Paolo VI a Mosca 
per apporre la firma, a nó¬ 
me della Santa Sede, sul 
trattato dì non prolifeirazio- 
he delle armi nucleari- 

^ Alcasta Santini 


Riforma della Comunità e scelte internazionali 

Oggi il «vertice» CiE 

e incertezze 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — / fatti valgono più delle parole e 
per questo sono tanto più rari e diffìcili da 
realizzare: lo sa bene una Comunità europea 
che. dopo il gran discutere sulla necessità del~ 
Jautoriforma. è giunta davanti alla sua *013 X» 
(quella delle decisioni operative) ancora ineer- 
ta sul da farsL imbarazzata come ai solito da 
conflitti di interesse e proposte contrastanti, 
divisa come non mai a guanto appare ora 
che ha allargato la sua giurisdizione a dieci 
paesi. 

Alla vigilia del vertice minisrenale di Lon^ 
dra si fa di tutto per suscitare un senso di ur¬ 
genza e per rivolgerlo in una direzione positi' 
va. Occorrono risultati concreti si dice ^ 
perchéai rischi permanenti di paralisL sperpe* 
ri e squilibri, si aggiunge il pericolo reale del 
crollo amministrativo finanziario se non si n'- 
sponde adeguatamente alle aspettatiw. 

Il governo inglese insiste sui toni drammati^ 
ci perché vorrebbe concludere il suo turno se* 
mestrale alla presidenza con qualcosa che giU' 
stifichi il cosiddetto •mandato* comunitario 
st^li obiettili della ristrutturazione del bilari’ 
do. del contenimento delle partite agricole- 
dello sviluppo, delle altre politiche regionali, 
sociali, ecc. È una corsa contro il tempo, affer* 
mano le fonti inglesi nel ricordare la scadenza 
di fine danno come termine per soddisfare gli 
impegni assunti. Ma è una corsa, anche, che 
promette di andar perduta se rimane a livello 
della trattativa spicciola su punti di vista di¬ 
vergenti. 

Si attende di vedere Mitterrand all'opera 
per conoscere di quanta flessibilità possa di¬ 
sporre questo ennesimo tentatiiv di riesame 
intrapreso da un 'Europa che. quanto più enun¬ 
cia il suo desiderio di unità, tanto più tradisce 
la sua natura composita, contraddittoria. 

Si guarda con interesse, anche, all'entrata in 
scena di Papandreu. II fatto è che. come si è 
osservato molte volte, c'i bisogno ora. più Che 


mai. di un atto di voloatà politica globale per 
dare credito al traguardo unitario. E questa è 
la premessa indispensabile se si intende porta¬ 
re avanti con fermezza e coerenza la ricerca di 
un ruolo e un'influenza degne del nome, da 
parte della CEE suU'oriaonte intemazionale. 

Ecco il fine ultimo, il quadro ottimale, che il 
Consiglio della CEE a Londra, vorrebbe al¬ 
meno non perdere di vista. / capi di governo 
dei dieci sapranno perù, in questa occasione. 

. trovare lo spiraglio verso un minimo comune 
denominatore ^te faciliti la chiarezza e l'inte¬ 
sa verso i grandi problemi di fondo: le quatio- 
ni della cooperazione e della pace, la conquista 
di una propria voce sicura nel diahgo-scontro 
fra le due superpotenze? Se non si ottengono le ■ 
condizioni preliminari, ogni altro discorso più 
ampio potrebbe risultare retorico: anche il co¬ 
siddetto tatto europeo* elaborato da tedeschi e 
italiani per irrobustire la coesione politica del¬ 
la Comunità minaccia di essere relegato ai 
margini. 

La garanzia per il raffor za mmo dell 'imma¬ 
gine intemazionale della CEE sta nel poten¬ 
ziamento della sua coesione interna: è un cir¬ 
colo vizioao che da troppo tempo si aspetta di 
i-eder trasfomuiio in *€ 1(0010 virtuoso*. Sono 
in ballo questioni grosse rame distensione é 
disarmo, la trattativa sui missili e V*opàone 
aero*. Ma si tratta soprattutto di ledere eonté 
rilanciare l'inten-ento fattilo pel settore della 
produzione e dell 'impiego d'anno scono la Co¬ 
munità denunciava sette milioni e mezzo df 
disoccupati, questo anno supera i nove milio- 
. nil II parallelismo regge anche sul i-ersante 
della politica estera quando, ad e s e mp io , sì 
tratta di dar corpo ad una iniziativa europtn 
nel Medio Oriente che riesca a superare, in 
pasitiio. l'episodio controverso e contingente 
dell'invio òr/l» •forra mulUnarionale* nel Sl- 
nai. 

Afitonio BroiMla 


Divenuti insanabili i contrasti sql piano di pace dei sauditi 








Siria 


E saltalo H vertice 



Il presidente Assad, airultimo momento, ha disertato la riunione di Fez, dove era invece presente Arafat 
Difficili interpretazioni sul gesto di Damasco che aveva mostrato disponibilità fino alla vigilia 


' Dal nostro inviato ; 

BEIRUT — La clamorósa e i* 
nattesa decisione de) presiden¬ 
te siriano Assad di non andeze 
a Fez e di farsi rappresentare 
dal suo ministro depU esteri 
Khaddam aveva ^ ieri gettato 
più di un’ombra preoccupante 
sui lavori dei dodicesimo verti¬ 
ce arabo. L’aveva inaugurato 
solennemente nel pomeriggio il 
re del Marocco Hassan fi con 
un appello a «superare le diver¬ 
genze». Ma poco dopo io stesso 
sovrano, sempre a causa delle 
divergenze, sospendeva i lavori. 
Cosa e successo? Niente, nelle 
posizioni della Siria, faceva so¬ 
spettare un gesto del genere, 
che ha colto di sorpresa — let¬ 
teralmente all’ultimo minuto 
— i capi di stato già convenuti, 
a Fez. Àncora martedì, a Dama- v 
SCO, il ministro di stato àgli e- " 
steri Faruk al Shara aveva par¬ 
lato dei problemi del vertice, 
'del piano Fàhdi delia posizione 
siriana, in termini che davano 
per contata la partecipazione 
di Assad, annunciata del resto 
ufficialmente il giorno prima. 
CHie cosa è 'dunque accaduto 
nelle ultime 24 ore? Assad si è 
veramente recato a TVipoli, co« 
me sostengono «fonti informa¬ 
te» a Beirut? E in tal caso quali 
argomenti ha usato il colonnel¬ 
lo Gheddafi per indurlo a mo¬ 
dificare la sua decisione? Nes¬ 
suno per ora può dirlo. 

Per ragioni politiche o.di.sa¬ 
lute erano nove i capi di stato 
assenti. A parte re Khaled — 
che era rappresentato a pieno 
titolo dal prìncipe ereditario 
Fahd, presentatore del piano o- 
monimo — mancavano il libico 
Gheddafi, il siriano Assad, Tal-. 
gerino Chadii Bendjedid, l’ira¬ 
cheno . Saddam Hussein. ' il 
maurìtano Guid Haidallah, il 
sultano Qabus deH’Oman, il su¬ 
danese Nimeiri e il tunisino 
Burghiba. Ma tra i presenti, 
notano gli osservatori, c’erano 
due esponenti del «Fronte dellf 
fermezza», il presidente sud ye¬ 
menita e sopràttutto il leader 
palestinese Yasser Arafat; e la 
partecipazione di quest’ultimo 
risaltava soprattutto se con¬ 
trapposta all’assenza di Assad. 
La Siria, insieme ali’OLP, è in¬ 
fatti il principale interlocutore 
dell’AÌabta Nudità ne) dibàtti¬ 
to iul pianò Fahd. é aveva man- 
temito un attemainento dì só-' 
'stanziale'cautela e inoderazio- 
ne, in cui le riserve ’ su .alcinii 
punti delpiaoo ai altornia^nb n 
dichiarazioni di «mancanza di 
divergenze» con i dirigenti sau¬ 
diti.-. r r 

li ritiro di Assad veniva evi¬ 
dentemente à mòdificafé il 
quadro; Per cércaré dì capire le 
ragioni illuminante è là posizió¬ 
ne espresM negli ultimi gmriii 
dai siriani non tanto sul piano 
Fahd in sé, quanto sul proble¬ 
ma complessivo di una sistema-, 
zione politica della crisf inedio 
órìehtalé. In sostanza il ra^o- 
haménto dei siriani — -che ha 
costituito fino a ieri il leit-nio- 
tif dei giornali di Damasco è 

il aeguente: se due parti si sie¬ 
dono al tavolo del negoziato 
mentre tra loro esiste un mar- 
Càio squilibrio delle forze, è òv¬ 
vio che là parte più debole (in 
questo caso gli arabi) sarà in 
condizioni di svaniamo, sì ve¬ 
drà costretta a cedere àlie pres¬ 
sioni dell’altra; prima di pensa¬ 
re concretamente ad un nego-, 
ziato, dunque, bismna ricosti¬ 
tuire requilibrìo deue forze. Dì 
qui discende uno stretto intrec¬ 
cio tra opzioni polìtichè e o- 
pzioni militari, ne) senso che le 
prime hanno Ùsogno del sostc- 
nio (anche solo potenziàle) dei- 
fa seconde. • : I 

Il ragionamento, come n ve¬ 
de. ha una sua logica. Ma come 
rista^lire rcqidtaorio delie for¬ 
ze? n divario può essere eterna¬ 
to anzitutto con un costante 
potenziaroento delle risorse 
tecnolopche e delle strutture 
Militari degli stati arabi, e in 
primo luogo dei paesi «del con- 
iRMto»; prospettiva questa, c- 
vidcwcinente, di lungo perio¬ 
da. Ma il divario può essere col¬ 
mato ssicbe ridimensionando la 
potenza dcfl'sltrà parte; e in tal 
caso la cfnave del problema sta 
in una mòdifìca'deli’attegria- 
mento dì pieno a p pogg i o ad )- 
sraele perseguito fin qui dagli 
Stati Uniti e ribadito anche di 
recente da Reagan. Ed è prò- 

E rio questo ^ I siriani non lo 
anno detto, ma la deduzione è 
logica — il terreno su cui può 
larorare concretamente l’Ara- 
liÌB Saudita, e con csaa gli altri 
paesi «amici di Washington». 
Un tacito gioco delle parti, in¬ 
somma, che richiede comunque 
anche esso tempi non brevi. 

Il punto di composizione u- ' 
nitana del vertice avrebbe po¬ 
tuto essere trovato su una di¬ 
chiarazione solenne capace di 
inglobare le decisioni dei verti¬ 
ci precedenti e di riàfrermare la - 
disponibilità d^i arabi ad una 
s al u iiom poiùka de) conflitto, 
demandando magari ad una 
commissiont appoaìtn Tappro- 
fondimcnto del piano Fand a 
delle proposte di emendamen¬ 
to, e comunque evitando di 
sc e ndere sul terreno di imme¬ 
diate iniriath'e politiche o di¬ 
plomatiche. Alle quali del resto 
— sì osacn a a Beirut Israele 
ha chiuM preventivamente la 
porta, con n suo sprezzante ri¬ 
getto del piano Fahd e con le 
sue dùnostrazionj di forza in 
Cimiordanìa c at contini del 
tuo Ubeno. Ma anche questo 
non e fiato possibile. 

O ia n oarto LaiwwtH 


V Altri 56 
oppositori 
del regime 
fucilati 
^ in Iran 

TEHERAN — Le autorità 1- 
raniane hanno definito «un 
orrendo crintlne commesso 
da agenti degli Stati Uniti» 
l’attentato avvenuto martedì 
nella biglietteria della sta¬ 
zione centrale di Teheran, 
che ha causato la morte di 
tre persone (tra cui un bam¬ 
bino) e 11 ferimento di altre 
18. ■ • 4 ;■. ■■ n : 

Un portavoce del corpo dei 
•Pasdaran» (Guardiani della 
Rivoluzione) ha accusato 1’ 
organizzazione di sinistra 
dei «Mujaheddin Khalq» di a- 
ver piazzato i due ordigni e- 
splosi; secondo l’organo dèi 
partito di governo iraniano, 
l’attentato s’inquadra, ' co¬ 
munque, nel «complotto or¬ 
dito dall’imperlalismò con¬ 
tro la Repubblica Islamica». 

Intanto, altri 56 avversari 
politici del regime khomelnt- 
sta sono stati fucilati. ' 

. Trentasei di essi facevano 
parte 1 dei '• ' «Mujaheddin 
Khalq» e delle più piccole or¬ 
ganizzazioni del «Fedain 
Khalf» e del «Peykar»: l’ese¬ 
cuzione è avvenuta nel peni¬ 
tenziario di Evin, a Teheran. 

Altri venti «Mujaheddin» 
sono caduti davanti al ploto¬ 
ne nelle città di Bojnourd, 
nel Khorasa, e di Behbahan, 
nel Xuzestan. 


I vescovi USA: ! 
«blasfemo» il nome 
«Corpus Christi» ; ■ 
per il sommergibile 
con armi nucleari 

CITTÀ DEL VATICANO 1- I 
vescovi cattolici degli Stati U- 
niti hanno chiesto ufficialmen¬ 
te al Dip.artimento della mari¬ 
na di cambiar nome al sommer¬ 
gibile nucleare «Còrpus Chrì-, 
sti», dichi,arando «blasfema» 
questa denominazione per un 
mezzo di guerra. La notizia è 
stata riferita ieri dàlia ràdio va¬ 
ticana: l’emittente pontifìcia lo 
ha appreso a Wasningtono da 
un - portavoce dell’episcopato 
statunitense e ricorda che la ri¬ 
chiesta è stata approvata nier- 
coledì scorso daivescovi ameri¬ 
cani in una seduta a porte chiu¬ 
se della loro assemblea annua¬ 
le, su una mozione del vescovo 
della città di Corpus Christi, 
mons. Thomas Drury. • 

. Secondo rargomentazione di 
mons. Drury. fatta propria dal¬ 
l’intero episcopato' cattolico 
statunitense, il nome va bene 
per una citta, ma non per uno 
strumento di morte quale è, in 
potenza, un sommergibile nu¬ 
cleare. II nome era stato dato 
all’unità dèlia marina proprio 
in onore di quella città portua¬ 
le. che si affaccia sul golfo del 
Messico. - ' ■ ‘ 

La richiesta dei vescovi con¬ 
clude una vasta campagna con¬ 
dotta da varie organizzazioni 
religiose americane, una delle 
quali si chiama anche essa 
■Corpus Christi» ed ha coniato 
questo slogali, a propòsito della, 
guerra: «Non nei sub nome e 
non nel nostro». ... 


In Egitto 
'liberati 
- Heikal e altri 
30 detenuti 
i politici 

i '(-H .1 T 

IL CAIRO — Un gruppo di 31 
detenuti politici egiziani, che 
facevano parte delle oltre 1.500 
persone fatte arrestare da Sa- 
dat nel settembre scorso con 1 ’ 
accusa di estremismo religioso, 
sono stati scarcerati ieri per or¬ 
dine dèi presidènte Mubarak, 
che ha ricevuto alcuni di essi 
nella sua residenza. . 

.. Tra i detenuti liberati figura¬ 
no persone di primo piano,, co-, 
me l’ex redattore capo di Al A- 
hrarri Hassanein Heikal, che fu 
anche il più stretto confìdehte 
di Nasser, il vicepresidente del 
partito del lavoro Helmi Mù- 
Zad. Fuàd Saraggeddiii. il quale 
due anni fa promosse là ricosti¬ 
tuzione del partito Wafd. Subi¬ 
to dopo rincontro con il presi¬ 
dente, Heikal ha. detto ^ che 
•Mubarak ha aperto in questo 
modo una nuova pagina nella 
storia dell'Egitto, permetten¬ 
do a tutti di contribuire al be¬ 
nessere del paese, con rinnova¬ 
to spirito di unità nazionale* 
siecondo fonti ùffìciali sareb¬ 
bero 45 i detenuti-politici anco¬ 
ra in prigione, e per 21 di essi, 
tra cui l’ex vice primo ministro 
Abdei Salem Zayat, è stata for- 
^ malizzata l’accusa-di «intoUi- 
' genza con Una potènza stranie¬ 
ra». 


Un rapporto ; ! 
allarmante 
sulle violenze 
razziali in 
Gran Bretagna 

LONDRA '— La i^izlone di 
subordinazione e di emargina¬ 
zione della gente di colore in 
Gran Bretagna costituisce una 
minaccia ' alla ^ sopravvivenza 
della società inglese. È questa 
la denuncia contenuta nel rap¬ 
porto di un noto giurista ingle¬ 
se, Lord Scarman, sui disordini 
a sfondo razziale che divampa¬ 
rono mesi fa nelle principali 
città britanniche. Il rapporto di. 
Lord Scarman analizza, in 168 
pagine, gli incidenti avvenuti a 
Brìxton in aprile, i successivi e- 
pisodi di violenza dì Southall, 
nel West London, nel quartiere 
Toxteth di Liveri>ool e in alcu¬ 
ne località del Midlands, regio, 
ni in cui la presenza di neri e 
asiatici è notevole. 

. Nella conclusione della ricer¬ 
ca il giurista inglese si occupa 
dei possibili rim^: *È neces-, 
sario agire immediatamente se 
si vuole evitare che ciò si tra-. 
sformi in un male endemica e 
non più sradicabile. Avere ra¬ 
gione della ineguaglianza raz¬ 
ziale che esiste oggi nelVapfM- 
rato sociale britannico signifi¬ 
cherà inevitabilmente consen-i 
tire alle minoranze etniche di 
godere per un po'dì una discri- 
miriàzione positiva a toro favo¬ 
re, ma è un prezzo che baie la 
pena pagare*. ' 


i ■» -* *V 




Numre minacce di Haìg contro il W 

Anche rinternazionale socialista denuncia ; i v pericoli di : Un ' intervento militare americano 


CITTÀ DEL MESSICO — Si 
parla, con insistenza, di un pos¬ 
sibile intervento Militare ame¬ 
ricano in America centrale. Da 
tempo i massimi dirigenti dell’ 
àmminiatraziope.R^an fan- 
ciano menaggi bellkosi, e non 
escludono questa eventualità. 
Cuba, Nicaragua, E1 Salvador 
sonò al centrò di una intènsa 
attività ■ politico-diplomatica 
che coinvolge in modo crescen, 
te gli altri paesi della regione. 

Le ultime notizie riguardano 
fa recente vìsita di 24 ore dì 


Hàig in Messico, n sottosegre¬ 
tario di Stato si è soprattutto 
soffermato sulla situazkm in¬ 
terna nel Nicaragua parlando 
di svolta a sinistra e di «tenden¬ 
ze autoritarie e militariste». Se¬ 
condo Haìg i sandìnisti stareb¬ 
bero ricevendo anni dal «blocco 
sovietico» tramite Cuba. Per-; 
cbé queste insistenti dichiara¬ 
zioni? Qualche giorno fa il con¬ 
sigliere della (faM Bianca, E- 
dwin Meese, non aveva escluso 
un blocco navale dd Nicara¬ 
gua. Haìg ha detto più o meno 


le stèSto cose? SI àccèrituano i 
tai^ le -preoccòpozióni-toter-^ 
nadónalL'Beriit CàHsson, sè- 
greiàriò géneràle déirinterna-' 
rionale sòciàlista ha dichiarato ' 
ièri che «qualsiasi Intervento in ' 
Aiiieriéa cenile sarebbe una' 
minaccia per la pace mondiale; 
e che nèssùna potonzà pi^. con¬ 
siderare fa regióne cpmé ^uha 
proprieto privato’*. La Is, ha 
annunciato Carìsson, tenterà il ' 
pròssiroq febbraio una infe¬ 
renza spèciale sulle situazione. 

’ Qualche giorno fà Lopez 


Pórtillo; iireridente de) Me^- ’ 
>co, aveva affermato che un in*/ 
tervento degli Usa a Ckiba ò in]- 
Nicaragua «sarebbé ùn errore 
contro la storia è la sua espe-: 
rienza». Segndi di crescente in- 
quietudìné giungono anche da' 
Caràcas. Fliio a pochi mesi fa il 
VenexTjela si è sostanzialmente' 
allineato alle scelte della Cfasa- 
Bianca nella n^ione ma ora 
motti osservatori ritengoim che 
una avventura militare diretto 
degli Stati Uniti non sarebbe in 
alcun modo appoggiata dai de¬ 
mocristiani al goverrio. 
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I»AG. 20 l’Unità 


Giovedì 26 novèmbre 1981 


Dopo Bonn n 
nel negosdato 


maggiore 




restare fedele aU’uno ed all' ‘ 
altro; di più, vùole utiiizzare 
la sua posizione in seno ali* 
occidente per condurre que* . 
st’ultimo nei suo assieme ad 
una «posizione comune» o> 
rientata verso il dialogo, anzi 
verso quella che il cancellie¬ 
re ha chiamato «una associa¬ 
zione politica generale a fa¬ 
vore della sicurezza». Ma il 
rapporto delia Germania fe¬ 
derale con Mosca e con l’est 
non può non tenere conto dei 
contesto generale delle rela¬ 
zioni est-ovest: se l’«anta- 
gonismo» prevarrà sulla «so¬ 
lidarietà», tutto sarà perdu¬ 
to. V.*' '■■■■- ■■ 

Perciò la RFT ha seguito 
con allarme il processo di de¬ 
terioramento cui si è accen¬ 
nato più avanti e. in partico¬ 
lare, il suo aggravamento 
dopo l’ultima visita di Bre¬ 
znev, nel ’78. Essa ha operato 
ed opera per rimettere in 
moto in primo luogo la trat¬ 
tativa intesa ad eliminare la 
minaccia nucleare — Gine¬ 
vra ed il SALT — e per porta¬ 
re l due «supergrandi» ail’in- 
contfo; si è opposta, prima, a 
decisioni a senso unico dell’ 
alleanza di cui fa parte bat¬ 
tendosi con successo a Bru¬ 
xelles, nel dicembre del *79, 
perché fosse lasciata la porta 
aperta al negoziato sui missi¬ 
li; ha rifiutato poi la linea 
reaganiana del confronto ad 
oltranza ed ha lavorato con 
successo per coinvolgere il 
maggiore alleato in quella 
della trattativa. 

Sugli sforzi della diploma¬ 
zia di Bonn pesano, natural¬ 
mente, la dipendenza delia 
RFT nel confrónti della su¬ 
perpotenza americana, per 
quanto attiene alla sua sicu¬ 
rezza, tanto più che gli 
«SS-20» continuano ad essere 
visti anche qui come un mo¬ 
mento di alterazione dell’e- 
quilibriò e come una «minac¬ 
cia». Ma pesa anche il fatto 
che nelle scelte della super- 
potenza sovietica l’«anta- 
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gonlsmo» ha prevalso negli 
ultimi anni sulla «solidarie¬ 
tà» e pesa la percezione che < 
in ciò ha avuto l’opinione 
pubblica occidentale. Non a [ 
caso quegli sforzi hanno 
tuto registrare il loro primo, 
significativo successo sol¬ 
tanto nel momento in cui l’o-, 
pinione europea ha avvertito 
l’esigenza di una «minaccia». 
anche più grave, implicita 
nei comportamenti di Rea- 
gan ed esplicita nelle sue di¬ 
chiarazioni . e sulla «guerra 
nucleare limitata», ed ha fat¬ 
to sentire con forza il suo ri¬ 
fiuto. 

L'idea che è al fondò del 
discorso di Breznev è con¬ 
trassegnata ahch’essa da i- 
stanze contraddittorie. Da 
una parte, l’URSS condivide 
l’interesse della RFT a por¬ 
tare avanti il dialogo e la 
cooperazione attraverso la 
frontiera tra i due blocchi e 
dichiara, come Schmidt ha 
ricordato, di non volerne 
modificare né intralciare le 
amicizie e le alleanze. Dall’ 
altra, il suo atteggiamento è 
condizionato dai peso che 1’ 
accresciuta conflittualità 
con gli Stati Uniti ha ormai 
assunto, in una fase che la 
vede proiettata verso un ruo¬ 
lo di potenza mondiale. > 

• Si spiega cosi la «durezza» 
(giudizio di Schmidt) di un 
vertice al quale i tedeschi 
hanno dovuto presentarsi 
nel duplice ruolo di garante 
della credibilità di Reagan e 
dei suoi alleati, condizionati 
da una piattaforma di nego¬ 
ziato che riconduce il concet¬ 
to di «opzione zero» ad una 
visione di parte, e mettere 1* 
accento sulla necessità di u- 
scire rapidamente dal terre¬ 
no sterile delle polemiche, 
poiché la scadenza del 1982 
non è lontana e se per quella 
data non saranno stati com¬ 
piuti progressi apprezzabili 
la NATO si vedrà automati¬ 
camente risospinta verso la 
prima parte della sua «dop- 


pia dècisioné»: lo spiegamen¬ 
to del «Pershing 2» e dei 
«Cruise». ■ 

>.1 11 risultato ottenuto è . il 
migliore che ci si i^tesM rea¬ 
listicamente attendere, te¬ 
nuto conto di queste premes¬ 
se, nonché dell’imminenza 
della discussione sovletico- 
americanà a Ginevra. Il prò- ' 
blema dei «sistemi su base a- 
vanzata» americani e dei 
mezzi nucleari francesi e bri¬ 
tannici che i sovietici consi¬ 
derano inscindibile da quello 
degli «SS-20», è posto, diver¬ 
samente da quanto accadeva 
nella formula di Reagan, co¬ 
me parte integrante del pro¬ 
cesso negoziale. L’idea che 
questo processo debba inclu¬ 
dere delle «tappe» è acquisita. 
Dai discorso di Breznev alla 
«Redoute» e dai suoi pronun¬ 
ciamenti nei colloqui è venu¬ 
to anche — e Schmidt tiene 
particolarmente a valoriz¬ 
zarlo — un impegno per la 
riduzione del potenziale mis¬ 
silistico soviètico a media 
gittata. Alla trattativa si va 
nel segno, irreperibile appe¬ 
na poche settimane fa, di 
una «mobilità» da entrambe 
le parti. Ma i tedeschi si sono 
anche preoccupati di far sì 
che l’Europa resti in primo 
plano sulla scena mentre la 
parola è ai «supergrandi». Ed 
anche qui annunciano un 
passo avanti: Oromiko e 
Genscher sono ^ d’accordo 
perché da Madrid esca prima 
di Natale un mandato per la 
conferma europea sul disar¬ 
mo. Lo attesta anche il co¬ 
municato finale — sette pa¬ 
gine e mezzo. In gran parte 
dedicate al rapporti bilatera¬ 
li — quando afferma che 
Breznev e Schmidt hanno 
sottolineato il loro impegno' 
verso robbiettivo di far na¬ 
scere da quella di Madrid 
«una conferenza sulle misure 
per la fiducia, la sicure^a e 
il disarmo in Europa con un 
mandato chiaramente defi¬ 
nito». . - : : 


Vertice tra ^eznev e Reagan? 
Ora a Washington se ne parla 


segretario di stato Alexan-f 
der Haig, da città del Messi- 
co, dove era in vìsita ufficia¬ 
le. Haig, parlando di ciò che 
accadeva a Bonn ha detto di 
intravedere la speranza di 
«un dialogo nuovoe costrut¬ 
tivo» e ha sostenuto che il 
comportamento di Breznev 
prova che «il nostro messag¬ 
gio è arrivato a destinazio- | 
ne». Dalle poslidohi assunte 
dal dipartimento di stato in 
, còUoqui ufficiosi con i gior¬ 
nalisti risuita inoltre chiara¬ 
mente che la diplomai a- 
mericana, alla vigilia del col¬ 
loqui ginevrini con l’URSS 
' tiene ad ostentare «buona vo¬ 
lontà». ■ 

È necessario notare che 
certi settori del mondo poli¬ 
tico e giornalistico america¬ 
no guardano già oltre i nego¬ 
ziati di Ginevra. O, per essere 
più precisi, giudicano il ne¬ 
goziato con i’URSS sulla ri¬ 


duzione delle cosiddette ar¬ 
mi nucleari di teatro come il 
punto di passaggio necessa¬ 
rio verso un eventuale incon¬ 
tro tra Reagan e Breznev. La 
suggestione di questo vertice 
al nqassimq Ùvello toma^ a 
bàiénaie nel cbmmehù di al¬ 
cuni^ editoriali (compresi 
quelli dei giornali pt^lari) 
e, fatto più importante, è sta¬ 
ta evocata dal senatore 
Charles Percy, presidente 
della commissione esteri del 
Sónato, il personaggio che 
Reagan spem a Mosca subito 
dopo la sua elezione. Secon¬ 
do Percy, l’incontro Reagan- 
Breznev è ùn obiettivo da 
realizzare nel 1982. Anzi, 
questo anno sarebbe «perico¬ 
loso» se questo «summit» non 
si realizzasse. ' ' 

Più tardi il portavoce della 
Casa Bianca, Larry Speakes, 
dalla residenza cMifomiana 


dove il presidente trascorre 
una prolungatissima vacan- ^ 
zà per il thanksgiving, ha 
detto che Tatt^giamento 
sovietico ai colloqui ginevri¬ 
ni contribuirà a determinare 
se e quando Reagan incon- 
trc^ Breznev. 

Tale accennò, interne con 
raffermatone che Reagan 
vorrebbe avere la preventiva 
astcurazione che un simile 
incontro non si risolva in 
una perdita di tempo, è ana¬ 
logo alle condizioni cui ha 
fatto cenno il s^petario alla 
Difesa Weinbeiger. E cioè 
che un vNtice Breznev-Rea- 
gan sarebbe controprodu¬ 
cente fino a quando non ci 
fosse un accordo almeno sui 
«punti basilari» da discutere. 
Secondo Weinbergèr, che 
ama farsi passare per un fal¬ 
co, «mettere due àrsone in 
lina stanza a parlare tra Imo 
non serve a molto». 


Una pC (^pà(^ è tiii^^ 
rimastica vecdiie idèe 


cosa di certo non dispiace. A 
Forlani sono bastate le po¬ 
che parole d’introduzione 
per render chiaro — se qual¬ 
cuno non l’avesse ancora ca¬ 
pito — che il vertice de au¬ 
spica, per quest’assemblea, 
soprattutto prudenti e mi¬ 
sura: le doti più impwtanti 
perché non risultino scon¬ 
volti gli equilibri interni di, 
potere. Rinnovamento? For¬ 
se, si vedrà, ma comunque 
•con Juicio*. Perciò, ai dele¬ 
gati il presidente della DC ha 
rivolto un duplice monito: 
«Bisogna evitare — ha detto 

— gli scogli egualmente pe¬ 
ricolosi sia del patriottismo 
di partito fuori misura sia 
dell'autoflagellazione». Ri¬ 
schio, quest’ultimo, che cer¬ 
to non fanno correre il di¬ 
scorso di Fortani, né la flu¬ 
viale relazione di Gui. Tanto 
per dare un’idea: l’e^iressio- 
ne «questione morale» ricor¬ 
re per la prima volta, nel li¬ 
bricino azzurro in cui è 
stampata la relazione, a pa¬ 
gina 34. Non ha fretta, il 
•partito degli scandali». 

Risultato di una estenuan¬ 
te opera di mediazione e di 
collazione delle diverse (e 
spesso contrastanti) posizio¬ 
ni presenti nel Comitato or¬ 
dinatore, il documento letto 
da Gui offre del resto airAa- 
semblea ben pochi spunti 
per un dibattito reale. Lun¬ 
ghissimo, oltre 80 pagine fit¬ 
tamente stampale, sembra 
giustificare del tutto il pare¬ 
re di DonatCattin; «La mate¬ 
ria è enorme, le idee dirom¬ 
penti poche». Dominante, in¬ 
vece, appare fln da subito 
una preoccupazione: quella 
del rapporto con il mondo 
cattolico, ora die il collatera¬ 
lismo è finito e che anche la 
OC — come dice padre Sorge 

— 1 voti del cattolld «deve 
meritarseli». 

La crisi ds m ec rti t lgn a è 
ballata dlaansl agli occhi di 
delegali e indim forse so- 
praraitto ntl primi passeggi 


delia relazione, quando Gui 
ha ilcbrdàto la gragnuola di 
colpi sotto i quali, dalla scor¬ 
sa primavera, è andato ma¬ 
turando nella DC il progetto 
di un’Assemblea incentrata 
sul «recupero della sua iden¬ 
tità»: la sconfitta nd referen¬ 
dum sull’aborto^ lo smacco 
alle dèdonl amniinistrative, 
quindi ^ résplOÉiooe ddto 
scandalo P2, infine la perdita 
di Palazzo Chigi. Sconfitte 
brucianti, che avrebbero do¬ 
vuto indurre a riflèttere, più 
che sul «recupero», sulle ra¬ 
gioni del declino demócri- 
stlano. Ma non era questo 1* 
intento di Gui. anche se la 
drammaticità della dtuazio- 
ne per il suo partito gli ha 
fatto sottolineare «la forina 
inedita e quasi ultimativa» 
assunta da quest* Assemblea 
rieletto ad altre del paasàto 
(rimaste lettera mortaX 
Gui ha rlgldaroenie ddl- 
mitalo 1 comnii del dibattito, 
e^Mingendone subito la poe- 
slbilitàdi un confronto aper¬ 
to di linea politica (il con¬ 
fronto, semmai, avverrà die¬ 
tro le quinte, e presumibU- 
mente toccherà aetogb aa- 
setti di potere). L’Assemblea 
perciò dovrà occuparsi solo 
del «modo d’intendere e di 
porsi della OC di fronte alla 
crisi di fondo della a s c let à 


lo delle strutture o rga ntoia - 
tive per renderle uno stru¬ 
mento meglio atto a servirà 
queste finalità». A questo icr- 
renoè limitata la «adda pro¬ 
fonda a un rinnovamento 
reale che cl sta davanti». 

Scontate le affermasleni 
pres s o c hé rituali «eulllspira- 
stai» crisuaiia della DC, che 


che hanno scandito, enfatiz¬ 
zato, forse accelerato la no¬ 
stra crisi. 

Funzionerà l'appello? A 
giudicare dalle prime reazio¬ 
ni di certi «esterni», come 11 
sociologo Achlllà ' Ardigò, 
non sàrannò certo questi ar¬ 
gomenti a far rientrare le pe¬ 
santi riserve di larghi settori 
cattolici verso la £>C. Ieri se- 
r^, dalla tribuna déll'Assem- ì 
bìeai Ardigò ha'ribadito che ^ 
«o la DC cambia, e TuitlmaY 
tappa, l'ultima possibilità è il 
prossimo congresso, o sare¬ 
mo costretti a salvare il sal¬ 
vabile: anche con un altro 
partito cattolico». Ma «cam¬ 
bia» come, e su cosa? L'inter¬ 
vento di < Ardigò,.. l'indice 
puntato contro lo scandalo 
«inquinante» della P2i ha ri¬ 
portato ni centro della scena 
quella «questione ■. morale» 
che Qui aveva nascosto nelle ] 
pieghe della sua relazione. E 
si sa, dalle indiscrezioni tra¬ 
pelate sul colloquio tra Pic¬ 
coli e il Papa, che proprio 
questo, e il grande tèma della 
pace, sono i due punti fonda¬ 
mentali ai quali e stata anco¬ 
rata l’eventuale «attenzione» 
dellaChiesà. ■ 

Ma proprio l’uno e l’altro 
sono apparsi a malapena ele¬ 
menti di contorno delia far- 
! raginosa «autoanalisi» di 


Qui: alla fine delia quale 
sembra che tutti i problemi 
delia DC stiano nel trasfor¬ 
marsi o meno in un «partito 
presidenziaiista», nell’adot- 
: tare un sistema èlettorale in- 
téino pluttoeto che un altro, 
ileii'elezione difetta o in se¬ 
conda istanza del segretario 
politico. ; . 

La riflessione sulla strut¬ 
tura del parlato è del tutto le¬ 
gittima. s’intonde (tanto più 
In un partlió dominato, anzi 
«ingessato» come ha detto Io 
stesso Qui, da una miriade di 
«correnti» che equivalgono a 
tanti mini-blocchi di potere e 
di corruzione). Ma in questo 
caso essa risulta schiaccian¬ 
te. «Ripulire» il tesseramento 
de dal defunti e dai nomi di. 
fantasia è certo un fatto di 
moralizzazione. Ma a Qui, e 
agli altri «saggi» del Comita¬ 
to ordinatore che con lui 
hanno steso la relazione, non 
è passato nemmeno per la te¬ 
sta — oppure si sono subito 
affrettati a rimuovere l’idea 
— che «questione morale» 
voglia dire ben altro: una ri¬ 
forma complessiva dell’ap¬ 
parato dello Stato e del siste¬ 
ma politico, la fine dell’occu¬ 
pazione democristiana del 
potere (per Qui, pudicamen¬ 
te, si tratta solo di un rappor¬ 
to «viziato» tra il suo partito e 


Risposta mancata ^ ^ ^ 
alla società è al carolici 


ie Istituzioni:'anche se ha 
ammesso che lè córrenti 
•tendono» ad occuparle), v 
i La riforma delle istituzio¬ 
ni, su cui pure tante chiac¬ 
chiere (spesso inopportune, o 
pericolose) si erano fatte in 
casa de, finisce cosi rinsec¬ 
chita nella proposta dh am¬ 
pliare i poteri di coordina- ^ 
mento della presidenza del ^ 
Consiglio; o, in alternativa, > 
di dar vita a un «governo di ' 
gabinetto» composto dai re¬ 
sponsabili dei più importanti 
dicasteri. ^Ancora più im- 
Jiréssiohante — soprattutto 
se si tiene conto della mobili¬ 
tazione, su questo tema, di 
tanta parte del mondo catto¬ 
lico — è la superficialità con. 
cui si affrontano nella rela¬ 
zione i rischi gravissimi delia 
situazione internazionale. 
Sembra che per la DC tutto si 
riduca alla responsabilità. 
deli’URSS nella corsa al 
riarmo, mentre Reagan vie¬ 
ne citato solo per esaltare la 
sua proposta di un’«opzlone 
zero»: ma rimpressione.èche 
i dirigenti de non sappiano 
nemmeno bene che cosa si¬ 
gnifica. Possibile che nem¬ 
meno una questione decisiva 
per le stesse sorti dell’uma¬ 
nità, come la pace, riesca a 
suggerire alla DC uno scatto 
ideale, un barlume di consa¬ 
pevolezza? ; 


sto è il banco di prova sul quale 
potrà essere giudicata una oo- 
lontà politica. Ma finora si è 
avuto solo un balbettìo, non 
una replica puntuale. In poli¬ 
tica estera -ed è solo un esem¬ 
pio — sono state accolte per 
buone tutte le principali tesi 
statunitensi, anche se si avan¬ 
za una timidissima riserva sui 
comportamenti i delta ; Casa 
Bianca. Qualche volta capita 
di esagerare anche a Ronald 
Reagan. Che coraggio, on. Gui! 

Pressoché totale l’insensibi¬ 
lità per le dimensioni della 
questione morale. Si ammette 

— e non se ne può fare a meno 

— che vi è proprio su questi 
temi un’insoddisfazione, una 
pressione e anche un distacco 
da parte del mondo cattolico e 
della Chiesa stessa. Ma non se 
ne traggono delle conclusionL 
«Sono problemi su cui riflette¬ 
re», si dice timidamente. Il di¬ 
scorso resta in sospeso, là que¬ 
stione è declassata quàsi a det¬ 
taglio. E ai cattolici è rivolto 
contemporaneamente l’invito 


a non disimpegnarsi dalla po¬ 
litica, a restare, in campo (è a 
questo punto che vengono rie¬ 
vocate le esperienze dei refe¬ 
rendum sul divorzio e l’abor¬ 
to). Ma questo invito è il meno 
pertinente che iigruppo diri¬ 
gente democristiano potesse 
fare. Non c’è una fuga dalla po¬ 
liticò, c’è una critica a un certo 
modo di praticarla. È certa¬ 
mente politica e al più alto 
grado, la richiesta sempre più 
pressante, che viene anche dai 
cattolici organizzati, a smobili¬ 
tare l’occupazione del potere e 
a ridare ai partiti, ma in primo 
luogo atta DC, la loro furuione, 
liquidando intrecci e le 
commistioni delta •costituzio¬ 
ne reale». Vultimo documento 
dell’Azione autoUca i un duro 
monito à recuperare la limpi¬ 
dezza della vita democratica. 
Su questo terreno sarebbero 
fin troppo facili le ritorsioni* 
Ai Forlani, ai Piccoli, ai Gui 
non si può fare a meno di chie¬ 
dere, però, quale segno abbiano 
lasciato fé scandalizzate rea- 


«Altro che ultima spiaggia, 
sianu) in alto mare» 


lo de». Rassicuranti le prime 
battuie: «La Democrazia cri- 
sttananon deve guardare, né 
l'hanno fatto in passato 1 
suoi eqxmentl migliori (ma 
aòk» loto. njdT.X alla comu¬ 
nità ecclesiale italiana come 
un letroterra strumental¬ 
mente adibito a riserva di 
voti». Piuttosto, «senza prete¬ 
sa dleadutiva» ma certo con 
grande «conttalità», e soprat¬ 
tutto COul ha caieato la voce 
sulla parola) «peraioa», i de¬ 
mocristiani intendono guar¬ 
dare alla Chiesa come a «un 
mondo vttàle» che è sorgente 
di «valori umani e criiltani*. 

La DC — ha aastcuralo 
Gui non lesinando i riferi¬ 
menti a MUttain -> «non 
vuole comprpftt fl l e re la 
Chiesa», che per la verità non 
pare molto ili if tirsi i ad esse¬ 
re oomprooicssa. Però — c P 
awert h nenta a larghe fette 
net momw caiMneow e oeiia 
stesm g erarchia , è sembrato 
trasparente — mon sono da 
sottovalutare 1 rischi che de¬ 
riverebbero per le stesse li¬ 
bertà essenziali», se per caso 
«l’attenzione» della Chiesa 
«per le forme organizzate di 


cui vogliamo partire». Ma per 
andare dove? 1 contenuti, il 
cambiamento del partito, la 
«lifondazione». «Più che ri- 
fondazione •— dice l’on. Bor- 
ruso — meglio dire reinter¬ 
pretazione dei valori storici. 
L’egregio, ma ovvio, “cappel¬ 
lo’’ di Giù, non è un criterio 
definitivo per il giudizio. Bi¬ 
sogna entrare nei contenuti, 
con il dibattito». ^ 

Niente illusioni. ^Mutiamo 
dalla DC come essa é—- ag¬ 
giunge Formigoai ~ mica 
poidèiniq farla saltare con la 
dinamite. Finora già nel co¬ 
mitato dì eoordinàmento. ab¬ 
biamo avuto cwitatti om chi 
desidera davvero il camMa- 
niento,echi è invece più rigi¬ 
do. Tireremo le somme alla fi¬ 
ne». 

Ma cosa vi proponete, infi¬ 
ne, «così tanti, cori diversi»? 
Bisognava avere fino in fon¬ 
do il coraggio di «aprire agli 
es tern i», reclama il sindacali¬ 
sta D or g o m eo. Si tratta, cor¬ 
regge Derida, dì «riaprire ca¬ 
nali di coU^amento tra par¬ 
tite e pluralità del mondo cat- 
teBc o . E c’è anche la «sinte- 
ai»: perché, com m enta Borni- 
80 ^ ^ la DC diventa un movi¬ 
mento artìcolaCo dentro la so¬ 
cietà. • i movimenti si raccor- 
daaocon la PC. Questo il suc¬ 
co dcirAmemMca nazionale». 

D^aocordob ma H tono.ini- 
riale non è state piuttoste 


lore della presenza stetea dei 
«poprio democristiano»? SI, 1* 
Assemblea «è un po’ fredda», 
rictmosce Angelo Sama «ma 
rabbiamo quasi vriuto noi 
con le procedure organimti» 
ve. E poi meglio, og^ non bi¬ 
sogna arric^ire le platee coi 
bàttiròani: qorili hanno sem¬ 
pre fatto eco aj^ uomini del 
potere. Non di questo oggi si 
tratta. In ogni caso vedrete 
che ci si seaMcrà, non appena 
sivota». 

Gli uomini dd potere, i baW 
tiihani: e i contenuti? (Hiev» 
lete ne esca da queste Assem¬ 
blea? Skuramente per Bom*- 
so essa deve «e sp rimere un 
ipiadro vincolante dal punto 
di viste poiitio^ anche per il 
«Higresso». In che senso? Per 
csèm|do, Darida vorrebbe un 
partito, più radicato «nd 
mondo cattolico», per «fron- 
t^gtere ro^io r^^emonia 
laica. Una contrsddiiione? 
No: con i laki siamo alleati, 
ma andie k alleanze compor¬ 
tano la determinasìone di e- 
quilibri per cM eserciterà la 
funzione trainante». 

Allora votele tornare ad e» 
sere »partìto guida»? Un was^ 
mento, aficrma Sanza, oggi 
vogliamo ssp rattutt o guar¬ 
dare al futuro, piuttosto che 
al possalo ddla DC: la nestrii 
identità si rMkcute non tento 
in rapport o al potere, ma alT 
esigenza storica di contribui¬ 
re a “sbloccare’* la de m o c r a - 
ria itstiana, Nen dsbbismo 


Da martedì Qmiitato centrale 
sui problemi della cultura 


ztiaaa ndla vita politica (la- 
aómma. la DC, n.iLr.) venisse 
meno dd tutto». 

Su ansata Itaca, Od ha 


cisla^ Od SI 


te carte hi 


plùalaa 


mtscaMa moniti c Mandi- 
zie. Ha evocalo, per un’as¬ 
semblea che deve averlo a- 
scoltato eoa ana stretta al 
caorc. Il fantasma ddla DC 
francese affondata con la IV 
Repubblica. B ha ricordato, 
anzi esaltato con un’im¬ 
plicito richiesto di ricono- 
sccn» — F ir n pegno legisla¬ 
tivo c l a l ti an d sri o ddla DC 
aontra U divorzio e la rcgola- 
aMBtosioat ddraborto. Co¬ 
me dke a latti qud cattoltcl 
che vog ll osio «rtoootinciars 
I ddJgl^ a d asttori ddto 


Il compagno Tortorella si 
è incontrato con la stampa 
alle Botteghe Oscure nel cor¬ 
so dd lavori della direzione 
dd partile, che continuano 
aggL la qu e sto sede, il com¬ 
pagno Beritngùer ha riferito 
nella mattinato <Sdl*lncontro 
ddl’altra sera della delega¬ 
zione comunista con qudla 
democristiana. La Direziooe 
— ha detto Tortorella — è 
stato unanime nd conside¬ 
rare giusto la posizione as¬ 
sunto all’incontro dal PCI: 
proble m i istituzionali esisto¬ 
no; questi probkml possono 
essere affrontati in Parla¬ 
mento senza dilazioni; essi 
comunque non po sson o fart 
da anM alla qamone politi¬ 
ca capitole, s cioè che la dc- 
moerazto italiana non è zop- 
pn pa r colpa ddl t eue Wtu- 
sfanl ^par l^t ^per^8è8a^ttc 


discriminazione anticomu¬ 
nista. Tortordla ha comuni¬ 
cato che offl saranno af- 
frontofi I temi della grave si- 
tùazkm interiiazienale. sul¬ 
la base di una relazione di 
Paolo Bufalid. 

In preparazione ddla sca¬ 
stone dd CC. ampio spazio 
ha trovalo In Dhadone Pesa¬ 
me dei p r ob kml culturali. 
Tortordla ne ha indleati tn 
particolare due. Per un ver¬ 
so, ha detto, Inttemt con 
molti dementi posllivi por¬ 
tati dallo sviluppo delk co- 
nooocnss a dd diffondsid 
dd m ezz i culturdi di maeia. 
af rcffslrano preoccupanti 


vtolcnm. la draga, 
Belò pana ana airi 
rotti vi dlajaraa i 

vatorU con quali 


Per un altro verso si registra 
un progressivo degradamen- 
to del peso culturak deU'Ito- 
lia: fuga di cervdlì. margina¬ 
lità emeente ndla ricerca e 
neli’invenzloae, riduzione 
pauraca degli investimenti 
pubblld nd settori culturali. 

Tòrtordla ne ha tratto la 
conduslooe ddla nscenità e 
ddl’urgenza di ribaltare la 
logica che si è andato affer¬ 
mando, di Imporre la cultura 
come una grande risorsa, co¬ 
me un investimento fonda- 
mentote per Io sviluppo com- 
pletsivodel Passe. Proporre¬ 
moha sgglunto — una se¬ 
rto di politiche cenerete c an- 
che k lince di un intervento 


scuola e runiversità, 11 cine¬ 
ma, eccetera) che sono In¬ 
sabbiate o di cui comunque 
riter di esame è travagliato e 
lentissimo; e quella di un 
progressivo taglio delle spese 
per la cultura. Sommando le 
voci del ministeri specifi¬ 


camente competenti (Pub¬ 
blica Istruzione, Ricerca 
scientifica, Spettacolo, Beni 
culturali), si è avuto nel giro 
di pochi anni il pratico di¬ 
mezzamento della spesa: dal 
19 all’attuale 10 per cento. Ce 


n’è quanto basta — ha rile¬ 
vato Tortorella — per chia¬ 
mare tutte le forze democra¬ 
tiche, e In particolare quelle 
della sinistra, alla definizio¬ 
ne di un progetto-cultura, 
nell’interesse non di una 
parte ma di tutto il Paese. 


Nelle zone terremotate sciopero 
oggi per una vera ricostruzione 


zioni ai giudizi espressi nell'e¬ 
state scorsa dal segretario dèi 
PCI. Da che cosa erano detta¬ 
te? Dalla convinzione di avere 
un’altra verità da difendere e 
affermare? O da una pura dife¬ 
sa dell’esistente? E ora che la 
critica si allarga; come è possi¬ 
bile eludere la questione? . 

Certamente, il basso profilo 
della relazione iniziale non è 
solo frutto di un gioco di com¬ 
pensazioni tra corrente e cor¬ 
rente Vi è dietro, forse, anche ’ 
il disegnò di impedire o di fre- ' 
nare un vero dibattito, in modo 
che l’Assemblea approdi a un ■ 
binario morto e il vecchio grup- ' 
po dirigente possa cosi rilevi- 
timarsi — pur nella sconfitta 
del partito — come l’unico per¬ 
no della situazione. Forlani ha 
quasi confessato un proposito 
del genere, quando ha detto 
che nella denuncia dei mali 
non occorre esagerare. Ijn so¬ 
stanza, che tutto rimanga al 
suo pósto, con l’aggiunta di 
gualche •esterno» tenuto come 
in ostaggio. Afa quanti sono di¬ 
sposti a prestarsi a questo gio¬ 
cò? • ' 


critica su ciò che è stato fatto 
in questi dodici mesi. Secon¬ 
do dati forniti dal sindacato 
nella zona dell’epicentro re¬ 
stano da installare ancora 3 
mila, prefabbricati, ^méntre 
sono ancora più evidenti 1 ri¬ 
tardi nei comuni immediata¬ 
mente a ridosso alla fascia 
del «cratere», dove devono es¬ 
sere sistemati ancora 4.900 , 
prefabbricati. ' ^ ' 

In Campania,' inoltre, 11 
terremoto ha reso Inutilizza¬ 
bili 11 mila aule scolastiche, 
per CUI circa 300 mila alunni 
dovranno affrontare un nuo¬ 
vo anno scolastico in condi¬ 
zioni precarie, tra doppi e tri¬ 
pli turni. 

. Intanto Io «stato di salute» 


Così Neimi 
vedeva i«tc 


dell’apparato produttivo dà 
segnali sempre più preoccu¬ 
panti di malessere. In Cam¬ 
pania sono ben 169 le aziende 
In cassa Integrazione per 
«crisi aziendale»; 1 lavoratori 
sospesi a «zero ore» sono 25 
mila.'^Le previsioni dicono 
che 111981 si concluderà con 
un totale di ore di cassa inte- * 
grazione speciale superiore 
di gran lunga alla cifra re¬ 
cord di 20 milioni di ole toc¬ 
cata l’anno scorso. 

Un altro record negativo 
riguarda la disoccupazione. 
A metà novembre gli iscritti 
al collocamento riformato In 
Campania hanno superato il 
mezzo milione, per la preci¬ 
sione sono 503.697. 


CGIL, CISL, UIL, con lo 
sciopero di oggi In Campania 
e Basilicata, sottopongono al 
governo, alle ‘ regioni e al 
pubblici poteri una piatta¬ 
forma rivendicativa con le 
proposte del sindacato per la 
ricostruzione e lo sviluppo e- ; 
conomlco. La piattaforma 
mette in evidenza tre punti: 

1) piano di ricostruzione per 
le aree terremotate; 2) piano 
•per 11 lavoro e la difesa dell’ 
occupazione; 3) lotta al ter¬ 
rorismo e alla camorra. 

' Con la giornata di lotta o- 
diema la federazione CGIL, 
CISL, UIL Intende riaprire lo 
scontro nel paese sulla «que¬ 
stione Mezzogiorno», a parti¬ 
re dalla rinascita delle zone 
terremotate. 


nel suo diario 


tempi di guerra fredda» 


raeeonlarci coi Pàlazzo. Ma 
far maturare l’idea di uu par¬ 
tito capace di stare fontano 
dal potere, di favorire l’alter- 
nativa». Una DC «fontana dal 
potere» per volontà propria: 
chi riesce a immaginarlo? 

: Se Moro diceva «la DC al¬ 
ternativa a se stessa»^ De Mito 
In'iin certo senso lo corregge 
con la battuta: «Deinocrazia 
cristiana, partito di governò e 
di op p o si zione». Dooat Cattin 
dal canto suo ha invece la 
bocca cucita, rieletta, dice, la 
cons^;na dei comitato ordi¬ 
natore (ma qualcuno gli attri¬ 
buisce un commento: «Se la 
DC non sapeva come uscire 
dairAmembka nasiohal^ a- 
fksso.coh là relazione di Gui 
non sa come ci è entrata»). 
Cori con grande disordine 
sotto il ckio» si cominciano 
ad affilare k lame dei dibatti¬ 
to assemMeaie' e di commis¬ 
sione. Nel fumante pentolone 
di questo «laboratorio lingui¬ 
stico» fa la parte ana àndte 


una rompasi al ti aananfàdel^ 
fon. FZammaài. il quak ri 
augura un pasnggìo del di¬ 
scorsa «dal piano formate a 
qucUosoatsniiakii.Ennaaar»- 
tito decisa tanto quante isola¬ 
ta dei prof. Antonino Zichi¬ 
chi: «Cercherò di portare 
chiara partanda il cantributa 
della cultura ockntifica, Gali- 
ka dine a sua tempo: basto 
can te chiacchiere, ci vsfliana 
i fatte Prariama a farla puro 


da un capitombolo mentre a 
.Cogne gii attaccavamo un 
bottone sulla storia del mo¬ 
vimento operaio torinese e 
lui ci rimproverava, bonaria¬ 
mente, di avere bistrattato 
troppo i suoi vecchi maasi- 
malisti). Da buon internazio¬ 
nalista si sentiva a casa sua 
ovunque ma di più a Porli e a 
Cesena, ad Ancona e a For- 
mia (e se gli capitava dì con¬ 
sumare un pranzo in un’am¬ 
basciata ItaJianà a Mosca o a 
Parigi, non mancava di se¬ 
gnare sul quaderno del diari 
che aveva gradito le. lasa¬ 
gne). Mà qui» in queste 
pagine, una strisela sottile e 
dolorosa come il lavorìo di 
una Uma. D pensiero della fi- 
gUa Vittoria, perduta nel 
campo di sterminio di Au- 
schwiù, ■ ' Io ■ accompagna 
sempre e quando, alla fine di 
maggio del 1945» ha la cer¬ 
tezza della sua morte la quel 
campo segna nel diàrio la 
parola che gli va più diretta 
al cuore, quella di Benedetto 
Crocè •Mi consenta di unir¬ 
mi a Lei in questo momento 
altamente doloroso che Élla 
sorpasserà, ma eàmè sola¬ 
mente si sorpassano Je trage¬ 
die della nostra vita: col 
chiùderle nel cuore e accet¬ 
tarle perpetue compagne, 
parti inseparabili della no- 
straaaima». 

Uno và subito a vedere ar¬ 
me Neiud parla degli altri, 
innàiizitutto degli altri •pa¬ 
dri della repubblica». Non ne 
sarà deluso. Per Togliatti 
non c^ spirito d’amicizia ma 
grande stima; spesso si in¬ 
travede Pinflaenza determi¬ 
nante che il segretsulo del 
PCI ha su di lut PerDeGa- 
speri c’è simpatia ma una 
critica costante altrettanto 
profonda: emerge quel de¬ 
mocratico ma Insieme quel 
conservatore cattolico, os¬ 
sessionato daU’ahaamuni- 
smo, che vedeva In ’TogUatU 
la personìficàziòne dèi dia¬ 
volo. E De Gasperi era anche 
cosi, stretto tra le sue paure e 
le'sue testantagguù. Molto 
bèlo U ritratto di PerUni, 
con cui pure Menni ebbe un 
rapporto contrastato. È il 
Fertinir^ che i eonoselamo: 
•tempra dì eròe^ Irrnentab 
genàùn scomodo. «Ba l'a¬ 
nimo di un crociato—scrive 
NeanI il 4 aprile del 1944, su¬ 
bito dopo che si viene a sape¬ 
re della famosa "bomba Er¬ 
coli", cioè della svolta passa- 
ta alta storia come svolta di 
Salerno, rifiutata da un 
"Sandro" esasperato^ furen¬ 
te—e del crociato ha lo ^>1- 
rltodisacrtfìcioedidediào- 
ne*. 

& guardino anche i giudizi 
su aJeuae figure deinuttìfa- 
seismo a Nomi fàmiUari: da 
Bruno Buoztì a Silvio Tien- 
tin, da Mario Ferrara a Emi- 
OolMssUtdaLeUoBassoaO- 
reste Lizzadri. Sono sempre 
annotazioni perqMcue J) fu¬ 
turo biografo di Menni (e sa¬ 
rebbe ora che qualcuno si 
mettesse all’opera) farà bene 
a confrontare sempre questi 
giudizi . •privati» aifbpera 
pubblicistica delfautore: un 
viaggio andata e ritorno trai 
diari e i suoi eelebii editoriali 
su r^Avantif» potrebbe essere 
la spia più veritiera sul per¬ 
corso umarto e poUdeo di un 
prolagottista di tre decermi 
detta storta d’Itaaa. 

BpoUtleo. Nella sua strin¬ 
gata (Mese troppo) pretoriò- 
no, Giuseppe Tunburriuio 
fwipoiCi alcune domande di 
fendo: U rapporto tra il Aimi- 
tietno e l’autonomismo, I due 
poU entro I quali pare evoh 
gerst la dialettica della linea 
di Netud. Quale Àuuiene a- 
vrebbe eeereltato il PSt ee 


tfdriativaè ttitodtt pUra roal- 
ta: qu^ di una quantità no- 
tevaladl p ropo ate tegtelatlvt 


di Ikluao BUrborfni del 
l9f7?Bcari via: Il carattere 


(Ptola 


zlonale,perla quale Menni a- 
vrebbe molto ' sacrificato, 
•vittima della gigantesca e 
allucinante ■ mistificazione 
del "primo Stato socialista’’». 

Sono tutte questioni di cui 
si discuterà ancora di più do¬ 
po questa testimonianza ine¬ 
dita. La quale rafforza da 
parte nostra alcune convin¬ 
zioni che, grosso modo, si 
possono così schematizzare: 
1) La spìnta unitaria del mo¬ 
vimento operaio Italiano fu 
probabilmente la più forte 
che si sia esercitata nei paesi 
dell’Europa occidentale: ciò 
veniva anche dai caratteri di 
rivoluzione che assunse l’an- 
tifascismo (e rinvigorì la Re¬ 
sistenza) nel nostro paese, 
nella nostra società popola¬ 
re. Menni la seppe raccoglie¬ 
re pienamente, vi puntò le 
carte di un grande rinnova¬ 
mento, che erano le stesse 
giocate dal partito comuni¬ 
sta. 

2) Món vìèUtia sola pagina 
tra quelle stese dal diarista 
nétta quale Menni appaia co¬ 
me criptocomunista. Egli è 
solo e sempre socialista, non 
ci sente dall’orecchio della 
fusione. Eppure i impressio¬ 
nante quanto, via via che si 
radicalizza la situazione in¬ 
temazionale e si profila ad- 
dlTìtpira — e realmente — U 
pericolo di una tema guerra 
mondiale egli ai schieri, e 
schierì il suo partito, a fianco 
dei «campo SDCiaiista» con un 
atteggUunento di solidarietà, 
di ammirazione, di fiducia 
ncìl’VRSS (l’URSS di StaUn- 
gràdo ma non meno l’URSS 
di quello Stalin del dopo¬ 
guerra del quale è orgoglioso 
di Rìdere particolare consi¬ 
derazione e stima) che non 
ha riscontri nella schiera e 
nella generazione dei capi 
dell’Intemaziqnale sociali¬ 
sta che era la sua. 

3) Lo scontro di classe, po- 
Utìco, neWItalia dal 1946-’47 
fino al l953-’54 fu davvero 
durissimo, frontale, ai limiti 
della messa fuori legge delle 
sinistre sconfitte il 18 aprile 
del 1948^ ma rimaste com¬ 
battive e capaci di grande ri¬ 
presa negU anni successivi. 

Questo versante andrebbe 
ripercorso da quanti — pen- 
rtaitto in particolarea un’ln- 
terpretazìone quale quella 
rtie divulga con convinzione 
Giorgio Bocca — tendono a 
vedere una formazione con¬ 
sentanea di un certo •siste¬ 
ma», che sarebbe stato favo¬ 
rito ugualmente dal partito 
dominante e dalle oppasizio- 
ni, nelfltalia del lungo se¬ 
condo dopoguerra. I diari di 
Meniti (si rilegga il 1949 ma 
anche il 19S2-’$3, con l’a¬ 
ttrezza detta lotta accesasi 
intorno atta legge truffa, e 
non meno con il dramma di 
De Gasperi atte prese con u- 
n’bffensiva clericale a cui e- 
gli pensa di reggere accen¬ 
tuando la discriminazione a 
sinistra) infrangono spesso 
certi schemi, inducono a va¬ 
lutare di più le antitesi. 

È vero che si avverte come 
condizioni minime, di dialo¬ 
go e persino dì sforzi comuni 
non vengano a mancare nep¬ 
pure In quelli che Tàmburra- 
no chiama gli anni più bui. 
Ma code s to è un altro risul¬ 
tato delllequUibrio insteMk 
dei rapporti di forza, non 
una convenzione. Via via che 
la tenslooe tì attenta, ed en¬ 
tra la crisi lo schieramento 
centrista, la funzione di Men¬ 
ni si fa più rilevante. Egli 
quasi Ite gongola, più ottimi¬ 
sta che impaziente. In questo 
scorcio^ il I9S5-'9A insorge 
anche un altro problema, 
quello del •trauma» portato¬ 
gli dal XX congrèsso del 
pàuse dal tatù di Ungheria, 
daUtndimentlealHIe '98. 

Queimano ta data Indub- 
blamenta itella biografia pa¬ 


la comune storia di comuni¬ 
sti e socialisti. Uno degli 
spunti alia ricerca ulteriore 
che I diari forniscono è l’invi¬ 
to Implicllo a scandagliare di 
più nelJ'intreccio tra stimoli 
di politica estera e di politica 
interna. C’è un risveglio di 
autonomia, di radicale diffe¬ 
renziazione, persino di vo¬ 
lontà egemonica indubbia¬ 
mente provocato dai nuovo 
giudizio, ora critico fino al 
rovesciamento del preceden¬ 
te, che Menni formula sul 
•campo socialista», sulla U- 
nione Sovietica, sul comuni¬ 
Smo intemazionale. Ma pre¬ 
cedente è il suo bisógno ttì fa¬ 
re dei PSI a perno di un nuo¬ 
vo schieramento di nu^gio» 
ronza, di una ripresa dì col¬ 
laborazione con ta DC, in vi¬ 
sta di obiettivi di riforma (e 
di allargamento di una de¬ 
mocrazia •asfittica» — l’ag¬ 
gettivo è di Menni — quale 
quella a cui ci si abbarbicò 
tra U 1947ett l963). Quei bh 
sogno in Menni emerge fin 
dall’indoauuìi detta caduta 
di Dè Gasperi e diventa do¬ 
minante nel 1955. Si vedano! 
suol colloqui con Fella, Fan- 
foni, PiccIonL 
’ Basteranno questi appunti 
per mostrare la ricchezza del 
documento che gli runici del 
compagno scomparso hanno 
dato alle stampe Vorremmo 
che la nostra curiosità sul 
tempi più vicini fosse presto 
soddisfatta: attendiamo in¬ 
fatti, come viene promesso 
nel risvolto di copertina, il 
secondo volume, che coprirà 
gli anni dal 1957 al 1969, e il 
terzo, fino al 1979. 


Fitto 

calendario 
dì lavori 
a Montecitorio 


ROMA — Per la prima volta 
dopo molti anni, e solo grazie 
alla recente riforma del rego¬ 
lamento. Ieri è stato posribile 
varare, in sede di conferenza 
dei capigruppo di Montecitc^ 
rio, un programma di attivi¬ 
tà per quattro settimane, che 
è stato in serata illustrato al¬ 
l’aula dal presidente Nilde 
JottL L’Assemblea è cori Im¬ 
panata fino a Natole in un 
intensissimo {«ogramma di 
lavori che comprende tra 1’ 
altro l’esame di otto decreti, 
il varo delle leggi sulla P2 (là 
discussione generale di que¬ 
sto provvedimento comincia 
oggi), sull’anagrafe patrimo¬ 
niale degù eletti, su indulto e 
amnistia, l’esercizio provvi¬ 
sorio del Mlancio statale. 

Tra gU altri Impegni di cui 
sono state fissate aiKhe le 
scadenze: un dibattito salto 
poUUca estera (dopo U vari¬ 
ce eurc^ieo). un altro sulla fa¬ 
me nel mondo (martedì e 
mercoledì prossimi), la «U- 
acussione di alcune mozioni 
sulla sltuazKme nelk zone 
terremotate della Campania, 
della BasiUcato e del FtlulL 
La Camera potrebbe comple¬ 
tare entro l’anno anche l’esa¬ 
me della riforma dei patti a- 
grari. 
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